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Previsioni per i paesi industrializzati 
Cala il lavoro, vaghi segni di ripresa 

L'Ocse: nel '94 
35 milioni 
di disoccupati 
M PARICI b o r i un record ds 
so lu to I a n n o p r o s s i m o Li d i 
s o c c u p a ^ i o n e co lp i rà 35 milio­
ni di p e r s o n e nei paes i dell Oc-
se il "club» de i 2<1 più ricchi La 
m a n c a n z a eli lavoro sarà il pro­
b l e m a dell 8 5 pe r c e n t o del la 
p o p o l a / i o n e attiva c o n t r o I 8 2 
pe r c e n t o ques t a n n o Nel 
1995 il n u m e r o de i s enza lavo­
ro d o v r e b b e d iminu i re de l lo 
0 1 p e r c e n t o tjrazie a d un mi-
Hlioramento del la s i tuaz ione in 
a lcuni paes i , c o m e i<li Stati 
Uniti 

1x5 sos t i ene I Ocse , ne l le s u e 
tradizionali prospet t ive e c o n o ­
m i c h e di fine a n n o In Europa 
s e c o n d o gli esper t i in ternazio­
nali riuniti a Parigi non i o n o 
previsti migl iorament i sul Iron­
ie de l m e r c a t o de l lavoro nel 
1995 i d i soccupa t i d o v r e b b e r o 
t o c c a r e i 22 milioni, n o n o s t a n ­
te u n a r ipresa de l la c resc i ta 

Gli altri indicatori e c o n o m i c i 
• a p a r t e forse il d e b i t o pubbl i 
c o • s o n o invece sos tanzia l ­
m e n t e positivi 1 inflazione ri­
m a r r à mo l to c o n t e n u t a e d ò 
previsto un ulteriore c a l o de i 
tassi di in teresse 

La «locomotiva" del la ripre­

sa s a r a n n o gli i t a t i Uniti c o n 
u n a e r e .cita prevista di ol tre il 
3 per c e n t o I a n n o p ros s imo 
m e n t r e a c a u s a a n c h e de l raf­
fo rzamen to de l lo yen la cre­
scita n o n d o v r e b b e supe ra r e lo 
0 5 p e r c e n t o in G i a p p o n e 

Per 1 Italia le previsioni c o n ­
f e r m a n o t i e p i d a m e n t e la «ri-
presina» di cu i si par la insisten­
t e m e n t e s e c o n d o I O c s e «la 
cresci ta del la p r o d u z i o n e d o -
v i e b b e ristabilirsi solo progres 
s ivamen te r ispetto ai minimi 
ciel 1993 e risalire ali I 5 pe r 
c e n t o circa ne l 1991 e al 2 2 5 
per c e n t o circa nel 1995» 

Ixi «ripresina» è d o v u t a «al­
m e n o nell i m m e d i a t o sopra t ­
tutto ai buon i risultati o t tenut i 
nelle espor taz ion i p e r c h é il 
mix ' di u n a politica di rigore 

di b i lancio e di nbavso de i tassi 
di interesse n o n d o v r e b b e raf­
forzare in m o d o significativo la 
d o m a n d a interna a l m e n o in 
un p r i m o tempo» Per q u e s t e 
ragioni sos t iene 1 O c s e »il li­
vello dell o c c u p a z i o n e po t r eb ­
be c o n t i n u a r e a deg i ada r s i e la 
d i s o c c u p a z i o n e rischia di su­
pe ra re 1 1 1 5 per c e n t o nel 
1995» 
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Milosevic in testa 
ma le opposizioni 
ora sono più forti 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

• HUtiKADO 11 q u a d r o 
t h e si profila in Serbia dovi­
si e vota to per il r innovo del 
P a r l a m e n t o indica u n a forte 
t enu ta de l par t i to social is ta 
que l lo di magg io ranza relati 
va de l l eade r Milosevic c h e 
s e c o n d o le p r ime proiezioni 
s e m b r e r e b b e avvicinarsi al 
il) p e r c e n t o q u a l c h e p u n t o 
in più r ispetto a q u a n t o .ivi' 
va in p iecec lenza i r s i enu ad 
una forte avanza t a d i l l e o p 
posizioni c h e p e r o s o n o di 
vise Se quest i risultati sa ran 
n o confermat i S l o b o d a n Mi 
losevic risulterà pili isolalo 
a v e n d o p e r s o il p u n k Ilo rie 
gli alleati tradizionali Cai ino 
gli e \ alleati r a d n ali di V s e l i 
. i n d i e se in m i s u r i inferiore 
al previsto Rischia di non 
c o n q u i s t a r e seggi Arkan, il 
l a p o del le b . inde paramil i ta 

ri jxttenzi.tl i nuovo p irtner 
del r eg ime 

li parti to si*, lalista s a n hin­
di nuòvo p r imo sopra t tu t to 
grazie .il mass ic i io vo to de i 
piccoli i entri e del le e a m p a 
g n i S e c o n d o s a r e b b e il Uè 
|x is un r a g g r u p p a m e n t o di 
e n t r o il l u i I c a d e r i a r i s m a t i 
c o e Vuk Driskovic e terzo 
ina mol to vie ino il prillilo di 
n iocra l ico gu ida to cl.i Zoran 
D|ind|ii c h e diventa i r m i . i l e 
nel lo scenar io pol i t i lo s e rbo 
Diendiic il i giovani-1 olisi r 
va lore p r a g m a t i c o forni tlosi 
alla scuola di sex lologia eli 
I r . i r i iolorte a p p a i e i q u e s l o 
p u n t o la e hiave pi r ogni p o s 
sibili a l leanza ili gove rno e 
nicilti ossi rvalori p u l s i n o 
i h e Milosevic polrt b b e adi 
d a r e p topr io a lui la l a n i i -Il 
p r u n o ministro 
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Il giudice Di Pietro esaminerà i verbali con le accuse in aula dell'ex leader del Psi 
Napolitano: «Sono molto lieto, c'erano state insinuazioni e denigrazioni contro di me» 

S'indaga sui veleni di Craxi 
D'Ambrosio: bisognava impedire lo show 
Di Pietro tenero con Craxi? Ieri il pm ha chiesto l'ac­
quisizione dei verbali della deposizione E Bettino 
Craxi rischia di essere inquisito per calunnia, se non 
provera le accuse. Il presidente della Camera Napo­
litano soddisfatto- «Ci sono state denigrazioni alla 
mia persona» Sullo show in aula intervista a l'Unita 
del procuratore aggiunto D'Ambrosio «Superati i li­
miti del processo, avrebbero dovuto impedirglielo» 

MARCO BRANDO 

• • MILANu "I lo d i spos to 
I acqu i s iz ione degli atti c ioè la 
trascrizione dei verbali della 
d e p o s i z i o n e di Craxi» Lo h a 
reso no to ieri il p m Anton io Di 
Pietro d o p o le p o l e m i c h e sul 
s u o a p p r o c c i o -morbido» nei 
confronti di Bettino Craxi du­
rante il p r o c e s s o Cusani L e \ 
segre tar io de l Psi rischia I a c ­
c u s a di ca lunn ia nel c a s o d o 
vesserò risultare infondate le 
a c c u s e di compl ic i t à nel finan­
z i a m e n t o illecito dei partiti ri 
volte ai presidenti de l S e n a t o e 
del la C a m e r a e que l l e c o n t r o 
I ex Pei Napol i t ano h a c o m ­
m e n t a t o «Sono mo l to lieto 

e e r a n o slate insinuazioni i 
denigraz ioni con t ro di me» le ri 
Craxi si e acco r to c h e il suo 
show in au la e s ta lo mal accol ­
lo «Debbo pro tes ta re c o n for 
/j - ha de l lo - per le e n n e s i m e 
aggressioni c h e mi v e n g o n o 
|X>rtale s ino ai limiti del lui 
c iaggio personale- Sul suo 
s h o w in aula interviene c o n 
un intervista a IUnita il p rocu­
ratore agg iun to D Ambros io 
«Mi s e m b r a c h e lutti s i ano stati 
spettatori piut tosto t h e attori 
P. s la to lasciato spaz io a d un 
d iscorso pol i t i lo gene ra l e e 
gratuito Si doveva impedirlo» 
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«Giovannino è libero 
Ora restituite Domenico 

ai suoi 11 anni» 
«Chiunque ha in mano questo fanciullo lo resti­
tuisca ai suoi undici anni» monsignor Diego 
Bona, vescovo di Porto Santa Rufina, ieri in una 
chiesa alla periferia della capitale stracolma di 
bambini, ha lanciato un appello per la libera­
zione di Domenico Nicitra, undici anni, figlio di 
un pregiudicato collegato alla banda della Ma-
gliana scomparso dal 21 giugno con lo zio pa­
terno Invito del vescovo ad accendere lumi al­
le finestre la sera della vigilia prime adesioni 
di tutti i bimbi amici di Domenico che espor­
ranno le loro luci da balconi e finestre «per 
squarciare questa lunga notte di tenebre e di 
mancanza- Ha detto il vescovo «Chiunque ha 
in mano questo fanciullo e lo tiene legato, 
rientri in se stesso, ritorni alla sua umanità» 

DELIA VACCARELLO A PAGINA 8 

Il sorteggio dei mondiali '94 ci assegna un girone con la Norvegia, il Messico e l'Eire 
Gli azzurri di Sacchi giocheranno i primi due incontri a New York e il terzo a Washington 

Italia, morbido calcio d'inizio 
Andrea Barbato 

E con il mondiale nasce 
un nuovo genere televisivo 
Il mondiale americano del '94 segnerà la tra­
sforma/ione definitiva del grande calcio in­
ternazionale da evento sportivo a genere te­
levisivo È solo l'ultimo passo lungo una stra­
da già in gran parte percorsa anche da noi 
Ma Usa '9'l deve cercare nella dittatura della 
tv le ragioni stesse della propria esistenza 
Non vi sarebbe nessun motivo ragionevole 
pei organizzare un torneo mondiale nella 
patria del baseball e del golf, del basket e 
del football americano Senza la tv il mon­
diale di calcio non solo non si giocherebbe 
in Usa, ma forse non si giocherebbe più del 
tutto Un torneo così macchinoso deve cer­
care una platea globale, che possa essere-
clientela per un mercato mondiale 
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Un inizio morbido se non facile, per l'Italia ai mon­
diali di Usa '94 Gli azzurri, nel sorteggio svoltosi ieri 
a Las Vegas, sono stati inseriti m un girone con la 
Norvegia il Messico e l Eire Le prime due partite 
con irlandesi e norvegesi a New York, la terza a Wa­
shington con il Messico In campionato, il Milan so­
lo in testa dopo la sconfitta del Parma Roma e Inter 
pareggiano l'incontro serale 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

I H l II ilia a i . impio t i , i l i d i l 
i n o n d o di ca lc io in p rog ram 
ni i negli Siati Uniti nella pros 
siili i es ta te g i o c h i l a IH l 
(»ruppo I « Si. 11 \eclr n un i rò 

Tiri 11S1 (>) S o n i gì ì ( >' d ) 
i M i s s i n i ( J S li) L i lumi i 
ZKHH- scindil i , iv. i Milli iasc 
e limili.ituria ha supt r ilo In 
glull irra i d O l a n d a Q u e s t o il 
resp )iiso d i l l urna c h e li i per 
m e s s o ili Italia eli giocare Ira 
Ni-vs v orkc Wash ing ton l n g i 
rone e iuis lo sicur unente alla 
por ta la dell 1 lorinazioii i . 1 / 
zurra c h e c o n ogni proli ibili 
ta ve-clri p ropr io 1 Italia lollan 
msie ine, i l la Norvegia p i n i pn 

ino pos lo In e impilili ilo in 
tan to il Milan resla in testa alla 
e lassi l ie i grazie a n i h e alla vii 
tori i {2 I ) c o n t r o il Cagliari 
N u o v i sconfitta per il Parma 
c h e i n c i s a i a n d a t o k a p p io 
cernirò il Napoli (i 1) m e n t r e 
t o r n a n o alla vitlor.a i Atalant.i 
- ha bat tut i ! 2 1 il G e n o a - e la 
liiventtische- h a falli o sa n ien te 
s u p e r a t o il P iacenza Successi 
i n d i e pe r Inizio e hoggia c o n 

tro rispcttii ime nte U-cce (.-
1 ) e I o r ino ( 1 0 ) Kuin.i e In 
ter nel ni Hill no t tu rno clispu 
tato ali Ol impico h a n n o p.i 
reggiani I 1 

NELLO SPORT 

' •"* • \ - t 

Veronesi 
Un giorno 
col... 144 
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Dopo la proposta di Clinton di limitare le vendite, si scatena la corsa alle armerie 

America, il fucile sotto l'albero di Natale 
Boom delle armi prima delle restrizioni 

Impiccato «per gioco» 
in un'aula scolastica 

Si salva per puro caso 
Un impiccagione in piena redola con tanto 
di patibolo e di cappio, allestita nell aula di 
una scuola e avvenuto in Germania, nei 
giorni scorsi, e probabilmente soltanto il ca­
so ha impedito che lo «scherzo» si trasfor­
masse in irreparabile tragedia Davanti ai lo­
ro compagni di classe rimasti muti e inerti 
tre ratia/ziiii fra i IH e i 15 anni hanno minio 
bih//ato un loro compagno e hanno tentato 
di mettergli il cappio al collo I. episodio è 
accaduto a Saarbrucken, nella Germania 
sud-oc e identale 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDGINZBERG 

• • ( l!K AU > (ili it ci imi ili 
C linton .1 una possibile inlio 
d u / i o n i d( ! |>ork> <t .inni li HI 
n<i ivulo un p runo risili! ito il 
b o o m ii tt i l i / iodc li i vi iniit.i di 
pistole I Ann rie t upp 1 M - l ) , t l 

i, tu nuli ossi ssmn it.i il il prò 
bk in i ih 1 e r imine i si muovi 
limilo il Ilio il un t strilli nK 
contr UUII / IOIK [la un I ilo re 
I I un i I i necessi ta ili lumi ire 
l i u i m l I / I I ni. tli Ik inni il.t 
lniM.u i J in milioni eli [H / / i sul 
s o l o Hit K i l o IILI ||< ) p i l i il 

h o imp nini i i onlmu. i td u 
m.irsi I) iti p n t isi UH ur i n o n 
i sistoiio M i singoli in 140/1 in 
li iiiu r\isl ili il il \m )ork /* 
UH s j) irl ini ih iiirm un vie ini 
il r.i) p< rceu i i in yh K quish in 

(|ijt >h ultimi storni t <li un i 
in H i pn li ri n / i pt r qu i III il 
un - iut< ni Un In « il i L,UI rr.i 
i In il p iesxk ntt h i r u uh 
un iti» propoMoi l i lumi in 

«l«o SCHISO m i n o di quest i 
ti mpi tini* Don Hill propr ie 
t ino ek ll.i iktfi s VVr a/xtrin di 
li t t le Mot k - avevo v e n d u t o 
n o n pm di 2P> pistole <)ue 
si i nno s o n o ijia irnvalo a 7ri 
I ul t imo m e s e <• si ito per me 
il pm brillante ik 14I1 o t to ann i 
i l u ho vissuto il.i l o i i u n c r 
i ialiti di a n n i U ' ragioni de ! 
b o o m » ' Ni s s u n o si mhr i iver 

duhh i l i p m i a 

Ini mio il C ( ingresso h a n n o 
linalmi iil*, tr is torniato in k L; 
Hi qii ' I ttrarfv M/7 «.he t o n la 
sua modi, sta impos i / i one di 
i nu|Ut idiomi d al les i per t;li 
K Utiirt nti di inni n o n p rodur 

r i p r o h linimenti* ilcun e l k l t o 
p i a h i o Ma e IM li i il i-'r inde 
mi rito pi IIIILU d ivi n jx r 1 i 

prima volta ti s l imoina to la vii! 
ix t iln ita dell i \ r . la |K>deru 

i lohln di 11 ihhrn a n h d irmi 
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Fabbri: 
«Lasceremo 
a marzo» 

T FONTANA A PAGINA 10 

Scalforo ai sindaci-
«Basta professionisti 
della politica) » 

No ai professionisti della politica Cos lì presi­
dente Scalfaro ieri a Vercelli in un incontro coi 
sindaci della provincia 11 capo dello Stato parla 
dell esigenza di tutelare i primi cittadini e di n n 
dere più agevole il loro compito sia attra\eiso 
una maggiore «capacita impositiva» spi riducen 
do i rischi che derivano dallo sconfinamento cii 
alcune norme penali in campo amministrativo 

tm M KU I 1 1 B ista i o l i i 
p ro les sm ' isti dell i p o l l i l a il 
r innovami n to n o m i n i 11 IH I 
k ammin i s t r a / ion i l(K.ali SO 
no i smda t i il m o t o r e di ' riti 
novai ìHt i lo T in sos t a i i / a 
q u i i t lie lui de l lo ieri il presi 
d e n t i V a l i n o i \ t n t III in 
m n l r a n d o i Mudaci della 
prov im. ia II i i po dt Ilo S| ito 
ha jK)i .ifferm ito i he il <. uni 
pilo dei primi e ilt idim \ i 
agevola lo sia d a n d o u C o 
munì un.t Ione -e ip n it < ini 
positiv i» s e n / i 1 i iju ile n o n 
t e « in lononi ia - s u t o n e y 
i^uido lo s<c nlin u n e n t o di 
ikuni-- n o r m e pi nati ix 1 di 

ulti ui iminish il w 
Uia i (. it un i i iltn 

IH> S*. iM n ave\ i in 
* it' id in ^.i L,1K ri in 
<. on itti n / o ii - un 
Silicon pt i sui ii l i n i 
stilo \ t ti mi dii i 
i i | idi Ut i lx si mpK 
c i t i sai muninist i 
s lesso \ »n i i hi i Un 
lori s o n o u i s ' n ti \ in . 
li pi r tv il m di in ni< 
p i s s e r ò !' iti n ido 
hip pol i t i lo il pn sidi 
i sn r t i i Non Imiti n 
in b l o c c o tutto il p iss 
i li* si k 1 m!t i o s i 
li m n o ivuio | . Hi tu» 
st. ord ir* qui il» cin lite 

L or 
H >t 
I v o ' . 
I . Il 

r i | il 
I H t i 
.11 l \ 1 

.1 ! 1 
di I In 
ni. h i 
no v i 
1 Hi 
slorti 
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Bossi a Berlusconi: 
«Media tra noi 
e il vecchio regime » 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • I 'MMÌV \ Berlusconi i mslr i mi In IK M 1 

Sojlli potrei»! ro i s sep i j i i i k o s i k l v u h i 
medi itori d* L;II S ] M / / o i u allo 1 1. i k i d< I i i i u 
si» n ido <k 1 \ I M I I I O < e n t i o un iti i hi I m i di I i ili 
destr i sopravvissuti ili i l> ti Mt M u h i IMIIIK iili ! 
l ibi la d i l l i 1 i w, i c o n t r o il u n n i i i d i i l i i ut s 
vi-cihio ri t;inu l ' o l r i b i x p j i ittulti l u u l t i i i v i 
i s v re ì Hai mti i r i d i l i al ^i i i n t i m o i , ' 
>r< e <\ ouoniK hi in pori in i MISI ns ( »u ini i I Is 

ti P i I ' llloV i l Ull M'I lo IH li IH O l'M W t i li | ' ! » \ 

[kissi spx t' i ! i su i ipi rlur i i h* Mi vi n n n in in I •, 
a! k idi t r. I< n nd m o i il t nti d III i i . i i . 
I impii uditori li kvisivi in teisti i* n i i l mi i 
ioni* mi n ido i IH c o n Joro t r il In i i n I U H I i I I i 
sopr ittutto u n i P* Eluse oni n n i / i I ' i l i li , u 
ink n d e s t r i na p ul> MIA I U s < i s j i mt k M t 
i i r id io hn ik si otti ir i d o p o i io N i/ I i i m / i it « i t 
mol te ini tuoi n l'uri IH — iv. u i i 1 idi •> i un i I > ini i i 
HIUIIL;I - n o n i lned mi t iop d. v ist il I M I M « I « k i l t i 
jit- cosi Biss i u b i d i v i L, i 1 I ' M n I inni il 
un In i In i 'imi n li p ipo i HIS rv i si i ' I - 1 

de ll.i r vi In/ i in i In oi i ni i n ss u i I , 1 t 
Inv i l i i i l o s l ru ip un 11' l ido li ' i l i iir i ! i t i 
issi» un tutto qui Ilo e IH n nh i l i in i I i i 

non « n < orp ito il pi li di si i si ni[ r I i sii ss i 
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kiijina Zi Interviste&Gommenti l.unc.ii 
20 dicembre 1993 

""-"".' . \ ~. Pomeriggio al telefono con le contestate linee Sip 
Il racconto di una conversazione impossibile con Stella, Piera, 
Gianni da Parigi, Eliseo, Luca, Fabio e Pasquale che non riescono a dirsi nulla 
La rabbia finale, l'interruzione e 2.540 più Iva da pagare al minuto 

Il comico 
Beppe Grillo 
che con il suo 
show ha fatto 
scoppiare 
il caso «144» 

WM (Una musica anonima 
ritmata come quelle rhe mot 
tono nei film porno sotto le 
scene toste La musica dura 
l>er una quindicina di secon 
di) 

Voce di donna ( registra­
la) Ciao Benvenuto tra noi 
1 M un attimo ti colleglliamo 
con un gruppo di ragazze e ra­
gazzi che sta già divertendosi 
I u potrai limitarti ad ascoltare 
m.i soprattutto parlare ridere 
e scherzare F se qualcuno in 
particolare ti interessa chiedi 
ali operatrice di portarvi in un 
angolo privato 

(La voce e stucchevole co­
me quella dell allenatore del 
I orino Mondonico) 

Voce di donna (conti­
nua) I. unica regola del gioco 
e di non rovinare il divertimen 
to non essere quindi né offen­
sivo nò volgare e soprattutto 
non dare un numero che non 
sia il tuo Attenzione se vuoi 
divertirti con i nostri nuovi ser 
vizi ti diamo quale Ite nunu rn 
da non dimenticare i consigli 
lelsevsuologo 14-111 44 82 

(Musica film porno"! 
(Silenzio) 
( Uno schiocco) 
Stella (forte accento mila 

nese) Ciao sono .Stella chi 
sei? 

lo lo? 
Stella Sì. tu 
Io lo sono Sandro 
Stella I u sei Sandro Da 

dovechiami Sandro? 
lo Da Roma 
Stella (ammiccante) Da 

Roooma 11 nèt to subito in 
unix.1 gruppo va bùie 

lo SI 
Stella Ciao Sandro Diver 

liti 
(Altro schiocco) 
Voce femminile 1 Pronto' 
Voce manchile I (accen 

lo romano) Ce sei ancora' 
Voce femminile 1 SI 
Voce maschile 2 Pronto' 
Voce maschile I Me seni 

bri n,> bambina amore mio 
Voce maschile 2 Pronto? 
Voce femminile 1 (ride) 

Che caro 
Voce femminile 2 Pronto' 
Voce maschile 2 Pronto' 
Voce femminile 1 C.inssi 

ITiO 
Voce femminile 2 Vino 

Pasci tale 
(Proprio cosi P isquale Ma 

lavocei'- femminile) 
Voce maschile I Sono e i 

rissimo' 
Voce maschile 2 Pronto 

Pronto, mi fate parlare? 
Il mio giorno nero col 144 

sono 
Voce femminile 1 (so 

vrapposta) Seicanvsimo 
Voce maschile 1 Guarda 

se .tipetti do 
Pasquale Pronto? 
Voce maschile 1 se 

aspetti dopo Natale escono 
fuori i saldi risparmi 

Voce femminile 1 (forte 
«.cento siciliano) Davvéro? 
fnde) 

Voce maschile 1 Si An 
e lie e ori me 

Pasquale Pronto' 
Voce maschile 2 Pronto' 
Voce femminile I Pronto? 
Pasquale (accento napo 

letano sempre voce femmini 
lei Pronto sono Pasquale da 
I irenze 

Voce maschile 2 Ciao Pa 
squalc quanti anni hai? 

Voce maschile 1 Ciao Pa 
squale Dimmi 

Voce maschile 2 Pasqua 
le quanti anni hai7 

Pasquale Diciannove 
Voce maschile 3 (cupissi 

rao accento calabrese) Pron 
to Piera 

Voce femmini le! Di' 
Voce maschile 3 Sono Eli 

seo ho 21 anni 
Voce femminile 1 Pronto? 
Eliseo l'ronto? Piera si 

sente? 
Pasquale Piera dove sei? 
Voce femminile 1 lo? Qu i 

sono 
Voce maschile I Piera sta 

la ragazzi 
Pasquale Pronto sono Pa 

squale da Firenze 
Voce maschile 1 Ho capi 

lo Pasquale ora devi aspettare 
chec équalcunoche 

Voce maschile 4 Pronto' 
Piera Pronto ' 
Voce maschile 4 Son 

Gianni da da da Parigi 
Pasquale Pronto Sono Pa 

squalc 
Voce maschile 1 A Pa 

«Partvtime Italia», «L Appuntamento', 
• Audiotel Service», «Boom Boom Party», 

«Peoplc Line», «Partyphone» «Complicita-
One-Two-One-, «Problemi Parliamone7» 

«Lovely Line-Filarini in diretta» così si 
chiamano alcuni dei servizi di 

intrattenimento telefonico entrati in 
funzione a cura della Sip, i famosi 144, 

riguardo ai quali voglio ricordare le-parole 
pronunciate da Beppe Grillo all'indln/zo 

di ci li ci guadagna sopra 'Cuna trulla 
vergognatevi» Ieri, è il primo successo 

della protesta la Sip ha chiuso due linee 
erotiche del 144 ed ha annunciato che-da 
gennaio il prefisso potrà essere disattivato 

da casa Ho passato un pomeriggio a 
sperimentarli, questi 144 

a ducmilacinquecento lire il minuto più 
Iva, e alla fine ho deciso di sbobinare 
fedelmente una delle espenen/e 
registrate su nastro non la più squallida o 
la più estrema ma al contrario la più 
completa, quella che più rende 1 idea 
della normalità in questo genere di 
rapporti telefonici L'unica anomalia e 
rappresentata dal fatto che alla fine, come 
salterà agli occhi mi sono un pò disunito 
e ho compromesso l'imparzialità della 
mia testimonianza Ho rollo in dirittura 
come fanno i cavalli, e ora a freddo 
credo di dovermene scusare in primo 
luogo con i letton, e poi anche con Stella 
Eliseo Pasquale Luca (o Fabio) Piera 
Gianni da Parigi 

squa ' 
Pasquale SI? 
Voce maschile I Allora 

devi aspetta che qualcuno te 
se rivolga a te 

Gianni da Parigi Pronto? 
Son Gianni da Parigi 

Voce maschile I Gianni 
ciao Chestaiata a Parigi' 

Gianni L indovsatore 
Eliseo Pronto Piera? 
Piera Fh' 
Gianni L indossatore 
Eliseo Si sente' 
Piera SI 
Eliseo lomiehia 
Voce maschile 1 Piera1 

Eliseo FI iseo 
Voce maschile 1 Allora io 

sono il famoso romano che­
tila detto che sembri na barn 
bina 

Pasquale Ma quando par 
lano con me? 

Piera E parla1 

Gianni da Parigi Piera? 
Piera SI? 
Gianni da Parigi Ascolta 

son Gianni da Parigi 
Piera Ciao 

SANDROVERONESI 

Gianni da Parigi Come 
va? 

Piera Bene 
Gianni da Parigi Da dove 

chiami' 
Piera lo sono Piera da Pa 

lermo 
Gianni da Parigi Oh Dio 

duemilachilometn 
Voce maschile 1 No forse 

qualcosmadepiu Gianni 
Gianni da Parigi Di piti 

si duemila e due 
Pasquale Piera' 
Piera Mminn? 
Gianni da Parigi Pierina? 
Stella Ragazzi pronto? So 

no I operatrice sono Stélla 
Gianni da Parigi Stella' 
Stella Dimmi 
Gianni da Parigi (cantile 

nando) Checannaaaa 
Stella Tee Gianni grazie 

(ndc) 
Gianni da Parigi Prego 
Stella Sentite allora siete 

esattamente in selte C é Luca 
Sandro Fabio Lliseo Gianni 
Piera e Pasquale Va bène? 

Gianni da Parigi Dillo più 

forte Gianni 
Stella Ree Giannnnini V i 

bòne ' 
Gianni da Parigi (cantile 

nando) Checannaaa 
Stella (Anche lei cantile 

nando) Che carmaaaa Va 
do che ho delle chiamale 
Ciao ciao 

Gianni da Parigi C iao 
ciao 

Pasquale Puozzo parla ' 
Voce maschile 1 (a qui sto 

punto dopo le rivelazioni di 
Stella o Lucao Fabio) Piera1 

Piera Eh' 
O Luca o Fabio Che covi 

fai di bello nella vita? 
Piera Cosa laccio' 
Gianni da Parigi Piera 
Piera Di ' 
Gianni da Parigi Piera' 
O Luca o Fabio Gianni 

ma stai a Parigi alio1 

Pasquale a Piera' 
Piera Fh ' 
Gianni da Parigi ( osa 

< entra che sono a Parigi si u 
sa 

O Luca o Fabio ( mie ) 11 

sto a pija n giro Non te posso 
prende in giro? 

Pasquale Pronto Piera? 
Eliseo Pronto m chiamo 

Fli 
Piera Siete sei maschietti 

con una femminuccia 
O Luca o Fabio Non ti pa 

re di esagerare Piera' 
Piera LV 
Gianni da Parigi Piera? 
Pasquale Pronto? 
Piera Dimmi 
Gianni da Parigi Seopia 

m o ' 
Piera Còme? 
Gianni da Parigi Scopia 

m o ' 
Piera Con tua sorella 
Gianni da Parigi 

Gneeecee 
Piera Gneeec 
Gianni da Parigi Sei lesbi 

ca allora? 
Piera Tu sei frocio? (ride) 
Gianni da Parigi lo? Non 

nonjionmi nonminsul 
Piera Sei cattivo 
Gianni da Parigi No 
Piera Sei maleducato 
Gianni da Parigi Questa e 

un ì linea erotica 
Pasquale (sottovoce co 

me stesse parlando con qual­
cuno tenendo la cornetta tap 
pala) e lei gli ha detto «scopa 
con tua sorella» 

Eliseo Pronto Piera? 
Piera Mmmn? 
Eliseo Sono Eliseo 
Pasquale Pronto' ELISEO 

h togli un attimo P isquale 
iceidentiate? 

Gianni da Parigi Ha ra 
gione dai 

Eliseo Porco(BIP censu 
r i ; non si può mai parlale 
oh 

Gianni da Parigi Dai Pa 
squ ile fai parlare con Piera 
ehi poi tocca a me 

Pasquale Pronto? Ma devo 
parlare io ' 

Eliseo No tu devi sta solo 

zitto 
Gianni da Parigi Ah ah ah 

ah 
Pasquale Come no se e ' 
Piera Pasquale? 
Pasquale Si? 
Piera Dimmi covi nuvole 

vi dire? 
Pasquale No volevo dire-

Come sei fatta7 

Piera Come sono fatta? 
Pasquale SI 
Eliseo Pronto por 

co(BIP) • 
Piera Ho capelli biondi 

lunghi 
O Luca o Fabio Guarda te 

lo dico io coni e falla Ha due 
gambe due occhi 

Eliseo Pronto porca (BIP) 
Piera occhi azzurri altez­

za uno e settanta 
Gianni da Parigi Una figa 

in mezzo alle gambe (nde) 
Piera I u sei un porco 
Gianni da Parigi F tu se-i 

una troia 
lo (molto deciso molto 

forte) Pronto? Mi sentile' 
Piera Pronto? 
lo Mi senti Piera? 
Piera Si lu chi sei? 
lo lu mi senti, Gianni? 
Gianni da Parigi SI tisén 

to 
lo FI iseo? 
Eliseo lu chi cazzo sei' 
Io (Ancora più forte) Sono 

Sandro da Roma Mi sentite 
lx-ne'1 ulti? Forte e chiaro? 

O Luca o Fabio Seee I e 
sentiamoooo 

Io Ixco allora latemi una 
cortesia andate tutti affine ulo 
ma di cuore Voi e il Partvpho 
ne e il 144 echi vi paga le boi 
lette cchivelenscuote e 

Eliseo Oh brutto stronzo 
ma che-

Stella Fh no Sandro se 
parli cosi ti devo disconnelte 
re 

Io E Stella già Anche Stel 
la Anzi Stella per prima 1 ulti 
quanti siete tutti dietro i Stel 
la ai date a lanculo (Ho |x-r 
so la cairn.ì) ma stiamo seher 
zando d avvero? Voi siete paz 
zi siete del Ma non vi rende­
re conto ma non 1 avete visto 
(linea disconnc-svi parti lise 
gnalc di occupato) 

lo Bepix-Grillo (Segna 
li di cxcupalo) I ine della re 
gistrazione Durata del colle 
gamento con Partvphone G 
minuti e SO secondi T arida I. 
ir>W al minuto < IVA Tosto 
totale del collegamento circi 
I 1S000 IVA 

L'alternativa 
da fare: donne 

invece di uomini 
MARIO TRONTI 

B ello quel titolo -essere sinistra diventare go\er 
no» che le donne del Pds hanno scelto a partire 
da sé per la loro prima Conferenza Appena do 
pò il 5 dicembre diceva molto intensamente lo 

,^mmmmm stato dell*- cose politiche visto da un punto di vi 
sta di autorità femminile Questa parola autorità 

declinata sempre in senso critico rispetto al] altra parola pò 
tere circolava molto nel dibattilo e neonentava direi ladire 
zio^e Autorità femminile « rsus potere maschile La politica 
contro il Politico compreso la minuscola contro il maiuscolo 
•L altra politica» di cui mollo si é parlato nella Conferenza mi 
ha fatto tornare in mente -I altro stato» di Musil un i condizio 
ne umana imprecisata perché ancora solo immaginata ma 
comunque definita dal fatto che si é contro lo stato presente 
Del resto oggi i luoghi del discorso politico femminile sono 
luoghi colti carichi di suggestioni culturali stridenti con i de 
vaslati spazi e i devrti linguistici delle sedi politiche maschili 
Dietro di noi dico proprio noi uomini non dimentichiamolo 
sta non semplicemente la crisi ma la catastrofe della politica 
Diciamo pure per consolarci d«lla politica vecchia Ma il 
vecchio nella storia travolge tutta la vita quando ha contro di 
se false novità progressi ippaienti non miti né sogni r^.i 
chiacchiera immagine schermi pieni di faccee vuoli di pen 
siero 

Avolte viene in mente che bisognerebbe davvero passare la 
mano ma non dalle vecchie alle nuove generazioni non dai 
vecchi partiti alle nuove aggregaz.ioni o dalle vecchie alle 
nuove regole queste sono appunto le false novità Ma prova 
rea passare dall uno ali altro genere nella direzione delle co 
se della specie Qualcovi di più che sfuggire al destino del 
I essere seconde iddinttura la prova della pratica per un ege 
monia femminile senza separatismo Quando un partito é 
stato troppo a lungo al governo si dice che per rigenerarsi 
avrebbe bisogno di una buona cara di opposizione F se prò 
vassimo per un pò per un bel pò a diventare noi uomini 
«secondi»' Ci avviamo a una f.ne di millennio Per mettere 
smalto su! nulla come direbbe Gottfried Benn un pizzico di 
millenarismo non guasterebbe 

Essere sinistra oggi e più complicato di quanto non seni 
bri Bas.a uno sguardo sul mondo per viperlo Diventare go 
verno poi qui da noi può anche larsi possibile II che non 
vuol dire che sia poi realizzabile un governo dal punto di vista 
della sinistra Può accadere come é accaduto nel passato in 
altri luoghi tutt altro Ecco perche il plurale delle smis'rc- e 
una ragione fondante del nuovo corso da d ire .il! intero prò 
tesso della trasformazione Eallora la nechezza del fcmnimi 
le in questo passaggio critico nonsoloqui ma anchequi de 
ve gioc ire «Candidare al governo del p lese il vipere e I espe 
renza 'emminik» secondo le precise parole di 1 Ma Turco 
deve accmistare tu'ta 11 lorza non lomiale d una scelti di or 
dine simbolico II supt r i l e n t o largamente condiviso nella 
Conferenza di una già tradizionale «politica delle donne» h i 
questo segno 

C erto questo non indica approdi ma assume 
frontiere Li torni,, della relazione fra donne ali 
vello pubblico |xilitno h i bisogno di sperimeli 
•are litri strumenti che non siano questo tipo di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ìsv mblea I.o licitava Maria 1 invi Btxcia Ed e 
vero i he lo scambio di linguaggio Ir i donne sa 

pere più esperienza da il meglio di sé nel picco'i gruppi nelle 
sedi ristrette nei luoghi adat'. il parlare di se Anche qui uno 
specifico rispetto al politico maschile che da prova di forza 
davanti alle grandi platee e rivela intornc a un tavolo tutta la 
sua propria debolezza 

Forseéancheperquestoche in un partito Iinqui ha trova 
to spazio più la debolezza che 11 lorza di una donna Izi ha 
sottolinealo Alessandra Bocchelli E il suo modo di dire di 
queste cose andrebbe assunto come I esperimento di una lin 
gua della differenza Se si pud dire cosi si può pensare cosi e 
si può lare cosi Del resto chi può chiudere non per I eterno 
ma nel quotidiano la contraddizione tra politica e vita che 
drammaticamente anche si- senza tragedi 1 delinisce il no 
slro tempo' Chi può almeno provare i firlo se non la pratie a 
e il pensiero della dillerenza'' A partire di i|ui diventa possibile-
uno se irto verso il futuro valido per tutti I.a riconosciuta par 
zialita lemmimle parla alli non riconosciuta parzialità ma 
sellile la lingua della venta Anche se dovrà imp irate a Lirici 
utilizzando tutta la sua potenza mediatrice Dice Boce l'etti 
-[.e donne in jxilitica sono entrate più per prendere che j>er 
d ire» Ecosl anche per gli uomini Se or i eN il momento di st., 
re in politici perd («"quello che si ha dentro e un lx-1 proble­
ma per il f ire politico mascnile «Chi non si sente ricca di 
qualcosa é mi glioi he smetta di tar[x>]Mica» Questo senso ri 
dicalniente nuovo questa rivoluzioni nella parcila -ricchez 
za» ecco 1 altra pollile i F non sonei gli specialismi le profes 
sioni la seiieta nule- tulle iosi- morte come é morto il pub­
blico F piuttosto quesiti ripartire ii,\ un i motivazieme nata e 
loltivala nel loro interiore jx-r entrare e stare nei conflitti del 
lepoca da un.ipirti euiivmti e t onv min he senza lotte ma 
gari ilvetchio muore ma il nuttvo non nasce 

Si lo so forse- sarebbe stalo meglio parlare qui della que­
stione dei tempi commentare il tx-l manifesto per la riduzio 
ne de 11 orario di Inoro elaborato dalle donne del Pds aderì 
re di pili ali ì coni re-iezz i femminili M i di questo tutti ritual 
mente sono disposti i pari ire Dell «altro stalo» invece della 
su i astratta [xissihilil i non si Ai discorso alme nei non s da 
discorso che travalichi il e online trai uno e I altro genere Fp 
pure su i|Uesto tonfine i nino uobbiamo vi[x-re che tr ipas 
sera lutto inti ro il lungo |K a tirso de II i |M>ntit a moderna 
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Il caso 
Di Pietro 

: , , il Fatto 
Dopo le polemiche è l'ora della reazione. L'iniziativa del pm 
potrebbe portare all'accusa per calunnia per l'ex leader psi 
Bettino infuriato con i giornali: «Inaccettabile linciaggio» 
Il presidente della Camera, Napolitano: «Sono soddisfatto» 
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Lo show di Craxi sotto inchiesta 
Il pm ha chiesto la trascrizione dei verbali 
Di Pietro morbido con Craxi? Non si spegne l'eco delle 
polemiche dopo la testimonianza al processo Cusani 
len il pm è tornato a replicare «Forse qualcuno voleva 
il processo in piazza, ma quello non era ne il luogo né 
il momento adatto Inoltre ho chiesto la trascrizione 
dei verbali della deposizione». E Craxi s'infuna contro 1 
giornali: «Violenza inaudita e incivile che tocca il fon­
do dell'imbarbarimento» 

• • MILANO «Ho disposto 
l'acquisizione degli atti cioè la 
trasrrizione dei verbali della 
deposizione di Craxi» fa sape­
re il pubblico ministero Anto­
nio Di Pietro È il giorno delle 
polemiche sul suo approccio 
•morbido» nei confronti del te­
stimone-indagato Bettino Cra­
xi durante I interrogatorio di 
venerdì 17 nell ambito del pro­
cesso Cusani E questa 6 la pri­
ma iniziativa del pm dopo i 
dubbi che l'ex secretano del 
Psi ha sollevato, in udienza in­
torno all'estraneità al sistema 
del finanziamento illecito dei 
partiti dei presidenti del Sena­
to e della Camera Per Craxi. 
questa iniziativa potrebbe tra­
sformarsi in un accusa di ca­
lunnia, se non sari in grado di 
provare le sue affermazioni 

Il procuratore D'Ambrosio 
«Craxi non ha meriti. Forse 
hanno avuto paura a fermarlo 
mentre accusava il Pei» 

Un giro di boa per la procura 
milanese' Mah Di certo quel 
venerdì 17 neanche a farlo ap­
posta, ha creato un sacco di 
problemi a tutti i protagonisti 
dell'udienza 

Se n è reso conto persino 
Craxi che ieri si e scatenato 
contro alcuni giornali soprat­
tutto dopo aver letto un artico­
lo del quotidiano // /Vfcssngge-
ro giocato su quella congiun­
zione di numeri e date e intito­
lato <Muoia Bettino con tutti i 
tangentisti» «Debbo protestare 
con forza - ha detto Craxi -
per le ennesime aggressioni 
che mi vengono portate da 
parti ben individuate sino ai li­
miti del linciaggio personale 
dopo la mia deposizione in 
qualità di teste di fronte al tri-

bunale di Milano» 
Lex leader socialista cosi 

prosegue «Alcuni organi di in-
lormazionc hanno usato con­
tro di me toni ed espressioni di 
una violenza inaudita ed inci­
vile che toccano il fondo del-
I imbarbarimento della pole­
mica politica II maggior gior­
nale della capitale // Messasi-
Lfrocon titoli a sei colonne si è 
spinto ad invocare la mia mor­
ie» Ha continuato lex leader 
del Garofano «Il direttore di 
Repubblica come 6 nel suo sii­
le mi ha coperto di contume­
lie diffamatone non esitando 
a strattonare per il bavero giù- ' 
dici e magistrati 'mpancando-
si a giudice superiore e dettan­
do loro norme di condotta» 

«Non so a chi rivolgermi - ha 
proseguito-per difendermi da 
queste aggressioni alla giusti 
zia all'ordine dei giornalisti 
.illa federazione dei diritti del-
1 uomo al) opinione interna 
ed intemazionale al buon sen­
so di chi non ha perso la sere 
mia e 1 obiettività di giudizio» 
«Spero prima o poi - ha con­
cluso Craxi - di incontrare 
qualcuno che |X>ssa e voglia 
intervenire per tutelare i miei 
diritti costituzionali e i miei di 
nlti umani garantiti dalla Costi 
tuzione della Repubblica dal 
la legge dalle regole di corret 
tozza civile e dalle convenzioni 
internazionali» 

Ieri a Milano il sostituto 

procuratore Antonio Di Pietro 
ila risposto a chi lo ha criticato 
per I atteggiamento tenute nei 
confronti di Bettino Craxi Ha 
detto «Non potevo interrom 
porlo mentre stava dando noli 
zie di realo Inoltre ha osserva 
lo «Craxi ha ammesso che il 
suo partito in pochi inni ha 
raccolto 187 miliardi di (ondi 
illeciti e che la Monledison ha 
versalo soldi al Psi violando la 
legge sul finanziamento dei 
partiti» «Cosa volevano che fa 
cessi di pili7 - si e chiesto Di 
Pietro - Volevano che ne fa 
cessi una questione persona 
le ' Ho tenuto con lui lo stesso 
atteggiamento usato con tulle 
le persone che hanno ricono­
sciuto di aver commesso dei 

reati» Ha aggiunto «Forse 
qualcuno \oleva una sorta di 
processo di piazza ma quello 
non era il luogo né il momento 
adatto Intanto ho chiesto la 
trascrizione dei verbali» Soddi­
sfatto dell iniziativa il presiden­
te della Camera Giorgio Napo 
lilano «In questo modo - ha 
delto in un intervista al Tg3-s i 
dimostrerà che sono tutte ca­
lunnie» 

Nel Irattempo i legali di Cra­
xi Nicolò Amato ed Enzo Lo 
Giudice hanno fatto sapere 
che oggi il pm Antonio Di Pie­
tro si vedrà recapitare una 
nuova memona firmata dall'ex 
segretario del Psi Di certo si e 
appreso che Craxi l'altro gior­

no e andato in crisi ed ha alza 
to la voce inutilmente duran­
te I interrogatorio da parte del 
pm Fabio De Pasquale che in­
daga sull affare Eni Sai Un af 
lare che avrebbe fruttato ad 
esponenti del Psi e non al par­
tito in qujnto tale una grossa 
fetta dei 17 miliardi pagali dal 
finanziere Salvatore Ligresh 
Lo stesso Ligresti - e soprattut­
to I ex presidente dell Fni Ga 
briele Cagliari in una lettera-
'estamenlo scntta pnma del 
suicidio - chiamano in causa 
proprio I ex padrone di via del 
Corso accusato di corruzione 
In questa stona Vincenzo Bal-
zamo defunto tesonere del 
Psi non centra Centra solo 
Bettino Craxi 

«Di Retro e Spazzali sembravano spettatori» n 
Il procuratore aggiunto di Milano Gerardo D'Ambro­
sio, capo di Mani Pulite: «La deposizione di Bettino 
Craxi nel processo Cusani ha superato i limiti del 
processo» «Avrebbero dovuto fermarlo, ma non c'ò 
stata complicità con Craxi» Comunque «non ne e 
uscito vincente» «Se ha diffamato qualcuno ne ri­
sponderci. E quando comparirà nei prossimi proces­
si come imputato non avrà trattamenti di riguardo» 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Di Pietro filo Cra­
xi7 Tenero con I ex padrone ' 
del partito socialista duro con 
gli altri7 II procuratore aggiun­
to di Milano Gerardo D Am­
brosio capo del pool di Mani 
Pulite, scuote la testa Sara che 
il pm Antonio Di Pietro è un 
suo pupillo Sarache, nella sua 
lunga camera si e visto appic­
cicare gratuitamente ogni eti­
chetta filocomunista durante 
questa inchiesta, filosocialista 
o addirittura filofascista in anni 
ormai lontani « , » «. 

Però, procuratore D'Ambro­

gio, qualcosa è successo l'al­
tro giorno In udienza. Forla-
ni Inebetito e tartassato, 
Craxi spavaldo e coccola­
to... Le parti In causa - dalla 
difesa all'accusa, al presi­
dente del tribunale - non 
sembrano aver svolto fino In 
fondo il loro ruolo. O no? 

In effetti sembra che tutu siano 
stati spettatori piuttosto che at 
tori In fin dei conti spettava a 
loro, con un interrogatorio in­
crocialo tirare fuori la venta 
sul ruolo di Cusani nel caso 
Enimont Invece non I hanno 

fatto 
Merito del residuo carisma 
di Craxi? 

lo credo che Craxi non abbia 
avallo alcun cansma in questo 
processo Non ha affascinato 
nevsuno I-orse tutti quanti 
hanno avuto paura di fermarlo 
noi momento in cui egli porta­
va 1 attacco essenzialmente 
contro il partito comunista 

Cosa vuol dire? 
Intendo dire che si è creato un 
certo clima intorno al pool di 
Mani Pulite 

Ovvero? 
Si e accusato il pool di trattare 
con i guanti bianchi il Pds For­
se tutti si sono sentiti condizio 
nati 

Anche l'avvocato difensore 
di Sergio Cusanl, Giuliano 
Spazzali, ha detto di aver 
sbagliato a non Incalzare 
Craxi... 

Certo anche lui avrebbe potu­
to fare di più 

Spazzali si è rammaricato 

del fatto che Craxi, l'altro 
giorno, "è riuscito a far pas­
sare l'Idea che se tutti 1 poli­
tici sono corrotti resta co­
munque valida la politica 
sviluppata dal corrotti". Co­
sa ne pensa? 

Penso che il tipo di accordi 
realizzali da Craxi ubbiano 
portalo 1 Italia a un disastro 
completo Dal punto di vista 
del potere politico E anche 
per quel che nguarda certa bu­
rocrazia divenula complice-
perche necessaria per ottenere 
determinate tangenti 

Però quella di Craxi è «tata 
una deposizione di tipo poli­
tico... 

Diciamo che in quell udienza 
si sono superati i limiti che do­
vrebbe avere un processo si­
curamente È slato lasciato 
troppo spazio a un discorso 
politico generale e gratuito 

L'avvocato Spazzali però va 
più In la. Accusa la procura 
di avere creato una nuova 
forma di pentitismo, quello 
alla Craxi, una sorta di spa­

da di Damocle sospesa su al­
tri soggetti... 

Craxi non è affatto penino 
Dalla sua deposizione si e ca 
pile che lui giustifica e non di 
sapprova cjuello che tia (atto 
Ila detto di averlo fatto per 
contrastare il Pei che era ne 
co aveva una potonle macchi 
na burocratica sostenuta dal 
I Est Ma questo e un discorso 
politico che non avvva niente 
a che fare col processo L ave­
va delto anche in parlamento 
senza che nessuno lo prendes­
se troppo sul seno Comunque 
non si dimentichi che il tentati 
vodi coinvolgere lutti ha finali 
ta ben precise Craxi fa un i di 
fesa del regime 

Spazzali dice pure che Craxi 
sta usando l'arma del ricat­
to, con l'avallo della procu­
ra. 

lo invece direi che si e and ili 
solo fuori dai limiti del proci s 
so 

Già, soprattutto nella prima 
parte dell'Interrogatorio da 
parte del pm, Craxi ha potu­

to esibirsi in un .monologo 
che non aveva nulla a che fa­
re col processo Cusanl. 

Ripeto Avrebbero potuto im 
pedirgliclo Si sapeva tra I altro 
che I udienza era seguita in di 
retta dalle tv 

Polemiche a parte, secondo 
lei Craxi è uscito vincente 
dal processo? 

Secondo me no Assolutamen­
te Si e capilo abbastanza bene 
che in ogni caso egli ha condì 
vaso tutu gli aspetti di quel regi­
me Non solo na condiviso il fi 
nanziamcnto illecito del suo 
partito ma anche 1 accordo tra 
ivan partili e'fgruppfindustna-
li nella geslione degli appalti 
pubblici i 

Craxi però se ne vanta. Dice: 
"Bisognava contrastare II 
Pel...". 

Se ne può vantare quanto cre­
de Ma resia un reato Un reato 
che ha portato danni ali Italia 
sotto tulti i punti di ..-via favo­
rendo una grande espansione 
del sistema della corruzione 

Tino a spendere denaro pub­
blico anche quando non era 
necessario solo per soddisfare 
le esigenze dei partiti Craxi 
può dire quello che vuole ma 
tulli gli italiani hanno capito 
come stanno le cose e la gravi 
ta della situazione Tanto che il 
sistema politico tradizionale e 
crollato Certo il processo non 
può essere trasformato in una 
tribuna politica Ma lo show 
non ha affatto diminuito le re­
sponsabilità di Craxi No non 
ne e uscito bene Non gli ha 
giovalo 

E adesso cosa sarà delle ac­
cuse lanciate da Craxi? 

Se ha diffamato qualcuno ne 
risponderà 

Lo attendono comunque al­
tri processi per tangenti, in 
cui non sarà un testimone, 
come lo è stato venerdì scor­
so, ma indosserà le vesti di 
vero e proprio imputato Al­
tri show In vista? 

Si può stare certi che sarà trai 
talo esattamente come gli altri 
imputati 

Nuovo interrogatorio 
per Alessandro Patelli 
Ascoltati due ex 
«big» del Carroccio 

La Lega ancora 
nel «mirino» 
della Procura 

Il pm Antonio 
Di Pietro e qui 

a destra, l'ex 
tesoriere della 

Lega 
Alessandro 

Patelli Sotto 
Bettino Craxi 

dopo la sua 
deposizione al 

processo 
Cusam e il 

procuratore 
aggiunto 
Gerardo 

D Ambrosio 

• • MILANO E intanto continua la lunga 
marcia della Lega Nord verso il palazzo di 
giustizia Volente o nolente len il pm Anto­
nio Di Pietro ha detto «Lz» polemiche mi nn-
vigonscono» Cosi in un solo colpo ha ber­
sagliato di domande un pupillo di Bossi 
I ex tesonere del Carroccio Alessandro Pa­
telli (reduce da 24 ore trascorse in cella per 
i 200 m lioni firmali Montedison). e due ex 
leghisti di quelli che vorrebbero vedere il 
scnatur sulla graticola sentiti c o m e testimo­
ni 

In ordine di appanzione I ex assessore 
comunale di Milano Piergianni Prosponni 
uno che ama prendere a sberle i guarda 
spalle di Bossi poi I ex consigliere regiona­
le ex presidente (ed ex numero 2 ; della 
Lega F-anco CaMellazzi che quando vuole 
essere canno con il suo vecchio c a p o in dif­
ficoltà dice «Finanziamenti Fcrruzzi al Car­
roccio7 Non lo escludo, Bossi ha sempre te 
noto gelosamente i cordoni della borsa vie 
tando a chiunque di ficcarci il naso dentro 
(nsposta data alla vigilia dell arresto di Pa­
telli ndr) len, dopo ! interrogatone Castel-
lazzi presidente del Carroccio fino al 1991, 
alla domanda -Che cosa ha detto a Di Pie­
tro''» hanspos to «Ho nbad i toche la Lega e 
bossicentrica non e e spazio per 1 autono 
mia di chicchessia Sono convinto che e 
stato I avvocato di Sergio Cusam a chiedere 
la mia testimonianza»' 

Insomma, si stanno prospettando ancona 
tempi dun per la Lega Nord D'altra parte 
durante il recente congresso di Assago. lo 
stesso Alessandro Patelli autodefinitosi «un 
pirla», aveva avvertito i suoi «Mi chiameran­
no di nuovo in causa ma voi non credeteci» 

Vedremo se anche questi nuovi interrogatori saranno ac­
colti da Bossi con l'inconsueta pacatezza che aveva cara'-
tenzzato il suo pnmo commento ai guai di Patelli «Mi pare 
che per il momento Sama (Carlo, ex amministratore dele­
gato della Montediosn ndr) dica cose ambigue Se parie-
r i apertamente la querela nei suoi confronti sarà imme­
diata» Peccato che ora lo stiano chiamando in causa due 
suoi ex pupilli giunti alla sua corte quando la Lega era 
considerata persino dalle tv berlusconiane un fenomeno 
lolklonstico marginale Gente che la sa lunga, che ha mes­
so 11 naso nel le pieghe del sistema legh ista 

La pentola della Lega ribolle dallo scorso mercoledì 2*1 
novembre Allora Sama lanciò volente o nolente il sasso 
nello stagno dei Carroccio Successe durante un udienza 
del processo contro Sergio Cusam L avvocalo di Cusam 
Sergio Spazzali chiese se anche la Lega Nord aveva per­
cepito denaro dal gruppo Ferruzzi. dispensatorc di decine 
e decine di miliardi ai partiti di governo in testa De e Psi 
Sama replicò «Non lo escludo» Un gran botto un gran vo­
ciare dentro e fuori palazzo di giustizia Accuse di stru­
mentalizzazioni anatemi, da parte di Bossi e colleglli Poi 
il 29 novembre scorso un nuovo interrogatone di Sama da 
parte di Di Pietro nell ufficio del magistrato quattro ore di 
faccia-a-faccia Un interrogatone durante il quale I ex ca­
po della Ferruzzi ha fornito precise indicazioni sui suoi 
rapporti con Umberto Bossi 1 M li 

L'avvocato di Cusani si confessa in un'intervista al Tg3 

«Sì, è vero, ho perso la battuta 
Avrei dovuto incalzarlo di più» 

L avvocato Giuliano Spazzali 

• • MIIANO II pentimento 
dell avvocato Giuliano Spaz 
zali smette 1 panni della star te 
levisiva e indossa quelli di un 
uomo di legge inquieto insocl 
disfatto del suo operato Se pò 
lesse tornare indietro 1 ormai 
celeberrimo difensore* non sta 
rebbe più in silenzio ad ascoi 
lare le parole di Bettino .Ilo 
trascorso una notte insonne a 
girarmi e rigirarmi» C'osi si e 
conlessalo il giorno dopo la 
storici storica udienza con 
I orlarne Craxi al processo che 
vede come imputato il Iman 
ZK re Sergio ( uvini Colpa del 
la stanchezza causata da un u 
dienza mar ilona Un alibi co 
munque non sufficiente e I av 
vocato Spazzali lo sa bene 
non cerca scuse e onestamen 
te*.immette i suoi amiti causati 
dallo stress e da un eccesso di 
rancore e he avreblx latto velo 
alla necessaria freddezza pro­
fessionale Cosi Bettino Cra\i 
ha potuto in una fase dell u 

dicnza recitare la figura dello 
statista di colui che considera 
la corruzione un optional Ieri 
intervistalo dal Ig3 Spazzali 
spiega che avre noe dovuto in 
calzare lex leader socialista 
sulle fonti di fin inziamento il 
lecite del suo partito pere he 
qui »e slato tanto vago quanto 
I ori ini alla mattina-

Lei si è dichiarato insoddi­
sfatto, al limiti dell'amarez­
za. Come è possibile che un 
avvocato della sua esperien­
za abbia perso la battuta? 

SI ho ix-'rso battuta perdio 
erano molte le cose che dove 
vo chiedere Le ragioni' Li 
stanchezza della sera e I et 
cesso di antagonismo (Juan 
do questo si verifica e è |*oco 
controllo e un awoc t'o non 
dovrebbe m u perder' il con 
trollo 

Se potesse tornare Indietro, 
rifare l'interrogatorio, che 
cosa chiederebbe all'onore­

vole Craxi? 
1 on Craxi dichiara eli sape re* 
molto bene in in iniera inaliti 
e a le fonti di linanziumento il 
lecite di altri parlili I blx-ne 
e ra opportuno che dicesse in 
manieri allreltanto analilic i 
li fonti riguardami il suo p irli 
lo Non si vede |H*rcln dibha 
parlare degli altri prima di par 
tari del suo P sul suo p irti'u e 
stato tanto \ igo quanto 1 ono 
revole I ori.ini ni Un depusizio 
ne ali ì mattina Sa molto eli al 
tri e poco del suo e e lù e pi* u 
e cinvinccntc* 

C'è chi fa osservare polemi­
camente che, polche Craxi è 
stato utile alla procura, la 
procura si e in qualche mo­
do sdebitala K d accordo'' 

Vino sorpreso d i qui stc poli 
miche L onorevole C i ixiosl i 
toselill'o lime mi tre volti ci il 
la prix lira e ha depositato mi 
lucrose memorie* In aula noli 
ha eertamente detto cose ili 
verse quindi li proci M era 

meglio informata di me su quel 
clic- Crasi avrebbe detto in 
udienza Craxi non poteva cer 
lo rappn sentan' uin sorpresa 
Ora mi chiedo che cosa vuol 
fare 11 procura dell onorevole 
( rax i ' Se lo i iene ci I riserva per 
una strategia processuale che 
non nc*sco ad individuare ma 
e he pucl essere pericolosa 

C'è chi dice che la grande 
spettacolarizzazione del 
processi non giova alla giu­
stizia. Lei è d'accordo? Han­
no fatto bene le televisioni a 
mandare In onda cosi am­
piamente le fasi del proces­
so? 

Si per certi versi pue*) ssi*re 
ulile la conoscenza diretta da 
parti* eli una grande qu.mtil t il. 
cittadini della re ilta del pro­
cesso Pero c e un |x*ricolo 
( use uno di noi senza voli-rio 
può esere portatela strafare ad 
andare oltre i limiti del prexes 
so reale questo è> il pencolo 
ve ro 
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politico 

Politica Lunedi 
20 dicembre 1993 

Mattarella: «Chiudiamo al Cavaliere» 
Il capogruppo democristiano ai suoi: 
«Restate tutti nel partito 
Chi è sconfìtto non faccia le valigie» 

Il Biscione dilania la De 
Bianco: «Non va demonizzato» 
La De sull'orlo della spaccatura non si schioda dal 
centro Gerardo Bianco invita Casini e Mastella a re­
stare, e ribadisce che la De deve chiudere a Lega e 
Msi E Berlusconi7 «Non è né Bossi né Fini, ma non 
va demonizzato». Mattarella, invece, invoca «Chiu­
sura rigorosa sulla destra a Berlusconi, al Msi e alla 
Lega» De Mita accetta il cambio del nome, ma dice 
«Sono e morirò democristiano» 

L U C I A N A D I M A U R O 

• I ROMA La De percorsa da 
venti d i scissione cerca in tutti i 
mod i asserragliarsi al centro 
Se Mastella sogna un suo mo­
vimento o partito del Sud De 
Carolis ali assemblea milanese 
del Ppi tuona contro Martina»!-
zoli «O lui o noi», dove i l noi 
sta per i neocentnsti ansiosi d i 
schierarsi assieme alle insegne 
del Biscione e d i Alberto da 
Giussano Gerardo Bianco, re­
duce dal voto dei deputati al 
suo documento che ha r icon­
fermato a maggioranza la fidu­
cia a Martinaz.zoli e alla sua l i­
nea di centro-centro, fa appel­
lo a tutti anche agli sconfitti a 
restare nel partito che «caspi­
ta1 deve cont inuare ad avere 
più anime altnmenti si snatu­
ra» Sulla scia del segretario 
Bianco chiude nei confront i d i 
innaturali alleanze a destra 
^Lega e Msi) ma non demo­
nizza Berlusconi Sergio Matta­
rella invece mette la barra a 

tu t tocampo contro Berlusconi 
1-cga e Msi 

Martinazzoli dopo I ult ima 
tum dei centristi ha perso la 
pazienza In un intervista al 
Ciornaledi Montanell i dice «lo 
laccio il Partito popolare che è 
un partito laico d ispirazione 
cristiana e d i cultura istituzio­
nale liberal democratica 
Quelli che lo accettano verran­
no con me quell i che non I ac­
cettano se ne andranno» Ma 
su questo sono lutti d accordo 
Il punto è con ch i allearsi Mar­
in iamol i scansa la Lega invita 
Berlusconi a «nflettere sopra' 
alla sua idea di mettersi direi 
tamente in pol i t ica. Al i oggi 
vede Segni come unico interlo­
cutore 

Ciriaco De Mila si accomo­
da a malincuore ali idea della 
maggioranza di cambiare no­
me alila De Al i assemblea co 
Miniente dei partito popolare 
irpino ha affermato «Rimarrò 

sempre democristiano quan 
do morirò scrivete che sono 
stato democnstiano» Sulla 
prospettiva polit ica mette in 
conto che per una mano si 
può anche perdere Contro i 
venti di destra ricorda che la 
posizione d i De Gasperi era 
inizialmente minoritaria ma 
poi è risultata vincente perche 
•ha giocato non per la Dr ma 
per la democr iz ia nel nostro 
paese» E anche lui che nel vo 
to sul documento a favore del 
segretario ha giocato un ruolo 
( i l gruppo della destra faceva 
conto sul voto contrario dei 
demit iani come Gargani che 
alla fine non e è stato) rivolge 
il suo appello «Faccio a questo 
punto un appel lo a tutti - ha 
detto da Avell ino - scegliamo 
la posizione giusta e non quel­
la comoda» 

11 direttore del Popolo ieri 
parlava a Tonno, e il Partito 
popolare 1 ha presentato come 
«partito d i centro socialmente 
avanzato» Per quanto nguarda 
le prospettive elettorali deve 
contribuire «a far nascere un 
cartello elettorale d i centro 
che indica in Mano Segni il 
presidente del Consiglio» Un 
cartello insieme al leader dei 
popolari ed altre realtà che per 
Mattarelle deve caratterizzarsi 
per una «ngorosa chiusura sul 
la destra al Msi alla Lega a 
Berlusconi in maniera inequi 
voca e c o n un carattere alter 
nativo rispetto alla sinistra» Ma 

il direttore del Popolo ha tenu 
to a specificare che il Parilo 
popolare «e il partito di Marti 
nazzoli non di Segni» Colla 
borazioiie dunque ma non 
migrazione a riprova che la 
battaglia per la leadership al 
centro è ancora aperta 

Sfumature diverse anche al 
I interno del centro centro 
non mancano Bianco e soddi 
sfatto del voto dei deputati al 
suo documento e non lesina 
parole di apprezzamento a chi 
«con coraggio ha preso posi­
zioni diverse dalla mia e lo ha 
detto ape tamente» 

On. Bianco, al l ' ipotesi del 
centro è stata opposta una 
l inea d i centro-destra. Come 
possono convivere? 

Due linee diverse che però so 
no sempre dentro lo sforzo di 
far vivere il cattolicesimo de 
mocratico C è chi come me ri 
tiene che determinate alleanze 
siano snaturanti altri pensano 
invece ad un «rassemblement' 
che coinvolga anche la Lega 
per poter contrastare un dise 
gno di successo della sinistra 

E lei Invece come lo vuole 
contrastare? 

Io penso che la cultura del cat 
tolicesimo democrat ico possa 
incontrarsi con quella liberal 
democratica e socialista nfor 
mista che poi hanno dei nomi 
che sono Segni ed Amalo 

Ma a chi le dice che Intanto i 

vot i moderati sono già anda­
ti a destra, alla Lega a Nord 
e al Msi a Sud, cosa r ispon­
de? 

Che le elezioni amministrative 
sono una cosa diversa da quel 
le polit iche E poi non e una 
proposta polit ica inseguire l e 
lettorato che e già andato a d e 
slra Noi dobb iamo avere un 
forte aggancio 1 una posizione 
centrale che significa rafforza 
re il partito nel tempo Intanto 
dobb iamo interporci e com 
battere le polarizzazioni estre 
me pericolose per Icqu i l ibno 
elei paese contro la Ixg. i e 
contro la destra missina 

E Berlusconi? 
La sua e una scelta confusa 
non capisco nemmeno ' > sua 
proposta Sono scettico ma 
non mi rifiuto di discutere vo 
glio andare a vedere anche se 
non mi sono piaciute le sue 
uscite a favore d i h n i e della 

lx;ga Ma Berlusconi non ò ne 
Bossi né I-mi è espressione del 
moderatismo lombardo incar 
na un progetto di democrazia 
effimera senza radicamento 
popolare ma non lo demoniz 
zo 

E Casini e Mastella? Si dice 
che abbiano già pronta la 
valigia 

Caspita1 Devono rimanere so 
no essenziali al partito Io ri 

I «martinazzoliani» contro Lega e Berlusconi. Fumagalli: «Siete perdenti» 

Milano, il Pp nasce e già si spacca 
De Carolis minaccia la scissione 
Muore la De milanese E nasce il nuovo Partito popola­
re col simbolo dell'ulivo, che guarda a Segni, chiude 
sia a sinistra che alla Lega e diffida del partito di Berlu­
sconi «Posizione nobile ma perdente», protesta Om­
bretta Fumagalli Carulli Mentre Massimo De Carolis 
attacca Martinazzoli e parla apertamente di scissione 
inevitabile. Roberto Formigoni si offre come leader 
lombardo del nuovo soggetto politico 

R O B E R T O C A R O L L O 

tm MILANO «Occhctto ha in­
ventato la quercia7 E noi ab­
b iamo I ulivo» Con un certo 
orgoglio lo sconosciuto mil i ­
tante della «cosa» di Martinaz-
zol i mostra il bozzetto del nuo­
vo s imbolo un ulivo accanto al 
vecchio scudocrociato con 
sotto la scritta Nuovo parti lo 
popolare Al Palazzo delle 
Stelline d i Mi lano muore-la ba­
lena bianca e nasce la costola 
ambrosiana del nuovo sogget­
to pol i t ico Le note tnonfali de 
«Dal Nuovo Mondo» del ceco 
Antonin Dvorak accompagna­
no I evento più adatte in effetti 

a un grande battesimo che a 
un funerale E quasi a sottoli­
neare che la tradizione e i va­
lori della miglior De daranno 
linfa vitale al naseiluro Che ne 
ha bisogno giacché sarà graci­
le dopo le terrificanti diete elet­
torali 

Transitarono i mil iardi dalla 
De dei Prada e dei Mongini 
ma nelle casse del partito son 
rimasti solo debiti tre mil iardi 
e mezzo in Lombardia mezzo 
mil iardo a Milano Cosi il mio 
vo Partito popolare nasce pò 
vero poverissimo Tanto da la 
sciare la vecchia sede di via Ni 

rone per traslocare in uffici più 
modesti Tanto da indurre il 
commissario amministrativo 
Mano Usellini a presentare un 
preventivo da economia di 
guerra Nel 94 il Pp lombardo 
poira conlare solo su 700 mi 
honi da rastrellare fra i soste­
nitori 25mila lire saranno 
chieste a giovani e anziani, 50 
mila ai soci ordinari lOOmila 
al sostenitori 

Ma a rovinare la festa di bat 
tesimo - Ira i padrini anche 
Vincenzo Mucuo l i - ci ha pen 
sato Massimo De Carolis im­
perniente teonco del rassem­
blement aperto alla destra che 
attacca il segretario nazionale 
e parla d i scissione La «cosa» 
raffigurata dal segretario citta­
d ino Lino Duilio un mamma 
no formatosi al Centro sociale 
ambrosiano non piace a De 
Carolis Ombretta Kumagalli 
Carulli e centristi E 1 esito ne­
gativo dell incontro bresciano 
fra Martmazzoli e Berlusconi 
ha acuito le distanze con la mi 
noranza una componente alla 
quale Tangentopol i ha sottiat 

to i tradizionali interlocutori 
dorotei e la valanga leghista ha 
scippato elettori «Conteranno 
si e no I \%» giurano in mag 
gioranza «Ho con me almeno 
una settantina di dirigenti e un 
sacco di parlamentari» giura 
De Carolis A mediare tra mar­
tinazzoliani e destra e è Rober 
to f ormigoni che chiuso il Mo­
vimento popolare si candida 
alla guida regionale del nuovo 
parti lo e fa il tifo per Rocco 
Buttighone Su tutti aleggia il 
fantasma del cavaliere di Arco 
re 

Non e molto amato il Berlu 
sca da'la platea delle Stelline 
Ed è su di lui sulla Lega e su Fi 
ni che ci si divide Perchò nel 
partito che Duil io vorrebbe 
sturziano popolare solidale 
non c o spazio per alleanze 
elettorali a destra Guarda a 
Segni il Pp milanese E dunque 
chiude a sinistra ma anche a 
Lega e Alleanza di f ini e diffi 
da del biscione f imnvest «Pro 
gressisti e conservatori è uno 
stereotipo ottocentesco» la 
menta Duil io che srommL'tte 

su un nuovo centro ideale più 
che geografico e parla d i mer 
c i t o ma senza liberismo sei 
vaggio pnvatizzazione ma 
non svendita defiscalizzazio 
ne ma non evasione fiscale E 
un suo sostenitore come Al 
berlo Giannino dice «Dopo i 
I edri devono andarsene anche 
le vecchie facce Via i Gino e i 
Vittorino Colombo via Gianni 
Verga Luigi Granelli Camillo 
lerrar l Enrico De Mita» M a l o 
scontro ò sulle alleanze e su 
ch i deve guidare la fase costi 
tuente «Da mesi chiediamo a 
Marlinazzoli d i guidare lui il 

po lo moderalo - d i c e Ombret 
ta rumagal l i Carulli - e lui con­
tinua a risponderci Noi siamo 
noi lestimonianza nobile ma 
perdente Se il Pds non eselu 
de Rifonda/ ione comunista 
non vedo scandalosa una no 
stra cauta apertura ad Allean­
za nazionale» 

«Sulla linea di Martinazzoli 
Rosy Bindi e Mattarella non 
prenderemo un deputalo» fa 
eco De Carolis «In I-rancia Gì 
seard d Estaing ha preferito 
sparire per un pò che allearsi 
con l-e Pen» ribaltone.! dal cen 
irò r Usellini ammonisce 

tengo corretta la posizione dei 
collegll i che sono rimasti in 
minoranza Sono c o n t r i n o a 
chi vorrebbe che una parte se 
ne vada con Rosy Bindi e 1 altra 
con Casini Se uno è sconfitto 
sul piano della linea deve ri 
manere sono contrario a ri 
durre il partito a una posizione 
unica Le due anime della De 
devono continuare a convive 
re 

Mastella ha fatto notare che 
lei è stato eletto al l 'unanimi­
tà dal gruppo, mentre dei 
203 deputati de hanno vota­
to 156 e solo H I hanno r i ­
confermato la f iducia a Mar-
t inazzol l , espressa dal suo 
documento. 

La venta è che molt i non e era­
no alcuni erano in viaggio al 
In malati Dei presenti solo una 
decina non ha volato E c è a n 
ehe ch i stavi fuori perché do 
veva essere interrogato dai ma 
gistrati 

Ombretta Fumagalli Carulli Qui 
sopra Gerardo Bianco 

«Non si media sui valori» Ma 
De Carolis insiste e quando il 
consigliere regionale Paolo 
Danuvola invita chi disturba il 
manovratore (cioè Martinaz 
zol i) a scendere e prendere un 
altro tram sbotta «Neanche 
Rileindazione usa questi siste 
mi Se questi sono i cattolici 
democratici mi r icordano 
quell i che nel 47 a Varsavia e 
Budapest collaboravano coi 
comunist i Ut vostra è una De 
bulgaro-cattol ica altro che 
Sturzo A questo punto la scis 
sione è inevitabile 1 ciell ini la 
pensano come me ma reste 
ranno per ragioni ecclesiali-

Già che dice hormigon i ' 
Cerca di accreditare I idea d i 
un Italia tripolare ovviamente 
con i Popolari al centro E 
smussa anche su Berlusconi 
«Penso aneli io che farebbe 
meglio a non candid usi visto 
che produce inlormazione 
i n i non possiamo lasciarlo 
nelle mani della destra» E Mar 
t inazzoll7 Era atteso ma è ri 
masto a Brescia Dopo il col lo­
quio col Berlusca si e1" beccato 
I influenza 

Rauti attacca Fini 
«Tu vuoi sradicare 
il Movimento sociale» 
• i ROMA • Troppo pessi­
m i s m o nel l area moderala» 
d ice Gianf ranco Fini II segre­
tar io miss ino c o n toni d i 
r ampogna , ha af fermato ieri 
c h e «pare quasi c h e un oscu­
ro dest ino abb ia già conse­
gnato a Occhc t to le ch iav i d i 
Palazzo Chig i Noi non ci 
s i r app ' amo le vesti se f inora 
n o n si e raggiunto un accor­
d o A sinistra la s i tuazione 
non ò migliore» Visto che a 
sinistra c i si d iv ide secondo 
il leader de l la destra «non e 
affatto scontato c h e Occhct­
to avrà la maggioranza de i 
voti» E qu ind i «se Segni pre­
ferisce tornare nel le braccia 
democr is t iane c o n Mart inaz-
zol i non per questo ch i non 
vuo le seguir lo ha già pers» 
con t ro la sinistra» 

Battute sprezzanti d i r i ­
m a n d o , dat i ex-segretano 
miss ino Pino Rauti che par­
lando al c im i te ro d i Musocco 
ai reduci repubb l i ch in i , ha 
bat tuto il taslo del l «orgoglio 
elelle radici» Senza nomina 
re il progetto d i «Alleanza na­
zionale» ha annunc ia to lotta 

f rontale a Fini «Ho chiesto e 
ch iederò al la prossima as­
semblea nazionale il r ispetto 
del la nostra identi tà stor ica, 
la con t inu i tà c o n la nostra 
quarantenna le battaglia pol i ­
t ica nel l Msi» Secondo Rauti 
la strategia d i Fini invece 
por terebbe a l lo «sradicamen­
to de l Msi da questo suo na­
turale habitat» e c o m p o r t a la 
r inuncia al i «alternativa al si­
stema questo rappor to c o n il 
fascismo noi ce lo s iamo 
sempre portat i d ie t ro e den ­
tro» 

Schiacciata sulle posiz ioni 
de l segretario anche se in 
una versione p iù «movimen­
tista» Alessandra Mussol ini 
che par lando a Napol i ha 
detto che «lo sce>po d i A l lean 
A I naz ionale e que l lo d i rea­
lizzare una strategia d i esse­
re uno s t rumento por riuscire 
a coal lzzare le forze e battere 
il Ironte del la sinistra» rivol­
gendosi «non a soggetti po l i 
l iei ma a persone che vogl io­
no col laborare Ciò che mi 
mie ressa e 1 elettorato la so 
c i e l i c iv i le c o m e a b b i a m o 
fatto a Napoli» 

Il leader leghista al Cavaliere: «Devi mediare fra la Lega e gli spezzoni del centro-destra» 
Nuovi attacchi ai magistrati: «Di notte le bombe, di giorno gli assalti dei giudici di partito» 

Bossi: «Berlusconi? Cerniera col vecchio» 
DAL NOSTRO INVIALO 

M I C H E L E S A R T O R I 

M PADOVA Dal pentol ino 
alla brace Nel pentol ino e era 
la polvere nera fatta esplodere 
mercoledì notte dentro la sede 
della Izega Sulla brace soffia 
Bossi calato a Padova per la 
vare I offesa «F un messaggio 
del potere C e ehi entra di not­
te e ch i entra d i giorno la logi­
ca e sempre la stessa» Att imi 
di sbandamento Ci sono stati 
anche attentali d iurni9 No 
[leggio spiega «Di giorno» en 
trono a perquisire le sedi della 
Lega «le guardie di finanza 
spedile alili ncerca dei soldi 
perduti da magistrati non sem 
pre limpidi» «Vogliono spa 
ventarci Si i l ludevo di lerniar 
ci con la strategi.i d e l h icnsio 
ne con I botti ed anche ct>n 
e erti assalti superficiali e>rdm iti 
elai giudici in ne)nie di collate­
ralismi partitici» F perchò ' 
«Perche il potere ò andato a 
larsi una chirurgia plastica ha 
bisogno di un pò di tempo in 
eeira per presentarsi alle eie 
zioni se-nza le- cicatrici sono si 
gle e bandi i re diverse elieen 
do ie> sono il nuovo» 

Mali he>rse-Bossi si ò gii.KI i 

guato I ennesima eontrode 
nuncia Intantei incassa 1 ap 
plauso della piazza I militanti 
leghisti sono venuti da tutto il 
Veneto in piazza Insurrezione 
saranno cinquemila a svento 
lare bandiere e seanelire il la 
Brancaleone- «Fiossi Bossi Bos 
si LOon-lton lòon» Quei 
•Blues Brothers» ehe hanno ri 
vendicato I attentato e dai qua 
li |x.-rfino gli aulone>mi toe ili 
prendono le distanze li inno 
davvero sbagli ito tutto O n o ' 
Nell enliisiasme) de la mattin i 
ta passa in silenzio anche una 
mininvolla que l l i dei leghisti 
del feudo trevigiano gli olt mia 
seg e-tari di se/ione hanno ip 
provato un docuni i nto che in 
vila gli organi lede r ili a non ir 
eluvi ire t into s|K-nsier itame n 
te il caso Patelli a clue-dere al 
mc-ncj un prove ed ime-nto elei 
probiviri Chissà se la notizia e1-
guì arrivata alle orecchie eli 
Bossi De I suo e x te soncre- par 
Iti diffusamente m i solo per 
dileiielerlo Bulla 11 invece eoli 
lana di uno che -si» c]iu-sl,i 
profezia »ll Pds e r i l ino de i pi 
iastri elei sisk m i ( l i Hi I ine,e n 

ti L i magistratura non lo ha 
incora colpi to ma diamole 
tempo Vorranno anche |x r il 
buon Occhetto i giorni eiella 
pena oliseverranne) -

Tanto col Pds ni n cenile si 
sa «1 oro mettono in pruno 
pi ino I eguaglianza economi 
c i noi la liberta Assieme 
ivre mnio i numeri m i non si 

possono imalgamare 1 acqua 
e I ol io appella smetti d i me 
scolare eoi cucchiaio pi il si 
separano P |X)i se la lz?g i 11 
sciasse spazio alla su i destra 
ipnre iumo un varco pe r i i ra r 

rivare i f iseisli al nord No il 
nostro sar 111 polo eie Ila libi ri i 
eonlrap|5oslo al polo dell i giù 
sti/ia» Economica sottinti n 
de \x> slogan non e (lei più mi 
sciti Comunque Leg i i l c e n 
Irò Con e h i ' Non e1- elio (ine sto 
ce litro sia un \)ó t ropjxj i lfulla 
l o ' -I [fcttlvanlonU• e e molta 
gè lite eli passaggio II proble­
m i 0-vedere chi e i resta I l eo 
sieleletto centro e liberatole ino 
e r it ico t1- (jue Ha rob i lì» s un 
p i|Kra e sbolla «tini si Ir itla 
it i mettere ISSIC ine- tulio qui Ilo 
clic none iccorp.ito ne I polo 
eli sinistri» l i rliiscom ' -lo sa 
p. vo ehi Berlusconi f i n v i il 

p ropr ic t ino di reti televisive 
Ise lo fa anccjr i nem conosco 
un Berlusconi che abbia partiti 
polit ici Non e> che prendi uno 
perche e-- presidente del Milan 
e lae nasce il partito non c-si 
sic» Segni ' -Segni e un imma 
gine Sono quattro generali 
se-nza voti» Kd allor i7 «Stiamo 
parlando con quello ehe e e 
Berlusconi e Segni potrebbero 
essere i mediatori degli spcz 
zom il io sbando del vecchio 
e e-nlrodostr i sopravvissuti alla 
batlac.li i campale condotta 
d i l l a Ix-ga contro il vecchio re 
giinc Potrebbero essere i ga 
r in t i graditi i d in e economi 
che importanti Al nostro polo 
d i l l a l i lx rta potrebbe som 
marsi un polo l iberist i L i rivo 
luzione st i pi r finire o r i biso 
u n i rieoslniiri rec i - i * rancio 
niel l i- parl i del vecchio Co 

me si elice il in lineo del mio 
ne nnco e mio amico I le irte Ilo 
Ini ile si otti rr'i dopo molle mi 
moni Bast i e he* non e hiedano 
troppe cosi » 

l'erclli Ini l col i l i II h i gì 
pronti -Alle pollile In prendi 
renio d il qn n iuta il e inqu in 
t i | x r conio sopr i il Po .1 il 

venticinque al quaranta per 
cento dal Po a Rimini L i l-e-g ì 
i- comunque forza egemone» 
F tra pochi anni prevede spie 
eio ancora d i pi l i «Un Meri 
dione che ha bisogno di soldi 
por campare non può che vo 
t ire la forz.i politica che avrà 
in mano lo scrigno del Nord» 

I recciala ai lascisli del 
•buon Pini» frecciata a ehi non 
capisce che -oggi I alternativ ì 
non ò tra centralismo e lederà 
lisino ma tra federa1 smo e se 
cessione» confenna (senza 
data ) de'l intenzione-di ritir ire? 
la delegazione pari uncinare 
cune lusione plagiando Vendi! 
ti - "Bomb i o non bomb i ^m 
vi remo dove dobbi i m o arriva 
re»-e partenza r ipin i -Mio fi 
glio 11 t lo spettai o l ino .ni asilo 
si e vestilo ila fiocchetto di ne 
ve » M inlena Mann ìnnuneia 
che per ripicca la «segreten i 
lazionalo» della l iga Veni 1 i 

ve rr i spost ita d i Verona i Pa 
d o v i 1 r ini o Rocchetta si l i 
uive-ce not ire censi innc 'o -
qui k d i e i n qui lo I H go uno 
di gli otto slog me ic lostilati pi r 
i i l i nule slan'l I icev i cosi 
"SmiJ u i ri >ssi irnv i Bossi-

Nel i innivirsano doli i scomptrsa 
di Ha e ira 

LUISA ARCELU 
h ricordino con immillato ill<_tto 
Akvsdndri e Giorgio Piombini uni 
lamentai. Rosami u Pietro Aratili 
rusignano 20diccmbrt 1<>93 

A ! inni ddll i morti dell i loro i n 
in inim i 

MARIA NANNI 
ved. CANINI 

i figli h ricordino e sotloscnvonr-
pcr I Urutù 
Genova 20 dicembre l'W-

NLI ri annivirsario della scomparsa 
d( Il -compagna 

MARIA MORA 
ved.CORRÀDINI 

i figli i nipoti la nuor i ilt^cneroedi 
comp igni tuli 11 ricordano con im 
mutato alitilo t sottoscrivono per 
1 UttttÒ 
Genova JOdiccmbrt 19 l ì 

abbonatevi 

a 

ricolta 

rtl-Uk 
Per iscriverti tolefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postalo ordinano intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, p zza del Gosu 47, 00186 Roma specificando nome, 
cognome e indinzzo 

ItaliaRadlo 

COMUNE DI GROTTAMINARDA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Via Aldo Moro - 83035 Grottammarda (Av) 
Tel 0825/44 52 11 - Telefax 0285/446848 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER ESTRATTO 

É indetta Inalazione) privata da tenersi con il metodo di cui all'art 1 
lettera d) della legge 2-2 1973, n 14 per l'appalto dei lavon di costru 
ziono detta scuola media statale 5° lotto Importo a base d'asta L 
910000 000 Iscrizione A N C cat 2 (dichiarata prevalente) casse 
d'importo 5 Termine esecuzione lavon giorni 730 dalla data del ver 
baie di consogna 
Informazioni su deliborazione capitolato o bando integrale i gara 
presso il Comune di Grotlaminarda - Ufficio Segreteria - sorvizio 
Amministrativo LLPP Via AWo Moto Grottam narda (Av) Tel 
0825/44 52 11 mi 205 
Le ditte interessato possono chiedoro di ossero invitate alla gara 
facendo pervenire apposita domanda esclusivamonte per racco­
mandala postale entro le ore 12 del diciannovesimo giorno alla pub 
Micaziono sul Bollettino Ufficialo della Regione Campania indi-izza 
ta al Comune di Grottammarda Ufficio Segrotona Servizio Ammi 
mstrativo LL PP - Via Aldo Moro 83035 Grottammarda (Avi con |e 

modalità indicate dottagliatamonto nel bando integrale di gara che 
sarà affisso alTAbo Pretono del Comuno o pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania 

Dalla residenza comunale 20 dicembre 199J 

L'ASSESSORE Al LLPP. 
Gaom. Antonio Cappuccio 

L ING CAPO U T C 
Ing Giancarlo Blasl 

IL SINDACO 
Benigno Blasl 

Gruppi parlamentari del Pds 
Aurora - Pds 

Dall'XI alla XII Legislatura. 

Proposte del Pds per la nforma 
della didattica universitaria. 

il riordino degli enti pubblici di ncerca. 
Io stato giuridico dei docenti universitari 

e dei ricercatori degli enti. 

Le prcscnlarw 

G. Ragonc. A Silvani, on M L Sangiorgio 
on C Mancina, on F Longo, scn A <\!bcnci 

R Antonclh. L Berlinguer. A Figa TaUrrunca 
A. Masullo, A. Sdralcvich. E Vcscntini 

C. Bernardini. B M Tcdeschint Lalli 

m 
Roma, 21 dicembre 1993 ore 16 

Sala della Sacrestia, v ico lo Vald in i 

«LA CITTA SENSIBILE» 
-La Città sensibile-, com i t a to d ' in iz ia t iva ;>ociaie. 
c u l t u r a l e e p o l i t i c a , p r o m u o v e p e r domani 20 
dicembre, alle ore 17,30 presso l'auditorium 
dell'ltls Pacinottl di Scafati u n c o n v e g n o 
pubb l i co su l t e m a -1 va lor i e il g o v e r n o l 'a l leanza 
p o s s i b i l e - Il c a m m i n o d e i p r o g r e s s i v i n e l 
m u t a m e n t o d e l s i s t e m a p o i l i t i c o e p e r il 
r i n n o v a m e n t o de l l a soc ie tà i t a l i ana - Pa r tec ipano 
Ferdinando Adornato, d e l c o o r d i n a m e n t o 
n a z i o n a l e d i A l l e a n z a D e m o c r a t i c a l ' o n 
Massimo D'Alema, p r e s i d e n t e d e l g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e de l P d s a l la C a m e r a de i Depu ta t i , 
l'on Laura Glumella, c o m p o n e n t e de l C o m i t a t o 
p r o m o t o r e n a z i o n a l e d e i C r i s t i a n o - S o c i a l i 
C o o r d i n a g l i i n t e r v e n t i Ferdinando Siringo 
p o r t a v o c e d e - L a Costituente dello Strada» li 
p r o f Enzo Cocco d e -La Citta sensibile 
i n t roduce i lavor i 

http://batlac.li


Lunedi 
20 i l i m n h r v 1 Ì ) M 

Veiso 
il voto 

Politica 
JjljliijrrTrflìi II Senato esamina da oggi gli emendamenti varati alla Camera 
******:~H|K.»'] Prima delle feste Napolitano e Spadolini andranno da Scalfaro 

"'per una pre-consultazione. Nel messaggio di Capodanno 
il presidente potrebbe spiegare come arriverà alla decisione 

piiyin.'i 5 TU 

ma 

Tutto pronto per lo scioglimento 
Finanziaria, si chiude giovedì. Forse al voto il 20 marzo 
Da oggi al Senato l'ultimo atto della Finanziaria. Vo­
tazione finale prevista il 23. A quel punto Scalfaro 
chiamerà Spadolini e Napolitano in una sorta di 
pre-consultazionc per definire tempi e modi dello 
scioglimento. La decisione, che sarà anticipata nel 
messaggio di Capodanno, dovrebbe essere presa l'8 
gennaio. La data più probabile delle elezioni resta il 
20 marzo, ma i problemi non sono tutti risolti... 

BRUNO MISERENDINO 

• I K m i A D.il.i pili prob.ibi-
lo dt'lle pruvsiiiK' d i ' / i o n i pol i­
t ichi ' dntk ' ipdtr 20 mor /o Al-
tcriMtiv.i, ma meno probabi l i ' 
il voto l,i settimana dopo Pa­
squa ossia il 10 apr i l i ' ( i l 27 
marzo e stato si art.ito piTchi* 
dat.i della più importante festa 
ebraica ndr) Non si tratta solo 
di un calcolo tecnico, natural­
mente ( il voto deve cu l t - re tra 
il 'ISesuno e il TOt'Mmo giorno 
dallo scioglimento delle Ca­
mere) ma la scelta, che spetta 
al presidente della Repubbli­
ca sarà anche ti risultato di 
wwi serie d i valuta/ ioni impe­
gnative e |>er nulla scontate !\ 
vero intatti t h e I amara pillola 
delle e ie/ ioni anticipate, dopo 
una lumìa sene di tentativi e di 
i o lp i di mano per rinviarle sine 
die appare ormai assimilata 
au i t i e dai più riottosi, e la stra 
ila sembra in discesa dopo la 
definizione i lei collegi ma i 
problemi non sono del tutto li-
ulti 

Il minore sembra proprio 
l ineilo della definitiva appro­
va / ion i ' della Kinan/iaria OIJIJI 
a! Senato inizia l'esame delle 
modit icl ie introdotte a Monte­
citorio e tutti sono convinti che 
i tempi saranno rispettati en­
tro k»iovedi la manovra sarà co­
sa fatta L i m i t o pericolo do­
vrebbe semre dal m u t i l i n o 
della l.equ [ U T I annunciato 
dei reto lettre d allltlentc > del 
t a l l one K-n i fu* potrebbe in­
fluire siili a t le t^ iamento tlel 
( 'a r ro t i io sulla l ' inan/ iana Ma 
e difficile che non si a rm i al 

voto d i approva/ ione Non a 
caso proprio per il 23 è previ­
sta la tradizionale conferenza 
stampa di line anno che si ter­
ra nell'auletta dei gruppi di 
Montecitorio K forse per quel-
la data o il giorno successivo 0 
previsto l ' incontro-consulto i l i 
Stal lart i con i due presidenti 
delle Camere, annunciato dal­
lo slesso capo dello Stato qual­
che settimana fa Un annuncio 
che aveva un significato ben 
preciso di Ironie alle turbolen­
ze sulla Kinanziarid e alle pole­
miche aspre con veri e propri 
attacchi al ea[K> dello Stato sul 
noclo l i d i o scioglimento in 
prat ic i con lamine io di una 
pre-consultazione con i presi­
denti di Camera e Senato, 
Scalfaro rendeva visibile il più 
volte accennalo impegno a 
sciogliere le Camere dopo la 
definitiva approvazione della 
legge elettorale e della Iman 
ziaria spiazzando cosi i gux hi 
di chi minacciava ritorsioni e 
trappole di vario genere pur eli 
evitare il ricorso alle urne I. in­
contro intorniale e stalo con­
fermalo dal presidenti ' della 
Camera Napolitano ieri sera, 
nel corso di una breve mtervi 
st,i al ' Ig ' i Sottolineando I im­
portanza del lavoro svolto dal­
la Camera in questi giorni («i 
deputati hanno dato prova di 
un granile senso di responsa 
bilita deniocr . i i i ia- ) e ni or 
dando t h e ti governo ave\ a già 
detto di considerare esaurito il 
suo compi to t o l i I approvazio­
ne della manovra e la definì 

Natale con stangata 
7mila miliardi 
da Iva e benzina 
M ROMA II IDDHs i t t l i u t l e racon un botto 
da "nu la mi l iard i Lira piu lira n ie l lo e t |ue-
sla l'entità della manovra tmanzia i ia che il 
i onsigl io i le i ministr i n iel lerà in c a m p o a l i ­
ne anno , p robab i lmente il 2') In questo mo­
d o sarà comp le ta to l 'aggiustamento dei 
cont i pubb l ic i per il ISiil i la legge f inanzia-
ria che ti Senato approverà in via dol in i l ivu 
giovedì pross imo (questa e a l m e n o l.i pre­
v is ione) ha infatti ai suo interno un - b u i o -
i la () 70U nul i .udì , i he deve essere co lu i . i lo 
ent ro il ! ì l d icembre c o n un nuiM-dec relo 
fiscale 

L'unica cortezza e e he a lmeno nul le mi ­
l iardi der iveranno da una sene di interventi 
perequat iv i mo l to t i t i l l i i sulle imposto ci i -

| rette Su tutto il resto e e il solito bal letto i l ' 
I ipotesi ale uni* però mo l to t o n c r e l e A lar i ' 

le spese del la manovra saranno ancora una 
volta i fumator i i aumen t i l ino a 500 lire per 
le -bionde») e gli automobi l is t i che paghe­
ranno un r incaro di SO lire sulla super e d i 
5ll sulla benzina verde Aument i in vista an­
che per gasolio e gpl Ma non basta, e in a i -
rivo una raf f i la di r i t oc ih i alle a l iquote Iva 
i he rapprosei i lern un pò la -polpa» del la 
stang.it,i di f ine anno A l lo studio ci sono 
due ipotesi L i pr ima minimal is ta o so pro­
ferite f ini "selettiva', prevede un ine reme .'ito 
d i a l i q u o t e - d u l l ' S al 12 . o dal 12 al IO"., -
solo p e r , i l i un i prodot t i o settori ^r istoranti 
ed a lberghi , ad esempio ) L i seconda de­
c isamente più ra t ina le , vedrebbe i n v i t e 
aumenta la di un pun to I a l i t inola del 12'. e 
forse a n i he quel la i le i l ' i 

L i s te l la d ipenderà dal t ipo i l i manovra 
che si de i idera d i varare se c ioè il governo 
si -ai i on len t i r.i di una manovra da 0 700 
mi l lant i o se piuttosto prevarrà la tesi del la 
Hagioni ria de l lo Stalo i tu ' preot t u p a i a da l 

peggiora­
mento t lei 
cont i pub­
bl ic i e dal le 
smagl iature 
del la legge 
l ina i iz iana. 
l i n e i l e un 
t lc t reto i ta 
a lmeno 
7 500 mi l iar 
tl i Per il mo­
mento su 
queste cifre 
e'e ancora 
mol ta i l ice! 
tozza oggi 
una r iunio­
ne tee luca 
dovrebbe 
mettere nero su b ianco le diverse proposte, 
anche se. c o m e genera lmente avviene in 
questi casi l 'u l t ima parola la dira il t o n s i 
g l i ode i ministr i t l i l ine anno 

Il governo non voi rebbo e alt are la m a n o 
a lmeno p e r o r a Kvero. le incogl i ilo e Ile fio 
sano sui i o n i ! pubb l ic i sono ancora laute 
ma i ministr i l ina i iz ian con f i dano in un do 
eiso ca lo i le i lassi eli interesse anel lo nel 
l'.)!)1 11 governatore An ton io Fazio ha u n i ­
formato noi giorni s tors i i he lo cond iz ion i 
por una r iduz ione i le i t osto de l denaro ci 
sono, e non e ose luso t he una volta appro­
vata def in i t ivamente la Finanziaria la Bal l i a 
i l Italia dec ida un tagl io i le i tasso di st o l i to 
L i lOnseguento r iduz ione tk 'g l i interessi 
i he lo Stato paga sul deb i to pubbl i t o sarob 
!)o superiore ad ogn i stangata sin qu i ipotiz­
zata su pensioni lasse o sanità i i\ I 

zione della legge elettorale 
Napoli tano Ila detto che I in­
contro con .Scalfari) sarà 
• un occasione preparatoria si 
gniflcativa» anelli* se non al i 
Cora una consultazione lornia-
l f , per una valutazione sul tra 
gitto da compiere in vista del lo 
scioglimento delle Camere 
L'occasione formale dovrebbe 
essere dopo Capodanno e la 
data che si la per I annuncio tl i 
scioglimento e l'y gennaio Nel 
rral loi i ipo dovrebbe essere 
proprio lo stesso i . i po del lo 
Slato, nel tradizionale inessag 
gio di Ca|>odanno, ad annui i 
t ia re le coordinato di questo 
passaggio i le intK'ratno. da lui 
stesso definito int) is| ienvibi le 
alla luce del risultato del refe­
rendum del! ostale scorsa sulla 
leggo elettoiale II messaggio 
dovrebbe spiegate infatti la 
possibilità (s.ireblx.' la prima 
vo l ta) , che si d t t ida lo sciogli 
mento |>er via islituzionale 
senza il passaggio di una crisi 
del governo 

I. obiettivo tlei vortn i istilli 
zionali e a quanto pari- a l i t i le 
delie voi , più respolis.il.il i i le. 
partiti eche si v.itla a Ut* eleviti 
ni senza il passaggio (onnale 
della crisi, che metterebbe in 

ogni caso in ruolo il metcani 
sino delle t onsii l tazioni e forse 
quali he problema ili pi l i 

l n ostacolo, in questa dire 
ziolie potrebbe' venne dalla 
raccolta di f inne det Isa tla 
Palmella JKT una mozione di 
sliducia nei tonf ront i dell ese-
e ulivo L ' pr txedure messe in 
moto dalle firme (ammesso 
t h e si raggiunga la cifra neces­
saria di Cu ) partiranno in ogni 
taso do|H5 la ria|jertllra deila 
Camera i l i ] gennaio) e po­
trebbero essere vanificale stilo 
se lo st loglin ionio avverrà pri 
ma Gli annunci di un ormai 
prossimo scioglimento delle 
Camere non (anno intanto re 
cedere la L-gu dalla decisione 
di non pantt ' ipare più IIOJXJ 
1 approvazione della Finanzia 
ria alle sedute parlal l lel l l .nl 
leu il capogruppo a1 Sonalo 
Sp'-roni ha tou le rn ia to la dei i-
siottc del ritiro, crit icando il lat­
to che Iti scioglimento non av 
venga il 23 stesvj. subito dopo 
la probabile e dedmtiva appro­
vazione della finanziaria -l'or 
i he I i l t oirot. ' i j l l : qeei gtorn1 

lo ' I . . v n,pie paura i he i,i. 11 
t Ile c o v i , qual i Ile evento pos 
sa bloci are la decisione del 
presidente -

S'è chiuso a Roma il Consiglio ecologista. Polemiche contro la «disinformazione» 

I verdi: «Sì al simbolo unico progressista» 
La Malfa a Occhietto: «Vediamoci» 
Sì dei Verdi «il simbolo unico dei progressisti per i 
collegi uninominali evia libera agli incontri bilatera­
li proposti da Occhietto. Il «Sole che ride» ha conclu­
so ieri i lavori del Consiglio federalo confermando la 
pteua disponibilità alla costruzione del tavolo pro­
grammatico Favorevole a un confronto con il Pds 
anche Giorgio La Malfa, che ribadisce la priorità da­
ta dal Pn ai temi dello sviluppo e dell'occupazione, 

• • N< . \ 1 \ Vi.i libera t i f i Ver­
di al s imbolo u n n o dei pro­
gressisti Il -Sole t h e ride» ni 
t.itl» h.i concluso ieri penne 
ntjnio i lavori tlel suo Consiglio 
leder. i le i un una mozione ap 
provata ali .marnimi. i . nella 
quale si sottolinea nol i solo 
I a l e t t a / i o n e del simbolo uni 
i o |x>r l.i quota uninominale, 
ina ani he I impegno a «prò 
porre situinoli qr.ific : d.i sotto 
|w>rre ali Al leal i / . i di prov»rrs 
v i - e a dar vita a «t ontronti 

protra li imatk n o n Ir altre lor 
/e* 

\ la l iU-M itm. he all.i prò. e 
dura debiti in tont i i bilaterali 
pfo[josta d.il sp re tano del 
l'ds A t h i l l e O d ie t to d i Pds -
ha allermato .1 questo prono 
sito, il sindaco di Roma. Kran 
(.esco Rutelli intervenendo ieri 
nel dibattito - riceve un pre­
mio dal suo essere la forza \K> 
litica che effettivamente ha 
esercitato la m a d o r e capite 1 
t.i di e oal i / ione ("tu e inevita 

bile Ma il Pds pot ra i oi i tmuare 
a conseguire questi successi 
solo se iara un accordo traspa 
rente e on le altre lo t /e- [' il 
Consiglio letterale dei \ e r d i 
impegna il suo portavoce ad 
aprire un "serrato confronto» 
in particolare 1 on -le altre pie 
cole torve 1 he dovrebbero f.ir 
par*e del tavolo dei p iovess i 
sti-

Per quanto concerne la quo 
l.t proporzionale 1 Verdi hall 
no e tee iso di in,tu tenere il si 111 
Itolo d e l - N i l e i he ride- anche 
se si letjL'e Deliri i no / i onecon 
e lusiv.i si la se 1.1.1 perla la porta 
-,n\ apporti < innovazioni ali 
e he grafie he i l i altre for / i pol i 
tictie come <\<.ì esi nipio 1 e n 
stiano soe tali- Km si ira il -Sole 
che ride- a raglili intiere il 1 per 
cento previsto per la quota 
pro|H"irzioiiale dalla nuova lei» 
t;e elettorale ' Pn «K e up t / jone 
ili questo senso viene espres 
sa eia ku'e' l i il (piale propone 
[ter evi t. ire il rise l'io e Ile l! si tu 
bolo di 1 Verdi non superi lo 

sbarramento i he il -.Sole e he 
ride- promuova una -piattafor 
ID.I programmat ic i e he e on-
senta un intesa politica e e he 
porti lutine, a un intesa eletto 
rale- «Abbiamo non il r> o il 10 
percento Pensil i Ì0 percento 
defili elettori che nelle prossi 
me elezioni politi* he si disio-
t ber inno in modo imprevedi 
bile» diee ani ora il snidil i o di 
Roma sottolineando dunque 
I esigenza di -ditlotidere ines 
sani») alili elettori 1 he non tran 
sitino attraverso il tradizionale 
lessico e 1 tradizionali e anali 

(Iella poh tic a» 
c'ritit 1 1 Verdi verso quelle 

( he in un ordine del i i ionio ap 
provato dopo la m< >/n>ne U H I 
1 lusiva 1 nel quale si parla di 
uno v lopero della l.iliie a stai 
letta 1 onlro la disinforuiazio 
ne ) vendono definiti* la -villa 
ma l.i perfida lalsiln azione e 
la disinformazione posta in at 
lo d.ti mezzi ' l i mlori i iazione e 
iti particolare dalla Hai sul 

simbolo dei Verdi- A questo 
proposito I assemblea ha de 
lettalo a Kipa di Me.tna il coni 
pito di investiti ' della questio-
ne dell informa/ ione il presi 
dent i ' della Kepubblica, t )scur 
buitji Scalfaro. mentre ai pad 
ner del tavolo protirevsista vie 
ne e 11 lesto un -patto di lealtà-
affine he e essi la disc rimi uà/10 
ne nei confronti delle forze ri 
tenute minori Quui i lo alla 
Oneri ut -nol i si pm » limitale' -
allenila Kip.i i l i Mean.t - ad al 
/. ire Ljh t K.C In su questo stalo <li 
disinloruiazione ma deve Ì\.Ì 
re una risposta pollile a» 

I un si al Pds viene ani he da 

Cdrto A/eqlio Ciampi Qui bopra Antonio Fa?io qovcrnato'e delle* Banca ti liaita 

possono dati d' i jni la e siijiiil 
e uto t i lk posizioni dr i l l i v hu 

( n ó ^ n V l ! . Malia' ' i l quale d i ' Mtn.-nhilM *»' i o i i l r . tpp i . iM i . 
chiara che 1 repubblicani -so " " " ' ' ' " r ' ^ " »' ' ' « " " « 
n o p r u n t i a i l H o n l r a i s i K . i K H t i n o -doiumei. . e deu iminer 
c h e t l o e c o n i l P d s p e r e o n h o n !•' * •"•' !>'•> • ulieiWi.mient. 
t.usi su e 10 (he può servire u.r dt' i repubblu ani- . ol i t imi.] L 
tlho a definire le condizioni M.1II.1 sotloluu and<. i li»- MK 
proit ianimaliehe e polit iche correla rilanciare lo .Mltip|H 

soli, sis ondo l-i Malia i he parato [>roi luti ivo e di riduzio 
ne dell < «ci up.izione che non 
può esv re iittribuito v i l i .m io 

delle prò' elezioni- Pei il re < MloillK < d. t pars. 

>nd>z!''Mi della e oiiujiun 
tura mli niazioiiali - I n-pub 
blu ani quindi intendono 
»i » UH 1 inerì- - « one ludi L i 
Mal! 1 .1 una [xili l iea di ni,in 
v 10 dello svilup|K> ^ 01 ionin o 
del p a e v slalnlendo .1 partire 

Il leghista Speroni 
«La Rai affondi pure» 
• • K( )MA -Lui j um t ' n l o del 
L i n o n i ' Rai |XT deinMo |x>-
trebbi ' inlluen^are il nusUo 
.itten^idmento MJ!I<Ì Kinan-
/ l u r u Ciampi direbbe bene 
a consultarci " Francesco 
Speroni ca|X)(jnjppo della 
U'WJa al Senato «ammonisce-
il capo del i jovcmo II Car­
nee io for»e non voterà i o l i 
tro j jerche ha paura che una 
eventuale bocciatura della 
Finan^iana compl ich i le co­
si' in vista del lo scioglimento 
delle Camere, ma spara a ze­
ro contro la Rai. il servt/io 
pubblico, il canone 

Perchè non votele 11 decre­
to legge? 

I cittadini non devono paga­
re una lira in più rispetto a 
quanto prevede la f inanzia­
ria Se Ciampi voleva dare 
soldi alla Rai. doveva prepa­
rare un emendamento nella 
manovra Cosi il parlamento 
sarebbe stato libero d, ap­
provarlo o no Katto dopo 
l'approvazione della mano­
vra economica e a Camere 
ma sciolte C' una presa in (5110 
dek i t l ad ino 

Questo vuol d i re che non 
votate la Finanziaria? 

D u o che la piesenta/ ione 
del decreto potrebbe influen­
zare l ' a t tewamento del no­
stro gruppo Valuteremo be­
ne 1 latti l«i possibilità di un 
voto contro Ciampi e e, ma 
t apiaino ani he che ci \uo le 
• •quilibho i». K he u .t ulna 
le Po iua lur . i della Kmanzia 
n,i potrebbe l u m p h i a r e le 
tose |>er le elezioni anticipa­
te 

E allora? 
L i nostia non e una minai 
1 .1 t una fol l i la di pressi.. 
ut Col l i i ' ha avuto la l o r to 
sia di l o i i s u l l a i n |.»er la Kl 
l ial iziana, Ciampi farebbe 
Ix ' l ie a fare la stessa c o v i su 
questo arsoli lento 

Perchè ce l'avete tanto con 
la Rai? 

Intanto questi» latto di essere 
obbligati a pagare il l a n o n e 
e una iosa indegna di un 
paese n u l e K (JOi il l a n o n e 
lo paga solo il nord Vuole 
qualche da to ' A Cremona lo 
paga i l ' H " al-trev 1 1 "< r . " .. 
NaiKjli il5()", Palermo il l'J'i. 

F v i 1 he percentuale lo paga 
.1 Casapulla in p rounna di 
Caserta' L l .Gf i " Non \edo 
proprio perche il cittadino 
deve sovvenzionare questo 
barai cone 

Volete abol i re U servizio 
pubblico? 

l*i Rai può essere benissimo 
privatizzata An i he 1 ta \ i so 
no un servizio pubb luo ma 
sono privati Comunque in 
tanto, alla Rai jx*nsassero a 
risparmiare Vedo invece 1 he 
cont inuano a rubare quella 
giornalista di Nev. York, la 
Maglie si e dovuta dimetteie 
la storia dei nmlxirsi s|x'se è-
oscena E )>oi 10 mi sono stu­
fato di pagare un servizio e he 
ò contro di me 

Un servizio pubbl ico plu­
ralista però e importante 
in un paese democratico... 

Guardi questa Rai non serve 
proprio a niente Sa c o v i do 
vrebbe lare'' Trasmettere le 
previsioni del tempo 1! boi 
lettino delle strade e dell : 
neve la Ose (i l dipart imento 
scuola educazione ndi > 

L'Informazione no? 
Ne lacci.» uno solo d i lek-
giornale Chi ' bisogno 1 e di 
lame t re ' K di lare tutte quel 
le trasmissioni di parte, come 
quelle di Santoro o t o m e 
tutti quei programmi pseudo 
culturali Insomma la Ra, di 
ventu orni Telepin 

Decreto o meno, aumento 
del canone o meno, c'è il 
problema di un'azienda 
che e in dif f icoltà.. . 

Il problema e i h e quesii qu< 
sono di*i privilegiati r la sto 
r;a del dei relo lo 1 >"'.|.-rni,i 
l 'oteiano 'ari* i o n i e ali. ' 
Volkswagen ridursi 10 st 
pendio e I orano di ,a\oro 
IKitevano tare 1 contratti di 
solidarietà Insomma poic 
vano rispanniare I n u i e si 
[X-nvi solo ali al l inei l i ne 1! 
(anone 

Ma può fal l i re un'azienda 
che produce un Henizio 
pubbl ico essenziale? 

Si* non nes iono a risparmia 
re vuol dire t h e si |>orteran 
no 1 libri in Tribunale N-fal l i 

pi.mgeie . / . Wi 

Berlusconi torna alla carica 
Intervista a «El Mundo» 
«Io, italiano di buonsenso 
contro il pericolo comunista» 

leader dell M e i a e nt\ essano Tu -non e disposto 
lie la disi ussioiie pohtii a in le una si 'na/n 

t he il d.ì (Jliesto obietliM le . ini: 
. H I ella 
leniti ' 

:>ni di pojttu a i l i bii.UK 10 e i l . 
politi-, i del l,i\i in 1 1 h* 

'.està 1 lenii pronraii i i ihi ln i pn n.'ress'\o d tx i . i d i de'l ap h in / io l i ih a -| cesto I ragliar do 

^m MAimiD -Si* 1 coinunist i 
arriuisse-To 4il vjitverno s,treb 
In1 nel.isto pi*r 1 Italia- !*" I opi 
nume espressi ii<i Silvio Berlo 
si. oni in un interMsla al quoti-
i l iano madri leno -Kl Mundo» 
i ledi i . i ta a l l j si tua/ione |x>liti-
1.1 italian.t e ali impegno del 
I imprendilore per le prossimi' 
elezioni 11 gi tot idi i i i io ha evi 
denteim nle ritenuto i he l.t Ira 
si- di BiTlustom sul - pemo lo 
del comunismo* l o s v il i o n i 
jK' i idio delle sue d i th ia ia / io in 
e I lui npriKiol l . j |MT niteio nel 
(itolo i lei s<*rvi/io 

Il giornale attenua [un e he 
•il mad ia te italiano della i o 
ulul i l i a/ io i ie r ibadiste il suo 
nii|M.'»ino (wr la rinascici della 
Mia |>o|itica dell Italia anspi 
e al ido la torma/ ione di un par 
l i lo di professionisti» i he ini 
pedi v a la temuta -conquista 
del poteri li.t parte devili ex » o 
u iunis l ide l j 'ds. 

Nel t orso della lurida int f H.1 

sta Iteli due pagine i^-nuv o 
ni p.u'a di quello i he poi rebbi 
evseri I suo p.irlito e io delini 
v e e osi -Si irati.I d* 'ina li *r 
u i i t / io i ie i he crede nei \ alt in 
e he. ippartent jonoal l m ideu 
le e i he rispetta e applica la 
( osigl i / ione e la Jilwrt.i in ti ili a 
l.t sua amp ie /A i - Quan-'o il 
giornale î ll i bielle i ol i i r si de 
l in iv a pi 'libi an i r i i i r il presi 
de l i ! ' ' risponde attenuando di 
fvser< «dalla parie del buon 
senso I" a i^ iunt ìeudo i he- se 
jH*r i I N ' il buon v n s o stessi » 
sinistra ei^li stareblx' i on 'a si 
nisira Ani he v - ptei IS.I su 

bllo dopo devo nle\al< i he 
(«•Il d l l ' l i l lmeilte si (KISS.1 irò 
vare i lei buon senso nella sim 
stra italiana-

il ' a\al ien intanlo '.ir t il 
punto della sua tornata d ' in 
( ontn e on i li ,i*jer jnilitu i del 
centro nelle prossime ore <oi 
v v li 'tallendo I .nli rn iv*ati\( J 
si1 una sua d iv es,i di l a m p o 
diretta nel l iM' l iv ioni 

Dall'incontro di Riccione l'annuncio di «cento candidati» per le elezioni, e un «decalogo» per la scelta degli uomini 

Ad incontra Rifondazione: «Ma siamo inconciJiabili» 
Si p a r l e r a n n o S i , A d h a ch lOs tO UH i n c o n t r o a K l f o n - pu f Imo a leu \ d d u e \ a i b e io A n n l o n d m d i a n i o m a r i punta al incer i lo I spi n >ilu> non e ancora decollato Ad' 

da/iono comunista «Non è un'apertura Spietfjiere-
atnnnmslralis 

eia assolutameli!! inutil* 

trio le ragioni del nostro no al loro ingresso nel polo ^ ' ^ l . ' ' t'ràn.'ire'iH'K hi i.Vse'nt 
progressista-, ribadisce Adornato Alleanza demo- wideiieiiKompaiibiinaeiani 
cr.ttica porti*rà cento candidature al tavolo progres- J11'1 t-»'h quotidiani l'nm.i sei 
sista Llommi nuovi presi dalla società civile, niente 
inquisiti, un tetto di legislature, le altre condizioni 
poste da Ad Ruffoloal Pds «Non siamo satelliti» 

spettiamo le posizioni di Riton am he il ì'ds \OLMI.I andari il nato atilic ip i ali une altre i on sin,stra s irebbe stala perden 
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Orlando: «Questione morale 
unica pregiudiziale 
per il tavolo della sinistra» 
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Il presidente della Repubblica a Vercelli 
ha incontrato i primi cittadini della provincia 
«Chi è eletto dimostri che non ha bisogno 
dell'attività amministrativa per poter vivere» 

Politica 
Il capo dello Stato ha auspicato nuove norme 
«I comuni devono avere capacità impositiva 
altrimenti non esiste possibilità di autonomia 
Anche alcune leggi penali vanno cambiate» 

Lunedi 
2D diccmbrr 1993 

«Basta coi professionisti della politica» 
Scalfaro: «Aiutiamo i nuovi sindaci, sono loro il rinnovamento» 
«Basta con i professionisti della politica II nnnovamen-
to inizia nelle amministrazioni locali». L'ha detto Scal­
faro incontrando ieri i sindaci del Vercellese. «Bisogna 
dimostrare di sapere fare a meno della politica». I Co­
muni hanno bisogno della «capacità impositiva», sen­
nò non ci sarà autonomia locale. E occorre correggere 
le norme penali che sconfinano nel diritto amministra­
tivo legando le mani ai sindaci. 

• • ROMA II tema del recente 
ingresso di numerosi «non pro­
fessionisti» sulla scena politica 
e quello, collegato, del ruolo e 
della funzione dei sindaci, so­
no stati al centro delle dichia­
razioni di Oscar Luigi Scalfaro 
che si è incontrato ieri a Ver­
celli con i «primi cittadini» dei 
164 comuni della provincia 
Già < allro giorno a Catania il 
capo dello Stato aveva ammo­
nito «Quando la gente sarà 
chiamata alle ume abbia la 
saggezza non solo delle grandi ' 
scelte», ma anche della «scelta 
necessana delle singole perso­
ne», al di là dalle etichette E ie­
ri mattina ha insistito «Molto 
spesso ho chiesto- lei è nella 
politica' E che professione 
svolge' Molte volte mi sono 
sentito rispondere- faccio la 
politica Ma io ho sempre repli­

cato sai amministrare te stes­
so ' Non è che i tuoi eletton so­
no costretti a rieleggerti per 
evitare di mandarti a passeg­
gio, perché non sapresti poi 
che cosa fare nella vita civile' 
A chi mi dice faccio politica, 
ho sempre nsposto dimostra 
che non hai bisogno della poli­
tica» Qui il capo dello Stato ha 
aggiunto una ironica battuta 
personale «A questo riguardo 
per me, per una ostinazione 
incurabile a 75 anni, non c'è 
più nessuna speranza, di nes­
sun genere» 

La platea dei sindaci - ospi­
te la leghista vercellese Mietta 
Baracchi Bavagnoli - ha potu­
to, quindi, ascoltare una serie 
di nflessioni sul ruolo che la 
nuova legge elettorale assegna 
ai nuovi amministratori Ardi­

li presidente 
della 
Repubblica, 
Oscar Luigi 
Scallaro 

tutto «Ora siete liberi da molti 
impicci scegliete in assoluta li­
berta i vostri assevson la nuo­
va legge favorisce le vostre ca 
pacita ed esperienze e vi collo­
ca quasi come privati ammini 
strafori Dimostrate che la vo­
stra professione non e la politi 
ca e che se la gente non vi 
rielegge non vi troverete su una 
strada prima dovrete dimo­
strare che sapete amministrare 
bene la vostra vita» E ancora 
riprendendo un tema annoso 
delle rivendicazioni degli enti 
locali "Un autonomia non e 
tale se non e impositiva L ho 
detto sempre Da anni» 

Scalfaro si è poi diffuso su 
un tema molto sentito dai sin­
daci che sostengono di avere 
le mani legale - 1 Mevj sottoli­
nealo il sindaco di Biella - per 
effetto dello sconfinamento 
trequente del diritto penale 
nel! ambito del diritto ammini­
strativo In altre parole troppi 
illeciti amministrativi sono 
spesso valutati come respon 
sabihla penali e questo rischia 
di scoraggiare i sindaci "Oc­
corre reagire a questa situa/io­
ne» ha detto Scalfaro .Altri­
menti un sindaco che ce la 
mette tutta rischia di essere tri­
turato dalle malelingue get­
tando nella deprevsione anche 

Castellani: «Energico colpo di scopa sulle scorribande di La Ganga e Bonsignore» 

Torino sarà la città più verde d'Europa 
Approvato il nuovo piano regolatore 
Un patio laborioso per vedere la luce: più di un ter­
zo di secolo. Tanto ha dovuto attendere Torino per 
il nuovo piano regolatore, che il consiglio comunale 
ha approvato giovedì sera. Soddisfazione doppia 
per la giunta di progresso- a dispetto delle Cassan­
dre l'alleanza «marmellata» non si è sciolta. Ora la 
città ha gli strumenti urbanistici per scommettere sul 
suo futuro, afferma il sindaco Valentino Castellani. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

MICHILE RUOGIIRO 

• 1 TORINO Si chiude un'e-
|>oca 11 vecchio piano regola­
tore di Torino del 1959 ha un 
erede il consiglio comunale, 
dopo una maratona di tre gior­
ni, ha votato giovedì sera con 
28 voti favorevoli. 6 contran e 3 
astenuti il nuovo Prg dell'archi­
tetto Augusto Cagnardi II sin­
daco Castellani, la giunta e la 
maggioranza (Pds, Alleanza 
democratica e verdi) hanno 
coronato il primo degli ambi­
ziosi progetti promessi in cam­

pagna elettorale 
L'assessore all'ambiente 

Gianni Vernetti si aggira tra i 
banchi del consiglio comunale 
con la passione di un guru ver­
de- il nuovo piano regolatore, 
afferma, farà di Torino una 
delle città più verdi d'Europa 
E dai fax del comune si riversa­
no a getto continuo le cifre del-
1 ondata ambientalista oltre 13 
milioni di metri quadrati di 
parchi urbani e fluviali. 6 milio­
ni e mez?o per i parchi collina­

ri un milione e mezzo per I a-
rea verde lungo il corso del fiu­
me Stura, in totale 27 milioni e 
mezzo di metn quadrati di ver­
de Fa da sponda all'assessore 
Silvio Viale, capogruppo dei 
verdi che appoggiano Castella­
ni secondo cui il piano am­
bientalista è il migliore appro­
vato in una città italiana E. nel 
caso specifico, l'unico ad ac­
cogliere il 90 per cento delle 
modifiche suggerite dalle asso­
ciazioni ambientaliste 

Le opposizioni' La De si e 
aslenuta Una (orma di com­
promesso per non tradire fino 
in fondo il proprio ruolo dal 
momento che sulla filosofia di 
base del Prg non ha mosso che 
obiezioni procedurali Molte ri­
gidità invece tra le file di Rifon-
dazione comunista e della Re­
te «Una savana che larà bella 
Tonno ma la renderò più po­
vera» e il giudizio del capo­
gruppo della Rete Angelo Tar­
taglia, cui non va giù la riduzio­
ne delle aree industriali a be­

neficio del terziario Un atteg­
giamento cosi intransigente da 
far sembrare 1 intervento del 
suo collega di partilo in sala 
Rossa I ex sindaco Diego No­
velli, un bullette in guanti bian­
chi ali assessore ali Urbanisti­
co f-ranco Corsico, cui spetta il 
mento di aver traghettato il 
nuovo Prg dall'esecutivo alle 
discussioni consihan 

E il sindaco Castellani' Se la 
cava con una pungente battu 
ta «Abbiamo passato un ener­
gico colpo di scopa sul piano 
regolatore ereditato dalle scor-
nb.inde dei van Bonsignore e 
La Ganga L'abbiamo ripulito 
da cima a fondo restituendolo 
alla sua originaria impostazio­
ne mettendo in salvo il grande 
patrimonio ambientale di Ton­
no, cioè la collina, i parchi flu 
viali senza escludere con una 
serie di interventi la periferia 
E un buon inizio 11 difficile co­
mincia adesso, con la gestione 
e I attuazione del piano rego­

latore programmi pluriennali 
di attuazione per migliaia di 
miliardi che andranno gestiti 
alla luce del sole affinchè le 
energie siano usate non per 
mercanteggiare affari con 
quello o quell'altro interesse 
forte e particolare, ma per co­
struire l'interesse generale del 
la ulta» 

La stagione degli alibi pre-
coslituiti è insomma, a fine­
corsa' «Non c'è dubbio - repli 
i a Castellani - Con questo 
piano regolare e caduta ogni 
forma di alibi Non e la bac­
chetta magica ma 0- un tassel­
lo importante dello sviluppo 
Staremo a vedere chi è dispo­
sto ad utilizzarlo Per la prima 
volta I orino non soltanto co­
struisce, ma si trasforma nel 
senso di ridefinire se slessa an 
i he nel tessuto urbano II pro­
blema incombente è quello di 
dragare le risorse economiche 
Come amministrazione comu 
naie abbiamo acceso il segna­
le di verde, e non solo in senso 

metafonco penso agli accordi 
nel tracciare lo sviluppo degli 
atenei (oltre mille miliardi di 
investimenti, ndrì . altri do­
vranno fare la loro parte» 

Dall università ai trasporti 
Una scommessa per lo svilup­
po che mette in gioco 28nnla 
miliardi di lire In questa cassa­
forte sono depositati i progetti 
globali per ndefinire 1 intero si 
stema delle comunicazioni to­
rinesi, che avrà come -architra­
ve - spiega l'assessore - un 

gli altri Cosi si taglia la strada a 
un mondo nuovo che si muove 
e a chi dice io ho una profes-
sione se le cose stanno così, 
chi me lo fa fare di cercar gra 
ne che possono rovinare il mio 
nome e quello dei miei figli 
Kacciamo il possibile- ha con­
cluso - anche con qualche 
nuova normativa, perché 1 ille­
cito amministrativo sia valuta­
to solo nell'ambito della legitti­
mità e della correttezza» Infine 
una testimonunza «Quante 
volte mi suno sentito dire da 
sindaci di comuni piccoli e 
grandi che nel momento in 
cui stanno per firmare un prov­
vedimento si chiedono riman­
go libero cittadino o mi nlrove-
ró tutto d'un tratto in manette' 
> Una parola sui destini del 
Paese -Non buttiamo via in 
blocco tutto il pavsato anche 
se le tante cosi- storte hano 
avuto I effetto di far scordare 
quelle diritte» 

Poi C e stato il tempo per 
premiare una vecchia glona 
del calcio Silvio Piola insigni­
to del titolo di Grand Ufficiale 
della Repubblica Ha segnato 
gol storici per la Nazionale per 
l.i Lizio e la luve Ma anche 
nenlNosara squadradellacil-
ta clic ha dato i natali al Presi­
dente 

Il sindaco di Tonno 
Valentino Castellani 

passante lerroviano con carat­
teristiche di metropolitana fer­
roviaria Su questa grande in­
frastruttura, in c e s o di realiz­
zazione, vi sono aree industna-
li dismesse e precluse ad ogni 
uso che il piano trasformerà in 
nuovi insediamenti, residen­
ziali e nor. Lungo il fiume Stu­
ra oggi coperto dalle fabbri­
che realizzeremo un parco di 
almeno •lOOmila metn quadra­
ti recuperato con la bonifica 
di una zona prima occupata 
dalle acciaierie Hvaleksid 
Nella stevsa area, in posizione 
contigua verrà inserita la sta­
zione dell Alta velocita e un bi­
nano di scorrimento per I ae­
roporto di Caselle Infine, un 
passante ferroviario collegherà 
la città al Lingotto che già co­
stituisce l'inportante polo di 
sviluppo a sud sede del centro 
Veristico e congressuale di 
grandissima rilevanza e. pros 
simamente delle facoltà 
scientifiche-

Le assise del Pds: «Una piattaforma per unire la sinistra» 

Nuovo Stato, forte autonomia 
Più vicini i progressisti sardi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGUARI II federalismo come 
filo conduttore «Non certo il micro-
nazionalismo leghista, nutrito di un 
egoismo ai limiti del razzismo, ma 
un federalismo moderno, democra­
tico e solidansta. per superare un in­
difendibile modello di stato centrali-
stico, screditato dall inefficienza pn-
ma ancora che dalle ruberie» La co­
struzione dello schieramento pro­
gressista come «asse» politico 
«Un alleanza tra partiti, movimenti 
personalità della sinistra, fondata su 
un solido programma e su un conte­
stuale rinnovamento degli uomini e 
dei metodi» Il nnnovamentoe I uni-
'a del partito come obiettivi imme­
diati «Tanto più in una fase cruciale 
( orne questa attuale, con il Pds irti-
lagnato attivamente nella costruzio­
ne di uno schieramento unitario-

DO|JO tre giorni di dibattilo in un 
hotel di Quartu S Elena. Giorgio 
Vlact lotta segretario della Quercia 
sarda riassume nel suo intervento 
conclusivo le scelte e itemi di londo 
del secondo congresso regionale 
della Unione autonoma della sini­
stra sarda Pds Due anni e mezzo so­
no trascorsi dalle assise costitutive 
della Quercia virda e la scelta fede­
ralista - -abbozzata» proprio in quel 
congresso - può dirsi ormai compiu­
ta «Una scelta che ha radici lontane 
- ricorda Macciotta - non e un caso 
ari esempio che sin dal 1986 tutti i 

congrevsi del Pei sardo volarono in 
contrasto con la proposta nazionale 
di monocameralismo, a favore della 
costituzione di una Camera delle re­
gioni» E quasi a rimarcare anche «fi­
sicamente» questo «filo rosso» si ri­
vede appaluditissimo. dopo due an­
ni di avsenza per un grave malore il 
presidente del comi'ato regionale 
Umberto Cardia, leader storico del 
Pci-Pds. tra I primi o i più attivi nella 
«ricerca federalista» della sinistra ita­
liana 

Che il federalismo possa diventa­
re uno dei temi aggreganti dell al 
leanza progressista lo dimostrano i 
consensi e I interesse manifestali .il 
congresso da numerosi interlocuto­
ri -esterni» Gli stessi sardisti (che 
pure hanno preso a dialogare con la 
Lega) non «chiudono» a sinistra an 
zi - a giudicare dall intervento del 
I europarlamentare Mario Melis - si 
dicono disponibili a sviluppare un 
confronto proprio a partire dalla 
questione «quale federalismo» Ana 
Ioga disponibilità manifestano i rap 
presentanti della Rete dei Verdi di 
Rifonda/ione comunista de! Movi­
mento federativo democratico Non 
0 ancora quel «tavolo comune- tra i 
progrevsisti che lo stesso M.icciotta 
ha sollecitato in vista delle prossime 
scadenze elettorali in Sardegna ma 
certo - aggiunge ancora il segretario 
della Quercia - «acquisire la disponi 
bilità al conlronto ed acquisirla su 

un tema di cosi grande rilievo come 
la riforma del modello di Stato e co 
munque importante» E il Psi' Diversi 
interventi - a cominciare da Gavino 
Angius - sottolineano positivamente 
gli ultimi sviluppi della vicenda so­
cialista con la vittoria di Dei Turco e 
la sconfitta di Craxi che possono f.i 
alitare anche in Sardegna la collo 
cazione del garolano nello se lui ra 
mento progressista Ma in casa so 
cialista come nelle altre forze e ino 
vmienli e indis|x>ns.ibile che gli 
eventuali candidati siano cosi sin 
letizza Macciotta - «espressione ri 
conoscibile di rinnovamento- I' co 
munque - 0 la sollecitazione di Pier 
Sandro Stano - pili che aggregare i 
vecchi gmppi dirigenti «bisogna ri 
volgersi al complesso di arce potili 
che e culturali e alla società civile-

La questione del rinnovamento ri 
guarda ovviamente anche il Pds A 
cominciare dalle candidature nel 
nuovo statuto del Pds sardo appro 
vaio a conclusione del congresso si 
fissano prexedure e regole rigorose 
\Kt limitare le deroghe al limite di 
due mandati complessivi Infine più 
ombre che luci nel giudizio sulla 
giunta di grande coalizione - di cui 
.ine he il Pds la parte - alla giuda del 
la Regione soprattutto p< r le -resi 
slenze» cieli i De alle riforme pili si 
gnificalive -Ma - awerlono diversi 
assessori della Quercia - e e ancora 
il tempo |>er concludere positiva 
melitela legislatura» 

Congresso degli autonomisti dopo gli ultimi colpi giudiziari 

«Federalismo integrale» 
L'Union valdotaine ci riprova 

PIER GIORGIO BETTI 

M SAIM VINCKM 1 o riconosco 
no come rivendicazioni comincia a 
essere inflazionata Ma loro che 
vantano di essere stati i primi ad 
avanzarla potroblxjro (orse rinun­
ci.irci'' No che non ci rinunciano 
Anzi pipano forte siili acceleratore 
Vogliono il federalismo ina non 
lincilo fasullo della I oga Nord e he­
nna volta al poltre si accontento* 
re bfx» di -un pallido regionalismo 
sospeso tra il ioklon e gli interessi 
di e ainpanile delle regioni piti forti" 
Non (lucilo di l rnlxTto Bossi t h e va 
gheggia un Italia " irtific tale- Il fede 
ralismo che 1 Union valdotaine re 
clama deve essere «globale» setoli 
fio il lessico del presidente del movi 
mento autonomista A!e\is Betemps 
o -integrile- se preferite la variante 
del segretario Ciindo Crimini che al 
termine di qui sto quarto «eongres 
nailon il» degli LUIitmisti h<i lasc iato il 
[Misti) ,i Carlo 1 ermi 

Che vuol diri, -globale- o ••intefcjra 
le»'' I mie cose e non tutte mollo 
chiare I obiettivo dichiarato è fare 
della \ lille d Aos'a un -piccolo labo 
r itono della demo*, ra/i i federale» 
lai endo leva sul diritto ali aulodeter 
ni i i/u ne Parola che due anni fa 
ev<H ala da Cinmod m pi ncolosa 
contiguità col i oncetto di iridipen 
don/a aveva suscitalo una levata di 
scudi e polemiche i non finire l.e 

relazioni congressuali si sono tenute 
pnjdentemenlc alla larga da inler 
prelazioni troppo precise Nel prò 
getto di legge presentato in novem 
bre ali i Camera dal deputato timo 
nista Ca veri I aiitcxlolorrninazione 
dovrebbe consentire ai -diversi [xi­
loli- d i e fanno lo Si,ilo italiano di 
costituirsi in -repubbliche sovrane 
denominate regioni» tenuti" insieme 
d ì una Costituzione federale Non e 
poto e non è tutto perchè ecco che 
torna a far capolino il sogno della 
-nazione» francofona con la confi 
nante S,i\oia unite al di qua e al di 
la della e ere Ina alpina 

Mi! I lutode-terminaztone di dove 
parte' Dal basso ptomettono i diri 
genti unionisti II jMitere deve trasfe 
nrsi dalla regione .Mie comunità lo 
e ili i he [x>tranno a loro vo'la fede» 
rarsi |>er e ontare di più per diventa 
re protagoniste nelle scelti per «a 
rantire trasparenza Insomma stale 
fiduciosi si va vervi -una dcinix r i 
zia più libera e solid ile» 1* l annuii 
ciò di una svolta il bellette» d.i visita 
della -nuova- Uv C he esce dal i on 
presso Nuova perche quella «\e< 
chia» 0 arriva»* a questo appunta 
mento issai m.tic olle la Ali* (lezioni 
di primavera avev.i preso il •." |M r 
cento d« i voti > 1 ìionsiglier rec,io 
nah su ìr> ma il teni|X> per festeggia 
re e stato breve I un mainine del me» 
Minorilo ha subito un i rollo repenti 

no M -padrone» del parlilo Augusto 
Rollandin per anni a capo della 
Giunta regionale è finito in galera e 
ci sta tuttora por voto di scambio 
corruzione elettorale e altre brutte 
storte lIn coljx) |x*vmte anche per 
e be'1 m Ila memoria dell opinione 
pubblica erano ancora tresche le di* 
s,iwenture del precedente leader 
unionista Mario Andnone rondan­
ti ito per lo se .indillo del disino V 
tosi ora sono i giorni dell enfasi sui 
programmi politici e dell autex ntita 
pubblic a per placare una i>asc* diso 
ricantata e promettere la moral'zza 
zione del sistema di novenni Perciò 
•basta con le clientele» b.r 'a coi 
•leader inamovibili» basta con quel 
la politica i he ndiicev.i U v a un 
•ruolo subalterno» ne'l rapporto i on 
gli amimi istraton regionali 

Verranno gli annunciali giorni mi 
Ultori' I di le14.1ti non si sono spellati 
le mani nel! applauso Hanno ino 
str.ilo I ina un pò sctttica di ehi 
constata che il leritralisrno non st.i 
di 1 a sa solo a Noma e anziché -rivo 
luzioni- .1 parole preferisce segnali 
1 onc reti di 1 ambia mento F il cam­
biarne Ilio ha <letto nel suo elise orso 
di saluto Puro I err iris secretano 
delia CI.UK he Pds e he» con I v e altre 
lorze londivide l.i responsahilila di I 
governo può Mlermarsi rilane landò 
il ruolo deli autonomi t e realizzati 
elo ti f< deratismo -in uno Slato unita 
no» 

lettere-
Inferiore 
all'organico 
previsto 
il personale 
deirinail 

• • Cara Unita 
vorremmo segnalare- la si­

tuazione che riguarda la 
«ran parte dei dipendei'ti 
dell Inali (Istituto nazionale 
per I assicurazione contro 
Rh infortuni sul lavoro), ente 
del pubblico ìnipieqo com­
parto del parastato al quale 
e affidata una importante 
funzione previden7iale in 
materia di infortuni sul lavo­
ro e malattie profevsionah 
I ente e attualmente com­
missarialo dopo il coinvols,i-
menlo dei suoi vertici nei?li 
affari di Tangentopoli II per­
sonale attuaìmenle in forza 
(circa 11000 unita) risulta 
di circa A 000 unita infenore 
ali organico a suo tempo 
previsto Ciò provoca noie-
voli difficolta nell organizza­
zione del lavoro, con nper 
cuvsiom lalvota pesanti sulle 
attività istituzionali Tali diffi­
coltà sono in sran parte am­
mortizzate dall utilizzo mas­
siccio del personale in man­
sioni superiori nspetto a 
quelle previste dalla qualifi­
ca posseduta Personale di 
3° e '1" livello svolge funzioni 
di 7" personale che pur 
svolgendo la stessa lunzione 
(come il personale infer­
mieristico, i centralinisti. 15I1 
operaton di controllo addet­
ti alla gestione dei sistemi in­
formatici) si trova sparso in 
due o addinttura tre qualifi­
che lunzionah A questo si 
aggiunge la situazione, per 
certi versi grottesca di circa 
700 dipendenti di 5" livello 
dichiarati idonei al 6" dopo 
'I superamento di un con­
corso, che non possono 
usufruire di un giusto pas­
saggio per mancanza di 
spazi in organico a suo tem­
po mal calcolato pur aven­
do essi svolto e continuando 
a svolgere da anni le man­
sioni della qualifica per la 
quale sono stali dichiarati 
idonei Va rilevato, inoltre, 
che gran parte delle respon­
sabilità, o'tre che ad una 
cattiva disponibilità da parte 
dell amministrazione Inali 
va ncercata nei contenuti 
contorti ed astrusi del DPR 
285/ 88. che regola la mate­
ria dell'ordinamento profes­
sionale del parastato Ci 
sembra grave che simili fe­
nomeni di lavoro sottopaga-
to e tali logiche d- gestione 
del personale lungi dalle 
sbandierate professionalità 
e mentocrazia. avvengano 
nell ambito del pubblico im 
piego dove lo stato di diritto 
dovrebbe regnare sovrano, e 
dove invece continua a re­
gnare quello clienlelare 

Marta Moriconi 
Rosalba Macini 

Roma 

«Inequazione 
nazismo-Israele" 
non c'entra 
proprio nulla» 

• • Caro direttore 
ho letto sull Unita un arti 

colo di S Ginzberg da! titolo 
•K 1 ebreo ulttaortodovso 
chiede I esame del Dna» 
L argomento ò interevsante 
una campagna di test gene­
tici intrapresa da un rabbino 
di New York per prevenire la 
diffusione attraverso il ma­
trimonio e la nproduzione 
del morbo di Ia\ Sachs, 
una gravissima malattia ge­
netica assai diffusa Ira le fa­
miglie di ebrei provenienti 
dall Europa centro-onenla 
le Prometti siffatti pur moti­
vati da ragionevoli e-agonze 
di precauzione medica sol­
levano owii interrogativi di 
natura non solo medica ma 
etica esociale che mentono 
di essere discussi e fa bone 
S Gmzborg a ricordalo M i 
e 10 e he stride e turba nell ar 
titolo e 1! suo preambolo 
•l-elx'nsraum eri uno dei 
proget1. concepiti dai nazisti 
!.malici di eugenetica ai 
toppiare bianchi itlettti ai 
tanti ariani [x-r pritfJurre il 
nut leei dei superminimi del 
futuro» Pen he un par.imone-
dei menerò se non JKT un fi 
ne di mero sensazionali 
sino' A parie la mrossol.ina 
confusione di -U-ben 
srauni- ossi i spazio vitale 
I ideolomia hitleriana del! e-
spansiom im|x.,nalistiea 
uni I eumonetita i he la par 
't ilella dottrina ri/ztsi.i dei 
nazismi» è tutt altra covi 
p*-rch< proprio quesio con 
frinito tra nazisti di ieri e un 
rabbino di una comunità 
newvun hev se non \H-T un 
riflesso < ondtzion.ito di un 
abusalo nefasto t i m a t l 
t «bile liumuammio e he nemli 
inni 70 e So Ki molto insi 

stilo sull equazione esplici­
ta o implicita nazismo 
Israele a ebrei vittime di ie­
ri persecutori di omsi7 

Giorgio Gomel 
(Cìruppo Martin Buber 

Ebrei per la pace ) 

Uno det problemi affrontati 
ridi articolo fi v sia morale 
mettere le più sofisticale tecm 
che genetiche al servizio della 
duusura su IXÌSÌ religiose di 
uria comunità ultra-orfodov^i 
in cui finiscono con la sposarci 
solo tra di loro e che non da­
rebbe le figlie in sposa non di­
co ad un ebreo come me ma 
neanche al rabbino Toaff 
Dobbiamo moece chiedere 
scusa ai nostri lelion per *U' 
bensraum* spazio aitale, che e 
un refusa Si tratta di •U»ben-
sborn* tonte di vita co<u veni­
vano chiamate le cliniche spe-
aalt delle SS doi>e purissime 
ragazze anane venivano *im 
prestiate- da ufficiali scelti per 
dar vita a prole della -super 
razza- La critica al riferimen­
to evidentemente forzato per 
sottolineare un profondo in-
ferrot^attooetico fiperttnenfee 
posso accettarla L -eauazione 
nazismo-lsmele- non e entra 
invece proprio nulla e franca­
mente trovo profondamente 
offensivo venqa evocata come 
possibile *nflesso condiziona 
io- (Si GÌ ) 

A proposito 
della costruzione 
di uno «Stato 
unitario 
e federale» 

M Carodirettoee 
ho letto I irticoio intere*, 

sante e condivisibile di Ce 
sare Salvi di falso federali 
smodi Bossi e Mimlio- Ad un 
certo punto Salvi, dopo aver 
ribadito la necessita della 
costruzione in Italia di uno 
Stato unitario e federale che 
'ondi sul consenso la sua 
autorevolezza dice -Per la 
sinistra si tratta di valon/za-
re una sua tradizione impor­
tante- Dot-tordo anche su 
questo anche se occorre ai 
re che noi abbiamo sempre 
parlato di Stato remionale. 
nel solco costituzionale più 
che di Stato federale Ma a 
parte le questioni nominali­
stiche, il vero problema ri­
tenete* sui quello di pa.ssare 
alle proposte concrete perla 
nforma dello Stato in senso 
regionalista e per un ecuo 
federalismo fiscale Se le for­
ze promressiste non mettono 
le carte in tavola (può vale­
re la proposta approvata in 
Bicamerale' resta in campo 
solo il "falso ft*deralismo 
della U-mu* che potrebbe 
perìmo diventare reale se 
non ci diamo una mossa e ci 
limitiamo a commentare le 
proposte altrui 

Claudio Rizzato 
(Semr mruppocon'-.iiiarel'ds 

KeRione Veneto) 

La risposta 
del ministero 
della Sanità 
a un nostro 
lettore 

M Con riferimento alla 
lettera del sim Giuseppe De 
Santis di Melzo pubblicata 
sull Unita il 30 novembre 
scorso, desidero esporr*- ili-
cune considerazioni II sim 
De Santis ha e htesto ai mniì 
stn pro-tempore succedutisi 
dal IW2 alla muida del mim-

\ tero della Sanila un inter 
vento presso I Università di 
Milano al fine di ottenere il 
rimborso delle tasse pamate 
per la ist nzione del proprio 
fimlio Marco Andrea ali » 
s< uola di specializzazione in 
imiene e meditma proventi 
vi Li ragione |>er cui questa 
animinisiraziotie non ha lor 
nito ns|M>st.i ,1 lalc richiesta 
eovielente 11 ministero non 
eiis[x>noneio in tale materia 
di akun.i toni[K'tenza e non 
esercitando nei confronti 
dell l niversita neanche [K> 
tori di vigilanza non ha into 
so interferire in un ambito di 
intangibili autonomia Desi 
doro infine rilevare i he 
pur rispettando Li stel'a dot 
sig Marco Andrea Do Smtis 
ili abbandonare il e orso di 
S|K*C lali-vaziono in igiene 
ix*rt he (loto confai enti al 
le proprio asjx-ttativ» non 
condrwdo la ragione |x>sla a 
fondamento di Tale* detisio 
ne 1 medici che saranno 
«. hiamati a svolgere funzioni 
di manager nella nuova sa 
tuta dovranno avere un orti 
Mia preparazione sanitaria 
insit me .1 rilov ititi doti ma 
nagenali 

Dr Michele IV Nlcotrm 
i < I|MI utlic 10 si unp t 

imnisieriujell 1 Sanila ) 
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in Italia 
Nell'inchiesta sul delitto 
di Offlàga spunta l'ipotesi 
che ad agire siano stati 
ragazzi-bene del luogo 
Analogie con altre 3 rapine 
a coppiette avvenute in zona 
nell'ultimo mese. La gente 
del paese è sotto choc 
«Era diventato ricco 
troppo rapidamente...» 

Brescia, caccia agli assassini 
«Rapinatori, non maniaci» Giuseppe Pacchetti l uomo ucciso sai rapinatori nelle campagne di Of­

flàga nel Bresciano Sopra, I auto della coppia 

Forse non sarà un delitto da «Arancia meccanica», ma 
resta il mistero delle ferocia gratuita L'assassinio di 
Giovanni Facchetti, il commerciante bresciano morto 
nel bagagliaio dell'auto accanto alla sua amante co­
stretta a condividere con il cadavere nove ore, ha forse 
come movente una tentata rapina E fra la gente si insi­
nua un inquietante sospetto, che ad agire siano ragaz­
zi del luogo, al di sopra di ogni sospetto 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 

M BRUCIA "Macché delitto 
da "Arancia meccanica" Ma 
quale banda di sadici a caccia 
di coppiette E voi giornalisti, vi 
prego non alimentate la psi­
cosi» Il tenente Andrea Ron-
chey. capo della stagione dei 
Carabinieri di Verolanuova è 
categorico 1 ipotesi più accre­
ditata è quella della rapina con 
delitto e fa il possibile per taci­
tare gli animi Nella Bassa bre­
sciana, ripete non c'è nessun 
maniaco • * 

Resta il fatto che la gente è 
ancora sotto choc per I orribile 
episodio della notte scorsa 
Carla Chiaf 30 anni, chiusa nel 

bagagliaio dell auto accanto 
al corpo agonizzante delia-
mante Giuseppe Facchetti 42 
anni morto durante la terribile 
prigionia, per dissanguamen­
to L agguato è avvenuto nelle 
campagne di Cignano un pae-
sotto della Bassa Bresciana 
nella notte fra venerdì e saba­
to Faccheth era un lacoltoso 
commerciarne di Brandico 
Una fortuna che molti in paese 
sostengono essere stata co­
struita con troppa rapidità C è 
chi addirittura azzarda' -Alfan 
sporchi, forse i carabinien do­
vrebbero guardare in quella di­
rezione» Di che tipo' «Che ne 

sappiamo7 dicono i paesani 
Certo non credono né ali ipo­
tesi passionale né alla tentata 
rapina «Lo aspettavano» sus­
surra il ma'igno tam lam della 
piccola comunità 

Resta comunque la tragedia 
con aggiunto il dramma di Car­
la Chiaf La donna ha sentilo il 
suo compagno di sventura 
rantolare per ore Poi il silen 
zio Giovanni era morto per 
dissanguamento L istinto di 
soprawiven/a di Carla ha pre­
valso sul panico t riuscita a 
brandire il cnck e spaccare un 
fanalino per far penetrare un 
pò d aria Poi ha continuato 
ad armeggiare nella serratura 
del bagagliaio finché alle 11 
del mattino successivo é riusci­
ta ad apnre Aveva le mani pie­
ne di tagli e il corpo coperto 
solo dal sangue del suo com 
pagno spirato accanto a lei Si 
é fatta forza ed ha raggiunto la 
statale invocando aiuto finché 
un automobilista mantovano 
che percorreva la statale Lene-
se I ha scorta e soccorsa L al 
lamie alla caserma dei carabi­

nieri di Verolanova é scattato 
alle 11 20 quando é arrivata la 
telefonata dall Ospedale di 
Manerbio un paese vicino 
che segnalava il ricovero delia 
giovano donna 

Sul luogo della tragedia gli 
inquirenti hanno ritrovato il 
portafogli di Hacchetti vuotalo 
oel danaro e gettalo a terra 
Erano nmaste solo le carte di 
credito F al polso della vitti 
m ì mancava anche il Rolex 
che era solito portare Subito si 
é pensato alla rapina Perché 
allora inscenare quel maca 
bro rituale' Cosi si è scatenata 
la psicosi del maniaco che gli 
investigatori si affannano a 
smentire e si è parlato di un 
delitto alla -Arancia meccani 
ca» persino richiamando la 
tragedia del Circeo per via del 
cadavere nel bagagliaio E si* si 
fovse invece trattato di un tragi 
co epilogo favonio dal panico 
degli aggressori7 II finestrino 
dal lato della guida era infran­
to Dal colpo partito dall arma 
di uno dei malviventi si era 
detto in un primo momento 
Potrebbe invece essere stato 

spaccato pnma con la stessa 
arma usata non dalla parte 
del calcio bensì della canna 
Porse il colpo è partito acci 
dentalmente Una cosa è co 
munque certa il medico legale 
ha detto che a far morire l-ac 
chetti non è stato lo sparo che 
lo ha colpito alla guancia ben­
sì la ferita complice il manca 
lo soccorso tempestivo Kic 
chetti é morto per dissangua 
mento Dunque malviventi si 
erano accorti di non averlo uc 
ciso' Forse presi dal panico 
per guadagnare tempo e terre­
no utili alla fuga non hanno 
trovato di meglio che nnchiu 
dere i due corpi nel bagagliaio 
Probabilmente non si tratta 
dell a?ione di rapinatori di 
profevsione e nemmeno di 
maniaci visto che la donna 
non presentava nessun segno 
di violenza se non lente alle 
mani provocate dal lavorio 
continuato per ore nel tentati 
vo di aprire il bagagliaio Forse 
non ha torto Antonio Chiappa-
ni il sostituto procuratore al 
quale é toccalo di occuparsi 
del caso in prima battura 

"Hanno agito con furia come 
si credessero dei Ramlx». ha 
commentato subito dopo aver 
analizzato i primi elementi del-
1 indagine E Carla Chiaf ha 
detto ai magistrati di aver senti­
to che i due parlavano in un 
italiano corretto ma con una 
lorte inflessione dialettale bre 
sciana 

L episodio nehiama altre ag­
gressioni avvenute nella stessa 
zona tutte ai danni di coppie! 
te in cerca di intimiti Le ulti 
me tre nel giro di un mese 
consumate sempre durante il 
line settimana Mai nessuna 
era finita in tragedia Negli altri 
due recenti casi i malviventi si 
erano limitati a «ripulire» le 
propne vittime di danaro e di 
gioielli E lorse tutto era filato 
liscio grazie ali arrendevolez 
/ a dei malcapitati Forse a far 
scattare il dramma è stato il 
tentativo di fuga di Pacchetti 
Col passare delle ore prende 
sempre più corpo I ipotesi che 
ad agire sia stata sempre la 
stessa coppia di banditi sem 
pre armata di fucili sempre col 

volto coperto Ad avvalorare 
1 ipotesi il bossolo trovato ac­
canto alla Mercedes di Fac 
chetti identico a quello usato 
in un altro episodio di aggres­
sione contro i pneumatici del 
1 auto delle vittime E un altro 
particolare accomuna 1 ultima 
tragica rapina con le prece 
denti In tutti i casi, chi ha agi­
to aveva parcheggiato la prò 
pna auto lontana da quella do­
ve sostavano gli ignan innamo 
rati 

Un delitto difficile da rico­
struire dicono gli inquirenti 
Ma chi sono I mistenosi rapi 
naton che stavolta si sono 
macchiau le mani di sangue7 

Molti particolan suggeriscono 
I ipotesi della non «professio-
nahui> altn della perfetta co­
noscenza dei luoghi Fra la 
gente di Brandico e di Borgo-
vitollo dove Carla e il manto si 
erano trasferiti da un paio 
d anni per gestire una tabac­
china comincia a insinuarsi 
un inquietante dubbio che i 
•malviventi" siano ragazzi del 
luogo Giovani «per bene» aldi 
sopra di ogni sospetto , 

Nei presepi le stragi di Palermo 
• • PALERMO La mafia si combatte anche 
cosi -attualizzando» i personaggi del prese­
pe A Brancaccio periferia sud di Palermo 
quartiere ad «alta densità mafiosa» fra i per­
sonaggi della natività sono stati inseriti il neo-
sindaco Leoluca Orlando e il procuratore 
della Repubblica. Giancarlo Caselli Le sago­
me, a grandezza naturale sono state poste su 
un motocarro I re magi portano in dono in­
vece che oro incenso e mirra «lavoro giusti­
zia e onesta» Il presepe itinerante il 26 di­

cembre farà tappa a Corleone paese natale 
di Totò Runa Dalla parte opposta del capo­
luogo siciliano in viale Francia zona resi­
denziale per eccellenza la sacra rappresen­
tazione, collocata nella parrocchia Maria Ma­
dre della Chiesa si caratterizza per la ripro­
duzione in scala ai lati della grotta dello sce­
nano delle stragi di Capaci e via D Amelio 
dove sono stati massacrali da -Cosa Nostra» 
Giovanni Falcone Francesca Morvillo Paolo 
Borsellino e gli otto agenti delle scorte 

Francesco Bidognetti è stato arrestato nella sua casa vicino Caserta 

Preso «dedotto 'e mezzanotte» 
boss del racket del caro estìnto 
Francesco Bidognetti, capo del «clan dei casalesi» è 
stato arrestato dai carabinieri, praticamente a casa 
sua, in compagnia dei figli e della seconda moglie 
Le sue attività andavano dal racket del «caro estinto» 
a quello delle discariche dei rifiuti Colpito da nu­
merosi provvedimenti giudiziari Bidognetti era ri­
cercato per essersi sottratto anche alla notifica del 
soggiorno obbligato 

DAL NOSTRO INVIATO 

H NAPOLI Lo hanno sor 
prerso in compagnia della mo­
glie la seconda e dei quattro 
figli in una ìbita/ionc di Lu 
sciano un centro dell agro 
aversano poco distante dal 
centro delle sue attività Casal 
di Principe È finita cosi la lati­
tanza di Hrancesco Bidognetti 
soprannominato "Cicciotto e 
mezzanotte» diventato nel 
1990 dopo uccisioni e arresti 
il capo del clan dei casalesi II 
pregiudicato era ncercoto per 
tre ordini di cattura emessi (e 
tra questi uno per concorso in 
omicidio) e |>er essersi sottrat 
lo alla notifica di un provvedi 

mento di soggiorno obbl igalo 
dopo una condanna in pr imo 
grado 

Le attività di Bidognetti sono 
state le più disparate dal con 
trollo del trasporto funebre 
nella zona aversana a quello 
delle discanche legali ed abu 
sive La sua camera è lunghis 
sima A metà degli anni Settan­
ta é già un boss e collabori 
con Antonio Bardellino e Ma 
no lovine Con questi due boss 
é un «pari grado» e quando si 
scatena la guerra contro d u o ­
lo é uomo degli uomini di pun 
ta contro il boss di Ottaviano 
hmta la guerra la seconda il 

I interno della camorra Fran 
Cesco Bidognetti è ancora pro­
tagonista della «terza» quella 
che si scatena ali interno del 
1 organizzazione dei casalesi 
un riflesso come sostengono i 
giudici della procura naziona­
le antimafia di quella in atto in 
Sicilia 

Spanscono personaggi im 
portanti Bardeilino viene dato 
per morto (ma i giudici credo-
nosiaancoravivo) Manolovi-
ne Mene trucidato a colpi di 
mitra in una cabina telefonica 
in Portogallo Bidognetti é la 
moso anche per aver fatto par 
te della banda che con la com 
plicita di alcuni amministraton 
locali fra cui I ex consigliere 
provinciale liberale Perrone 
Capano era riusciti a gestire 
le discanche del casertano e 
del napoletano Un traffico 
quello dei nfiuti che vede 
coinvolti massoni politici ca 
mornsti Seconda attività é sta 
ta quella del racket del »caro 
estinto» che tendeva avere il 
controllo del trasporto dei de 
funti nella zona aversana 

Le attivila di controllo sulle 
discariche hanno avuto un ef 

letto in questi giorni su tutti i 
comuni della provincia di Ca 
serta Non e é alcuna discarica 
nella quale poter scancare i n 
fiuti cosi 105comuni non pos 
sono smaltire un solo sacchet 
to 

Solo I altro giorno qualche 
sindaco é nuscito a npulire per 
metà la propria città È I effet 
to di un provvedimento della 
regione che dopo anni di pro­
roghe su proroghe ha bloccato 
tutto pretendendo in maniera 
immediata la costituzione di 
consorzi intercomunali per la 
gestione delle discariche Una 
questione complessa (e diffi 
Cile dal punto di vista igienico 
sanitario) nella quale la pre­
senza della camorra e della 
mavsonena non ha contribuito 
certamente a far trovare solu 
zioni soddisfacenti 

Con I arresto di Bidognetti i 
grandi capi del clan dei casale 
si sono in galera ma la malavi 
ta della zona non e affatto bat 
tuta L organizzazione capilla 
re costruita in anni di voluta 
inefficienza» è ancora tutta in 
piedi e minaccia pes*ntemen 
te tutte le attività ~"VF 
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Roma: 
revocato 
il blocco 
del traffico 

Revocato dal sindaco di Roma Francesco Rutelli inolia lo 
to ndr) il blocco del traffico previsto per oggi La re\ ex a di I 
blocco ha spiegato lo stesso Rutelli «e stata decisa percht i 
dat relativi alla giornata di sabato sono sces sotto il (nello di 
attenzione e anche le pnme nlevazioni ufficiose relame ali ì 
giornata di domenica sono abbastanza positive" Alcune 
condizioni microclimatiche ha detto Rutelli -sono migliora 
te ma non solo il dato più nlevante fonte per tutti noi di 
grande soddisfazione e stata la grande collaborazione dei 
romani, che hanno acconsentito a lasciare a casa le auto­
mobili preferendo il trasporto pubblico potenziato dall as 
sessore al traffico Tocci agevolato in questo dall impegno^ 
domenicale dei vigili urbani e del personale dell Atac» -b 
stata una bella soddisfazione - ha commentato Rutelli - il 
centro di Roma è sUito letteralmente invaso oggi da migliaia 
di cittadini» 

È stato mavsacrato a pugni e 
calci dal figlio esasperato 
per i continui In gì h acca 
duto la notte scorsa in un a 
bitazione di piazza Bottaro a 
Pietra Ligure lungo la nwera 
ligure di ponente l-a vittima 
si chiamava Luigi Daolio 

™""""™^^"—'"""™—™—^^™" jvwa 64 anni La tragedia i 
cui contorni sono ancora da chianre completamente si é 
consumata al termine dell ennesima discussione tra 1 uomo 
ed il figlio Lorenzo di 23 anni Testimone dell omicidio in 
capace di intervenir» é stata la moglie della vittima i he non 
ha potuto fare altro che avvertire la Croce Rossa una volta 
che il figlio si era allontanato dall abitazione Ungi Daolio é 
morto pnma di raggiungere il pronto soccorso a bordo dell 
ambulanza 

Uccide 
il padre 
a pugni e calci 
nel Savonese 

Paga 28 milioni 
per continuare 
a fare 
il sindaco 

il sindaco di Mula/zo un 
piccolo centro del la Lu n igia 
na ha dovuto versare 2t% mi 
lioni di lire per poter conti 
nuare a fare il primo cittadi 
no Fletto il 21 novembre 
scorso Roberto Malaspina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ erd nsultato incompatibile 
""^™"""""""™™™""^""*™^"™ perché citato in giudizio dai 
la passata amministrazione comunale A Malaspina il suo 

f iredecevsore aveva chiesto danni morali e materiali quanti 
ta t i in 28 milioni di lire per aver sostenuto il blocco della 

discanca di Lusuolo un impianto nel temtono del Comune 
osteggiato da gran parte della popolazione Per poter lare il 
sindaco dunque Malaspina ha versato la somma richiestagli 
e il consiglio comunale lo ha dichiarato in carica a iulti gli ef 
letti 

Sequestrati 
63mila quintali 
di botti 
nel Reggino 

Gialle hanno sequestrato 52mila pezzi 

La Guardia di Finanza ha se­
questrato in tre depostiti in 
procincia di Kecgio Calabria 
Cimila pezzi di (uochi d arti 
ficio alcuni anche di note­
voli dimensioni II deposito 
più importante era situato a 
Bagnara Calabra nella zona 
Tirrenica dove le h i m m e 

Bomba carta 
alla stazione 
di Firenze: 
ferito 
un cingalese 

Momenti d paura stasera a 
Firenze davanti alla stazione 
di Santa Marta Novella >x-r 1 
esplosone di una bomba 
carta Un cittadino cingale 
se Somaweer i Balasoonv i 
Paudithagedara 44 anni t-
nmasto lento alle gambe ed 
é stato medicato in ospedale 

dove è stato dimesso con una prognosi di dieci giorni Altri 
passanti hanno accusato invece leggeri malesseri dovuti so 
prattutto al rumore provocato dallo scoppio I. ordigno tal 
to con dei petardi era stato collocato nei pressi della pensili 
na pedonale della stazione da un altro cittadino straniero 
Manuel KaJafa Isaias 39 anni nato a Tenerife arrestato dal 
la polizia terroviana intervenuta sul pos'o 

Sono stati sequestriti anche 
due quintali di giochi piro 
tecnici trovati nascosti a'1 
interno di casse da morto in 
un impresa di pompe lune 
bn nel corso di un opera 
zione antidroga compiuta i„ 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ notte scorsa a Ban 1 carabi 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ ^ ^ — men hanno infine arrestato 
cinque giovani sorpresi mentre tentavano di rubare un su 
tomobile parcheggiata in provsimita di uno degli stabili con 
t rollati 

Bari: 
fuochi 
d'artificio 
in cassa da morto 

Nube tossica 
a Napoli: 
sarà trasferita 
la Soya Queen 

Il prefetto di Napoli Umìxr 
to Improla ha presieduto le 
n un altra nunione della 
«unità di cnsi» costituita per 
alfrontare il problema della 
sindrome di ìn'iamnazione 
delle vie respiratone comin 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciata in cittì il 10 dicembre 
"™""™™"™"*""""»**™»»>™»™"•""' scorso e che sarebbe stala 
causata dal carico di soia di una nave la Sova Qu<*en or 
meggiata nel porto Fonti della Prefettura sottolineano clu­
ne! corso della nunione si è discusso dei problemi relatr» i id 
un possibile allontanamento della Sov.i Queen o del suo tr i 
sfenmento in un luogo più idoneo ned ambilo dello scalo 

Un escursionista di 50 inn. 
Giobatta Danella natoaSpi 
limbergo ma residente ì Me 
duno é morto tr ivolto oa 
una valanga stacc itasi d i 
una duna di ne\e su' monte 
Lodina sopra il paese- di C i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ molais Danella esperto ap 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ passionato di sci alpinismo 
era partito 1 aqltra mattina da solo con 1 intenzione eli rien 
trare la sera stessa ma non vedendolo nent ire la lamiglia 
ÓV&A allertato le squadre di soccorso Ieri mattina verso 
mezzogiorno il corpo di Danella é stato ritrovato dai se» <- >r 
nton 

GIUSEPPE VITTORI 

Montagna: 
muore 
travolto 
da slavina 

«Giallo» sulle dichiarazioni del ministro. Deputati pds: «Troppo benzene nei carburanti» 

Per lo smog sotto accusa la benzina verde 
Senza marmitta catalìtica inquina di più 
Benzina «verde» sotto processo Usata in auto senza 
marmitta catalitica - come avrebbe «consigliato» re­
centemente il ministero dell'Industria che però ora 
smentisce - è ancor più tossica e cancerogena della 
tradizionale «Super» addizionata di piombo La cau­
sa0 Troppo benzene e troppi idrocarburi aromatici 
1 deputati del Pds chiedono al governo di imporre 
un massimo dell'I°fi di benzene nei carburanti 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

* • ROMA. Si ostinano a chia 
maria -v»»rde> e anzi a racco­
mandarla per le auto che non 
dispongono di marmitta calali 
tica Eppure di «verde» la ben 
Zina senza piombo non ha 
proprio nulla Anzi cosi com é 
composta quella che attuai 
mente mettiamo nei -erbatoi 
delle nostre auto é ancora più 
inquinante e pericolosa per ia 
salute della tradizionale «Su 
per» che pure non si può certo 

definire salutare per la presen 
za del piombo lacuinocivitlé 
ampiamente accertata 

A sollevare il problema é 
stato il «consigli-i" - che già in 
precedenza era stato il leilmo 
liv di una campagna pubblici 
tana dell Agip - rivolto recen 
temente dal ministero dell In 
dustria agli automobilisti 
•Usate di più la benzina verde-
anche se non avete il catalizza 
tore» Uri consiglio che non 

sembra proprio conveniente 
seguire le analisi indipendenti 
condotte negli ultimi anni sulla 
qualità delle benzine vendute 
in Italia - in particolare quella 
condotta due anni la da Le 
gambiente e dal mensile Quat 
frantole * quella pubblicala 
dalla stessa rivista nello scorso 
mese di settembre - dimostra 
no che la benzina «verde» con 
tiene quantità allannanti eli 
benzent (fino al i 77 \ del pe 
so) e di idrocarburi aromatici 
tifino al 57 801 di I |x.so) ben 
al di là dei pur blandissimi II 
miti (nspettiv ime lite 3* e 
33 * ) concordali volontari i 
mente due anni fa tra i pctro 
lien e I allora ministro dell Am 
biente Giorgio Ruffolo 

Non é un problema da po­
co il benzene - si legge in uno 
stuello sulle benzine del pro­
fessor Cesare Maltoni e del 
dottor Morando Soffritti due 
tra i più qualilicati oncologi ila 

li ini - «è un poter te agente 
cancerogeno ci .e agisce >u 
molti organi e tessuti» e -può 
produrre leueemie meln a 
bavse dosi» mentre gli altri 
aromatici hanno si un «potere 
cancerogeno minore di quello 
del benzene a parità di eon 
contrazione- ma la loro con 
centra/ione nelle ben/ine ila 
liane "é di gran lunga maggio 
re» moltiplicandone-cosi gli el 
letti nocivi NO si può stare 
tranquilli pcrqucllocherigiiar 
da altn componenti dei carbu 
ranti come il Mtbe - un additi 
vo ovsigenalo presente in per 
centuali variabili Imo al H l -
clie secondo lo studio di Mal 
toni t ^offntti può provocare 
tumori del rene e del fe-galo 
1 ulte sostanze che con la mar 
mitta catalitica (quando luti 
/Iona in cemdizioni ottimali) 
possono essere almeno ridot 
te ma che senza catalizzatore 
si stane ino liberamente nel 

I aria t h e respiriamo 
Della questione si dovrà ora 

occupare il governo chiamalo 
in causa ót\ un inlerrogazione 
dei deputati del Pds II ministro 
dell Industria Paolo Savona 
ha già messo le mani avanti af 
fermando t h e il famoso «con 
sigilo" e solo contenuto in un 
documento di esperti che non 
si é linora tradotto in alcun itto 
ufficiale Ma al di la dell episo 
die) resta il problema di ridurre 
dr islicamenie il contenuto eli 
benzene e di nomatici nella 
ben/ina -Super" o senza 
piombo e he sia I deputati del 
Pds suggeriscono -la misura 
massima deli 1 \ » per il be-nze 
ne II presidente di Iz,gamt>ien 
te funiete Resilaeti aggiunge 
la rithie-sta di tontenimenlo 
degli aromatici in un massimo 
del 2^ 1- che •! Unione petro 
liltra smetta di lare il sindac ilo 
elei r iffinatori" 

E Napoli si affidò al coma-party 
M NAJ-OU Hanno sbagli ilo 
tutte lo previsioni elettorali Per 
loro il nuovo sind ico di napoli 
doveva essere senza dubbio 
Massimo Cuprara che non è 
nemmeno arrivato al ballottati 
gio Ma a Napoli si sa quando 
si parla di superstizione lutti d) 
cono «Non e vero ma ci ere 
do» Così 1 altra sera venerdì 
17 il giorno più «.sfig ito» in 
quasi mille persone hanno af 
follato un ItKale di Posilhpo h 
tolhna magica quella descnt 
t » da Virgilio it -Ghost» disio 
calo in una grotta ricavata dal 
le antiche cave di tufo per par 
toc.pare ali i festa «carte laroc 
chi L stero di cristallo- che 
^wv<\ tome sottotitolo -scopn 
il tuo futuro nella notte pili sii 
gala dell anno» 

Ad organizzare la (osta sca 
ramanlica e stato Nando San 
toro< I editore Dario Montana 
ro Un idea nat i qu JSI per ca 
so Per riunire sotto ! insegna di 
una rivista dell effimero 
•NbvN" (chi" sta |>er Napoli di 
notte scritto in mgk se e sigla 
lo) tutti coloro che in questa 
citta affermano -non e1" vero 
ma ci credo» 

Un venditore di incenso alla porta raccattato in via 
Benedetto Croce Seicento persone che affollano un 
locale il "Ghost» nella collina di Posilhpo vicino al­
la tomba di Virgilio Sci maghe che leggono 1 taroc­
chi magari sbagliano tutto, ma sono tanto canne 
Poi a mezzanotte il rito propiziatone contro la gior­
nata più «sfigata» dell anno il venerdì 17 Si replica il 
23 con una tombolata natalizia 
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_ _ _ _ _ 
Ingresso gratis pagamento 

modesto solo per le consuma 
/ioni hanno richnmto nella 
grotti prima di illora non 
molto -in» ed esclusiva nel 
mondo di -quelli della notte- di 
Napoli centinaia di giuvini 
che h inno icci tlato di buon 
grado di farsi cospargere di in 
censo ali ingresso dal -beli An 
tomo- un ragazvotloche in via 
Benedetto v.roct in pieno cen 
'T> la mattina vendevi incenso 
s tanmtnt ico n pavsanti pun 
landò proprio sul (atto che cr.i 
venerdì 17 Gli organizzatori lo 
hanno subito «reclutato- e (are 
gli scongiuri iniziali 

Antonio il beli Antonio ha 

sistemato ali ingresso anche 
oggetti apotropaici corni di 
tutte le dimensioni manine 
con indice e mignolo dritti fer 
ri di e .vallo di tutte le misure 
gobetti in plastic i bianca di va 
ne dimensioni Acc into busti 
ne di incenso iccurata^ente 
npireg ite e vendute a 2 000 li 
re caHauna Non ne ha mai 
venduto tanto Appena com in 
ciata la lesti era già senza 
merce 

Il successo m iggtore lo han 
no ivuto le sei maghe che han 
no letto le carte gratis U*-m ì 
ghe- h inno avuto una gnnd* 
professionalità Hanno detto \ 
tutti di iver sbagliato le previ 

sioni |KT I <. U/ione V*i SHKI I 
co Loro e rmo tuli* ptr Basso 
lino ma le e irte [x r dis]* M< 
ìvevano detto C i p n n 

A mezz inoMec i stalo il ut* 
propiziali no JK r se R I I irt i 
cattivi mliussi di un ì giura it i 
funesta Una ni ìg i baioni) iti 
to il rito di punite i/ioni h i 
e lande» sui presen t JH t ili diro 
se bi mi he druidi risiti i il 
latto si e s v r e su[x rsti/ion 
non implica u ìa si ni i i isso 
luta ) e b litui* sul! i mag i h in 
no costellato il nlo contro li 
)el'ì Ali i line si sono 1 itU pre 
visioni su II i le*g i nord * su B« s 
si 1 ulti ili un in ini 11 h inni 
decretato i hi eon que'l i t u 
eia porta sfortuna ma l g udì 
zio £ stato influì i /aio d i un i 
forte coscienza suddist i 1/ 
m ighi eon li ». irti h nino 
lonlenni to lutti d mord i 
dunque Ma „ome 11 me Iti ni o 
con la previsione eli C ìprara^ 

Si replicherà l-Mduembn. 
noli i tombolala di N il ili pi r 
riscoprire il piai eri di st m n 
siemt e net tentativo di imr 
lx>ccare il biglietto giusto de 11 i 
lotteria 1 nini irdi d i questi 
parti a parte Poni te ino V soci 
non sono siati in * niti i vi di riJ 
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in Italia 
Il papà del ragazzo rapito Nella borsa con il riscatto 
convoca una conferenza stampa c'era una micro-trasmittente 
«Mio figlio è ancora impaurito per individuare i banditi 
A gennaio tornerà a scuola» Si è rotta e il piano è svanito 

Sequestro Glorio: «E ora 
vogliamo solo dimenticare » 
«Vogliamo dimenticare al più presto questa terribile 
vicenda. Giovannino è ancora spaventato» Giovan­
ni Glorio, il papà del ragazzo liberato, ha convocato 
una conferenza stampa. Non ha voluto parlare delle 
trattative, ma si sa che è stato pagato un riscatto di 2 
miliardi. Nella borsa c'era una micro-trasmittente 
che avrebbe dovuto consentire la cattura dei rapito­
ri Ma si è rotta e l'operazione è andata in fumo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA «Giovannino è an ­
c o r a s p a v e n t a l o e noi voglia­
m o d i m e n t i c a r e al più pres to 
q u e s t a terribile v i cenda e tor­
n a r e alla normali tà» Giovanni 
Glorio il p a p à de l r a g a / ? o li­
b e r a l o l 'altro g io rno d o p o il 
p a g a m e n t o di un riscatto di 2 
miliardi h a voluto c o n v o c a r e 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a nella 
sua villa di C a s a l p a l o c c o , u n a 
e l e g a n t e z o n a res idenz ia le al le 
po r t e di R o m a Un m o d o pe r 
a l l en ta re la «pressione» di gior­
nalisti e fotograf i inlomo alla 
villa e c o n s e n t i r e al r agazzo di 
po t e r t rascorrere in tutta tran­
quillità i suo i primi giorni d o p o 
la fine d e l l ' i n c u b o Ma l ' i ncubo 
- e ra e v i d e n t e g u a r d a n d o il 
vol to de l l ' imprend i to re - n o n 
p u ò dirsi finito la famiglia Glo­
rio e a n c o r a p r o f o n d a m e n t e 
scovsa pe r q u a n t o è a c c a d u t o 

Ci vorrà de l t e m p o , e mol to , 
pe r t o rna re alla normal i tà , an ­
c h e se tut to si 6 risolto felice­
m e n t e e a n c h e in p o c o t e m p o 

Ieri i Glorio h a n n o voluto fa­
re un a u g u n o , a tutte le perso­
n e in m a n o dei sequest ra tor i a 
tutti quell i c h e p a s s e r a n n o il 
na ta le l on t ano d a c a s a p e r c h é 
« b a r b a r a m e n t e strappati» al le 
famiglie, m a sopra t tu t to h a n n o 
voluto nvolgere il loro p e n s i e r o 
al p icco lo D o m e n i c o Nicitra il 
b a m b i n o del q u a l e si s o n o per­
se le t racce o r m a i d a diversi 
mes i «Vogliamo e s p n m e r e -
h a d e t t o Giovanni Glorio - l'al­
let to a ch i a n c o r a soffre c o m e 
noi a b b i a m o sofferto pe r 31 
giorni Vorrei c h e p e r la fami­
glia Nicilra q u e s t o losse un 
b u o n Natale cosi c o m e lo sa rà 
pe r noi» 

Il p icco lo Giovann ino n o n 
e e r a È s ta to tutto il g iorno a 
c a s a di un a m i c o «E a n c o r a 
impaur i to - ha d e t t o il p a p a -
anz i è d i spe ra to , n o n e più il 
Giovanni di prima» A c c a n t o 
a l l ' imprendi to re e era la m a m ­
m a del g iovane seques t r a to la 
d o n n a e ra a n c o r a sot to forte 
c h o c e ammuto l i t a dal d o l o r e 
a s ten to e riuscita a t ra t tenere 
le lacr ime q u a n d o ha ripercor­
so c o n la m e m o r i a le fasi del la 
sera de l s e q u e s t r o e i 31 giorni 
del la l o n t a n a n z a da l figlio 

Ma d u r a n t e 1 i ncon t ro c o n i 
giornalisti si è par la to a n c h e 
de i r e t ro scena n o n c o m p l e t a ­
m e n t e ch ian t i , relativi alle trat­
tative pe r la l iberaz ione dell o-
slaggio e al p a g a m e n t o au to -
n z z a t o da l sost i tuto p rocura to ­
re Giovanni Salvi Giovanni 
Glorio n o n ha voluto fare riferi­
m e n t o alla s o m m a p a g a t a ai 
seques t ra tor i e h a de t to di n o n 
po te r «r ispondere a n e s s u n a 
c o s a c h e r iguardasse I inchie­
sta a n c o r a n o n conclusa» 
L ' imprendi tore n o n h a voluto 
par la re n e a n c h e di fotografie o 
di v ideocasse t t e c h e s e c o n d o 
indiscrezioni la lamiglia 
a v r e b b e ncevu to nei giorni 
successivi al seques t ro , c o m e 
t e s t imonianza del lo s ta to di 

Giovannino 
Glorio con 
alcuni suoi 
amia Sopra, 
i genitori del 
ragazzo 

b u o n a salute di Giovannino 
Giovanni Glorio ha clelto an­
c h e di n o n s a p e r e nulla del la 
microspia c h e s a r e b b e stata 
m e s s a d e n t r o la borsa c o n t e ­
nen t e il riscatto e c h e p o t r e b b e 
essersi rotta d u r a n t e il volo dal 
cavalcavia della t angenz ia l e 
alla via Casilina «Non so nulla 
di mic rosp ie n o n so nulla de l 
le indagini a b b i a m o s e m p r e 
agi to pa r a l l e l amen te alla ma­
gistratura e agli imes t iga ton 
c o n c o r d a n d o ogni pes to m a 

della loro attività non so dirvi e 
noti p o s s o dirvi nulla» In realtà 
la polizia aveva r e a l m e n t e si 
s l e m a t o la microspia nel ter­
s o n e c o n t e n e n t e d u e miliardi 
e 200 milioni c o n s e g n a t o ai 
sequest ra tor i mar ted ì l'I di­
c e m b r e Gli inquirenti h a n n o 
pa r l a to di sfortuna per que l lo 
c h e lo s tesso pm Salvi aveva 
definito un «riscatto pe r un in 
ves t imen to investigativo» 

«Adesso - h a c o n c l u s o Gio­

vanni Glorio vog l i amo di 
m e n t i c a r e Non sarà facile m a 
d o b b i a m o farlo D o b b i a m o di 
m e n h e a r e Giovann ino n o n 
vuole par lare di que l lo c h e è 
s u c c e s s o è sconvol to m a è for­
te e sta c e r c a n d o di reagire» 
•Noi pe r aiutar lo c e r c h i a m o di 
parlargli so lo di c o s e bel le e di 
progetti pe r il futuro Lui a l m o 
m e n t o n o n v o r r e b b e part ire 
c o m e gli a v e v a m o p r o p o s t o 
Vuole s t a r sene a c a s a tra le suc­
cose» C r e d o c h e n o n provi 

s e n s o di vende t t a ve r so i suoi 
sequest ra tor i M cont ra r io di 
m e c h e c o m e tutti i p a d n a cui 
h a n n o por ta to via il figlio pro­
va u n o s d e g n o i m m e n s o tale 
d a p e n s a r e a n c h e alla c o n ­
d a n n a a mor t e pe r puni re reati 
c o m e questi» 

Giovann ino tornerà a scuo la 
d o p o le v a c a n z e di Natale e ie­
ri e s ta to c i r c o n d a t o da i suoi 
l o - . i p a g n i e amic i de l la poli­
sportiva di C a s a l p a l o c c o 

Figlio di un pregiudicato romano è scomparso da casa il 21 giugno con uno zio 

«Restituite Domenico ai suoi 11 anni» 
Messa-appello per il piccolo Nicitra sparito 
«Chiunque ha in mano questo fanciullo lo restituisca 
ai suoi undici anni»- monsignor Diego Bona, ieri, in 
una chiesa alla periferia della capitale stracolma di 
bambini, ha lanciato un appello per la liberazione 
di Domenico Nicitra, undici anni, figlio di un pregiu­
dicato collegato alla banda della Magliana, scom­
parso dal 21 giugno con lo zio paterno. Invito ad ac­
cendere lumi alle finestre la sera del 24. 

DELIA VACCARKLLO 

M ROMA S l n n g o n o tutti tra 
le m a n i n e un p i cco lo Gesù di 
l egno , o c c u p a n o le p n m e d ie ­
ci file de l la g r a n d e c h i e s a alla 
p e n f e n a di R o m a s o n o venut i 
p e r D o m e n i c o Nicitra, il b i m b o 
u n d i c e n n e s c o m p a r s o ins ieme 
al lo zio p a t e r n o lo s c o r s o 21 
g iugno , figlio di Salvatore Nici­
tra un p reg iud ica to co l l ega to 
alla b a n d a de l la Magl iana o r a 
m c a r c e r e La se ra de l 24 di­
c e m b r e i b a m b i n i f a ranno na­
sce re il loro Gesù d e p o n e n d o ­

lo nella p icco la grotta a c c a n t o 
al b u e e al l 'as inel io vo r rebbe ­
ro c h e ci fosse a n c h e D o m e n i ­
c o c o n loro, v o r r e b b e r o c h e 
a n c h e il loro a m i c o r i tornasse 
a d e s se r e c i r c o n d a t o d affetto 
c o m e il b a m b i n e l l o de l p re se ­
p e La sera de l la vigilia tutti a c ­
c e n d e r a n n o un l u m e al la fine­
stra, s e g u e n d o l'invito de l ve­
scovo «per squa rc i a re q u e s t a 
lunga not te di t e n e b r e e di 
m a n c a n z a » 

Vicini gli uni agli a l tn . in u n a 
c h i e s a ? e p p a di folla, s o n o sta­
ti i b a m b i n i i protagonis t i de l la 
c e r i m o n i a ce l eb ra t a ieri nel la 
ch i e sa del la Beata Vergine de l 
I m m a c o l a t a sulla via Cassia 
pe r il p icco lo s c o m p a r s o sci 
mesi fa Lunghi mesi c h e h a n ­
n o lascia lo s e n ^ a risposta i 
tanti interrogativi su l l 'oscura 
v icenda Messa d at tesa "Vor­
rei c h i e d e r e a voi piccoli di te 
ne re alta la s p e r a n z a p e r c h e 
D o m e n i c o pos sa to rna re pre­
s to in s i eme a noi», h a d e t t o il 
vescovo, m o n s i g n o r Diego Bo­
n a rivolto alla c o m u n i t à «Non 
s a p p i a m o c h e inqu ie tan te in­
treccio stia d ie t ro la s c o m p a r s a 
di Domenico» ha agg iun to ri­
volgendos i qu indi ai rapi lon 
«Chiunque h a in m a n o q u e s t o 
fanciullo e lo t iene legato lon­
t a n o n e n t n in se s lesso, ritorni 
alla s u a u m a n i t à restituisca il 
b a m b i n o ai suoi undici anni» I 

piccoli lo a s c o l t a n o allenti Al 
cun i di loro h a n n o por t a to in 
ch iesa u n a striscia di l enzuo lo 
lunga tre metri , c o n sopra scrit­
to «Domenico vive» E il desi­
de r io di tutti O g n u n o poi h a il 
p ropr io messagg io d a inviare 
ali a m i c o , s p e r a n d o c h e possa 
sentirlo I bambin i si avvicina­
n o al leggio c o n un foglietto in 
m a n o «Caro D o m e n i c o , s o n o 
il l uo a m i c o Danie le d a trop­
p o t e m p o mi manchi» Picco 
lissima, c o n i capel l i cas tan i 
ricci, non arriva n e a n c h e al mi 
c ro fono « S p e r o c h e D o m e n i c o 
possa tornare pres to a c a v i 
per met te re il s u o Gesù nel pre­
sepe» Sedu ta tra gli altri, Sara 
di nove ann i d ice a m e / v a vo­
c e «Spero v ivamente c h e ntor 
ni h o u n a sorel la di poch i m e 
si c h e si c h i a m a Marianna n o n 
so p ropr io c h e c o s a mi po t r eb 
b e s u c c e d e r e se la perdessi» 

Ascolta le lettere d"i b a m b i 

ni a n c h e la m a m m a di D o m e ­
nico, la s ignora Andre ina Nici­
tra Bruna, il d o l o r e c e l a t o a 
ma la p e n a d ie t ro un p a i o di 
grandi lenti s cu re «Mi s e n t o so­
la, q u e s t o si lenzio è insoppor­
tabile Mi d e s s e r o a l m e n o la si­
c u r e / z a c h e D o m e n i c o è vivo 
C h i e d o ai rapitori di rilasciarlo 
il più pres to possibi le p e r c h è il 
b a m b i n o sta l on t ano dal la s u a 
m a m m a dalla s u a famiglia» 
Poi la sofferenza si mischia alla 
rabbia »Non so nulla di D o m e 
m e o e mio m a n t o resta in car­
ce r e , non gli d a n n o gli arresti 
domicil iari lo h o b i sogno di 
lui s o n o sola Gli inquirenti 
n o n mi c e r c a n o n o n mi chia­
m a n o mai P e r c h è 9 Pe rchè ci 
c h i a m i a m o Nici t ra ' E troppo1» 

La m e s s a s ta p e r finire l i ve 
scovo dall al tare si rivolge ai 
grandi «Voi genitori trat tale i 
vostri bambin i c o m e un tesoro 
non fate c o m e quelli c h e h.in 

Domenico Nicitra 

n o pau ra del n u o v o e del la vita 
e lasc iano I loro figli d a soli» I 
piccoli t e n g o n o in al to la m a 
n o c h e stringe il p iccolo Gesù 
in a t tesa di n a s c e r e «Andate in 
pace» Ma è difficile c h e trovi­
n o p a c e i familiari de l ragazzo 
s c o m p a r s o Sul piaz-zale inon­
d a t o da l so le in d ispar te , c o n i 
l eans s cun e gli occh i rossi e e 
Rita la sorell ina di D o m e n i c o 
c h e ha tredici ann i Dice tra i 
s inghio /z i spaven ta ta affran 

ta »lo a s p e t t i a m o c o n le brac­
cia a p e r t e Tutta la famiglia lo 
aspe t t a a n c h e p a p à c h e sta 
.offrendo le p e n e dell inferno 
ha p e r s o quindic i chili è di­
ven ta lo s e c c o , secco» Un si­
g n o r e c h e si definisce «un 
amico» si a c c o r g e del col lo­
qu io e inveisce c o n t r o i croni­
sti l*i folla o rmai si è riversata 
tutta nella p iazzola de l par­
c h e g g i o Si ". ' lontanano dal la 
ch i e sa volti addo lo ra t i Taluni 
invece inquietanti 

Il pontefice visita l'ospedale romano Umberto I e parla di «insufficienze» nei reparti simili a quelle del Terzo mondo 
Un requiem in memoria dell'amico Sandro Pertini che fu ricoverato d'urgenza nell'87 in quelle strutture sanitarie 

Il Papa: «Diamo alla sanità un volto umano» 
Il Papa, visitando ieri il Policlinico «Urrìserto 1» a cen­
to anni dalla fondazione, ha reclamato «un assisten­
za sanitaria dal volto umano». Ha ricordato quando 
si recò a far visita al presidente, Sandro Pertini, reci­
tando un «Requiem. » con gli ammalati Molto toc­
cante; 1 incontro con una sessantina di bambini Un 
invito a rimuovere «deficienze ed insufficienze» che 
ricordano incerti reparti, quelle del Terzo mondo 

ALCESTE SANTINI 

^ B KOMA -F.spnnio 1 ausp i 
e io e he grazu ni contr i bu io di 
tutti I opt r.i di ques ta g r a n d e 
stnit tura vini tar ia luogo di sol 
ferenza m a . inehe di ( -nonne 
e spe r i enza un unni e spiri tuale 
pos sa essere s e m p r e più se 
innata dal la solidarietà e d a 
u n a [attiva c o n i reta a t t enz io 
IH illa p e r s o n a malata» h 
q u e s t o i a p p e l l o incent ra to 
sulta «uman izzaz ione della v i 
iuta» rivolto .il Paese d a Cito 
vanni Pao lo II vis i tando ieri 
mat t ina a c e n t o anni dal la fon 
elazione il Policlinico »l m b e r 
to I- Ha d e t t o a n / i di volersi 
fare -po r t avoce de i diversi bi 
sodili u m a n i e di e s se re v i x c 
a ne he di quelli e h e non h a n n o 
v o t e in q u e s t a socie tà d e m o 
e r.itK a italiana e he oggi altra 
versa m o m e n t i difficili ma è 

ricca di poter i / ia l i t i» 

Papa Wojtyla - c h e e s ta to 
acco l to dal ret tore prol lec 
c e dall a s ses so re c o m u n a l e 
alle pol i t iche sociali A m e d e o 
Piva d.il p e r s o n a l e m e d i c o t 
p a r a m e d i c o e da l c o o r d i n a t o 
ri (>er 1 ass is tenza spir i tuale 
p a d r e l u d o v i e o \ a | x > h - si e 
p r e o c c u p a t o soprat tu t to degli 
a m m a l a t i e del la loro dilftcìli 
t o n d i / i o n e a n c h e se n e g h i l i 
timi giorni c o m e a c c a d e s o 
. e n t e in Itali.) si e c e r c a t o di 
lare di tutto pe r n a s c o n d e r e i 
p rob lemi reali Ma il Pap.i n o n 
si (' lascia to imbrogl iare d a e er 
ti «ri gisti- Pa r l ando a b racc io 
ha affermato signili tahv miel i 
te -Vorrei a n d a r e in lutti I re 
parli a n c h e se il p r o t r a ruma 
della visita è s ta to limitato m a 
s o n o a c o n o s c e n z a de i p rob le 

mi di cu i h a n n o par la to a n c h e 
a p e r t a m e n t e in u n a lettera 
ape r t a a tutto il m o n d o » Si e ri 
ferito ,ÌC\ un " d o c u m e n t o - c h e 
nei giorni scorsi il pe r sona l e 
m e d i c o e p a r a m e d i c o de l le 
•astanterie» gli a v e v a n o latto 
pervenin per invitarlo a visita 
re i loro reparti d o v e a c c a n t o 
ai malati ci s o n o «etilisti tossi 
c o d t p e n d e n h extrac on iu iu t an 
senza fissa d imora muri se ro 
stali tifi elettric i p< ndent i letti 
s enza cuscini servizi igienu i 
fatisc* nli telefoni rotti- I la si 
t u a / i o n e de lk -astante ne» 
una vergerti ria pe rman i nte di 
q u e s t o o s p e d ile non i stata 
r imossa neppure ieri n o n o 
s tan te fovse s t i l i denunc i . i t a 
più volte dal la s t a m p a d u sin 
dacat i da i degent i e dagli su s 
si nu die i 

Per quest i ) il Papa h.i ossi r 
vato n o n se nza un » sottile i ri 
tica e h e «in ques to Polle 1 m e o 
e i s o n o e er tamente ile fic n nzt -
che p e r o non s o n o e osi «gravi 
se le p a r a g o n i a m o i'le deh 
e lenze t d insulfie lenze di (a..ti 
o speda l i del m o n d o eh* io h o 
vitato in Africa in Amene a lati 
n.\ d o v e il hv Iloti* Ila s uni i e 
«ine he della < ur t sanitari t e 
mol to pm basse»» Di qui l i ne 
e essila - ha agg iun to di nllet 
tere e di ado t t a r e lf deejsioui 

Giovanni Paolo 
Il durante 
la visita di ieri 
al Policlinico 
Umberto I 

nei i ss ini p» re In s i ano -i li 
minat i le nostri m me ali/» 
e olili ' -e|Uel'i d( 1 <. osiddi tir > 
li r / o Mondo» In un v o l a m m o 
! itto i ire o lan durant i la visi'a 
del Papa si ironizzav i inlatli 
sulle «ripuliturt d« Il ti Mini i o ra 
de I p» rc o r so p a p ik • ri lev indo 
ironu atiKMttt che -in bi n altr i 
t (indizioni si troven bb< il Po 
Ne linico si tant.i i in rgia e t i 
pae ita vi. DISSI ri > strutl iti • « *~ 

ungimi IM li i ( ndtzu m di i 
malati-

I si mpr» n n p r o w is n ido l u o m o i In gli In mol to \ ti ilio m .1 IMK gr ivi i i he r> hi» d o n o 
Uiov ti ini P io |o 11 ' I I insistito ni i gioì ni di iminatic i in u n in un» p irtu ni in aiie li» sul pi i 
tu I far s ipert di i o n o v » n i ni overa to il Polle Ini» o t i 
l o n d o le condiz ion i d« Il o s p e nielli do|«> I m e n t a l o il. I M 
d ile chi s ' iva visitimi» per magg io p i s i « ( In lo K I U I I I 
eli* h i rie ord ito MI u t volt • p a g n o pt rsino siili Ad uni Ilo 
s o n o v< nu lo qui [ter visil tri il i|ii in lo u n i li su* battute 
I n s i d e liti S itulro Pi rimi- st u ipu ,m>ul< dissi e tu l l ' i 
qu i ndo v In ru ove r ilo il ur p i volti ggi i sui t niipi d i v i 
gì i z.i ni I PtS e n o n i i In li i OHM una rondili» li t» 
li m p o p< r -ripulii! - e o n n it ri iVIIn i di I tv I.IM I osp< d di 
ili uni n p irli 1 d h i n i il il* ni P ipa V\ itv I i h 1 v sit ito il M 

I itino un -K» quii m - pi i il p irto dovi s o n o MI < vi r ti u n i 
suo u n n o se onip . i r so \M t si ssant iua di b i n i mi t l t i t l i d t 
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«Gambero Rosso» 1993 
Mangiar bene e bere meglio 
Le nuove guide dei vini 
e dei ristoranti d'Italia 

MARCELLA CIARN ELLI 

•JJJ ROMA D.i b u o n G a m b e r o 
p u n t u a l e que l lo Rovso (a il s u o 
ingrevso p rena t a l i / i o in libreria 
c o n le nuove qu ide dei risto­
ranti e de i vini Per se l ez iona re 
i locali d o v e megl io si m a n c i a 
lungo tutta la peniso la è s tata 
m e s s a in c a m p o una task force 
di c i n q u a n t a esper t i c h e han­
n o giralo in lungo e in largo 
(coper t i da l più r igoroso a n o 
n i m a t o ) vis i tando 1 500 locali 
tra i più diversi Alla l ine 1 o n o 
re di evsere messi nella guida 
se lo s o n o conquis ta t i in 1 100 
dislocati in ol tre se i cen to loca 
lita de l Nord de l Cent ro e de l 
Sud Dati i t e m p i c h e c o r r o n o 
una par t icolare a l i e n / i o n e j 
stata pres ta la alla s e l e / i o n e 
de i locali in cui è possibi le 
m a n g i a r e b e n e p a g a n d o un ci­
fra al di sot to del le c i n q u a n t a ­
mila lire Di quest i ns torant i n e 
s o n o stati «sco\ati» oltre q u a t 
t r e c e n t o II sistemi) di valuta­
z ione e la relativa resa grafica 
nel vo lume (Guida Ristoranti 
d Italia de l G a m b e r o Rosso 
1994 608 p a g i n e lire 3 5 000) 
ha t e n u t o c o n t o della facilita di 
c o m p r e n s i o n e d a pa r t e de l 
b u o n g u s t a i o a c a c c i a di p iace­
voli so rp rese Ancor p n m a di 
leggere la s c h e d a a p p a i o n o 
subi to c h i a n pregi e difetti del 
r istorante II pun tegg io ( in 
c e n t e s i m i ) e la s o m m a di 
qua t t ro voci fondamenta l i cu­
cina , c a n t i n a , servi / io e a m ­
bien te Per ogni loca le v iene 
a n c h e fornito il p r e / v o m e d i o 
di un pas to , vini esclusi e il rap­
por to q u a l i t a / p r e z / o 1 indice 
di p iacevolezza v iene va lu ta to 
( s e mer i t a to ) c o n un un ulte­
riore pun tegg io d a u n o a cin­
q u e Al top res taurant quelli 
oltre i 70 punti il G a m b e r o h a 
a n c h e provveduto a d as segna ­
re a s e c o n d a de l g r a d o di ec ­
ce l l enza , una d u e o tre for­
c h e t t e Le tavole d a Osca r 
que l l e d o v e il r a p p o r t o qual i tà 
p rezzo ragg iunge p u n t e indi 
menticabi l i s o n o co lo ra te in 
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rosso e s o n o se t tan to t to Per 
c h i u d e r e altre novità u n a pie 
cola guida alla c o n o s c e n z a del 
p i a t t o c h e si vuo le o rd ina re m a 
del q u a l e magari n o n si c o n o ­
s c o n o gli ingredienti e in alle­
ga to u n a ca r ta s t rada le c a p a c e 
di gu idare a n c h e i pm inesperti 
in que l d e t e r m i n a t o locale c h e 
m e n t a u n a dev iaz ione 

La pr ima uscita pubbl ica 
della gu ida tenuta per m a n o 
dai curator i l - rancesco Arrigoni 
e Laura Man tovano e a v \ e n u 
ta a Milano in «casa» di Gua ine 
ro Marchesi c h e pe r I occas io ­
ne si e «inventato» una sorla di 
itinerario a t a p p e tra dod ic i 
specia l i tà della t rad iz ione ga 
s t ronomico i tal iana Li , o n o 
s'ati premiat i i quat tordic i «tre 
forchette» c h e ques l a n n o s o 
n o stati r iconosciut i c o m e i mi 
gliori ristorami Passerella a n 
c h e p e r i 7S c h e r i e scono a 
met te re megl io ins ieme la q u a 
lita e il p r ezzo 

D o p o il c i b o il vino l iceo 
allora la guida al b e r e b e n e 
(.Vinid Italia 1993 5"A p a g i n e 
lire 45 000) giunta o rma i alla 
set t ima ed iz ione La pubbl ica­
z ione non si limita a fornire in 
dicazioni t e c n i c h e m a «rac 
conta» il v ino at t raverso la s to 
ria de l p rodut to re della cant i 
na e de l territorio Per lemure i 
d a h circa c i n q u a n t a esperti 
h a n n o as sagg ia to (in bottiglie 
rese a n o n j m e ) circa seimila 
prodott i fomiti d a quas i mille 
a z i e n d e Alla Ime i vini c h e si 
s o n o guadagna t i il diritto a d 
una c i t a z ione s o n o stati 5 125 
u n i per un to ta le di 911 az ien 
d e A n c h e in q u e s t o c a s o i vini 
nugl ion v e n g o n o con t ra s se ­
gnati d a un s i m b o l o Non una 
forchetta m a d a l o l a r g o m e t o 
u n o d u e o tre bicchieri Da se­
gna la re la c o n q u i s t a di rngione 
più r a p p r e s e n t a t a d a par te del­
ia T o s c a n a c h e c o n i suoi 22 vi­
ni ha tolto il p r ima to al Pie 
m o n t e c h e e arrivato s e c o n d o 
c o n venti e t ichet te 

» • 

Una mattinata da ridere 
con le disavventure 
di Ugo Fantozzi 
etemo tragico ragioniere 

GIULIANO CESARATTO 
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I M ROMA 
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più c e l e b r e 
d Italia al se­
c o l o il ragio­
n a r Fantoz 
zi n pe rcor re 
i suoi primi 
tragicomici 
passi e Pao­
lo Villaggio 
inventore *\u 
tore p ro tago­
nista benefi­
c i a n o del 
s u c c e s s o di 
quel la t a r i 
t a t u r a esa­
spera ta n o n 
arriva in tem­
p o l 'n c o n 
t r a t t empo 
dell u l t imo 
minute) gli h a 
imped i to di 
raggiungere 
gli sjx-ttatnn 
- t r a loro lati 
ti i bambin i -

fJìe lo a s p e t t a v a n o II s u o p ò 
sto nell o rmai n 'ua le dibat t i to 
del dojKjhlm lo p rend i Gian 
ni lp|x)liti nella veste di d o 
ma lo re a n i m a t o r e dc.la pi.) 
tea r imasta in p a z i e n t e e fidu 
i t o v i atte'vt elei Kmtozzi in 
abiti borghesi -Voglio vedi r 
lo da vie ine»- spera u n a zia 
e o n tan to di mpo t ina [« r ma 
no «Sari in m e z z o il traltieo 
di Salale» giustihea un tifosi 
de 111 improbabi l i K rob izie 
elei i igionn*rt più s t i l i l o d*-1 
IVI p l e v 

Dui film in u n o iunUizzn 
lì v i a t i d o franta) Ffjtilozzi gì 
esordi ilei Iti fortunata scrn 
e he ine . i ssarono qu isi Jt) mi 
liardi - e r a n o g l i .nini s«>tt.tnt t 
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d o p p i i e il ire Ircejui nz 1 siili t 
v t la d< gli tilt ZUMI iti di II mi 
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I del torme rito i n o n Mie hi 
i I mg( lo \ n i o n i o u i I i s mi i 
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I il p ross imo ippiint il n nlo t 
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botteghine) e 
di avventuro 
se sconfitte 
in famiglia al 
lavoro c o n 
le d o n n e .. 
mae c h i n a 
nella soc-'-ta 
il diritto a un 
[>osto d a p r ò 
tagonis ta ne 1 

c i n e m a na 
z tona le 

In lui t 'v i 
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Le prime tendenze uscite dallo scrutinio Netto successo delle liste democratiche 
ipotizzano per il partito del presidente serbo Minore del previsto il calo del radicale Seselj 
il 30 per cento nel riuovo Parlaménto Arkan forse non riuscirà a ottenere seg^ 
qualche punto in più rispetto al precedente Ago della bilancia è l'emergente Djindjic 

Vìncono Milosevic e l'opposizione 
I socialisti guadagnano ma ora sono senza alleati tradizionali 
Vince Milosevic, vince l'opposizione. I socialisti gua-
dagano ma restano privi del puntello dei tradizionali 
alleati. Ecco l'esito complicato delle elezioni per il Par­
lamento serbo come si profilano dall'inizio dello scru­
tinio. I socialisti aumentano di qualche punto, ma le 
forze democratiche avanzano nettamente. Cala meno 
del previsto il radicale Seselj, forse non avrà seggi Ar-
kan. Ago della bilancia il centrista Djindjic. .••.-•.,•• 

•:.;•><•-.;•'. DALLA NOSTRA INVIATA : l ' - ' 

MARINA MASTROLUCA 

imparziale sulle operazioni di 
voto. A differenza dello scorso 
anno, questa volta ci sono sol- ' 
tanto 32 osservatori Intemazio­
nali, in maggioranza russi e 
americani, mentre gli elettori 
chiamati a votare in Serbia so­
no oltre sette milioni. - .?. • -•'"• 

Gli ultimi sondaggi davano 
al partito socialista del presi- -
dente Milosevic la maggioran­
za relativa, mentre le forze del­

l'opposizione democratica ri­
sultavano in netta ascesa ri­
spetto alle consultazioni pre­
cedenti, tanto da poter pro­
spettare la possibilità di una 
nuova coalizione di governo 
senza i socialisti. .,-•_ •-

Milosevic non ha però sciol­
to il parlamento nell'ottobre 
scorso - dove il suo governo ri­
schiava un voto di sfiducia -
per finire in minoranza oggi. 

Anche ieri, uscendo dal seggio 
dove ha votato a Dedinje, nel 
quartiere residenziale di Bel-. 
grado, il presidente serbo si 6 ! 
detto convinto che dalle urne 
uscirà una Serbia politicamen­
te più stabile. «Solo un parla­
mento dove non ci sarà più po­
sto per l'ostruzionismo, le pas­
sioni e i litigi - ha detto Milose- ; 
vie - e solo un governo stabile 
ci permetteranno di superare 

• i BELGRADO. Un successo '• 
per i socialisti e per l'opposi­
zione. Ma il presidente Milose- ' 
vie ora 6 più solo.Questo il > 
complicato esito delle elezioni -
in Serbia se lo spoglio confer­
merà le prime tendenze uscite ' 
dalle urne. Il partito perno del 
regime otterrebbe quasi il 30 
per cento del voti, qualche '• 
punto in più rispetto al risulta­
to toccato un anno fa. Le forze 
democratiche del Depos, del 
Partito democratico e del Parti­
to democratico serbo registra­
no una -notevole avanzata, 
specialmente a Belgrado. Cala 
invece, ma meno di quanto 
fosse previsto, il Partito radica­
le guidato Seselj, ex puntello di 
Miloscvic. Rischia di non con­
quistare seggi, restando sotto ' 
la soglia del 5 per cento, Ar-
kan, il capo delle bande para­
militari protagonista di una di­
spendiosa campagna elettora­
le Ago della bilancia, in que­

sto scenario, diventa Zoran 
Diindiic, il leader del Partito 
democratico, un giovane so­
ciologo formatosi alla Scuola 
di Francoforte, che non na­
sconde l'ambizione di creare 
un nuovo polo di centro. -, 

. I primi risultati lascerebbero 
dunque spazio alla speranza, 

. anche se sono parzialissimi. In 
alcune località della Serbia 

1 orientale, tradizionale serba-
: toio di voti per Milosevic, l'op­

posizione ha raggiunto il 60 
; per cento. A Zcmun Polje, alle 
., porte di Belgrado, tanto per ci-
• tare un caso, le percentuali so-
,". no ancora più incoraggianti. È 
: troppo poco per stabilire come 
andrà a finire, nessuno aveva 

: comunque i soldi per permet-
: tersi un exit poli. Ma nelle sedi 

del partito democratico e del 
Dcpos lo spumante e già pron­
to. - - . •• - • ••-•• • • •• • 

Difficile avere un'immagine 

li-lsMlN •',»*• 

voto • 
del leader 
dell'opposizione 
Vuk Draskovic 
e di sua moglie 
Daraca e 
del capo -
delle bande 
paramilitari Arkan 
(a destra) 

le difficoltà attuali». Ma la ten­
denza dello scrutinio sembra 
togliergli il sostegno degli al­
leati tradizionali. , . . - • • • 

L'ipotesi più accreditata in 
questi giorni, da verificare con 
le percentuali finali di consen­
so, e quella di una possibile 
coalizione tra i socialisti e il 
Partito democratico, il cui lea- ; 

der Djindjic avrebbe buone 
probabilità di essere il nuovo 
premier. Un ritocco in versione 
centrista del regime - lascian­
do intatte le aspirazioni nazio­
naliste, quasi • sovrapponibili ' 
nel programma dei partiti -
non potrebbe che giovare alla 
credibilità di Milosevic: anche '.' 
nelle file dei suoi elettori si insi-. 
ste perche vengano avanti uo- ; 
mini nuovi, meno compromes­
si e corrotti. ••.: " -:- r -

Quale che sia il nuovo go­
verno, non potrà comunque •'• 
non tener conto di quella parte " 
del paese che ha deciso di " 
chiamarsi fuori. L'astensioni­
smo ha toccato !! 35 percento. \ 
Se nel conto si somma anche i l ; 

boicottaggio deciso dagli alba­
nesi del Kosovo, la base nume­
rica del consenso popolare su 
cui potrà contare la nuova 
maggioranza parlamentare di­
venta molto esigua. .,- •„ 

Ieri, a Novi Pazar, capoluogo 
del Sangiaccato, i musulmani 
hanno disertato le urne, salvo 
rare eccezioni. Le ragioni stan­
no scritte nei programmi degli 
85 tra partiti, coalizioni e liste 
civiche che partecipano alle 
elezioni. «Hanno tutti lo stesso 
approccio negativo sulla que­
stione musulmana», non c'è 
spazio per l'autonomia del 
Sangiaccato. Nel Kosovo, a Pri­
stina, anche i serbi non hanno 
mostrato un grande entusia­
smo elettorale. In questa regio­
ne, presunta roccaforte di Ar­
kan, denunciato davanti al Tri­
bunale intemazionale sull'ex 
Jugoslavia per crimini di guer­
ra, sarebbero bastate poche 
schede per prendere seggi in 
Parlamento. Ma proprio qui 
Arkan ha raccolto appena il 4 
percento. ;•-• ,•.•». >.'• 

<<I fii^oriferi vuoti alla lunga 
peseranno più della tv\d regime» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i BELGRADO. Tre minuti e -
cinquantotto secondi di ap- • 
plausi. Il tg nazionale non lesi-
na spazio se si tratta del presi- '. 
dente Milosevic. Il suo discorso '." 
di chiusura della campagna • 
elettorale, davanti ai membri •. 
del partito riuniti al centro Sava •'•': 
di Belgrado, giovedì scorso è fi- " 
nito dritto nel telegiornale più '-': 
ascoltato ; della sera, quello »\ 
delle 19 e trenta. Ma più delle j; 
parole, ai 4 milioni e mezzo di • 
telespettatori è arrivato lo scro- '•' 
scio di applausi che le ha ac- ' 
compagnate, piovuto attraver­
so i teleschermi in tutte le case, .;.• 
per iniettare una dose di otti- ,*' 
mismo ad un paese prostrato -
dalla catastrofe economica. •••: 

Poche ore più tardi. Studio . 
B, unico canale tv indipenden­

te, è riemerso dalle nebbie in 
cui si era misteriosamente ina­
bissato negli ultimi quattro 
giorni di campagna elettorale, 
(disturbi di frequenza, in coin­
cidenza con le trasmissioni di 
informazione, sono improvvi­
samente scomparsi allo scoc­
care della mezzanotte di gio­
vedì scorso, quando e comin­
ciato il silenzio elettorale, im-

• posto per legge 48 ore prima 
- del voto. È rimasto chiuso, In­
vece, il ripetitore che trasmette 
fuori dalla regione di Belgrado: 
le autorizzazioni concesse dal 
ministero federale dell'infor-

, mazione, in Serbia sono consi­
derate carta straccia. Beghe 

' burocratiche, storie di timbri e 
cavilli, che hanno avuto co­
munque il risultato di limitare 
la propaganda televisiva delle 

opposizioni alla sola capitale 
serba. Non che ci siano divieti : 

. alla trasmissione di spot eletto­
rali nella tv nazionale. Costano ' 
però 850 marchi al secondo, 
una fortuna. Solo 1 più forti 

, partiti dell'opposizione si sono 
potuti permettere fugaci appa- ; 
rizioni per-far arrivare i loro • 
slogan in tutto il territorio ser-, 
bo. Per i socialisti invece non . 
c'è stata nessuna difficoltà. 
L'intera programmazione tele­
visiva è stata un unico, gigante­
sco spot a loro favore. . . 'i . 

Solo in quest'ultima settima-
' na, ci sono stati 51 servizi sulla 
' tv nazionale dedicati al partito 
di Miloscvic, mentre soltanto 8. '. 
complessivamente, hanno ; 
parlalo - e con disappunto -
del Depos, del partito demo­
cratico e di quello democrati­
co serbo. Sparito completa- , 
mente il radicale Seselj, cadu­

to in disgrazia agli occhi del 
presidente. Otto servizi sono 
stati spesi invece per il Blocco, 
delle sinistre, una forza che' 
non ha nessun deputato in 
parlamento, poca consistenza 
elettorale, ma che ha il pregio 
di avere alla sua testa Mirjana 
Markovic, moglie di Milosevic. : 

A provare a chiedere ai gior­
nalisti della tv nazionale, per­
ché i socialisti dominino in­
contrastati sugli schermi pub­
blici si fa la figura del cretino. 
«È ovvio - dice Zoran Jevdjo-
vic, intervistatore preferito del 
presidente serbo -. Questa è la 
tv di Stato». E come schermo 
del regime, la televisione si è 
prodigata. Mai come in queste 
settimane ci sono state tante 
inaugurazioni di fabbriche e 
ponti, puntualmente riprese 
dalle telecamere della tv na­
zionale, a dimostrazione che il. 

paese non è allo sfascio. L'ac­
quedotto di Canak - in funzio­
ne da anni - per cinque volte 
in questi giorni ha avuto gli . 
onori di nastri rossi tagliati, tra ' 
gli applausi, da socialisti in 
tour elettorale. E visto che è l'è- • 
conomia la nota dolente di un ' 
paese in naufragio, si 6 cercato • 
di annegare l'amarezza con la 
prospettiva di un futuro miglio­
re, anche correndo il rischio 
dell'autogol. Ad una tavola ro­
tonda in tv dedicata alla crisi, il 
12 dicembre scorso 0 stata an­
nunciata la prossima apertura 

di una nuova fabbrica di scar­
pe che, date le ristrettezze im­
poste dalle sanzioni, utilizzerà 
pelle di carpa, pesce che pro­
spera nelle acque locali. Bugie 
penose, meglio comunque 
che la verità sul tracollo eco­
nomico. ..-...• . .:; 

1 primi a riconoscere l'im­
portanza del controllo della te­
levisione - ribattezzata dal De­
pos «teleBastiglia» - sono pro­
prio i socialisti. Statistiche alla 
mano il tg nazionale proprio 
ieri annunciava che la tv è l'u­
nico canale informativo per il 

69 per cento della popolazio­
ne, mentre solo il 9 per cento 
compra giornali, divenuti un 
lusso nella miseria che dilaga. 
«È chiaro che la televisione è 
determinante • per l'orienta­
mento dell'opinione pubblica 
e per questo siamo sottoposti a 
co ntinue pressioni - dice 
Slansa Vesejnovic. giornalista 
di Studio B -, Ma ora la tv conta 
meno che in passato. Penso 
che la gente crederà di più al 
proprio stomaco e al frigorife­
ro vuoto che non a quello che 
dice il telegiornale». OMo.M. " 

Mosca annuncia 
un'iniziativa di pace 
per la Bosnia 

M MOSCA. La Russia si appresta a lancia­
re ancora una volta una iniziativa di pace 
per l'ex-Jugoslavia. Mosca proporrebbe la 
cancellazione dell'embargo delle Nazioni 
'unite a Serbia e Montenegro in cambio di 
un accordo fra i belligeranti su alcuni punti 
che ancora non sono stati resi noti. Ad an­
nunciare il nuovo passo diplomatico è stato 
il ministro degli Esteri Andrei Kozyrev, in­
trattenendosi con la stampa ieri sera dopo 
avere riaccompagnato all'aeroporto mo­
scovita il suo omologo tedesco Klaus Kin-
kel. che aveva appena terminato una visita 
ufficiale di ventiquatrr'ore. Kozyrev non ha 
illustrato nei dettagli la nuova iniziativa di 
pace, limitandosi ad affermare che il suo vi­
ce. Vitali Churkin. sarà incaricato di infor­
marne! governi dei paesi interessali duran­
te un prossimo giro nelle principali capitali 
europee. : . ' -

La situazione in Bosnia sarà esaminata 
dai ministri degli Esteri dell'Unione euro­
pea (Uè), riuniti quest'oggi a Bruxelles. 
Dopo l'appuntamento odierno nella capi­
tale belga, seguirà domani a Ginevra un in­
contro fra i rappresentanti dell'Ue e quelli 
delle parti in conflitto nella Repubblica bal­
canica, per preparare una terza riunione 
che mercoledì riporterà tutti a Bruxelles. 
Lungo l'asse Bruxelles-Ginevra-Bruxelles, 
secondo ambienti diplomatici, l'Ue gioche­
rà tutte le sue carte per convincere fserbi a 
tare qualche concessione territoriale ai mu­
sulmani in cambio della promessa di un 
progressivo allentamento delle sanzioni 
economiche. In caso di fallimento dell'en­
nesimo tentativo di mediazione europea, 
secondo alcuni osservatori, l'Ue potrebbe 
chiedere all'Onu un ulteriore insprimento 
delle sanzioni contro Belgrado. 

Intanto il ministro della Difesa Irancese 
Leotard ha dichiarato che se entro il prossi­
mo 21 marzo «non ci saranno le condi/.ioni 
per una soluzione politica nella ex-jugosla-
via, bisognerà prendere una decisione, che 
potrebbe essere il ritiro» dei caschi blu fran­
cesi. . , 

Il ballottaggio per il sindaco eli Potsdam premia il candidato socialdemocratico sul favorito della Pds ; 
In un paese vicino a Berlino eletto un medico indiano a capo di una lista civica 

L'Spd batte a sorpresa gli ex comunisti 
L'exploit elettorale della Pds nel Land Brandeburgo 
non c'è stato: contrariamente alle previsioni della vi­
gilia, il candidato del partito ex comunista non è riu­
scito a diventare sindaco di Potsdam. Ha raccolto il 
45% dei voti, contro il 55% del sindaco uscente^ so­
cialdemocratico. Sconfitti i candidati Pds anche ne­
gli altri due principali comuni del Land. Tra i nuovi 
sindaci c'è anche un medico indiano. 

NOSTRO SERVIZIO 

M BERLINO Uscita a sorpre­
sa vincitnee dal pnmo turno 
del 5 dicembre scorso, la Pds è 
la grande sconfitta del secon- ' 
do turno delle elezioni comu- : 
nali del Brandeburgo, svoltosi 
ieri: stando alle proiezioni, in­
fatti, la Pds ha visto battuti i 
suoi candidati nel capoluogo, 
Potsdam, e in altri centri im- • 
portanti della regione dove si 
sono svolti ballottaggi. Né a 
Potsdam, né a Cottbus, né a 
Brandenburg (i più importanti ' 
degli 85 comuni dove il ballot­
taggio si era reso necessario) ' 
sono riusciti ad imporsi i can­
didati della Pds, il «Partito de! • 
socialismo democratico» ere- " 
de «riformista» della Scd, il par­
tito egemoi le nella ex Rdt. . • » •. 

I risultati del primo turno 
avevano fatto ben sperare la ; 
Pds: per numero di voti com­

plessivi si era piazzata inaspet­
tatamente al secondo posto 
con il 21,295, dopo l'Spd 
(34,555) ma prima dei cristia­
no-democratici, il partito del 
cancelliere Helmut Kohl, crol­
lati al 20,6%, A Potsdam in par­
ticolare,-una città di 150.000 
abitanti alle porte di Berlino, il 
candidato ex comunista Roll 
Kutzmutz aveva ottenuto il 45* 
dei voti distanziando di gran 
lunga il diretto inseguitore e 
sindaco uscente, il socialde­
mocratico Horsl Gramtich. in­
chiodato al 30%. Oggi Gramli-
ch ha preso la rivincita conqui­
stando il 54.7%. A Cottbus è 
stato riconfermato sindaco il 
cristiano-democratico Waldc-
mar Kleinschmidt, con il 70,6% 
dei voti, mentre a Brandenburg 
il vincitore è il socialdemocra­
tico Horst Schliesing, con il Il socialdemocratico Horst Gramlich eletto sindaco di Potsdam 

75,9% dei consensi. Entrambi 
avevano come sfidanti due 
candidati della Pds. A Franco­
forte sull'Oder la maggioranza 
dei suffragi è invece andata ad 
un candidato indipendente, 
Wolfgang Pohl. Negli 85 comu­
ni dove si è svolto ieri il ballot­
taggio, la partecipazione al vo­
to è stata del 60%, contro il 
62,9% de! primo turno. - ' 

Il leader della Pds, Lothar 
Bisky. sottolinea che l'insuc­
cesso al ballottagio non deve 
far dimenticare che con queste 
elezioni comunque vi è stato 
«un terremoto politico». Il voto 
di ieri costituisce in effetti un 
importante test politico, per­
chè inaugura il «super anno 
elettorale» tedesco, che attra­
verso 18 consultazioni parziali ' 
condurrà al rinnovo del Bun­
destag, in ottobre. Forte di 
150.000 iscritti, il partito ex co­
munista è riuscito progressiva­
mente ad assumere il ruolo di 
principale «partito della prote­
sta» nell'ex Germania est, dove 
il tasso di disoccupazione rag­
giunge il 30% e la politica del­
l'unificazione di Bonn è vista 
con crescente malumore. Se­
condo gli osservatori, la Pds 
dovrebbe essere in grado, l'an­
no prossimo, si superare la so­
glia del 5% dei voti su scala na­
zionale, necessaria per acce­

dere al Bundestag. 
Nei primi commenti al voto i 

sospetti sul passato comunista 
della Pds sono riemersi con 
forza. Cost l'esponente della 
Cdu Karola Hartfelder ha sot­
tolineato la «lotta comune» di 
tutti i partiti contro una vittoria 
della Pds, che peraltro, ha det­
to, sarebbe costata alla regio­
ne lo stomo di ingenti investi­
menti privati. La formazione di 
sinistra «Alleanza 90/Verdi» ha 
rimproverato a Kutzmutz il 
passato di collaboratore, sep­
pur per poco, della Stasi, la fa­
migerata polizia segreta. ?—-• -

Da segnalare infine che sarà 
un cittadino indiano naturaliz­
zato tedesco il prossimo sinda­
co di Altlandsberg, una cittadi­
na nei pressi di Berlino: a capo 
di una lista civica, Ravindra 
Gujjula ha battuto ieri il sinda­
co uscente, il cristiano-demo­
cratico Rene Koht, Nato in In­
dia, il medico di 39 anni che 
aveva chiesto ed ottenuto la 
cittadinanza tedesca proprio 
in vista di queste elezioni, ha 
ottenuto 617 dei 937 voti 
espressi. Altlandsberg conta 
3.000 abitanti, gli aventi diritto 
al voto erano 2.014. Gujjula, 
che aveva studiato nella Rdt, 
vive ad Altlandsberg da undici 
anni con la moglie tedesca e i 
figli. 

• • LONDRA. Ancora bom­
be a sconvolgere la vita dei 
cittadini del Regno Unito. 
Una è realmente esplosa ieri 
a Londoriuerry, .• nell'Ulster. 
Altre, annunciate da telefo­
nate anonime e rivelatesi 
poi inesistenti, hanno scon­
volto il traffico del centro di 
Londra affollatissimo in oc­
casione dell'ultima domeni­
ca di shopping prima di Na­
tale. •'.-:•. ,-• 

La bomba di Londonderry 
non ha fatto vittime È espo­
sa nel primo pomeriggio di 
ieri in Buncrana road, pochi 
istanti dopo il passaggio di 
un automezzo delle forze di 
sicurezza. Un'auto è stata in­
vestita dall'esplosione, ma i 
quattro occupanti, un adulto • 
e tre bambini, se la sono ca­
vata con lievi ferite. La poli­
zia ha addossato l'atto terro­
ristico ai militanti dell'Ira, 
che finora non si sono anco­
ra pronunciati sull'ipotesi di 
pacificazione ' prevista • dal­
l'accordo tra il governo in­
glese e quello irlandese. •" 

A Lond.-a. in seguito all'al­
larme telefonico, sono state 
chiuse decine di stazioni. Il 
traffico - natalizio è andato 
completamente in tilt. 

Forte esplosione a Londonderry, feriti tre bambini 

L'Ulster torna alle bombe 
La polizìa accusa Tira 

Un soldato inglese sulla torretta di un blindato a Belfast 

ì 

V. 
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Un anno fa lo sbarco 
dei marines Usa 

sotto l'occhio Cnn 
I soldati italiani 

torneranno a marzo 
Fabbri incontra 

a Mogadiscio i vertici 
americani e Onu 

«Iniziativa speciale 
per sbloccare 

i negoziati in corso 
tra i capi dei clan» 

Si cerca 
unasepoltuta 
per una 
bambina 
morta di lame 
a Baidoa 

Incontri segreti a Oslo per risolvere 
le divergenze su Gaza e Gerico 

Peres in Norvegia 
cerca l'accordo 
con i palestinesi 

L'Occidente leva le tende in Somalia 
La disfatta di Ghali lascia l'incubo della guerra senza fine 
L'Italia M appella all'Orni e sollecita un ««ini/tativa 
straordinaria- per scongiurare la ripresa della guerra 
in Somalia dopo la partenza dei soldati occidentali 
Il ministro Fabbri da Mogadiscio propone una con­
ferenza a New York o Ginevra e il comvolqimento di 
un personaggio di ««alto profilo intemazionale» per 
sbloccare il negoziato tra le fazioni Gli italiani par­
tono entro la fine di marzo con gli americani 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• • VKKiADIsUo Scorrono i 
titoli di coda sullo schermo 
sbiadito di Restare 1 fope owe 
ro Unosuin 2 ovvero la -disfai 
ta di Houtros Cibali» Pareva un 
-kolossal» quando un anno la 
1 marines sbarcarono a Mot>u 
d i * io .ice ec ali dai flash e con i 
e l imoni puntati contro i .si 
umori della i^ienvi» ' >r i la spi-
d zume umanitaria Minse e in 
sordina l e innati, dell Onu se 
I H vanno in punta di piedi 
e eri andò di non dare nel lo* 
i l n o mentre i eapibanda clis 
sotterrano le armi nascoste un 
anno fa e si preparano alia re 
s,i dei t o n t i per spartirà la tor 
Mina i lt>ri mi l ioni d ido l l . i r ide 
wjh americani e deisti europei) 
e he la i o inumta Ulti rnazioua 
li si appresta a lasciare in So 
malia per abbandonare «le uni 
p o i ou la cose len/a a posto 

Yloij ulise io e"1 silenziosa in 
f.d.i e disseminata di trappoli 
proprio come un anno la L i 
geliti ha i la mammari anche 
se questo non i ancella il peso 
di i sellini.i torse diec ini.la 
mori i e feriti i hi segnano il bi 
l me io del le armale d i l ioutros 
( ihal i VI.» immensi oasi i l i un 
si re i . ip.inne pudicamente 
nascoste dentro i recinti d i l l i 
villi patrizie r icordano che la 
lat in è in abituato e che la 
tu al tali A i |M ttrebbe ru o imn 
i lare 

I leroporto diA» un . inno la 
i uiiwiaiitese.ru (jalaxv americani 
scaricavano soldati e cannoni 
( dovi una voce veniva som 
imrsa dal fracasso delle pale 
d i dee Mie d i minac i losi Cobra 
i r L ì LI te J e sonnacchioso Vi 
u i r d l sono partiti - l 'O nomit i . 
i l i 1 I V r e d i m e n t o di Mmten.i 
te ri un )i 1 ne ha i a m a t o altri 
KO0 1 tueinilai inqui'c v-n'o de 
y'i ottoni l i , i tanti statunitensi 
saranno a e as.i per Natale Per 

ti i l mar /o il Pentagono li avrà 
ni inumati tulli in patria Parto 
i lo i francesi i belw»i e u>h sve 
desi Decine di jeep pappone 
si nuove d i /ecc 1 pitturati ( u n 
1 co lon biani In e 1 insedine del 
1 Onu sono ammassate non 
lontano dai bunker dai quali 
spunta il muso desili ult im 1 li 
i i.tten d 1 lon i ' iur t in ientu l hi 
guiderà questi mezzi tu UH In 
nel l a r W is l di Moqadiv 10 ' Oi 
e erto non ni 1 uueneani \ i l.ir 
ujo dovi un ti mpo 1 ratio alla 
fonda le navi da ujuerr 1 1 IMI 
una selva di cannott i or i si ve 
doi iowjruudie panciuti traghi I 
ti l 'n m^mt i sco i i i r t jo amen 
1 ano ha posalo I ani ora un r 
col i di e in poi In giorni Mata 
ne alo 11 ut in uà di v eie ol i e In 
fra tre settimane saranno ne L*II 
Stilli l tuti <. e ni vorranno il 
meno elodie 1 di qui sti pae hi 
d i m i . per lo sgombero i l i II ar 
mata di Reste in I lop i I utro 
marzo pui i i ranno un tu UJII ita 
liani abhi indi 'U. indo punì pi 1 
no cjli -avamposti» luuvjo ' 1 
stradii Imperi i l i 1 hi porla 111 
l t iopM Navi e ieri 1 si porte 
r inno in Italia p mi e bt rs i^lie 
ri eluemilae inquei 1 Dio u< MI 11 
111 in lutto 

V | H I I ' In questi ori 1 utlivit 1 
diplotnati i e d i u nt.ita M*i t.i 
tic a 1 1 api i l i l uosoin lent.mo 
dispe-ratamenti eh e ostrmu;rrt 1 
signori di Ila UJIM rr i 1 Ir i't in 
[ ci e I Itali.1 a miniat i l ultima 
offensiva polit ico diplomane a 
Dopo il salutari divorzio e IMI il 
violento e pasticcioni 1 ornati 
do d i II < UHI L?1I italiani hanno 
dimostrato ni Ila vasta u t"n>m 
nord di Modul is i io 1 tu 1 ini 
ziativa ini) untarla può averi 
suce 1 sso 1 si del iti hanno I ivo 
tato con U organizza/ioni 
L uiuii i lan* attivando "u v no 
'« noru;.imzzandi 1 1 1 polizia 
somala e «Idirittur 1 promuo 

vendo una eoopi rahva di ni t 
Mirbmi Poe hi unirti 1 fa pi r 1111 
zialiv.i italiana si sono riuniti 
d in tton didattici i l i tutta I 1 So 
malia i hanno disc usso de 1 
pn Marami ni e d i 1 ot 111 rie 011 un 
e lare dai e apo la se noi 1 

Piccole 1 ose in un paesi' i l i 
I uiiuto il ili od io 1 p i rse^uiUi 
to da 01(111 sorta di inali dizio 
tu in i d i grandi valore lauto 
e fu uvmi u>li . i icusatori di un 
t« mpo vestono .1 denti stretti 1 
panni d i t -pi nt ti» 1 1 orrono 
datili italiani per e hiedert con 
sinho 

( OSI il ministro della Difesa 
I abio I abbri nel suo vehxe 
tour l ineano lui MCCol io con 
sensi attorno ali iniziativa di 
plom.it i i a itali.ina Sab.ito a 
Nairobi Reina 1 ibbn h.i in 
lont ra to I e \ superi.ile.o I l o w 
I l l iv iatodl l in i i t ros i . l i ih 1 al i ; 
mirai; i« 1 1 In ordin iva di sp.i 
r ire sulle lolle M 1 stavolta Ho 
v\eha latto la i n tomba I Itali 1 
1 tue di ille Na/ io iu [ mi» 
un iniziativa straordiu irla pi 1 
1 vttan ta ripresa della guerra 
I at)t>ri parlando a l ialade il 
qu irtn r» netti r.iU denli Italia 
m ha de t l o i he li ult imi -inlor 
illative- ninstifie ano si uipre 
più 1 1 preote upazioi i i pi r una 
npn sa eli Ila cjuerr 1 tra li bau 
d i l Italia f a b b r i ha detto 
e he I ini/iaMva 1 stala i o i u * r 
' ita 1 011 i 1 I arin sina i Pai 1//0 
C Inni 1 1 hu di e In le Min prò 
muova una 1 onfi reiiza 1 New 
>ork o t i j f i t \ r i o che lindi a 
un -persoli U ^ H » eli i l io proli lo 
intern tzionali - il 1 otnpito di 
sostein n I 1 medi i / iu l ie del 
i ( Jruj.inizzazione | M T 1 uiut 1 
ilru 111 1 Pn ss iti da più p.irM 1 

signori di 11.1 U;IM rr i dovebb» 
n 1 (inaimi nte .u 1 ord irsi siili 1 
I I istituzioni di un e ousiu»hi 1 di 
ru ostruzioni naziou ili pi r iv 
vi m l.i Somalia siili t eia di Ila 
pai lU iz io l i f 

Hovse convel l i lo ali i politi 
i . i su de'to d i n ordì > \ 1» ri a 
Modul is i 10 il ministro f ibbn 
li 1 r.11 e olto il colisi uso eli 11 1 
pò di si,i*o m innar i di 1 Dt'i 
sa amen i . i no Shulikashvili 1 
li ! coniami mti di l nosom J 

il n«'in r.ik turi oPir 
• Abbi uno .un or 1 tri mi si di 

ti mpo - ha di t 'o I ibbrt - li 
in»istr unit i un 1 and> o' i iuu 
sino Per qui II 1 d it.i 1 litro il 
Jì Ut UZo » otitiun* liti oce l 

deii ' , i l i se ni s iranno .unititi 
-Gli italiani - I1.1 ribadito I ahbn 
- lasceranno M Somalia u n i 
nli ult imi americani A b b i n i l o 
fi l l io qui ti nostro doveri » p 1 
nato un ulto pn zz»i L i utissio 
ne si 1 onc indi r.i entro la l ini 
di marzo- Resteranno nli in 
di.uu e 1 pakistani e 1 solda'i 
1 he lioutros Cibali mise I M a r.i 
e iniolan ne 1 paesi d i I lerzo 
mondo pn i o l i .uniate m ile 
i^np.inni.ite e | K K O motivati 1 
sopr ittutto invise alle fazioni 1 
,i molti somali e he non ditnen 
tic ano le sparatori» ad a l te / / 1 
il uomo Dopo la rottura eli Ila 
trattativa tei Addis Al>ebu fra 
li dodici fa/10111 rappresentale 
d.i Ali Malldi 1 quelle e ipil 1 
nati il\ \ td ld e he preti ndotio 
eli contate di più nel costituì n 
do consiglio in molte e Illa n'i 
oss. rv.tlori <li IM imi ti inno 
not ite» moMiin uh di uoinini 1 
di armi Neil t lurholi nt 1 e di 
sper.it 1 1 lusiinavo teatto in 
ptissato di sanili iiuosissn ni 
scontri 1 abb.uidonat.1 dai 
In Ini il neuerali -Mornan- n«' 
ni'r.ile di S\ idi P>arn 1 In u n i 
troll,1 l.i puiz/a si prcp.!*- 1 ili 1 
butt.mlia con il rivai» t l inai 
less ttllc.ito di Aulici 1 Ir ini«'si 
Manno tatto ritorno a d ibut i ab 
bandonando Kaido 1 iti 1 altra 
vi rsa'a >.\.\ propositi di ve ndet 
t 1 fra opposti 1 lan 

( i l i opi r itori di 111 otn uiiz 
z iziotn iiin.uut un li mono d 
nlrov.irsi t r i poi In si il ni.un 
in una Somali i violi nta t in 
sanati n 'a 

1 n port. ivIH 1 ' imi h 1 un 
un sso e In il tri ni i per e i nto 
d» nh aitil i uuit ini ' . ir i distribuih 
1 \ l onad iv 10 Minse < IM Ut ma 

ni d» ni' immi l l i di Nnlu' 1 tu 11 
1 n I ino \ I M n 1 un »IK in ili e 
in iti ri ili il mete 10 IH ro pi r 
finanzi tri I icquisd > de'l< ir 
mi 

L i \w ipost 1 itali ui.i di 1 ln« 
iteri ali < Min in. inipi nno 
stt.lorditi.ino pi r una l oule 
ri nza di p n 1 1 ViK 1 IO spi I l io 
di III inti rumi ibil i • ti ne In 
Muti iMvi pi r I 1 Piosni 1 M 1 p 1 
!• il tempo sti ssi » | uti l i 1 v la di 
use ila pi r ri .p uni in ili ( >nu 
1 alla C ninni l i ! i Ulti uiaZH Hi.ili 
un dis istrosi > ' ninni nt« o l i» 1 
d u e hinn.i su qu mii 1 si \\\tt 
|in e tirn 1 me < r'i i< str it i n^' 
d i 1 nitori »lel cosiddetto " imo 
M)ordin» mondiali 

Si sparano islamici e polizia 
In una settimana 56 morti 
• • \ l t i l KI i Itti » pn sin ili Ti i to t i >h lu< ( >i un > in» l i t i • k|iov< di un e 1 immisi i i n ri 
oo l i /n itti e qual i io i ivih s< m»» si ili I H e isi in in isto v i l ' ini i di un iti» ni r»» un ri in i 
nli ii itil i ii tr» n u ' i i i i n i \n ' i t i I n h min d» * ! ouir i 1 r >nd il i dt v iu|< n/a d* Il tilt un i si 1 
' i i fonti di i si rv i -u dt su un , za pn i s i ido li 11 ti i t li i i o inp l i SMV un» itti provo* i to H 
e tu l i pis idio più s un. um» 'so i i o u lu lo n *»o viltm t Ir i • in ili » l in l iu i i \ nu i 
s ib, i to IH i pn ssi i l i h] ii ] i » si d i Mn» i 1 • io ih si 'o, z iti ' ' * ti iroris MSI it in i i l un 
vi setti » stri misti isl imu i i H 11 i loti i un r i n i n i • 
sin 11. u ut nto id M I N 'i i * dui iLjt i ti i ti il il K » I i' m io i s' i 'o u ii il u i i lo » Mi n i idu 
|n rso l.i \ i t , i ni un u i i i i I ' I H ,i l i i i K t i V I i u di i V l o <. » » mi I 'O d i si i*. v fu s.m bb» 
stt ss.i n i " ' 1 ' '1 ' " l i vi niit« MI. i nb i i l inl i i s iduto i t i lH <ln i u ib ' i i s \U ptt m >n ito 
ni in pn n t i " i ou imi m soi m s1 i l i i isp» ' l i t i > \ l n» un no , ' ss un L i i ' U l i i u i / . i 
v um uh IH * isi i Suli Ki ziin i Ki Mz un \ • u i, uni ili e M< di v '» bbi d» Mnin I l i . l u io 
in id i un j i f i sui i lo li Molisi i i tiu i •• poh/ i i i issi l'i isttlt /n n ih !» , n M i H/H i i il J ' 
to t r i l io si Ut ass issi i n id \ m I li Ila - i ui un in 

• I ( >si e) Israele e i p.ilesti 
Mesi r iconut i i (ano dal la \ o r 
venia Come per i co l loqu i 
senreh che hanno preceduto 
lo stor ico . t u u rdo del 1 ^ set 
tembre e (X le j che la da cor 
luce ai tentativi dei dinnentt 
delle due part i di sbloccare 
I impasse che impedisce ora 
d i darvi seguilo 1! ministro 
denl i esteri isael iano Grumoli 
Peres e il capo del d ipar t i 
mento JKT I in tor inaz iuue 
d e l l O l p >assei Abed Rat)bo 
si sono incontrat i sabato sera 
i st sono rivisti nel la matt ina 
t.i di ieri Ai e o l loqu i pari ce i 
j).t un esponent i del noveri lo 
norvegese Non si ese ludev i 
ieri sera e he le trattative pò 
tessero proluunursi ine he 
nella ^ o r n a l a eli onni 

.Se tutto dovi ssi u idare i 
buon l in i î ieJSt.-eji prossimo 
al Cairo Rabm e \ r . i fa ' j to 
t rebberò ineonlr. irsi di nuovo 
per stabilire i termin i de 11 .iv 
\ io del l u i tononu. i p i lestme 
se nella strisc ia di (.i.tz.i e a 
tiene o he dive m< HZi e he 
ba l l i l o por i i to a una shtt.i 
ini I l io d i Ila data inizi i lmeP 
te prevista del 1 } dicembre 
vertono e ome t no lo sul! i 
quest ione del e o l i t ro l lo dei 
conf in i d i t i . i / i e suii i .leu 
sioin del le ml< ino di e H ne o 
i he dovrebbi passare sotto 
la diretta inunmis l raz io i i i 
p liestmese Di I e oi i tenuM 
*li Ih tralt.it ivi tra Peres » 
Kabbo a ( )slo non i t rapi la 
lo nul la Oh un » uitn v< nnono 
in internit i in 1 ,>m sin tt»> ri 
serbo Non si s i in ppure do 
ve i dm e m i i Io r io o i labora 
tori si si,uio .in mitrat i \<»n 
posso dire dovi si s \o lnono 
lt ir i l lativi - \\,\ d i i In.irato il 
vice ministro norvent si Min 
v in i M.ivuen tutto qu i lh> 
i he il n 'ae r i l o '' »rvi n̂  s t li ' 
latto i sialo n l idi ' i pi issibih 
nh mi ont r i -

I,HI ih IH nh U H I I /U MH M. 

un possibi l i » i iupromesso 
sono pi r.diro irnvati Ì\A I u 
itisi Ali [sii ,k 11 mpi MU ni-
d i 11 » see ul ivo »!i II < >lp Ma n 
v e l a t m he l i sua p irte ivn I) 
bt pn >,M tslo inli isr it li un 
una so lu / i i »ni i ini» UH vi ih 

si.i |H i e i i / i e Mi p» l Ui in o 
Per l.i s tuv la Nh IK li i p»e 
e isato i he I I )|p sarebbe di 
sposta id ii e 111.in un i « MI 
trul lo r i ninni 1 ' " i s ' n'Io p i e 
stinesc u Ku m i n di in min 
ta dovr bb» n i i ss» u p il* si 
Desi e o i i uisi io d i nJi »| 'pa 
r i l i e li " n Min i isi it l iaiu 
Isliak li i 1M1 m i il» » » In i p i 
lesimi si non m • "e i i nno 
mai d m d» ' i d i o i t 'n i l o d i ! 
h In unii it snli ^' '«• ' un \ i 
m issimi » M i inn m i to s , o 
In hbc p» is in ' n i lor n i 
d i -\ìU s. nz i lltM TU .« Mi ih 
e In e « i.idiuv i 1» du i , ' 1̂ 1 

(Jll l ' I lo il » sii isn m h 
ti rr i tom d l.t rie • i e In Mi 
\ rebb i p iss m q i I i uni ti 
s t ra /nu i i isr H M in i i UH I I 
p destini s« i i i|p s in b'.» d 
spiist i H I m i ' 1 in i Inni'» 
di Jtiti e lui MI » 'r i |u idi iti 
e i Mi'ro i " i i e I in sti in un »t 
ino inoni i n'o d i \r r ì 1 i 
ndu 'K n e i usi-vt- iu n i 
i o» i in» Ito a m i i i1 i 

i o i t ropu p« »s'i ISI i» li un 
b isi ilu qu in s J"i e li H 
ni* tri | i . id i1 s t. I 1 i -
i onsidi l i ! i i I b i i p> i 
l n . i s i i n i ni u n 1 i s i <1 
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IL TEMPO IN ITALIA I urna di alt i p ress io 
TO cfto ancora ins is te su l la nost ra pen iso la 
tende a spos ta rs i l en tamente verso Sud a 
causa del sopraqqiunqeri-» di una perMuDa 
z ion i - a t lan t ica p roven ien t i f ia l i Furop. t 
f en t ro occ iden ta le II t empo si o m n i a 
qu ind i vo rso una Mise di peqg or amen to 
più marca to su l le roq ion i se t t on tnom i l i 
TEMPO PREVISTO su l la tasi ia a lp ina t li 
l o c a t i t i prealpini-- cuMo mol to nuvo loso o 
coper to con p rec ip i taz ion i ,i M i r a t ' i ' f f ne 
voso o l t re i 1t>00 met r i di a l t i tud in i Dur in'» 
il co rso di 'Ha {) io rn.it a l i nuvo los i tà si 
es tenderà a l le rerj ioru sett i n t r tonah •• sui 
cess tvarnente sarà assoc ia ta a p i e i ip i l i 
/ i o n i Per quanto n t j ua rd . i I lt Pia ce ìlr.i le 
a m p i e seti ar te al mat t ino e a u m e n t o del l i 
nuvolos i tA nel pomer iqq io ad i n i / i . i r e d Pia 
Toscana Sul le req tom meneMunali p r e v i 
lenza di c ie lo se reno o * r a r sa rnen te nuvo 
IOSO 
VENTI d i p o l i di p roven ienza occ iden ta le 
ma Tendenti a n n l o r / a r e 
MAPI q e n e r a l m e n t e poc o ITIOSSI con moto 
ondoso in numer i lo i bac in i p iù oc e identa l i 
DOMANI* su lh reg ion i de l l 11.il t >et lentno 
nato e su que l le del l I tal ia c e n l r a l e i le lo qc 
n e r a l m e n l e nuvo loso con pre e p i taz iom 
spa rse ,i ca ra t ' e re n te rm i t l en to I ' e n o m e 
ni nel co rso dcdla g io rna ta -mdr inno n 
' ens i t i candos i sul set tore nord o n e n t . d e < 
su l la tusc i.i adnat ic a Prevaìenz i di ternp ) 
buono sulh* reepom del l Ital ia m e r i d i o n a l e 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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I negozianti fanno affari d'oro II presidente ha appena ipotizzato 
nei magazzini le scorte scarseggiano misure severe in un paese 
L'America impaurita dal crimine dove circolano 210 milioni di pistole 
corre ad acquistare revolver e fucili Crescono i delitti casuali 

Santa Claus ha la gerla zeppa d'armi 
Boom natalizio delle vendite negli Usa dopo l'allarme di Clinton 
Gli decenni di Clinton a una possibile introduzione 
del porto d armi hanno avuto un primo risultato il 
boom natalizio della vendita di pistole L America 
appare più che mai ossessionata dal problema del 
crimine e si muove lungo il filo d una stridente con­
traddizione Da un lato redima la necessità di limi­
tare la circolazione (210 milioni) del'e armi da fuo­
co Dall altro impaurita continua ad armarsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

ì 

Wm ( HK AGO La p.irold d or 
dine ò ouinquc "disarmarsi» 
Fcl ovunque ni Ilei gruma quo 
Riuniti delle aeree urbani e 

di i sobborghi qli americani 
continuano a comprare armi 
Ogni sond ìggio indica comi 
un i rilevantissima magtjioran 
/ i dei cittadini statunitensi in 
voci,» una legge di regolamen 
ti / ione qualcosa capace di ri 
durre una eircola/ionc di armi 
u i (uoeo (210 milioni di pc/ji 
sul solo mercato legale) elle 
trasforma in guerra ogni con 
fronte crini n ile ed in strage 
ogni alito di individuale follia 
P subito alle tramile di questi 
dati rispondono le campane 
di inchieste che nvil ino co 
mi id ogni iccenno di possi 
bile rcgul uni nta/ioni lo an 
i fu il ISM n/ t di qui sto sti 
molo) s allunghino a ilismisu 
r » li eolie ih fronte al nego/1 di 
pistole lucili ed affini 

I ultimo spaccato di questa 
pi renne" e stridente eontraddi 
/ione ei e giunto ieri d ilio pa 
gine del New York Times È ba 
stato che il presidente Clinton 
f ìeevsc qualche timido aecen 
rio i!h posMbiliI iti una prassi 
ma inlrodu/ioni del porto 
d .irmi a livello ledi r ile fa ri 
lev in Drimmond A>res in un 
lungo e documentato irtieolo 

perchè1 «li armi diventas.sero 
ui o dei grandi hi! di quesl i 
st iftionc natalizia» Dati precisi 
i generali ovviamente ancora 
non esistono Ma i singoli ne 
gcvianti intcrustati ai quattro 
angoli di 11 Unione pir lanodi 
aumenti vicini al "50 per cento 
di storte che se irseggianoi di 
una ni ita pn leren/a per quel 
le armi «autom itichi e d i 
gu< rra» la cui eireol i/ione il 
pri siili liti h i recinti mente 

proposto di limitare «Lo scor 
so inno di questi tempi - dice 
Don Hill proprietario delli 
Don s Wiaponrvd\ Little Rock 
- avevo \enduto non più di 2^ 
pistole Quesl anno sono già 
arrivato a 75 L ultimo mese e 
stato per me il più brillante 
deg1 otto anni che ho vivsuto 
d i commerciante di armi» Le 
r igioni del «boom»7 Nessuno 
sembra aver dubbi la paura 

L qui si apre una seconda -
i d in ap wren/a incor più stri 
di nte - contraddizione Man 
do agli ultimi dati del Fbi infal 
ti tutti i crimini violenti (dall o 
micidio alla r ìpina a manoar 
mata allo stupro) sono non 
in aumento ma in lieve dimi 
nu/ioni Perche- dunque ere 
see il senso di insicurezza della 
genie l'erche gli americani 
ti ndono oggi più che mai ed 
i dispetto dei sondaggi - ad 
irmaresi stessi0 

Rispondere non e facile Ma 
limono tre sembrano essere i 
motivi di fondo II primo sono 
ìumentati i delitti casuali 
quelli che con feroce impreve 
dihilita più contribuiscono a 
diffondere ia percezione della 
prec iricta della vita nel suo 
più ovuo tran tran Ultimo e 
più ci imoroso i iso la str ige 
consun ala da un pazzo sul 
treno pei dolan di Long Kland 
Ma si uccide ovunqui follia i 
disponibilità di armi riescano 
ad incontr irsi negli uffici nei 
mcilh commerciali per le stra 
de Secondo motivo dal prò 
fondo d< i ghetti la violenza M e 
spostata verso i sobborghi un 
l impo placido ed ordinalo 
simbolo ciclici amertam uxiv of 
lift* Per/o motivo si e ormai 
diffusa la sensi/ione che I A 
mirici stii irrimediabilmente 

perdendo nelle spire d una 
sorta di guerra civile pezzi fon 
damentali del proprio essere 
Le mner alies sono ormai luo 
ghi dove la morte «da pallotto 
la vagante» 0 diventata una tra 
gica normalità «Pavsaggi ob 
bligati» dell esistenza di eia 
scuno come le scuole sono 
divenute te itro d una violenza 
cronica Cd interi settori etnici 
- in pratica tutte le minoranze 
più disagiate - paiono sul pun 
to d essere inghiottite nel gor 
go d una sorta di perpetua Sa 
raievo 1 omicidio e ormai la 
prima causa di morte per i gio 
vani neri tra i 15 ed i 25 anni 
Che cosa farai a 21 anni ' ha 
chiesto di recente una giornali 
s a al membro diciassettenne 
d una delle garjg di Los Ange 
Ics «Venturi anni7 - e stata la 
risposta - lo non arnvcrò mai a 
quell età» 

È un sentimento cupo quasi 
m icabro quello che va diffon 
dendosi tra gli americani Ld e 
per questo che les.se Jackson 
non ha recentemente esitato a 
paragonare la lotta contro la 
violenza nei ghetti alla storica 
battaglia per i diritti civili «A 
questo punto della mia vita -
ha detto nel più bello e corag 
gioso dei aio] discorsi - è per 
me fonte di infinita amarezza 
sentire un rumore di passi alle 
mie spalle e dover ammettere 
vogandomi che mi consola 
vedere che si tratta di un bian 
co» 

Si può spezzare questa spi 
rule7 I orse si Clinton ed il 
Congresso hanno finalmente 
trasformato in legge quel lini 
rjv Bilichi, con la sua modesta 
imposizione di cinque giorni 
d atlesa per gli acquirenti di ar 
mi non produrrà probabil 
mente alcun elfetto pratico 
Va che ha indubbiamente il 
grande mento politico d avere 
per la pnma volta testimoniato 
la vulnerabilità della Nra la 
poderosa lobby dei fabbricanti 
darmi Altre proposte sono sul 
tappeto Forse I America -
quest America jmpngionala 
nelle sue contraddizioni - e in 
ittesa solo di un segnale di 

qualcosa che le faccia credere 
che non e condannata a so 
priwivcre per sempre nella 
sua irm ìtissima paura 

Un 
commerciante 
d armi di Los 
Angeles 
reclamizza 
un fucile 
mitragliatore 

Gli americani 
ritornano a fumare 
••WASHINGTON Gli americani ricominciano a fumare nono 
stante i divieti e le continue campagne di opinione contro il Li 
bacco Lo ha constatato una ricerca svolta per conto della rivi 
sta «Prevention» una delle tante che in nome della sanità con 
ducono la crociata contro il fumo dall istituto Princeton Survev 
Research Associates Dopo 25 anni di fila in cui il numero dei 
fumatori ero in costante declino nel 1092 0 aumentato del cin 
que percento 1 fumatori sono ora il 30 percento della popol i 
«none adulta I umano HI particolare proprio le categorie di cil 
tadini che per prime avevano smesso i quarantenni (tra di loro 
il numero dei fumatori è aumentato dell 11 per cento) i diplo 
mah e laureali (I aumento e del 7 percento) e benestanti (au 
mento dell 8 per cento) Ha comrnenato Kiirth Popcorn una 
esperta di ricerche di mercato «Si tratta di una rivincita del pia 
cere La gente e stanca di essere perfetta di andare a letto pre 
sto di lavorare sodo di mangiare facendo attenzione ai grassi e 
al colesterolo di comportarsi in modo politicamente corretto 
Un numero sempre maggiore di ptrsonc decide di mandare il 
diavolo i medici e di ricominciare a divertirsi» 

^ 

«Tutelatemi e parlo 
su Luther King» 
• I I ONDRA Si chiama 1 lovd Jowers haOTanmi hai ina del 
pensionalo per bene i miliardario di Memphis (Tenncvsee 
Usa) che avrebbe organizzalo percen to della mafia I avsassi 
nio del leader nero Mulin I uther King nel 1968 Stanato una 
scttimani fa d il domenicile inglese -Obscru-r» che però aveva 
evitalo di farne il nomi il miliari! ino e venuto ilio scoperto nei 
giorni scorsi con un intervista il ni Ivvork televisivo americano 
«ABC» Nel eorso dell intcrvi'ita di cui ha dato ieri notizia 1 «Ob 
server» lowers In raccont i todi ivir nccuilo u n t o m i ! i dollari 
da un grossista di Memphis (un eerto !-rink Liberto) in contatto 
•con la mafia di New Orleans» e pronto a vuotare il saceoesve 
lare i nomi di lutti i «cospinlori« se la magistntura americana gli 
promette in cambio immunità tot ile II leider nero della non 
violenza fu assavsinato in un motel di Memphis e perii delitto è 
in carcere a vita un razzista bianco 1 imis Earl R iv che a detta 
di Lloyd Jowers è innoce nte ed e stato usato da capro espiatorio 
per nascondere un più vasto complotto J imi s bari Rave difeso 
da un avvocato londinese Hill Pcppcr ih i ha passato I ultima 
settimana negli Stati Unni in ce re i di prov in gr ido di scagli) 
nare il suo assistito 

*~JL •***«* 
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Un militare sorveglia un carico di cocaina sequestrato in Colombia 

Truppe Usa in Colombia 
Un reparto dell'esercito 
in missione nel feudo 
dei boss del narcotraffico 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f i CHICAGO 11 pentagono 
ha confermato ieri il provsimo 
invio in Colombia d un reparto 
di 150 gc nien dell esercito E la 
notizia - già diffusasi nei giorni 
scorsi - non ha prevedibilmen 
te mancato di suscitare so 
prattutto in Colombia perplcs 
sita e polemiche 

Ulficialmente le truppe -
che appartengono al 46esimo 
del genio di stanza a Fort Ruc 
ker in Alabama - non hanno 
clic compili di «soccorso civi 
le» Ovvero per il prossimo 
mese - poiché tanto durerà la 
loro missione - saranno sem 
plicemente impegnati in pie 
no accordo con il governo co 
lombiano acostruiri una slra 
da d iccesso alla valle del 
C auca nunche ad edificare 
una clinica ed una stuoia La 
zona pri sei Ita si trova luttivia 
nelle vicin inze dell i citta di 
Cali sede - dopo la morte di 
Pablo Escobar - del più podc 
roso Ira i e ìrtelli della cocaina 
E la valle del Cauca é frequen 
te teatro delle incursioni d uno 
dei più ittivi fronti delle l-ARC 
Tucrzas Armadas Revolucio 
narus f olomb ai is uno dn 
gruppi guerrighen che ancor i 
a combattono il governo co 
lombiano Ovvio dunque che 
la missione finisse p> r solleva 
ri più d un sospetto F che 
I opposizione colombi in ì in 
sorsi sse contro una decisione 
assunta dal governo senza -
come prevede la Cost tuzione 

consultare il Parlamento 

Ieri il portavoce di I Pi ntago 
no maggiore Arnie Owens e 
slato in ogni caso perentorio 
"Questa - ha di Ho - non e in 
ilcun modo una missione in 
tidrogi o antiguimgli] (ili 
obiettivi dell esercii ìzioni so 

no i seguenti oltnn un IK.I I 
sioni d addts tnminlo sul 
campo ille ìoslrc truppe I sii 
moniare il nostro et i inuo ip 
poggio al rifforzamenlo dill i 
demoerazu in Colombi i d 
insistere il popolo colombi i 
no Gli Stati Uniti intendono 
mostrare d esseri dis|xis i id 
invi stire risorse per ungi or tri 
la vila delti |)0|">oI ìzioni n 
quell area» I opi razioni i si i 
la previ unente approv ita d i 
gli Siali Miggion Congiunti e 
dal govimocolombi ino e tu 
dra di 11 appoggio del Coni m 
do Sud distanza iP maini 

I ijxjtesj d una «missioni 
nella missioni» appare in i l 
letti issai poco prob ibile C un 
I Amministraz une Clinton in 
Ji'ti 1 * ixjlitie ì tnt dro»,i di», i 
Stati t Hill si mbia su p ini li 
subire una liristi i sv 111 i 
no sjx.se pi r 111> itt ivjia il ir il 
fico intirnazioual' - -ivi lai tsi 
un fallimento su tulli i froit i 
più soldi illa lott i mli ma i o i 
tra la domanda di ilare olici n 
questo spirilo gli L s ì già si si i 
ri bbcro appn stando ì nlirin 
le tnip|x che in funzione in 
ti trallico - illualminle inni 
li ngono in Bolivia i 1 i ni V 
1 invio di «.parti nulit i>- si i >r i 
il modo più tflie icii ( tenoni 
batti re il Girle Ilo di Cali un or 
ganizzazioni criminali i l issi 
e i elle conlnin imenli il C tr 
te Ilo di Midellin dt I 'u Pibl 
Eseob ir s e ben gu ìrdal t d ti 
d ich lare «gui rra ilk siilo 

Più che prolubik dui qui. 
chi i sold iti L sa si ino d twi ro 
lì solo IX r eostruin scuole i d 
osjx'dali Nonché uni s tr idi 
che pnv dihilnii nli eonsin 
tira alle truppe colombi mi un 
più rapido iccisso i ZOIK il 
tu timi nte domili ili d ti! i 
gui nitji t Min 

IV 

Tre quindicenni di Saarbrùcken tentano «per scherzo» d'impiccare un compagno di classe 
Il ragazzo s'è salvato perché il cappio ha ceduto. L'insegnante aveva proseguito la lezione 

Patìbolo dentro Paula in Germania 

Nozze in vista per Edward 
con una ragazza borghese 
• 1 I (AURA [urna i treni in I . e INI ri ik 
! [melliti rr i Li notizi 1 data K ri in t st lusiv i 

«.' il t .Moni |KI[M>I ITL -V ws of th wurld do 
vrebbe ( vsere di(|ut IU che f inno pi io re n i 
con i pn*ct dt citi accumul iti finor i e ò et. rU) 
d t f ire più di uno s t o n e r ò I principe Ld 
w ir I s< stient il quotidiano ò innamor I'O e 
h i ttttt i I ink n/iont di spos irsi f ntro il prossi 
mo ni o [1 (|u.irtr ignito di Mis itx It i si t1* in 
va lu to ititi t lui d uniniovme boriche st li 
fit.li i di un unpKt, ito tht sbarca il lun ino Li 
n udì li tonsille nte fm.iiv.ari \ m un i itt ti 
z i di re I izioui pubbln he Ventinovi m i n t i 
ri i si t hi un i Sophie Kltvs Ioni s 

I dvs ird ( i d( str i ni II i foto tori il Ir ih Ilo 
\ndrt i) li i i|i isi tri ut inni i firn * i ivi v • ' it 
lo p iri in di st s lo pi r k vo* uh» lo volt v ino 

^ ìv Qu ilei» ti lupo fi ivtvi iddinttura dovu 
to uffici ilinc liti smentir, di avtrc mclin t/ioni 
stssudli non ortodossi Molto risi r\ ito •> I u 
nco di II i proli di 1 lisabt ti 11 he ibbi i deciso 

ci mi idat,n.irsi li vitti I ivor.mdo Recenti 
nienti h i fond ito un i sex iefi cht si occup » 
c'i produ/iomk It visivr 

ldwm.U Sopii in si sarebbero meontr iti tre 
i iRsif i inot t isiom di un i r iccolt idi londidi 
beni f ctt / i ortj iniz/at i d ilki nd io S t m b n 
t i» da illor i situo divini iti inst p irabili II fi 
(1 ni/ umilio uffici tic dovrebbe CSM rt annuii 
e itoli U) in irvo prossimo Iconio del trenti si 
mo eompk nino di 1 prilli ipt t il in itnrnonio 
potrt blu U ut rsi t on il dovuto si ir/o ne I corso 
ili II t stili 

Tre ragazzi fra i 13 e i 15 anni hanno improvvisato in 
classe un impiccatone in piena regola ai danni di 
un loro compagno di scuola È accaduto a Saar­
brùcken in Germania Fortunatamente lo «scherzo 
non s è trasformato in tragedia perche il peso del 
corpo della vittima ha fatto cadere t improvvisato 
«patibolo» 1 ragazzj sostengono che il compagno 
fosse consenziente ma la polizia dubita 

M HIKIJNO Un impitc i^io 
m in pien t ri noi i coni mio di 
patibolo i di e ippio in un au 
la scoi is ica e iwi nulo in 
derm mia ne giorni s< cirsi i 
prob ìbilmentc soli mio il taso 
Ila mipet ito tilt lo-scherzo» s 
trasforni tsst m tr medi i D i 
vanti illaclissc (unJ ventini 
di radazzi) nni ist i mut i t 
un rtt tre r m i//ini d i t t i toni 
|)r(s«i I r n l U i lr> min h nino 
inf itti con o&.ni tvidt n/ i u nt i 
to di impK t irt in iul i un lorc 
compagno più piccolo l «.pi 
SCKIIO che t*1 stato reso nolf 
soli into H ri t iwi nuto ni i 
monn storsi m uni stuoli di 
s larbruckt i tulli (unii mi i 
sud occidt ni \k ili i fronti- r i 
on 1 i hr uiti i 

IV rson «41410 tt ntr ik dt 11 i 
vi< t nd i e un quindici imi i hi 
fino ni o ^ i non Osi ilo mi ori 
nntr itt i ito Li vittim i C* un in 
veet un radazzo di dodici anni 
sul quali uno spet i ihst « medi 
t o hi riscontrilo -lesioni non 
irrik vanii" fr 11 m-un in in ilo 
solco d i str mi^ol munto itt li­
no il collo» I dm "compiiti» 
v>sti limono t hi si C* tr ili ilo d 
•uno sther/tJ" il qu ili li-vitti 
ma* si i> pn st il i vokinl in i 
mi riti M i I i poh/i i duhit i 
dille loro diehi ir IZI )iu perii 
tro«forteniente div ridenti* 

f*ra Kiovtdl qu nulo se con 
do un i pnm i ricostruzioni dei 

I itti fornii i il ilk intoni "idi p > 
li/i i il trio decide di trasforui i 
re in «pitibolo.* in sostct(no 
pi r e irte ncotjrafiche di 11 i 
propria mi i scoi ìstic.i Non 
ipptni il dodicenne entri in 
mia i tn compiimi lo actol 
nono dicendogli «Adesso ti 
imputili imo» Quindi lo (>or 
t ino il) nnprowis ito -p itilx> 
lo- Ir eoslrinstoiioasilire sudi 
un i si di i il quindici une oli 
) iss i ili ippio atomo il tol 
lo h e orti i v t nt Ics i t 11 st 
ili i subito d ipo illoni ni it i 
I ortun il mieliti il pt so d« I 
t orpt» tic I r iv, izzo fa (xrt'iqu i 
si subito rtvtseiirt in iv triti 
I nnprowis ito -pitibolo» i he 
e i li tosi i ttrri Soltanto i 
qutsto punto interviene uno 
dt nh diri ilunui nm isti Imo 
td ilk r i ni silenzio chi s«x 

i t.rrt 11 vittirn i t 11 hlx r i d il 
i ippio 

I ntr ilo m mi i I insctìn riti 
si ite irv,i n l'urilmeuli dt I 
-p ittlxjlo» ini tome intorni i 
no le intoni i uiterine 11 I e pi 
sodio comi «un brutto scht rzo 
li II A e lasse e d i Ruotarmi n 

ti ini/ic ili i k /ione, tome st 
nuli i fosse s u c c e s s l*i vittima 
stessi non volendo p i s sm 
pt r -spi i« sulle p'imc t iti e 
ni n r mot i t i i u< ssuno il ni i 
e ibro -se lu rzo» di e ui e st ili 
villini i M i il giorno <Ut\x> r u 
e ni i tutto il p idn t tie st ri 
volt,* ili i polizi i 

«^Sàf*-' 

P O P O L A R E N E T W O R K : 
FINALMENTE IN NAZIONALE! 

Popolare 
N E T W O R K 

e a furia di allenarci a racconta­
re venta scomode siamo diventati 
il primo Network di informazione 
indipendente 

93 ,7 
95 ,4 
9 6 , 3 
95 ,5 
97 ,5 
97 ,7 

100,1 
101,5 
101,7 
107,5 
107,6 
107,7 
107,7 
107,9 
104 
104,6 
102,9 

1-ircn/c Contporadl'» 
Brescia, Radio BreMcU Popolare 
Bologna, Radio Citta dei Capo 
Concgh^no Treviso Radio BJ.SC 81 
Mestre 
Roma Radio Citta Futura 
Vcnc.£u, Radio Citta Aperta 

Milano Radio Popolare 

Como Cremoru Lecco 
MiUno Pavia Alessandria Novara, Vercelli 
Varese 
Breicia Bergamo 
Bergamo 
Verona Radio Popolare Verona 
Mantova 
Genova Radio Genova Popolare 

rame radio, una diversa dall'altra, 
che si collegano ogni giorno in un 
Network nazionale 

Tanti notiziari trasmessi dalle 6,30 
a mezzanotte che raggiungono 
ormai due terzi del paese 

Ci stiamo allargando 
Più siamo e più chiarezza metteremo 
in campo 

\ Radio PoDolare 

file:///enduto
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nel Mondo 
Previsioni nere 
del «club» 
dei 24 paesi 
più ricchi 
Occupazione 
in crescita negli Usa 
per il '95 
ma non in Europa 
Il nostro paese 
migliorerà 
la sua competitività 
internazionale 
ma resta l'incertezza 
sul risanamento 

Una manifestazioni di lavoratori 
in Francia: in tutto il mondo sono . 

a rischio 35 milioni di posti 
nel prossimo anno. E la situazione 

in Europa non migliorerà presto 
Nell'altra foto due giovani 

cercano lavoro 
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-PIL IN VOLUME 
USA 
GIAPPONE 
GERMANIA 
EUROPA 
OCSE 
- INFLAZIONE 
USA 
GIAPPONE 
GERMANIA 
EUROPA (MENO TURCHIA) 
OCSE 
DISOCCUPAZIONE 
USA 
GIAPPONE 
GERMANIA 
EUROPA 
OCSE 
TASSI D'INTERESSE 
USA 
GIAPPONE 
EUROPA 
(Germania. Francia, Malia. Gran Bretagna; 

PIÙ 
DISOCCUPAZIONE 
DEBITO A M M . P U B B l 
PIL PART,CORR. 
TASSI D INTERESSE 
BILANCIA COMMERCIALE 

J l l (!l 

_ i 9 9 3 
2.S 
-0.5. _ 
-.1,5 
-0.2 
1,1 

2.6 
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3.2 
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2.5 

.. .a.9_ 
_ 1 Q . 7 

8.2 

. . .3.0. 
2 Q 

8.1 

_ 1 9 9 3 

-0.1 
__10,2 

-9,7 
0.4 
10^6 
24.0 

I 
( M I M I 

_ 1 9 9 4 _ 

_ _ 4 J 
_.CV5 

Q.9. 
L 5 
2.1 

2,4 
0.7 

. 2£_ 
XS 
3,2 

6„5. 
2,9 
1.QJ 

_ ! . l . 4 
8.S 

4.2 
23 

5.8 

_..1994_ 
1,7 
11^1 

-8,7 

1.0 

7_,9 
3 LO 

U ' V i l l 
l ' i " , 

1995 
2.7 

2.6 
2.7 

2,6 
0.7. 

_2J3_ 
2.5 

3.1 

6,2 

ZA. 
1.03. 
VU5 
8,4 

_ SLO_ 
—2J. 

5.1 

1995 
2.3 

11.6 

-L? 
1.4 

7_,2 
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Record dì disoccupati nel mondo 
L'Ocse: nel '94 saranno 35 milioni. Mini-ripresa per l'Italia 
Disoccupazione record per il prossimo anno: i senza 
lavoro nei 24 paesi più ricchi del mondo saranno 35 
milioni. È la previsione dell'Ocse, secondo cui nel 
'95 la disoccupazione potrebbe diminuire dello 0, \% 
grazie a un lieve miglioramento degli Usa. Leggera 
ripresa in Italia per la competitività internazionale. 
Dubbi sul risanamento del deficit e peggioramento 
della disoccupazione: sfiorerà l'I 1,5% nel '95. 

M PARIGI. È un record asso­
luto: l'anno prossimo, la di­
soccupazione colpirà 35 mi­
lioni di persone nei paesi ' 
dell'Ocse, il «club» dei 24 più 
ricchi, cioè l'8.5 per cento 
della popolazione attiva con-. 
tro l'8,2 per cento di que­
st'anno. Nel 1995. il numero 
dei senza lavoro dovrebbe 
diminuire dello 0,1 per cen­
to, grazie ad . un migliora­
mento della situazione in al­
cuni paesi, come-gli Stati 
Uniti. Lo sostiene l'Ocse, che 

ha sede a Parigi, nelle sue 
tradizionali prospettive eco­
nomiche di fine anno. In Eu­
ropa, non sono però previsti 
miglioramenti sul fronte del 
mercato del lavoro: nel 1995 
i disoccupati dovrebbero toc­
care i 22 milioni, nonostante 
una ripresa della crescita. Cli 
altri indicatori economici - a 
parte forse il debito pubblico 
- sono invece sostanzial­
mente positivi: l'inflazione ri­
marrà molto contenuta ed e 
previsto un ulteriore calo dei 

tassi di interesse. 
La preoccupazione essen­

ziale dei -saggi» parigini ò 
quindi legala al mercato del 
lavoro, specie in Europa: nel­
la sua relazione l'Ocse rileva 
che «il persistere di un alto li­
vello di disoccupazione crea 
rischi a lungo termine come 
una marginalizzazione per­
manente dei senza lavoro, la 
messa in discussione dei ri­
sanamenti di bilancio pro­
grammati, crescenti difficoltà 
ad avviare le riforme struttu­
rali, un rafforzamento delle 
tendenze protezionistiche». . 

Nel 1994, la crescita do­
vrebbe raggiungere il 2.1 per 
cento nei "Ventiquattro» , 
contro l'I per cento di que­
st'anno, una tendenza che 
dovrebbe confermarsi nel 
1995 con un incremento del 
2,7 per cento, e (orse anche 
di più grazie all'accordo rag­
giunto sul Gatt, l'accordo che 
regola il commercio mondia­

le. La •locomotiva» della ri­
presa saranno fili Stati Uniti, 
con una crescita prevista di 
oltre il 3 per cento per l'anno 
prossimo, mentre, -a causa 
anche del rafforzamento del­
lo yen, la crescita non do­
vrebbe superare lo 0,5 per 
cento in Giapponesi saran­
no problemi anche in Ger­
mania, dove l'inflazione ri­
marrà piuttosto elevata. 

L'organizzazione derven-
tiquattro paesi più-ricchi e 
inoltre preoccupata per l'in- ; 
cremenlo dei deficit pubbli-, 
ci, .che mediamente sono 
passati dal -11 per cento nel 
1979 al 63 percento del pro­
dotto interno lordo (Pil) nel 
1992. Positiva, infine, viene 

. giudicata la svalutazione «di 
fatto» subita quest'anno dalle 
monete di paesi come l'Italia 
o la Gran Bretagna nei con­
fronti del marco e del dolla­
ro, perché c'ò stata una leg­
gera ripresa, che dovrebbe 

confermarsi lamio prossi­
mo, grazie all'aumento delle 
esportazioni. 

IL FUTURO DELL'ITA-
UA.I'revisioiii in «nero-rosa» 
per l'azienda Italia che rico­
mincia a "tirare», grazie in 
particolare all'aumento delle 
esportazioni, mentre per­
mangono le incertezze sul 
fronte dell'inflazione e del ri-
•sanamento di bilancio e si 
addensano nubi plumbee sul 
fronte delle previsioni sulla 
•disoccupazione. L'analisi sul 
futuro dell'Italia e contenuto 
nella relazione di fine anno 
dell'Ocse: secondo i «saggi-
parigini, «la crescita della 
produzione dovrebbe ristabi­
lirsi solo progressivamente ri­
spetto ai minimi del 1993 e ri­
salire all'I,5 per cento circa 
nel 1994 e al 2,25 percento 
circa nel 1995». La «ripresina» 
i> dovuta «almeno nell'imme­
diato, soprattutto ai buoni ri­
sultati ottenuti nelle esporta­
zioni, perche il "mix" di una 

ixjlitica di rigore di bilancio e 
di ribasso dei tassi di interes­
se non dovrebbe rafforzare 
in modo significativo la do­
manda interna, almeno in un 
primo tempo». 

Per tali ragioni, sostiene 
l'Ocse, «il livello dell'occupa­
zione in Italia potrebbe con­
tinuare a degradarsi e la di­
soccupazione rischia di su­
perare l'I 1,5 per cento nel 
1995». Positive, anche se ri­
mangono incognite, sono in 
particolare le prospettive sul 
fronte dell' inflazione. «No­
nostante il forte catt della li­
ra - scrivono i saggi - l'au­
mento dei prezzi al consumo 
dovrebbe calare ancora ed 
assestarsi intorno al 3 per 
cento nel 1995-, 

Sul piano della competiti­
vità internazionale, il luturo 
dell'azienda Italia appare re­
lativamente roseo. «L'accele-
lazione della crescita dei 
mercati - afferma l'Ocse -
dovreblx.' stimolare le espor­

tazioni: le eccedenze della 
bilancia commerciale au­
menterebbero fino a circa il 3 
per cento del prodotto inter­
no lordo (Pil) nel 1995. 
Quindi le eccedenze della bi­
lancia delle partite correnti 
|K)trebbero raggiungere lo 
stesso anno l'I.5 per cento 
del Pil-. • 

Secondo l'organizzazione 
dei ventiquattro paesi più ric­
chi, le incertezze italiane so­
no sopratutto di carattere in­
terno, in particolare sull'«c-
voluzione delle spese dei sin­
goli cittadini, l'inflazione e il 
risanamento di bilancio. Le 
incertezze sul fronte dell'oc­
cupazione e l'eventualità di 
una situazione ]X>litica più 
fragile potrebbero favorire il 
risparmio e ritardare il rilan­
cio dei consumi privati e del­
ia formazione di capitale fis­
so. Inoltre, l'aumento dei 
prezzi alla produzione e dei 
prezzi all'ingrosso dovuti al 
deprezzamento della mone-

ta potrebbero ripercuotersi 
sull'aumento dei prezzi al 
consumo e quindi ulterior­
mente frenare i consumi». 

Ce preoccupazione, infi­
ne. |>er il debito pubblico, 
•già molto elevato, che po­
trebbe ancora ap|x\santirsi 
rispetto al Pil: per tali ragioni 
non dovranno diminuire gli 
sforzi dei governanti italiani 
di risanamento di bilancio». 
La mancanza di una rigorosa 
politica di bilancio, sosten­
gono infatti i saggi, «|x>trebbe 

annullare i benetici di una 
maggiore stabilità politica, 
amplificare le incertezze sui 
mercati ed imjx'dire alle au-
lorità monetarie di ammorbi­
dire il credito intento». Incer­
tezze riassunti1 nella tabella 
pubblicata in pagina e che 
dà (espresse in miliardi di 
dollari) le previsioni sul Pil, 
la disoccupazione, il saldo fi 
nanziano delle pubbliche 
amministrazioni, la bilancia 
delle partile correnti, i tassi di 
interesse a breve temane e la 
bilancia commerciale 

REGALATA. 
Ce la crisi? Questo Natali' regalate e regalatevi Unicard-Visa. la 
carta di credito proposta dalle Coup, dall'Unipol e da Hanec: uno 
strumento di pagamento per tutti, che si usa al posto del denaro 
contante e degli assegni. L'avete già? Regalate le carte aggiunti­
ve ai vostri familiari, hanno la stessa validità della carta princi­
pale e sonu una comodità in più per tuìta la 
àmiglia. Unicard-Visa consente di pagare pres­
so tutti gli associati Visa in Italia e all'estero e 
in numerosi supermercati e ipermercati Coup, 
senza portare grosse cifre in tasca. Se viaggiate mat\n 
all'estero, potete utilizzare Unicard-Visa in P ^ T . «Ri^àSS 
nove milioni di esercizi commerciali conven- "^'*\3§K??.w 
zionati in tutto il mondo: il cambio viene cai- v._L * t 

colato al tasso medio delle principali borse con una maggiora­
zione solo dello (l,5h"ii, nettamente interiore ,-. quella che appli­
cano le altre carte di credito nazionali. Grazie all'estratto conto 
inviato a fine mese, potete tenere sotto controllo l'ammontare 
delle'spese. Per i soci prestatori delle Coop. mime, Unicard-Visa 

e anche una carta eh'- consente di utilizzare il 
prestito vociale per il pagamento delle spese 
latte in cooperativa, con un consistente rispar­
mio, anche di tempo. A proposito Ji risparmio: 
Unicard-Visa costa solo "1(1.(11111 Ine all'anno. 
Per richiederla o solo per ricevere informazioni 
su questi e su tutti gli altri servizi Unicard-
Visa. telefonate ai Numero Verde l'iTN-Jiilini. 

Unicard. La carta di credito e di risparmio. L'unica. 

?•'., 
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Mostra in Umbria 
Sei fotografi 
per le macerie 
di Beirut 

• • MOUAM'AKIA In U m b n i ad Acquasp irla 
(ino al I f i gennaio e possibile «vedere» Beirut al 
traverso le immagini di sei grandi lo logra' Ga 
brìi, le Basilico Raymond Depardon I ouad El 
kourv RenC Burri Joseph Koudelka e Robert 
I rank II loro occhio ha fissato le immagini delle 
macerie e le tracce della vita metropolitana che 
li esisteva prima del 75 La mostra è prodotta 
dal Cenlre national de la Photo d i Parigi 

Un'autobiografìa 
e un saggio 
sulle molestie 
di Anita Hill 

• I N h W Y O k l s Anita Hill la d o n n i e In ì m i s 
il n i u d i c 1 homasd i nioleshe sessuali h t u n i 
lato di scrivere le sue memorie e uns igq io sulk 
molestie appunto per la casa cdi lne i Doni ' i 
dav Anita Hil l professore di diritto i l i univi rsil i 
dell Oklahoma prenderà - sembra - un i o n i 
penso di un mil ione di dollari m a l i a (le rinato 
che devolverà il compenso m bendicene i 

Divisionista, futurista, metafìsico, muralista, informale 
La parabola del pittore (ma anche scenografo e illustratore) 
nella mostra a Roma alla Gnam. Un'occasione per giudicare: 
artista «fascista», di regime, o testimone tragico del secolo? 

L'inquieto '900 
di Mario Sironi 
Artista di regime, come l'hanno bollato di recente a 
Darmstadt, o coscienza inquieta del Novecento ita­
liano' Per capire Mano Sironi, pittore, scenografo, il­
lustratore ecco alla Galleria nazionale d arte moder­
na, a Roma una grande retrospettiva Dal divisioni­
smo al futunsmo, dagli spunti metafisici al murali­
smo, dalla visione «eroica» degli anni Trenta alla pit­
tura «della crisi», destrutturata degli ultimi anni 

ENHICOCRISPOLTI 

! • ROMA Aveva ragione 
Emil io T a d m i a notare giorni 
la sulla p r ima pagina del Cor­
riere dello Sera, a proposi to 
del la improvvisa disdetta d i 
una mostra d i paesaggi urba 
ni d i Mano Sironi al Mathi lde-
n h o h e d i Darmstadt ordinata 
dal s indaco socialdemocrat i ­
co per motiv i d i censura pol i 
tica («Sironi era fascista e so­
stenitore d i Mussolini») che 
in realta Hitler avrebbe certa­
mente posto I artista nel no­
vero de i «degenerati» «Artisti 
degenerali» dei qual i e l imina 
re le opere da i musei quan­
d o non distruggerle E ai qua­
li c o m u n q u e impedi re d i la 
vorare Secondo un articolata 
pol i t ica repressiva i cu i esili 
nell ambi to del le arti plasti­
che e in part icolare nella la 
mosa mostra monacense del 
1937 (para l le lamente ai non 
m e n o lamosi roghi d i l ibr i ) 
sono siati o t t imamente illu 
strali nella mostra -Detienera 
te Art- The av^rena^asi 
Fate of the 
Avanl-Garde 
in Nazi Ger 
many lenu 
tasi nel Los 
Angeles 
County Mu 
seum e nel 
The Museum 

nista del l arte italiana del la 
pr ima meta del XX secolo 11 
quale se ebbe important i 
commi t tenze d i regime e lu 
anche in esso con convinz io 
ne coinvol to mitopoiet ica 
mente d i fatto nella dialett i­
ca interna del tutt altro che 
monol i t i co quadro del la pol i ­
tica cul turale del fascismo si 
trovò anche costretto a difen 
dere sulle co lonne del Popò 
lo dItalia gli affreschi propr i 
e altrui (da Carrà De Chir ico 
Prampol in i Sevenni a Cagli) 
realizzati nella Tr iennale m i 
lanese del 1993 dagli attac­
ch i furiosi del la destra reazio 
nana fascista E 1 anno se 
guente a motivare polemica 
mente la «deformazione» 
quale «metodo del progres 
so» giaci h6 «gli artisti in 
quanto creano qualcosa d i 
nuovo in quanto appor tano 
qualche nota viva nel l a rmo 
ma del la vila delormano 
sempre I arte tradizionale del 

«Ha ragione Tadini 
in realtàHttler l'avrebbe 

certamente posto nel 
novero degli artisti 

"degenerati '» 

of M o d e m Art newyorkese fra 
il 1990e 1991 

In realtà I episodio d in 
cresciosa e sommar ia incorri 
prensione d i D a r m s t a d t - d e l 
quale la stampa ital iana ha 
dato amp ia notizia giacché 
ha coinc iso con I inaugura 
z ione del la grande retrospet 
Uva d i Sironi nella Galleria 
Nazionale d Arte Moderna d i 
Roma ha Imito per porre in 
p r i m o p iano una quest ione 
indubb iamente fondamenta 
le sotto il prof i lo socio logico 
nella v icenda siromana Ma 
non essenziale invece per 
comprende re la nalura più 
profonda I autenticità e la 
grandezza d i questo protago-

per iodo in cu i sono nati» 
La quest ione dei rapport i 

con il fascismo se co l loca Si 
roni nel vivo del contesto sto 
nco del la società italiana del 
tempo non ne spiega tuttavia 
I int ima «poetica» La slessa 
grande mostra romana (p rò 
grammata f ino al 27 febbraio 
e nel cu i catalogo edi to da 
Electa Mi lano sono testi di 
Rovsana Bossaglia Jurgen 
Harlen Wieland Schmied 
Pietro Pietraroia Ettore Ca 
mesasca Marisa Volp i e Fa 
b io Benzi) c i illustra inlatti un 
attraversamento indubbia 
mente partecipe e anche 
spesso H pr imissimo piano 
del la vicenda d e " Italia (asci 

sta entro il quale tuttavia non 
si può esaurire la complevsa 
e caparbia personalità Siro 
inana con I esito squal l ido d i 
bol lar lo unicamente c o m e 
un artista d i regime 

Il discorso va dunque rovc 
sciato occorre c ioè percepì 
re sostanza e natura del la 
complessa personalità d i Si 
roni b n a personalità del re 
slo maturata ben pr ima del 
I avvento del regime lascista 
e sviluppatasi ben oltre la ca 
duta d i questo Nella mostra e 
dato d altra parte verificare 
un ampiezza d attività creal i 
va mol to al d i là delle occa 
sioni d i commit tenza pubbl i 
ca Entro le qual i peraltro I ar 
Usta si mosse sempre con la 
profonda inquietudine d i una 
visione del tutto personale e 
in una straordinaria varietà 
persino sperimentale di inte 
ressi operativi Se mai c o m e 
accadde ad Arturo Mart ini in 
scultura Sironi credette pos 
sibilo integrare sollecitazioni 
che venivano dal l ambi lo 
ideologico del regime al d i 
dentro delle convinz ioni d i 
una propr ia «poetica» nel 
suo caso improntata forte 
mente d i tragicità del destino 
umano E c o m e Mart ini ma 
forse più che questi Sironi ha 
rappresentalo la coscienza 
inquieta del «Novecento» ita 
liano (mov .mento d i ampia 
corr ispondenza europea) 

Più d i vent anni fa lo anno 

lavo presenlando una sua 
mostra in una galleria roma 
na e r i ferendomi a l mov imen 
to del «Novecento» Ma ora 
quelle virgolelte si potrebbe 
ro anche togliere r iportando 
ci al secolo anziché soltan'o 
al mov imento o a lmeno a 
tutta la pr ima meta e poco o l 
tre (Mano Sironi mor i nel 
1961 quasi ot tantenne) An 
che se e vero che propr io alle 
vicende del «Novecento» fra 
fonnazione matura tipicità e 
svolgimento del movimento 
stesso r imane maggiormente 
legata I avventura creativa si 
romana ( come sembra di 
mostrare anche il recente vo 
lume d i Luigi Tal lanco Sironi 
Gli anni del consenso e del 
primato tra futurismo e meta 
fisica edito da Belnguardo 
herrara) 

Un avventura che si 6 svi 
luppata dentro queste vieen 
de con un i t teggiamento di 
accesa sfida f ino alla pratica 
rischiosa quanto generosa 
del «muralismo» Un destino 
insomma opposto i quel lo 
d i decantata sublimità lirica 
di un Morandi Ma anche al 
destino cauteloso fra storia e 
natura d i un Carrà Del resto 
c o m e M i r t i n i m i prima d i 
lui Sironi ha inteso nel prò 
fondo la crisi delle certezze 
cultural i «novecentesche» 

Nella retrospettiva romana 
persino t roppo ampia (sa 
rebbe stato preferibile che 

Pontiggia) Un mural ismo 
quel lo d i Sironi i cu i esiti non 
lurono certo subito contestati 
dal regime c o m e accadde ad 
altri artisti più giovani da Ca 
gli ad Afro a Mafai 

Proprio il parametro mura 
le finisce per determinare in 
particolare negli anni Trenla 
la scala del monumenta l ismo 
pit tor ico s i roniano anche in 
dimensione i la cavalletVi 
Una visione «eroica» non per 
analogia con una fittizia ro 
manita ma c o m e evocazione 
di una severa tempene mora 
le la proiezione mitopoiet ica 
in un tempo remoto di salde 
virtù domest iche e civiche 
Una visione di preponderan 
.•»-asrs!Ss;,«j*. j i s a r a i "a 

«Alla fiducia in una tragica 
grandezza dell'uomo subentra 

la denuncia di una crisi, 
una prospettiva 

individualistica e solitaria» 

fosse più r igorosamente 
«pausata» che 'ossero sottoli 
neate più chiaramente li d i 
verse tappe della r icerca) 11-
l inerano creativo del l artista 
risulta issai lungo e articola 
l o Dagli ann i del la formazio 
ne a R o n n nel pr imo dec i n 
n io del secolo v ic ino a Balla 
e - pur con scelte che non 
coinc idevano nella sosl inza 
- a quei fermenti nuovi d am 
bito divisionista cu i parteci 
pan ino anche Sevenni e Boc 
c ioni ali adesione al futuri 
smo nel p n m o volgere degli 
anni Dieci a Roma e poi a 
Mi lano dove arriva ali inizio 

del 1915 Fra suggestioni 
«analitiche» boccioniane n 
dotte in un cromat ismo cupo 
e contral to C persino un bre 
ve pavsaggio che mi sembra 
propr io invece di «sintesi» 
depenana Poi il tcnlat ivo d i 
ricostruzione plastica ancora 
in nome del futurismo ma 
che in realtà accede a una 
sintesi che assume analogie 
«metafisiche» negli ul t imi an­
ni Dieci Da queste sintesi 
plastiche d i accentuata con 
gestione d inamica ali inizio 
degl i a r n i Venti alla decan 
tazione sempre più dialogan 
te con la tradizione proton 

nascimentale centroital iana 
Sono esperienze fondative 

appunto del «Novecento» 
accanto a Funi De Chir ico 
Campigl i Carra Martin Du 
drevil le Casorati ecc Ma che 
Sirom spinge dal la f ine dei 
Venti a d imensione mura l i e 
in una proiezione plastic i 
ambientale ( come nella n io 
stra del la nvoluzione fascista 
a Roma nel 1932 33) e d i 
col laborazione architettonica 
( in particolare con Muzio e 
Terragni un capi to lo eospi 
cuo ricostruito attentamente 
tre anni la in una mostra al 
Pac d i Mi lano a cura d i hlena 

~, -_v^o«i»r^,raaffx»sr5*»wt<>'-' 
te are i i smo rurale b e n d i \ e r 
sa dal vagheggiamento ar 
cheologico d i un Campigl i 
dal l incanto poet ico smemo-
Mto d i Martini o d il pnmor 
d u l i s m o «orileo» di Cagli 
Nella seconda metà degli an­
ni Trenta subentra nell i co 
scienza sironiana sempre 
più incalzante una crisi d i 
queste certezze Qu i I teatro 
di saldezza plastica e morale 
(d ascendenza masaccesc i ) 
si spezza e frammenta La 
scena unitana pur ar t ico la t i 
lascia al lora il posto u una 
enunciaz ione d i f iammen l i 
evocativi Come in una de 
strutturazione dell impianto 
architettonico e dell esalta 

Mano Sironi accanto a un Nudo 
seduto» noi 1937 a fianco 
«Paesaggio urbano 
con locomotiva» (1924) e in 
basso «La famiglia del pastore 
del 1932 

zione pur Iranica d i II i u n 
t ra l i t i del l uomo I Tsieini 
di f ramment i si f i allusivo di 
una perdi la d i central i ! i d i 
una sconfitta d i quel l eticil i 
pr ima tnonf int i del l i qu i l i 
r imangono soltanto sp irsi 
tracce relitti Memora e t i sii 
monianze f rammentar l i ri 
collegate casualmc nt i su un 
muro A l l i f iducia in una tr ì 
gica grandezza d i II uomo i 
del la sua proiezione co l l i tli 
va subent r i appunto l i i l i 
nuncia d i una crisi e di n i 
capovolg imento in prosi i t t i 
va del tutto individualistica i 
solitaria 

Nel 1152 nel l ibro / ri ait 
autre Michel T i p i e non n r 
to impropr iarn i nle i iti r i Si 
roni entro un orizzonte inioi 
male Ed è in tale dimensione 
d esistenzul i ta non più mi o 
poie-ticamente deputata ni i 
scontata quale eond , ione 
individuale del l 'esserci» i h i 
va infatti letto I u l t imo V o m 

Neil immaginano d i II irti 
sta dunque si scontrano i s 
iceaval lano una pro iez ion i 
introspettiva dom inan t i ,>• r 
sino nelle p r i m i i s |>ene iz i 
futuriste e una volontà i suo 
modo caparbia d i e m i i i i i i 
z ione corale di un e l ima I r ig i 
co tra severa moral i tà e r i p 
presentazione d una spie! i la 
condiz ione d esisti nz i 

Condiz ione quest uìtnii i 
intesa anche in SUINO uri 
bienlale Come nell insisti! i 
tema ali inizio d i g l i anni 
Venti e a volte negli anni 
Trenta dell** periferie i i i b i n i 
industnali desol t ' i < d i s i r 
te Negli anni più t i r d i ali i eli 
la subentrerà a vol l i lo sin ir 
nmento indiv idual i di fronti 
a una natura turbinosa L i 
pittura siromana corre tirtt i 
su t ipici registn d imp isti ti r 
rosi come se quel d i nomi l i i 
tore d esistenzulit i che v i 
riamente accentu i lo e irat i t 
rizza tutta la sua avventur i 
immaginativa vi trovasse il ri 
scontro p iù immediato i di 
retto più d ispera t im i nle ni 
tentico 

Un o p e r i sic nn m i t i l i 
sua risultato di un esus|>er,i 
ta necessità d i i d m t i l ì n i I I > 
voro Un lavoro di grandi n 
spiro fra 11 loml mie i t i l i 

» * « r f - i . e spera nz 1 
pi t tore i ' 
disegno i l » 
stniltur ìlizz i 
pr i l imi l i ir 
m i n l i 11 i il 
tur i il i lntr 
li 
geli iz io i i i 

=* «a*? ~^ i „ *~ i m b u i i ! i l i i 
il rapporto t o n I i n t n l i l t i i r i 
il cospicuo i m p i g l i o pi r l i 
scena teatrale l i s t e s s s i m i 
produzione c o m i i l l us t r i l o^ 
d i stampa peruxjie i i ibri < 
c o m e grafico pubbl i t Ilario 
nonché c o m e progett ist i 
d arredi l n i dm i nsiom 
i l a t t iv i t i oggi d i 1 tu l io uni 
suale eh i ha r t v o n t r o i p< r 
ampiezza d interessi piti ehi 
per quantità p rodu t t i v i ) in 
quella d i un P r imp i l im i M i 
l Y i m p o l i n i era impedi i i l > sul 
versante della f idui 11 in II i 
(Xissibili m o d i m i t L i i tu 
impossibi l i ta inveì t ipp in 
sempre ev idmtc |« r Siruni 
Di I ronie alla s t o n i m i m 
c h i ali i r i i l i ade ii i sisli n / i 

V? T- Nell'edizione a cura di Ludovica Koch 
Einaudi pubblica la saga medioevale di Saxo Grammaticus. Il 
mondo anche allora era piccolo: modello d'ispirazione fu Virgilio 

C'è un'Eneide danese. Gli eroi? Si chiamano Odino e Amleto 
M In un tempo cosi gramo 
j)or i lettori di narrativa (a lme 
no nazionale) non u resta 
torse altro scampo che trovar 
salute nella sicurezza dei saggi 
o dei '.bri d i stona molt i a n c o 
i i non tradotti mol l i ancora 
pieni d i sorprese Lunasorp re 
v i sono appunto queste Gesta 
[kmorum d i Saxo Grammati 
u i s che ora I editor,. Einaudi 
pubbl ica nella l impida tradu 
/ione d i un aggue mtattyf/.'/M'di 
giovani f i lologi sotto la d i re / io 
tu della compianta I udovica 
koch alla qua l i si doveva già 
[K r 1 hinaudi un ett i / ione del 
Hit*tt ulf ( il grande poema 
vivsoue del l alto Medioevo) 
col titolo d i Gesta dt t re e defili 
( mi danesi 

Il m io riferirne rito iniziale il 
la narrativa non e del tutto ini 
propr io poiché gli eventi presi 
in c o n f i d i r u i o n i in qu i sti no 
ve libri attengono amor i ) al 
ti gg( r idano I anno park cioè 

d i quel «g( nero» anf ibio in cui 
memorie storiche e tradizioni 
orali hanno una consiste nz.» 
favolistica come del resto ac 
cade quando nelle cosmogo 
me si mescolano storia e mito 
logia T accaduto per limitarci 
ili area mediterranea dalla 
tt/Aoia a Omero t Frodoto a I i 
vio 

Il u sto non e scritto in lingua 
•barbarica- IXMIS! in latino e 
non ne l I i tmo volg i r i / /a to del 
t irejo Medioevo ma in un I iti 
no e lassico che svi la le inibì 
ZIOI I I alte dell .tutore Lo ncor 
(.Li la koch che il mode Ilo sol 
(inteso $ Virgil io F questo vuol 
d m altro ancora Saxo (.che 
sottolinea la Krx h non d< ve 
intendersi tdrue un etnonimo 
ina e mie un vi ro Henne prò 
prio) seme U (Vs/c/tr i il 1 IHr> 
( il 1210 ma non ha come suoi 
refi re riti i gr indi sie>nei -b irba 
ri- Gn gono di 1 ours o Paolo 

Diacone) per esempio eh'* fu 
rono pure straordinari raccon 
t i ton I tu iN un poeta e le sue 
Gesta che mescolano p rov i e 
\crsi hanno I esplicita interi 
/ ione d i percorrere la via del 
poema epico 

Chi sono questi danesi chi 
sono i loro c r o i ' L qui che si 
m imtcstu i fondo culturale 
eli 11 o p t r i/ ione di Saxo Non e 
un caso infatti che nella sua 
particolare mra leggi nd ina 
meeJeloti e formule mitologi 

che ette noi riconosci uno t r i 
sfe riti o tssunti t o m e arche tipi 
forse presi dai e lassici studi iti 
sembrano e quipar ire in nobil 
ta quei -b irb in- t greei e ro 
in.ini De 1 re sto e vero che un 
filo leg i per somigli i n / i mi 
teili gie disloc ili su t< rnlon 
lontani Si t r i t i t di s t l u ini e he 
rifletterlo [ e\ uh irit i dt II uo 
mo ovunque s u ' l'irò essere 
un i tesi sostenibili m genera 

le m i in qu i sto p irticol ire il 
peso de l l i eu l tu r i issimilata 
non e*1 trascurabile 

A me lettore non spec i l l i / 
/ a lo e venuto in mi nU c lu le 
Gesfcj Danonuti ire btx ro pi i 
e iute a Ix-opardi Ini itti ho tro 
\a l o un i e it i/ione ne Ilo /t/tal 
dota, tri d ita i si it i mbn 
IK2G -Si può cit ire I i w i ntur i 
del porno Ci ittribuita dagli 
storici svi//e ri i Guglielmo 
le 11 be neliC gì i n irrat t et i un 
Saxo Gramrn itieus d mesi 
morto nel 1201 ch i se risse in 
I itine> un i stori i eli 11 i su i n i 
/ i on i più di un s**c i lo pril l i i 
di 11 ì li iseit i di l i II» A eh» 
proposito \ soste gno dt II i 
<|in< t< npres i il 10 igi slo JS 
the gli storie i solit une nli eo 
pi ino - I H Ila n irr i/tone d i III 
origini e di ti m| i oscuri gli 
uni d iglt iltrt- lo pi ns i \o p* 

FOLCO PORTINARI 

TÒ i s irebbe piaciuto imi m/ i 
tutto il giovane lx.opireJi del 
Sogg/o sopra g// e non [x>[X>lan 
dailt antichi non meno che il 
|KX ta fi lologo della frtmawm 
Anche <]Ueste danesi sono -fa 
voli ìnlie he» tlla rov i de i ( ori 
ti Insomma tome dice l i k o 
i t i -U Gesta d i Passoni sono 
una eli i più import itit i re pi rio 
ri mitologie i i In ! i le tu r itur i 
uordie i min i t i i h b i i e o i i s t r 
v ite « Il ehi signifie . i In s. no 
uno de i più ini|>orl ititi ti sii di 
r te ceniti f nit tstiti di ' i v ino 

issie ur ito 
h m d irsi i In qm sto f ist ino 

i noi prow Mg i d ili < s >tu o 
ti rnpor ili issie tii* ti c< ogr i 
lieo ehi i re i ittorno die \ i 
e i not n irr it i un e Imi i li mi 
st< ro UH he p* ri IH il ti MI[M> 

storico ( indi ti rmin ito I mi 
/ i o t )rnspond» \» r stil imi 
tri i più o ni no e >n I i I nd i 

/ i on i di Roma) e i luoghi stcs 
si d ivent ino favolosi cosi t o 
me le fo r ' i informative ( la tra 
dizione orale o di mavsi incisi 
«Avevano un tale desiderio di 
conservare per i posten il n to r 
do dt Ile iore) ui sta che ricorse 
ro \ rocce di grandi dimensio­
ni t u eudosi libri di gr in ilo») 
A introdim i ri itur lime nte in 
emesti i lmosfi r ì e il /Vo/ogo 
e tu di se rivi i ' t i rnlono d in* 
v 1 inibì» riti prim i di d ire 
tni / io ili L stori i e hi in pnnci 
pio Ila due t r i l l i l i D »/e Angui 
(donde i d un si e gli mel i) h. 
ne II i qu ile < Mino ha diritto di 
u rosmiigh i n / i qu into I inn i 
n< o o Kt glie rei ( hi e vt ro In 
e In misur i Saxo si mbr i imi 
t ire un suo pi rson iggio I j o 
1114 ro v IH -e on il pi H I n* o il 
I nudo li l le on i ch ie s i p c v i 

ìltur n li UH nli» 

Ni 1 corso del lungo n c c o n 
to ncorrono espressioni quali 
« iccadde un fatto porte ntoso e 
straordinario» An / i i I itti sono 
perlopiù portentosi e str iordi 
nan specie nei pnmi libri I gì 
ganti (• l larthgrepa i l lungo le 
br it e ia e avventò le proprie di 
me nsioni espandendo e nor 
mement i il corpo») il dr igo 
ch i 11 la guardia ì un ti v»ro i 
hrothone che lo uccidi i h n o 
do di *s Giorgio <> d i Stglndo 

iggu iti t lur intf i b ine h< Iti I > 
s i r jordin ino viaggio eli Gor 
mone il di i de III l e m con 
fluiti fino ali al d i t i l i pn v i e 
I mee l idio di U ire t mio simile 
ili i previ e ili mei ndio di 
1 roia fr line idi e ipp in / ion i di 
S[K tiri i issiemi inipn v 
simbol i ! hi -p rou » Il utto 
K c o m p ign i'o d i imomit i 

v iggi / / i el i v Itili str ile gii 
da giochi tn l inomi t i (oro ter 
ro \H T mt< nle r i o M M . Ino 

giov. in i ) con punti d i iltissi 
mi J X K S M i spressiomst i (la 

b iti igli i e 11 pn v i di \A in 11 
de v r i / iout d i I re gli J di t aith 
inuudeM de 11 ti eli I t I 

Al t i l itro de I r i ceon lo d o 
minano ile uni |x rson ìggi che 
rest ino indi le bili pi r vane r i 
gloll l 111 i eol i egli ile |K)H n / t 
r ippre si ni di'. . Uno is il gucr 
ne ro [«n 1 i Sat in ìthi ro e he 
con 11 MON n / i di Ile sue invi 1 
ti\< e onlro Ingi Ilo i sv tMto n 
pi K ( ri de II i gol i r i v e i n 
di si in in lui I ini i o orgoglio 
n g il* (Jue ste irritati IO I I I JKJ 

siziotn fi i n n o v i l i n/i i sj)rcvsi 
\ i IH 11 ido/ione torni i l i dei 
mode III 11 issi! i ( (. ovi n de ) 
di dt i consisk n / ì ]MK tic i Ma 
< gli i pi r< un t so ri i li mlie 
r«M - \e i e hit I ni l l ) fi r Kt i 
solit ino- i mu not 11 ì k(K. ti il 
]ii di ni ut] li di si I m i r< li 

bri inni M Ut e on i sin i u rsi 
ni i me tu e on le sin iv\< nlu 

r i -un jx rson iggn t i j 
e rote o e e oline o | K in se 

1 i tk li/ione d I I I! I t 
dio funse <. «ol n\e rs trs s i ; i 
riconost ihile ricon< si il 1 
ri eJane si |M r sh iki S|H r u n 
niecJi i/iein» Ande 1 e n I i 
su ì stori i i ne»i t imiti re s 
I i ir i tutu l< dtr< 1 d ft i i n 
d io eli l e ugo / i di i \ nd* Il 
e on li sue -tolli-slr il* gii n 
k \ in iiilt (K r noi 11 un 
Amie tos lupr i«ort d i ( Mi i I 
g uni ( n id i le Itres I » 
to) M u t i rini i n i 1 SJM i 
bili di i nostr i illi n/ < in J« i 
e ssi -i tr iste nl< n in dr ni i i 
e lis i\x Iti m o < I iri K e i lo t 
buoni ine tiv eti in n iti 
( ) Nein si [M ss< no n | In m 
gli ste ssi sistt 11\l |« r I igmi l Le 
re tulli gli se »p e i Ir | H 
spie 1 ito e nor e! ne I t i « IH 
e e ss in >i I e * us gt sii n u 

ni sotlil le li liti II i n / i I | 
puri ! Amie tenti S,ixo i i u tu 
\ i le Ito uicor i M H hi i\ 1 
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SEAMUS HEANEY 
poeto irlandese, candidalo al Nobel '93 

Cultura 

«La lingua inglese, 
protestante, per noi 
educati al 
cattolicesimo? Un 
imbarazzo inconscio » 
I connazionali 
Joyce, Wilde, Shaw 
E l'amato Dante 
Parla Fautore 
dei versi di 
«Station island» 

Seamus Heaney 
e, a fianco, una 

scena dalla 
Belfast di questi 

giorni 

Tra crudeltà e dolcezza 
A N T O N E L L A M A R R O N E 

• i Seamus Heaney è un 
grande poeta irlandese. Un 
poeta forte, intenso, d i vigoro­
sa religiosità. In Italia sono sta­
te tradotte solo poche poesie, 
da Schciwiller in due piccoli 
e<! «esclusivi» volumett i (ne l 
1990 e nel 1993) e da Monda­
dor i in un'antologia del 1991 e, 
nel 1992. nella pr ima raccolta 
completa, Station Island, che 
Heaney scrisse nel 1984 (tra­
dotta da Gabriella Morisco e 
Anthony O ldcorn) . Per questo 
l ibro, considerato uno dei ver­
tici f ieli 'esperienza poetica del 
Novecento. (e stato candidato 
al Nobel propr io quest 'anno) 
Heaney ha vinto il Premio 
Mondel lo 1993. • 

Vive a Dubl ino, insegna a 
I larvard e, due volte al l 'anno, 
tiene lezioni d i poesia a Ox­
ford. In Station Island la forte 
ammirazione e l 'amore per 
I )ante prendono corpo con ri­
ferimenti tematici e stilistici. Il 
poeta narra d i un suo lungo 
pellegrinaggio immaginar io 
( i r a i luoghi sono reali) su 
un'isola del lago d i Derg, nella 
contea d i Donegal. Incontra i 
fantasmi d i scrittori e d i perso­
naggi storici irlandesi, una lun­
ga teoria dì ombre personali e 
pubbliche, che culmina con la 
imperiosa figura di Joyce. 

Che cosa signif ica per l«l es­

sere in questo momento Ir­
landese e cattolico? 

Tutto. Ho utilizzato gli ult imi 
54 anni per capir lo! ( la sua età 
n.d.r.). Parlando seriamente, 
penso che la parte «cattolica» 
della domanda interessi tutta 
la seconda parte del XX seco­
lo. Tutti i cattolici che vivono e 
scrivono in questa seconda 
metà hanno speso 40 anni per 
cercare d i diventare laici e ne 
spenderanno altri 40 per capi­
re perche lo hanno latto. E 
probabi lmente cercheranno di 
recuperare i l credo perduto. È 
tutta una questione di linguag­
gio: diventare «secolari" signifi­
ca sostituire un linguaggio a un 
altro. Ad esempio, per un cat­
tol ico dalla cul la, come me, le 
parole spirito e an imo hanno 
sempre destato un po ' d i so­
spetto perchó erano molto de­
notate teologicamente e non 
le ho usate fino a quando non 
sono stato certo d i poterle usa­
re liberamente. 

Un problema d i l inguaggio 
che nasconde anche i l con­
f l i t to con la cul tura inglese 
dominante. 

Infatti, il problema 6 che la l in­
gua inglese ù una lingua prote­
stante. È un imbarazzo incon­
scio. Dalla riforma al l ' i l lumini­
smo tutta la parte sacramenta 

le del linguaggio e stata d i ­
menticata in inglese. Ogni 
scrittore cattol ico che scrive in 
inglese è considerato un po' 
eccentrico. Come Joyce. Joyce 
e fondamentale in questo di­
scorso. Non e solo uno scritto­
re post-coloniale che ha dato 
un nuovo indirizzo a tutte le 
imposizioni imperialiste, ma e 
anche un cattolico europeo 
che ha riconsiderato le posi­
zioni protestanti inglesi. Le 
aree d i intervento linguistico 
sono quindi piuttosto definite: 
protestante, realista, britanni­
co versus cattolico, simbolista, 
europeo. 

La tradizione inglese imba­
razzava Joyce in quanto irlan­
dese di provincia. Cosi la sua 
impresa fu quella d i creare im­
barazzo al provincialismo in­
glese. Invoca, allora, Dante, 
Omero, le lingue indoeuropee. 
In questo modo il protestante­
simo britannico diventa par­
rocchiale rispetto a una d i ­
mensione europea. Ecco, tutto 
questo discende da quella pri­
ma domanda sul cattolicesi­
mo. 

Dante. Lei ha letto pe r l a pr i ­
ma volta la Divina Comme­
dia nel 1972, nella traduzio­
ne d i Dorothy Sayers. Che 
cosa è successo in seguito 
al la sua poesia? 

Ci sono diverse cose che pos 

sono essere dette a proposito 
di Dante. Per me, quello che e 
stato sopra ogni altra cosa so-
prendente e il modo in cui egli 
ha saputo coniugare il reali­
smo storico con il s imbolismo 
visionario. Dante ha (atto par­
lare la gente come davanti a 
una videocamera, come un 
documentario. Un reportage. E 
allo stesso tempo il suo non e 
un lavoro documentario. Tutto 
si trova entro una forma che e 
una visione: e geometrico e rit­
mico, è dati e disegno, lo leggo 
Dante per r inforzanni. La tra­
duzione della Sayers ha dei 
versi orrendi, quasi comic i . 
Cerca d i applicare la terza ri­
ma quasi rigidamente e quello 
che ottiene e una parodia per 
l 'orecchio inglese. Ma a me 
piace propr io per questo lune, 
per questa musica che riesco a 
capire. 

Una volta ha parlato della 
poesia come sensazione d i 
una «dolcezza Inutile». È una 
definizione che arr iva dr i t ta 
a l cuore. 

Oh si! E soprattutto, a proposi­
to dell 'uti l i tarismo della cultu­
ra britannica e protestante, di­
re che la dolcezza della poesia 
è. inutile, c ioè non ha un uso, è 
un altro modo di contestare 
l'utilitarismo della cultura do­
minante e realista. . 

Esistono poeti inglesi che le 

piacciono? 

Thomas Hardy e. ovviamente, 
uno dei migliori poeti inglesi 
del secolo: W.H.Auden, so­
prattutto la sua prima produ­
zione. Anche se devo dire che 
il poeta supremo e stato 
W . l i Yeats e non lo dico per­
chè sono irlandese, ma ix-rchè 
Io credo veramente. Era un 
poeta totalmente cosciente del 
proprio pubblico. Era coscien-
ted ichecosavo lesscd i re Wal­
ter Benjamin quando sostene­
va che per iniziare una civiltà 
ci vuole un atto barbarico. Ciò 
che ammiro in Yeals è la cru­
deltà del la sua comprensione 
di quanto succede, una crudel­
tà dantesca. I.a dolcezza è 
sempre una tentazione e Yeats 
non si abbandona mai alla 
dolcezza. 

Come giudica quegl i scritto­
r i ir landesi che hanno inve­
ce «scelto» la cul tura domi­
nante, come WUde o Shaw? 

Credo che Wilde sia uno dei 
più grandi scrittori irlandesi, 
poiché ha sovvertito tutti i valo­
ri ed è un artista post-coloniale 
•ante littcram». I suoi paradossi 
erano una parodia delle cer­
tezze imperialiste. L'importan­
za di chiamarsi Ernesto e un 
grande lavoro critico. Ora g l i . 
scrittori e i critici irlandesi si 
stanno r iappropriando di Wil­
de Era una s c m p h f i o / i o n e 

prendere Wilde per un tradito­
re. Egli era profondamente iro­
nico e profondamente irlande­
se. Sua madre, che usava co­
me pseudonimo Speranza, era 
una grande poetessa patriotti­
ca e 'Pie Ixillad of Reading 
Cani che Wilde scrisse dalla 
prigione di Redding in cui si 
trovava, fa parte della tradizio­
ne irlandese. Shaw è molto più 
noioso, più semplice. Lo stes­
so Yeats racconta d i aver (atto 
un sogno in cui Shaw gli appa­
riva come una grande macchi­
na da cucire sorridente. 

Vede ancora i suoi amici e 
compagni d i avventure lette­
rar ie che Iniziarono con le i , 
la loro carriera? Seamus 
Deanc e i l drammaturgo 
Brian Frlel? 

Certo. Friel è il mio confessore! 
lo credo che il vero argomento 
del teatro di l-'riel è legato, an­
cora una volta, a quella prima 
domanda, sull'essere irlandesi 
e cattolici. Egli è lo scrittore d i 
questa coscienza che sta in 
dubbio. Fino alla fine degli an­
ni Cinquanta gli scrittori pote­
vano ribellarsi contro il cattoli­
cesimo, ma il cattol icesimo era 
lì, autosufficiente e sicuro. 
Quando sui valori del cattoli­
cesimo sono arrivati i primi 
dubbi , i «ribelli» sono entrati 
nel panico, perchè non c'è più 
niente contro L U I ri beli irsi 

Una cartolina 
«osée» d'inizio 

Novecento 

1904, che scandalo 
il romanzo di Anna 
lucciola e socialista 

O T T A V I O C E C C H I 

M Per conservare qualche 
ricordo di questo libro, biso­
gna aver conosciuto alcuni 
vecchi socialisti e gli ult imi 
anarchici vissuti tra il decl ino 
dell 'Ottocento e il nostro seco­
lo. U Ì loro sconfitta, se la por­
tavano dietro con un rancore 
sordo, che l'ostentazione dei 
f iocchi alla lauaìlière e la pro­
lissa predicazione non basta­
vano a nascondere. I ragazzi 
sorridevano dei loro canti in 
gloria del Primo Maggio sui 
motivi verdiani e delle bandie­
re nere che avevano attraver­
sato il fascismo nascoste nei 
soppalchi e nelle cantine. Essi 
rispondevano dall 'al to d i una 
cultura che stava morendo con 
loro. Ricordate Vittorio Gas-
sman nel fi lm La grande guerra 
dì Monicelli? -Ma te. l'hai letto 
il Bakunlne?». Bakunin aveva 
conservato la e finale nel viag­
gio tra Parigi e Roma, tra Parigi 
e Milano, e tutto quello che ve­
niva dalla Francia doveva esse­
re preso alla lettera. Il Bakunl­
ne ma anche il Vittorùgo, quel­
lo dei miserabili e dei lavora­
tori del mare. O Errico Malate-
sta. con due erre nel nome co­
me si vede nella lapide che. a 
Roma, lo ricorda ancora. 

Avevano libri consunti, rico­
perti di carta spessa, che 
scomparvero con loro negli 
anni immediatamente succes­
sivi alla seconda guerra mon­
diale. Il Bahunine.Vittorùgo, il 
Turati, L'Unico di Max Stimer 
nell 'edizione della casa editri­
ce sociale di Milano (un esem­
plare, (orse il solo esistente, 
dono di uno di quei venerdì, è 
qui accanto a no i ) , il Tolstoj di 
Resurrezione e. eccoci al dun­
que. Quelle signore di Umberto 
Notari. 

Se siamo partiti da lontano è 
perchè alla lettura del Bakunl­
ne fummo sollecitati da un 
vecchio anarchico coi ca]xMli 
bi inci l i lunghi sul t ' H o r il 

f iocco alla lavalliùre. che aveva 
sposato una di quelle signore: 
una puttana. L'aveva «reden­
ta», strappata al casino per 
coerenza ideologica e per 
slancio romantico. Da vecchia. 
lei era rimasta bella, con un vi­
so magro e pall ido, le labbra 
vistose per un eccesso di rouge 
baiser, il marrone della nicoti­
na tra l' indice e il medio. Toc­
cò a noi darle il braccio duran­
te il funerale del nostro amico: 
un al lampanato vecchio con la 
bandiera nera dietro il carro, 
noi due. e tre o quattro scono­
sciuti venuti appositamente. 
Uno, in una piazza battuta dal­
la tramontana, disse qualche 
parola e tutto fini lì. Lungo il 
tragitto, spaesati, r ipetemmo 
dentro di noi la domanda che 
il vecchio anarchico ci aveva 
rivolto: «Ma Quelle signore di 
Notari, lo hai letto? È morto da 
!*>co, non so dove». Era uno di 
quei libri di cui si sussurrava, 
un libro clandestino per due 
motivi: perchè si poteva legge­
re in chiave antiiascista e so­
cialista e anarchica, o più sem­
plicemente in chiave pomo-
grafica. 

In realtà, quando lo leggem­
mo, dall 'alto d i una smorfiosa 
sufficienza, lo giudicammo un 
povero libro da dimenticare. 
Eppure, nel lontanissimo 1904, 
aveva latto rumore. L'autore 
era finito sotto processo per 
quel l ibro e per altri libri suoi. 
Nel 1907, usci d i nuovo e rag­
giunse un numero di lettori 
inimmaginabi le in quell'Italia 
povera, anallabeta e bigotta: 
quasi centomila copie vendu­
te. Notari, giornalista, fondato­
re deìY Ambrosiano, era nato 
nel 1878 e mori nel 1950. Quel­
le signore è stato ripubblicato 
da Claudio Lombardi editore 
di Milano per le cure di Riccar­
do Rcim, benemerito autore d i 
più d 'un repechage di grande 
i n tu i ss i e o r i i n d i e d i l l a 
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prefazione a questo \ecch io li 
bro del lo scandalo Ma che co 
sa e era d i tanto scandaloso'1 

Il Notari aveva avuto l'idea 
di scrivere una sorta di journal 
di una prostituta: Anna, in arte 
Marchetta. In un'Italia d i ma­
schi allupati e di ipocrite casti­
gatezze, bastava un nome 
«d'arte» per suscitare appetit 
insoddisfatti. C'era lame di ses 
so e di ribellione: dunque, ec­
covi un concentrato di casca­
mi letterari ottocenteschi, di 
belle epoque, d i lacrime e di 
sospiri, e di socialismo e anar­
chia. 

Della Francia e dell 'aliare 
Dreyfus, il Notari aveva avuto 
certamente sentore, ed eccolo 
pronto a scrivere la scena che 
oggi a noi appare come il clou 
de f romanzo. Una bella notte, 
si presenta alla casa di Mada­
me Adele un giovanotto dall 'a­
ria pensierosa. Marchetta lo 
avvicina e se lo porta in came­
ra. Ma il giovane non vuole fa­
re l 'amore, vuole invece predi­
care, accusare, pronunciare il 
sermone contro il verminaio 
delle città moderne, avvolgersi 
in grevi parole di condanna 
dei ricchi e dei potenti. «Di do­
ve sei?» gli chiede lei. Marchet­
ta, e lui: «Di Prato». Perchè di 
Prato, si chiede il lettore, e non 
di Como o di CanicattI? La ri­
sposta è nei fatti. Il giorno do­
po, quando Anna legge i gior­
nali, dalle descrizioni ricono­
sce il giovanotto. Notari. cauta­
mente, non fa nomi, ma quel 
tale era il Bresci di Prato, il regi­
cida, l 'uomo che aveva ucciso 
Re Umberto. 

A suo modo. Anna Marchet­
ta è un'intellettuale ( i l termine 
è stato appena coniato in se­
gno di disprezzo nei confronti 
dei dreyfusards) non solo per­
chè è maestra, ma perchè pen­
sa e ridette. Tanto che riesce 
persino a esprimere un certo 
sarcasmo ali indirizzo di quei 
redentori che (anno proposte 
di matr imonio alle prostitute. 
Lasciare il lusso e gli agi per un 
povero illuso? Mai. A un certo 
punto, Anna si confessa: è so­
cialista. Gli ingredienti per 
mettere insieme quello che ì 
nostri nonni definivano «ro­
manzo sociale» ci sono lutti. E 
la ^omografia? 

h tutta sottintesa, affidala al­
le allusioni e ai puntini di so­
spensione, come quando le 
ospiti d i Madame Adele rac­
contano una dopo l'altra l'av­
ventura in cui perdettero la 
verginità. Sadici e sporcaccio­
ni passano per quelle stanze, 
un presidente di tribunale, un 
generale, un avvocato, un de­
putato, ma tale e tanto è il pu­
dore del lo scrittore che le loro 
perversioni sono lasciate in­
tendere. E che ( io rd i moralista 
il Notari. L'omosessualità non 
è altro che una «mostruosi! 
passione». Per il resto, frivolez­
ze parigine, come un bagno 
nello champagne e uno sguar­
do ammirato agli «armoniosi 
vespasiani ad acqua corrente» 
d i Salsomaggiore. 

Sarebbe un errore leggere 
Quelle signore con gli occhi di 
oggi. Leggiamolo con gli occhi 
dell'Italia del 1904. come sug­
gerisce Riccardo Reim. allora 
capiremo perchè questo libro 
fu un best seller e apprezzere­
mo la conclusione in chiave 
espressionista, quel grido di 
Anna/Marchetta che. jx-r 
amore della figlia, finisce sul 
m irc i ìp iedi 
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Incontro con i tre ragazzi della Gialappa's Band che spiegano 
perché questa edizione del loro «Mai dire gol» sarà probabilmente 
l'ultima. Ormai i personaggi di Teo Teocoli e Antonio Albanese 
vivono di vita propria e hanno preso il sopravvento sugli autori... 

Su la maschera! » 
Sdntin, Taranto e Gherarducci i tre ragazzi della 
Gialappa'b Band ci spiegano perchó la stagione di 
Mai dire gol è probabilmente I ultima Non per esau­
rimento della formula, ma per impossibilità di anda­
re oltre nella invenzione di fiction e nel commento 
dei filmati Teo Téocoli e Antonio Albanese prota­
gonisti in continua mutazione del varietà satirico-
calcistico di Italia 1 in onda stasera alle 22,45 

MARIA NOVELLA OPPO 

M MILANO Che succede allo 
Studio 1 di Milano 2'Qui dove 
si registra Mai dire noi e dove 
una volta si «dissacrava» con 
competenza tecnica il calcio 
ora vivono di vita propria per­
sonaggi che dal calcio tendo­
no a lugfiire vuoi librandosi in 
un empireo fatto di «cim e 
nembi» (e parliamo del colon­
nello Eranio Stoppano vuoi 

M MILANO Marco Santin, 
pensi che voi tre «Glalappi» 
continuerete a essere compli­
ci e sodali per sempre? 

Guarda non lo so l'er ora 
stiamo bene Non conosco i 
proficui nella testa defili altri 
Sono loro che qualche volta 
minacciano stanche/ya 

Forse avete già raggiunto 11 
massimo, mi pare difficile 
andare oltre nell'invenzio­
ne di personaggi e situazio­
ni. 

Sul calcio 0 difficile inventare 
qualcosa d altro Secondo me 
I unica strada potrebbe essere 
quella di coinvolgere diretta­
mente i giocatori 

Mi pare che loro ci stiano. 

Ma il problema e che 6 una 
stagione pazzesca senza so­
ste 

Stagione senza soste anche 
per Caccamo e soci, che so­
no diventati veri replicanti 
alla «Biade Runner», usciti 
dal video per entrare nelle 

soffrendo nelle retrovie degli 
stadi tra botte e petardi come 
tocca al celerino Duemila 1 

Ma non sono che due dei 
tanti personaggi venuti a po­
polare la nostra vita televisiva 
Pue maschere di quella che 
|K>tremmo chiamare corame 
dia dell arte calcistica, se non 
lossc che di settimana m setti 
mana la maschera e calata e i 
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case degli italiani e negli 
stadi. Possono reggere a 
un'altra annata? 

È possibile che questa sia I ul-
t ma Coi filmati abbiamo da­
to tutto quel che potevamo 
dare 11 calcio alla fine e 
quello 11 

«Mai dire gol» finirà col 
campionato oppure sfore­
rete nei Mondiali? 

Con I ult.ma partita del cam­
pionato dovremmo finire Per 
i Mondiali potremmo inventa 
re qualcosa Ci pensiamo ma 
quel che conta e capire che 
cosa diventerà Italia 1 

A proposito della rete, par­
liamo dei vostro editore. 
Che carica saresti disposto 
a ricoprire nel partito di 
Berlusconi? 

Vorrei proprio che non ci fos 
se ma se ci dovesse essere 
mi sembra una prospettiva 
terrificante Non riesco ncan 
che a scherzarci sopra 

' M A O 

vari personaggi hanno preso la 
mano ai loro interpreti e auto­
ri per diventare persone con le 
quali i tifosi e i calciatori parla 
no una lingua comune Mentre 
tecnici e presidenti restano 
estranei incomunicanti e per­
fino ostili 

Tutto cominciò nella passa 
ta stagione con la nascita per 
scommessa di Felice Cacca 
ino Gianduia Vettorello Er­
mes Rubagotti e la bella Ninct 
ta Nonché le figure più o me­
no reali dell avvocato Gene 
Gnocchi e del milanista Teo 
Teocoli (nome dar le Peo Pe­
ricoli) Tutti insieme impegna­
ti a scommetere la faccia nel 
gioco radiofonico inventato 
dai tre ragazzi senza volto del 
la Gialappa s Band E andò co­
si bene da consigliare il rad­
doppio in questa stagione 93-
•Vi pur segnata dalla defezio 
ne dolorosa di Gene Gnocchi e 
dei suoi alter ego Tanto più 
che era già stato arruolalo nel 

gruppo anche il giovane attore 
Antonio Albanese reduce dal 
trionfo di Su la resto e costretto 
man mano ad assumersi mag 
glori responsabilità nel prò 
gramma Nelle vesti an/i nel 
cappottuccio di Epifanio ac 
canto al torinese Vettorello 
(falso e scortese) che 0 stato 
sostituito da Peo Pericoli ora 
impegnato a «condurre» il prò 
gramma Vettorello ò stato in­
fatti mandato in ferie Ut sua 
dure/va burocratica metteva in 
solfcrenya la tenerezza di Epi­
fanio Invece Peo lo considera 
uno «estroso ma intelligente» e 
dice di lui «Mi ha conquistato 
col sorriso» E questo la capire 
come davvero i personaggi ab 
biano imposto la loro volontà 
e venta come sigla del prò 
gramma 

Su lutte svetta per realismo 
la figura suprema di Felice 
Caccamo Teo quando lo in 
terprcta non conosce freni e 

• » • MILANO Carlo Taranto, tra 1 pirati «gialappici» sei l'unico 
sposato con prole Pensi di restare per sempre legato agli altri 
due? 
No tutta la vita no Non ci siamo mica sposati 

Ma tuo figlio, quando ti sente in tv e ti vede a casa, pensa di ave­
re due padri, come il figlio di Mike Bongiomo? 

Ma va9 Mio figlio no anche perche non mi \cde in tv Ha capito 
che può sentire la mia voci in radio e in tv ma non ride Si diverte 
so locoi rumori 

Visto che hai famiglia, avrai deciso di entrare a far parte del 
partito del tuo editore. Che carica vorresti? 

Spero di esserne il presidente 

Temo che Berlusconi non ti cederà la presidenza. 
lo comunque sono contento che Berlusconi abbia fatto grossi 
passi a sinistra passando da Craxi a Tini Ancora un piccolo pas 
so a sinistra e il partilo potrebbe* essere il nostro Ma visto che 
parliamo di politica vorrei fare una precisazione Nella serata 
della festa per I elezione di Rutelli ci hanno cercato per avere il 
filmato di Amen con I ini Purtroppo non ci hanno trovato e ce ne 
dispiace È il nostro pezzo più bello di quest anno 

Mi corre l'obbligo di fare anche a te la domanda sul futuro di 
•Mai dire gol». 

Già I anno scorso pensavamo che sarebbe stato I ultimo Poi ab 
biamo scoperto che qui sii inviati funzionavano olire ogni aspe! 
tativa E abbiamo anelli scope no che riuscivamo a dire altre co 
si sul calcio Ora ho la sensazione che con questa formula sia 
mo arrivati al capolinea Ani he perche è cambiata la televisione 
(meno i giornali) l<i sacralità del e ili io si e rotta e Biscardi il 
principale sobillatore sic sun idato c o n i elepiu [>MNO 

non ha bisogno di prove 
creando in studio una tensione 
e una ilarità che rischiano di 
rovinare la registrazione Ma su 
Caccamo tutto è stato già det­
to Mentre ancora e in fieri la 
personalità di Eranio Stoppali! 
tenente colonnello che «non 
era stato pensato in sede di co 
stru/ionc della trasmissione» 
come racconta Teo 11 quale 
cosi lo descrive «Eranio vive a 
Pratica di Mnre dove lo hanno 
abbandonato da piccolo Ha si 
il fascino della divisa ma tutti 
,n caserma lo considerano un 
deficiente con un grande cuo­
re 1 la due amici, quelli stessi 
che lo hanno trovato da picco 
lo davanti alla gamtta E sono 
il colonnello Pinuccio e il co­
lonnello Cecioni Insieme van­
no sempre a mangiare da Na­
talino E questa ò la vita di Era 

mo Niente donne perchó di 
testa avrà si e no dodici anni» 

Intanto si sviluppano le dol­
ci creature di Antonio Albane 
se tutte nate dal'a costola di 
Epifanio E cioè il celerino 
Duemila 1 nelle sue tute mime­
tiche e I inviato da Bari Frengo 
in tenuta da discoteca Due 
sventurati II poliziotto che ha 
per motto «Tutto bene tranne 
la vita» trascina al guinzaglio 
I invisibile cane Corner di raz. 
za Tunderdog (vive solo a Lo 
di) e allo stesso modo trascina 
anche la sua vita vera Odissea 
nello stadio Mentre Frengo 
balla cercando di attutire il 
dolore che gli provocano le 
squadre pugliesi 

Insomma tutù i |>ersonaggi 
visibili di questa nuova sene di 
Mai dire go/ sono calcistica 

mente disegnati sulle d i lu ì 
lances spesso clamorose di 
quei sacerdoti del rito sportivo 
che sono i telecronisti Mentre 
dietro le quinte di I \ideo i tre 
della Gialappa s continuano i 
nascondere le loro (acce i a 
ostentare le loro radiofoniche 
perfidie che vengono tuttor* 
censurale e lamentate dall 
establishment calcistico Ixl 
ecco perche abbiamo voluto 
guardare dietro quelle quinti e 
cercare di capire chi *ono e 
che cosa pensano di calcio e 
oltre i tre pirati dell etere presi 
uno a uno e uno ali insaputa 
dell altro Come vedrete non 
mancano le discrepanze M i 
purtroppo tutti e tre lasciano 
capire che questa stagione vi 
ra I ultima di Mai diremo! E qui 
finiamo perche non ci regge il 
cuore 

M MIIANO Giorgio Gherar-
duccl, sei proprio deciso a re­
stare legato per tutta la vita al 
tuoi sod di Gialappa? 

b perché no 7 

Che risposta carina. Ma ora 
vediamo che cosa rispon­
derai a una domanda meno 
affettuosa. Che carica ac­
cetteresti di ricoprire nel-
l'edificando partito di Ber­
lusconi? 

Minchia1 Noi non ci candidia­
mo ma Caccamo lo vedrei 
bene come I Intini di Berlu 
sconi 

E ora passiamo alle lodi più 
sfrenate. Slete diventati co­
si bravi che è difficile pen­
sare possiate ancora mi­
gliorare. 

Questo lo dici tu e sia eniaro 
»1 che ti assumi la responsabilità 

di quello che dici Noi in real 
ta cerchiamo sempre di peg-

' giorare Però siccome non 
sappiamo fare il nostro me 
stiere finiamo magari per mi 

filiorare Mai osi vivi lido i l i 
giornata 

Allora te lo chiedo più di 
rettamente, continuerete 
con «Mai dire gol» o questa 
sarà l'ultima stagione della 
gloriosa testa ta** 

Non lo so Può d irsi ehi con 
tmueremo ancora per un an 
no Non abbiamo mai fatto 
programmi di lunga durita 
Lamio prossimo vednnio e 
decideremo 

Ma riuscirete a Inventare 
qualcosa di più? 

Veramente non abbiamo in 
ventato nulla Ci siamo linnta'i 
a far vedere le cose in un altro 
modo Quelle di le-oeAnlo 
mo non sono parodie sono 
veri inviati che assommano 
in se diverse lara'tensiKhe 
reali di tanti inviati sportivi 

Vuoi dire che la vostra è tv-
verità? 

Si magai perfino meno di 
vertente di quella vera 

1 « \ 0 

Con un concerto al teatro Bellini di Catania, il musicista siciliano si è esibito dopo molti anni nella città natia 
Uno spettacolo di beneficenza al quale avrebbe dovuto assistere anche il presidente della Repubblica Scalfaro 

Battiate*-, il ritorno del figjiol prodigo 
Concerto estemporaneo di Franco Battiate nella 
«sua- Catania, a distanza di tanti anni Un evento, 
che in origine doveva coinvolgere anche il presiden­
te della Repubblica Scalfaro, in visita alla citta Ma 
all'ultimo momento il Capo dello Stato ha dato for­
fait per il pubblico è stata una festa lo stesso col 
musicista siciliano intento a un suggestivo ripasso di 
tante stagioni della sua camera * 

DIEQO PERUGINI 

• • ( Al AMA -Arance amare» 
ri e ita la prolest.t fuori dal tea 
tro Bt lìmi In pista sono i prò 
dutton agrumicoli contro le 
decisioni del "(latt» a loro sfa 
vorevoli sostano a.spettando il 
prL Sideri ti 'Scalfaro in visita al 
la nlla e atteso all'estempora 
ino coru erto di hrauco Buttia 
lo Pi r lui l orario d inizio e s t , 
to anticipato alle 18 sforzo 
unitili, l'orche il Capo dello 
Stato ali ultimo non verrà £ il 
palco d onore rimarrà vuoto 
In sala circolano voci diverse 
qualcuno dà il presidente co 
uit offeso dalla contestazione 
i IMSC di uova e mandarini su 

bita in mattinata Altri sumeri 
stf*io qualche impegno un 
prov\iso e mdcroqabilc 1 più 
tanno spallucce e riempiono 
in (ritta la sala come dire che 
il tutto si consumera ani he 
senza la massima autorità del 

* I i Kc pubblici -Vi rendete 
ton to che questo concerto e 
un uve ilio'» incalzano i locali 
|K n hi" Battiato non si esibisce 
IKIIU -sua- Catania d.i molto 
tt nipo Ventanni pare u n e 
tt mitri Da emozione sottopel 
U Cosi i biglietti vonqono brìi 
(.iati a tt lupo di reeord 1 JIM) 

posti nella bomboniera previo 
sa del Bellini tempio di lirica 
sinfonica e balletto Con I in 
easvj devoluto por finanziare 
I attività musicale del Comune 
mcoraqqiaro nuovi talenti e via 
ditendo 

-C un concerto straordina 
rio- spiega Battiate) -poi mi ri 
poserò- Svolando i protei tti 
prossimi vortun poco prima 
dell interesso in scena pazu n 
•unente in attesa dell incontro 
formale con Scalfaro poi an 
niillato per I anticipata parten 
za del ( apode No Stato Inium 
zitutto qualche replica della 
Vesso in primavera quattro 
date mi etra da precisar., uni 
aiK he i Kom.i in una C hi evi 
VK ino a San Oiov inni Doscn 
vendo con un ampio qesto del 
la mano l omo/ione dt Ile prò 
celienti rappresentazioni -An 
ti io se la popol.irit^ t volto qio 
Ca dei brutti tiri e rischi.i di 
oscurare I opera in se stessa 
eoint alla prima di I Aquila 
dove e era un pò troppa e oti 
fusione E invece no ei vuole 
silenzio e concentrazione in 
fondo 0 una Messa» 

I orso t i vira anche un i ri 
presati* I Cili^ame^Ji in Babilo 

ma e a Tokyo Anticipando 11 
dea di una nuova opera Uica 
dataci/ }rt)\u con la collabora 
zione di un librettista siciliano 
ancora misterioso «L ispirazio 
ne mi e venuta rileqqendo L I 
dacie un testo ricco di forza 
violenza o qrandi vibrazioni 
Achille sarà il porsonaqq'O 
principale mentre Ulisse e 
quello chi mi interi vsa meno» 
Appunt .mento non prima dot 

Disponibile e simpatico 
Battiato Chi si accalora since 
ro di fronte ti fttralo Buddha 
di Bertolucci «Vi sembro uno 
che può and.ire a vedere un 
film simile ' \ o non sopporto il 
trattamento hollywoodiano di 
arsomi nti tosi prolondi» Per 
poi salire sul palco accompa 
fluito dal solito team con Giu­
sto Pio Antonio Ballista e Filip 
[io De strie ri più I orchestra e il 
coro del teatro Bollini uno 
spieqamento di forze per un 
concerto che "ipassa tante sta 
qioni della carriera di Battiato 
Che canta con voci fioca 
mentre i musicisti tessono tra 
mi sonore discrete archi o 
pianoforti in evidenza paroli 
sussurrati spesso quasi recita 
ti Nessun acuto nessuna for 
zatura tutto s< ivola in un clima 
di ni issata serenità I-a roliqio 
sita sommessa di Ptsionnoim 
ca le suqqestioni letterarie di 
/Vosper/nv/ Neu\ki) la melodia 
triosa di / freni di r<>zeur la 

qioia dell amore terreno in h U 
termo a (.tram la maqia so 
spi sa di / oceano disiti nzio il 
secondo tempo rimembra 1 
«lied» di Waqner Brahms Beo 
thovt 11 qui musi in Corni un 

Franco 
Battiate) 
ha tenuto 
un concerto 
di beneficenza 
al teatro 
Bellini 
di Catania 

caminetto in una nmndoia ma 
propon* tinchi I hxutlet un 
estratto LUÌ Cif^antesh Quasi 
nulla dall ultimo album ( affi 
de la[xu\ miqlior disco itali 1 
no dell inno secondo 1 critici 
coinvolti nel tradizionale refi 
rcndutn della mista Musica A. 
Dtsctu solo ! evocativa !iaiku 
posta in a[x rtura di st rata 

Quindi nuora canzoni f'o 
IH ra fxjtrta è sommirst d u 
battimani Battiato inibir izza 
to chiede silenzio 1 invita il 
pubblico a non alzarsi per ap 
pi indire «Qui sto cose li dt ti 
sto lasciamole agli ameni mi" 
Ma esorta invece 1 cani ire 
tutti insiemi ut 1 bis qioiellidel 
p issalo come \4aiin i/fop irò 

iuta « profetn t e Stramzza 
dormiri omaqqio alle radici 
Con il cori ilo collettivo meri 
duio o li tic 1 su Sutittner ori a 
Solitari little ti 1 (iti incetti «P 
Ix llissitno come per un mila 
ut se poter cantare alla Scala» 
dicono commossi 1 catanesi in 
sali Solo por Battiato lecce 
zionc Dtcvuito ippunto 
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Che il teatro 
Tenda al meglio 

GIANNI IPPOLITI ALESSANDRO SPANOHERO 

• • I auto tuonò che piovve e una tempesta 
in pcnkna non st misura 1 nessuno Dopo una 
limila corvi ci siamo trovati di fronte a un cu 
noso scenario isolata in un grande spiazzo si 
erigeva una tenda da campo color indaco Si 
trattava di un esercitazione militare o del di 
staccamentodi un unità di crisi'O (orse quella 
tenda fungeva da punto di ristoro di una n ira 
podistica' Li ventasi svelò grazio ad un capali 
nello di pcsone por nulla somiglianti ad attivisti 
dell Avis radunati davanti a una locandina 
gialla affissa sulla parete della tenda e he cosi 
ree it iv 1 -Questa sera alla tenda Indaco Pinate 
di fxirtita 1 n vero e propno lampo di felicità ri 
s< ìldò 1 nostri cuon Ma e poi mai ci saremmo 
illusi di vedere una messinscena beckeniana là 
dove tra disservizi e carcasse abbandonate af 
fan senza scrupoli e traffici illeciti la fanno ÓA 
padrone Li nuova amministrazione capitolina 
mostrava dunque di aver veramente cambiato 
rotta nel se>qno della liberta della cultura e del 
progresso sociale l,a sera stessa ci siamo infila 
li .1 fatica sotto la prowid» nziale tenda che pò 
lev 1 contenere una quarantina di spettatori 
Quando si e*1 illuminata 11 scena con nostra sor 
presa e apparso il conduttore di un ilio diretto 
e ìlcistico fiori ili occhiello di una piccoli 
1 mittente locale Abbiamo subito pensato a un 
prologo autoironico ma dopo quindici minuti 
qui 1 tale non contento di parlare* da solo h \ 
inv itato sul palco alcuni capmfosi della Roma e 
di Ila Lizio e alcune signore con sciarpe C[MI 
lorosse e biancocelesti I < loquio dotili interve­
nuti pur tende ntc 1 un ritmato bisillabo tnsilla 
lx> non era certo assimilabile alli scarna 
e spressivita bockeltiana Dopo tre quarti d ora 
durante 1 quali 13I1 attori discutevano sii"a vo 
lontà di un (allodi mano ci siamo iceorttcon 
divini! tnli stupore che Pinate di ixirttfaeuì di 
vt ntato un dramma rigu irdanti* I infausta con 
elusionc di un incontro di coppa Italia 

Scappati a î amlK. lev ite dopo aver pere or 
so ale uni miqlia inqli si ne Ila notte si rnpre più 
bini abbiamo iwislato come nelle I tvolo un 
lumicino tremulo che passo dopo passo si è 
trasformalo in un enorme lanterna apjx vi a un 

qiqantesco cartellone e he annunciav 1 «N is< n 
illa Tenda Cremisi recita str -ordinari 1 de // 
mercante di Venezia* In effetti a [xxra disi 111/ 1 
si erqeva la sagoma di un altri tenda d i tui 
provenivano 1 rumori dello spettacolo qi 1 ini 
ziato Sommerso da servi?1! dt putti i>osit< t 
corredi di oqm tipo riconoscemmo subita n 
piazziste televisivo Norberto uno dei più noti 
mini ilon di televendile molto j>o|>ol in tr 1 le 

casalinghi per le sue [x-rsonalissime SCIVI»! iU 
gutturali 

Non condividendo affatto 1 evidenti dt ni 1 
Ht»qia di queste attualizvazioni dr unni iturt'i 
che abbiamo chiesto 1 una qu mila in Iturn 1 
se in periferia noli ambilo di Ile iniziative t ult'i 
rali della nuova qiunta si fosse dalospizio m 
e ho alla lirica -Alla te-z 1 tenda do|M> il dislnbu 
loro dell Aqip fanno il Hit^otettn» Cola quinti in 
un tripudio di applausi udimmo disimi uni nti 
le parole "donna»e •mobile- Ma invisi ili tr > 
v irci di fronte alla l̂ qqe ud ina sce n 1 di ! pumi 
atto ecco che al |X)sto de I ti non si si iv,li i sul 
p ileoscenico la fiqur* di Uqo Nanna Kasst ti 
re indiscusso dei lelemobilifie 1 lazi di il qu ik 
dandosi delle ani con un incolpevole ImiiL 1 1 
br ice 10 additava 1 un 1 dotiti t un 1 e rt dt nz 1 in 
leqno massello 

Stinchi delusi e ìffamati non pensimmo 
ne mme no per un attimo di U rmart 1 ili 1 s<*d 
icsinia tenda dovi I ìnnuuiciato ire^nn II* 1 
sciava previgin l.i simultam a prt senza di ili 
Caducei Avvistata una tenda 1̂  av inzata si ilo 
di sinontaqqio ci avvicinammo per d m i j u i 
un toz.zo di pane ma un metiec 10 JIIZIIIHH M 
barba e mantello alle h esso tura e tosi si ut 10 
•Ma e omo I hanno montata stani ittin 11 &*i 1 M 
la portano via7 Non e si s*. lue tela me or 1 d ili 1 
retorica dell Attor Curov ìqe»1 T 1 osi dilht il» < • 
pire che in periferia il li itra h i bis( c,n< 1 
struttur" |xTm tne nti'Buou motte'» 

L improvviso squillo d t . lek fwiio ci li » sv< 
qliato c\,\ qufste» brutto soquo Pi r r ISSK ur m 1 
ihbidiuo fatto un qiro in vesp 1 1 tir ivt rv l 1 jx 
n(ona romana le teleti ndt ;>er fortuna noi 
t rano ancora arriv ite 
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Lettera aperta dai protagonisti 

«Gelito Lindo» 
ultimo atto 

Rkeuiamo e volentieri pub­
blichiamo una lettera di bi­
lancio autocritico finale da 
•Quelli di Cielito Lindo; in 
onda stasera su Raitre (ore 
22.50). 

EMI «Siamo alla fine. Ult ima 
puntata d i Cielito Lindo. Un b i ­
lancio pol i t ico è d 'obbl igo. Ab­
b iamo detto 72 volte cazzo, 54 
minchia, 36 cu lo e 453 vada-
vialcù. In conseguenzadei ri­
sultati, «vadavialcù» ha la mag­
gioranza assoluta e formerà il 
nuovo governo. I dat i c i sono 
stati fomi t i dal la crìtica televisi­
va, documentatissima, che rin­
graziamo: non saremmo mai 
stati capaci d i tenere il conto. 
Tra una parolaccia e l'altra, 
abb iamo parlato con decine d i 
persone, associazioni, orga­
nizzazioni d i volontariato. Ab­
b iamo cercato d i fare un po ' d i 
pubbl ic i tà gratuita a pezzetti d i 
Padania, d i Etruria e d i Sud in­
visibil i in televisione. Lo abbia­
m o fatto male, lo sappiamo. 
Non siamo capaci d i prendere • 
del tutto sul serio neppure le 
persone serie. Ci sarebbe volu­
to un bravo presentatore, uno 
d i quel l i che fanno la televisio­
ne-cipol la e si commuovono 

per i problemi sociali. Noi in­
vece siamo stati cosi mascal­
zoni da farvi vedere uno spasti­
c o che ride. Abbiamo sghi­
gnazzato sui drogati prenden­
d o in giro Morfina. Abb iamo 
sghignazzato sui ragazzini d i 
pcri leria, facendo parlare Sab-
br i , che in italiano sa dire solo 
minchia. Quanto a Mi lani 
(nel la foto ndf), sappiate che 
pensa davvero le cose orr ibi l i 
che dice. E i tre vecchietti, so­
no ancora più sordi, invidiosi e 
tristi d i come li vedete voi. 

«Nonostante questo sforzo 
d i fare le cose male, non ci sia­
m o piaciuti. La nostra impres­
sione e che abbiamo recitato 
troppo. Abb iamo pensato pri­
ma alle parole da dire in tra­
smissione. A volte siamo stati 
insinceri, t roppo preoccupati 
d i fare bella figura, come capi ­
ta sempre quando si accende 
la lucina rossa della telecame­
ra. E questo, da casa, forse si 
capiva. 

«Noi nella vita, non siamo 
come a Cielito Lindo. Nella vi­
ta, nessuno è come appare in 
televisione. Nella vita siamo 
tutti mol to peggio». 

Quelli di 
Cielito Lindo 

Da questa sera «Mixer documenti» ci propone un reportage 
«on the road» dagli Stati Uniti. Ventimila miglia percorse 
attraverso strade mitiche come la Us-One e la Route 66 
alla ricerca dei luoghi e volti meno stereotipati dell'America 

Sulle tracce di Kerouac 
Il mito americano da Jack Kerouac ai giorni nostri. 
Un regista indipendente Emerson Gattafoni, ha per­
corso per 20.000 miglia le grandi strade storiche de­
gli Usa: la Panamericana da Seattle a Yuma, la 
Number 1 da Portland a Key West, la Route 66 da 
Chicago a Los Angeles fino al profondo sud. Il re­
portage «on the road» va in onda per quattro sere su 
Mixer documenti, Raidue ore 23.35. Stasera il via. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D A N I E L A C A M B O N I 

EMI BOLOGNA. Glorificata da 
Jack Kerouac, cantata da 
Woody Guthrie, raccontata da 
John Steinbeck, cos'è rimasto 
oggi d i quella avventurosa vita 
«on the road» che ha latto so­
gnare intere generazioni? Se 
una volta la si raccontava nei 
romanzi, adesso anche sull 'ul­
t imo mito americano, arriva la 
televisione. 

Un giovane regista indipen­
dente Emerson Gattafoni, ha 
girato per tre mesi l 'America, 
attraverso le sue grandi strade 
storiche. Con un budget ridot­
tissimo, mol to spirito d'avven­
tura e una Betacam digitale, sì 
e messo in viaggio prima sulla 
Panamericana: da Seattle, citta 
del grunge (stato d i Washing­
ton nel nord) a Guadalajara in 
Messic; poi sulla Us-One High-
way: dal freddo Maine alla so­
lare Key West in Rorida; infine 
nel profondo Sud, tra la Loui­
siana e il Missisipi, l 'anima ne­
ra del l 'America. Un viaggio di 
20.000 migl ia, attraverso 23 
stati, deserti rocciosi, pianure 
sconfinate, montagne a picco 
sull 'oceano, piantagioni d i co-

Ione, alla ricerca della faccia 
più nascosta e meno stereoti­
pata degli Stati Uniti. 

Il reportage Streets of Ameri­
ca ( i l montaggio è d i Umberto 
Fiume) viene trasmesso per 
quattro sere di seguito (da 
questa sera a giovedi 23) da 
Mixer documenti, su Raidue al­
le 23.35. «La mia filosofia - di­
ce Gattafoni, che e un pesare­
se, ma ha una piccola casa di 
produzione negli Usa - e fare 
una tivù educativa, senza spre­
chi . Là strada è la mia grande 
(onte d i ispirazione. In questo 
viaggio ho voluto rappresenta­
re lo spirito della mia genera­
zione, quella degli anni 7 0 , 
piena di ideali». 

Stasera si parte con la Pana-
merican road. Si accende il 
motore in Oregon, con le sue 
rocce a picco sull 'oceano, alte 
come grattacieli («Il posto più 
struggente e stato Florence -
racconta Gattafoni - una costa 
dalla bellezza strepitosa»), per 
arrivare a Yuma, fra Arizona. 
Califonia e Messico. La zona, 
un deserto caldissimo di rocce 
a 50 gradi, e sempre stata la via 
d i fuga dei messicani che vo-

Da stasera su «Mixer» le strade dell'America 

gliono entrare negli Usa. A San 
Francisco, invece, c'è un tr ibu­
to ai figli dei fiori. Come? Attra­
verso i quartieri hippy d i Berke­
ley e immagini d i repertorio 
degli anni '60. «Ho voluto far 
parlare soprattutto le immagi­
ni, la musica e le facce dei per­
sonaggi incontrati». Racconta 
che quello che gli e rimasto d i 
più nel cuore è Mister T, un 
vecchio bluesman di 70 anni e 

con 26 figli ( lo vedremo mer­
coledì nella puntata Delta 
Blues) : «Vive suonando per la 
strada ed e felice». Un' immagi­
ne lontanissima dai suoi con­
nazionali delle ricche citta col­
te d i Boston, Chicago, o dagli 
etemi vacanzien di Palm Bea-
ch oppure da quell i della gran-. 
de cintura bibl ica: Georgia, 
Sud e Nord Carolina. Sono gli 
Stati più religiosi d'America 

(battisti, quacchen, protestan­
ti..) attraversati nel viaggio lun-

' go la Us-One ( in onda martedì 
. 21 ) . Il reportage e completato 

dal viaggio lungo la Route 66 
(girato e trasmesso due anni 
fa ) , la mitica strada d i Ke-

• rouac. Già ma alla fine oggi co­
s'è rimasto di lu i7 «Di lui e nma-
slo lo spirito che aleggia nel 
continente», ci r isponde Gatta­
foni. 

PARLATO SEMPLICE (Raitre, 10.30). Argomento della 
settimana e la felicita. A l programma del Dse o w si af­
fronta il tema «la pubblicità è un model lo7" In studio, il 
semiologo Giampaolo Caprettini. Franco Carrer dell 'a­
genzia Armando Testa, il direttore d i Kiitn Luciano Fu­
magall i. In col legamento, la giornalista del Manifesto Ri­
na Gagliardi. 

I SUOI PRIMI 4 0 ANNI (Raidue. 14 00) L'attore e comico 
Salvatore Manno è l'ospite delle prossime c inqu i ' punta­
te della trasmissione di Enza Sampo. In pr imo piano, gli 
eventi televisivi e le cronache del 1961, anno in cui nac­
que il secondo canale della Rai. 

UNOMAN1A (Italia 1. 16.15). Riflettori puntati sull'arrivo in 
Italia d i Jennie Garth, una delle giovani star di Beverly 
l/ills 90210. Carrellata d i immagini dalla Malpcnsa e 
un'intervista nella quale la Garth (è Kelly Taylor nel se­
rial) parla dei prò e contro del successo. 

GEO (Raitre. 18.00). Il programma di Luigi Vil la e Tiziana 
Piazza ci propone un viaggio all ' interno del cratere spen­
to del Ngoro-Ngoro, un paradiso d i 16 chi lometr i di dia­
metro dove vivono leoni, iene, gru, zebre e fenicotteri, il 
cui fragile equi l ibr io è minacciato dalla speculazione-
edilizia e dal turismo di massa. t 

U N G I O R N O I N PRETURA. (Raitre. 20.30). Continua la 
messa in onda del processo Cusani por lo scandalo Eni-
monL La settimana scorsa il programma ha mostrato 
l' interrogatorio d i Bettino Craxi. Star assoluta, il giudice 
Di Pietro. 

FANTAGHIRÒ (Canale 5, 20.40). Prima puntata del la fa­
vola d i Canale 5 terzo atto. È una stona intricata quella 
fra la pnneipessina acqua e sapone (Alessandra Marti-
nes) e il suo principe (Kim Rossi Stuart). C'è il mago 
malvagio, la strega nera, Romulado trasformato m pietra 
e cosi via. 

GASSMAN LEGGE DANTE (Ramno, 22 40). Seconda tap­
pa della lettrua dantesca del «mattatore». Con Gassman 
rivediamo i luoghi e i personaggi del secondo Canto del­
l'Inferno: i t imori d i Dante, l ' incontro con Virgil io e il soc­
corso d i Beatrice. La puntata è ambientata a S Agata Fel­
ina, in un piccolo teatro del Seicento. 

FANTASY PARTY (Raiuno. 23.30). Breve, ma intenso, il 
programma con Maurizio Nichetti, novello Virgil io dei 
cartoni animati. Cartoni elettronici, d'autore e tr idimen­
sionali: tutte le meraviglie del connubio fra nuove tecno­
logie e creatività. 

FLYING CIRCUS (Italia 1, 0.10). Continua la saga comica 
dei Monthy Python, i sci comic i più travolgenti e surreali 
mai finiti sugli schermi bntannici . Con il loro -circo volan­
te» li possiamo gustare al loro fulminante esordio, nel 
1969. alla Bbc. 

( Toni De Pascale) 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.4» UNOMATTIHA. Attuanti 

C4S-7.3O-a.a0 TQ UNO FLASH 

8.30 TQ1 FLASH 

9.35 ILCANEOIPAPA. Telefilm 

10.00 TP 1 FLASH -

lO.OB IL RE DEI GRIZZLY. FllmdlRon 
Kelly. Nel corso del tllm alle 11: 

Telegiornale 1 

11.40 CALIMERO. Cartoni nimati 

i a . 0 0 NANCY,SONNV.CO. Telefilm 

12.30 TP FLASH • 

12.35 LA SIGNORA IN PIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 

13.30 TELEOIORNALEUNO 

14.00 UNO PER TUTTI. Attualità. In-

trattenimento con Dado Coletti 

18.00 TELEOIORNALEUNO 

18.18 BRILLANTINA. Telelllm 

19.00 DON FUMINO. Telelllm 

19.40 ALMANACCO DEL OJORNO 

• DOPO-CHETEMPOFA 

30.00 TP UNO-TP UNO SPORT — 

20.40 LA PRINCIPESSA SUSI. Film 
di Ernst Marlschka: con Romy 

Schnelder 

22.38 TELEOIORNALEUNO 

22.40 OASSMAN LIPPE DANTE ' 

23 .00 PAROLA E VITA '" 
23.30 FANTASY PARTY 

24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 

0.40 DSE. La forma della Terra 

1.10 ALICE. Magatine europeo 2.00 LA FINESTRA SUL CORTILE. 
FilmdiAIIredHItchcock 

3.80 T 0 1 . Replica 

3.68 ORDERSAREORDBRS. Film 

S.10 DIVERTIMENTI 

6.85 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

B.48 TP 2 MATTINA 

8.08 SOROBNTEDIVrTA 

9.38 TUTTO SU RAIDUE 

9.48 SCI ALPINO. Mondiali 

11.00 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.48 TP 2 DA NAPOLI 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02 . Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

14.20 SANTA BARBARA, telenovela 

18.10 DETTOTRANOI Attualità 

17.15 TP 2 DA MILANO 

17.20 ILCORAOPIO DI VIVERE 

18.20 TPS8PORTSERA 

18.30 SERENO VARIABILE 

18.48 HUNTER. Telefilm 

19.46 T02-TELEPIORNALE 

'20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
film con HorstTapper 

22.50 TUTTO SU RAIDUE 

23.16 TP 2 NOTTE-METEO DUE 

23.38 MIXER. Street ol America 

0.06 DSE. L'altra edicola 

0.20 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.28 IL RAGAZZO DALLE MANI 

D'ACCIAIO. Film 

1.66 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

0.30 T03 Edicola 6.30 PRIMA PAOINA. Attualità 

6.48 DSE. Passaporto 

7.00 DSE. Scuola aporta 
9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica varietà 

7.30 DSE. Tortuga 11.46 FORUM. Attualità 
9.00 OSE. Eventi ' 

9.30 OSE. Storia della filosofia 
13.00 T05 Pomeriggio 

10.00 DSE. Turchia 

10.30 DSE. Parlato semplice 

12.00 T030REDODICI 

12.18 DSE. Una caramella al giorno 

12.45 SCI ALPINO. Mondiali 

13.30 DSE. La biblioteca ideale 

13.36 DSE. Fantasticamente 

13.45 TPR. Leonardo 

14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.80 TOR. L'occupazione 

16.20 OSE. La scuola si aggiorna 

16.60 TP5 SOLO PER SPORT 

17.20 TPS DERBY -

17.30 VITAPASTREPA. Telefilm 

18.00 GEO. Documentano 

18.38 T03SPORT 

i a * 0 INSIEME. Attualità 

19.00 T03. Telegiornale 

19.30 TOR. Telegiornale regionale 

20.06 BLOB. DI tuttodì più 

20.26 CARTOLINA. Di A. Barbato 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 

22.30 T03VENTIDUEETRENTA 

22.48 CIELINDO LINDO. Spettacolo 

con Athina Cenci e Claudio Bisio 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO 

1.30 BLOB. Di tuttodì più 

1.80 CIELINDO LINDO. Varietà 

3.06 TG 3 NUOVO GIORNO 

13.28 SPARSI QUOTIDIANI. Attualità 
con Vittorio Sgarbl 

13.40 S A R A V E R O T . Gioco a quiz • 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
poi: I Pulii; Taz-manla: Balman 

17.66 Tg 8 FLASH 

18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanlcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quizcon Mike Bongiorno 

20.00 TPS Telegiornalo 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 FANTAGHIRÒ 3. Film di Lam­
b i t o Bava; con Alessandra Mar-
tines. Klm Rossi Stuart, 1* puntata 

22.36 TARGET . Attualità con Gaia De 
Laurentis ; 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24: TG 5 -

1.30 SPARSI QUOTIDIANI 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TP 5 EDICOLA 

3.35 Al MARGINI DELLA METROPO­
LI. Film di Carlo Lizzani 

6.00 SCHEOQE 

2.30 ZANZIBAR. Telelllm 

3.00 TP 5 EDICOLA 

3.30 TARGET. Replica 

4.00 TP 5 EDICOLA 

4.30 16 DEL 5* PIANO. Telefilm 

8.00 TP 8 EDICOLA 

8.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TP 8 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 
9.15 BABYSITTER. Telefilm 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: GE-

NIO. Telelllm -
10.15 STARSKY»HUTCH. Telelllm 
11.15 A-TEAM. Telelllm 
12.15 QUI ITALIA. Attualità 
12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy; Principe Vallant; Il libro della 
' ' ' giungla 

14.30 NONE LA RAI. Varietà 
16.15 UNOMANIA. Varietà 
16.30 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 
17.15 BENNYHILLSHOW. Varietà 
17.35 MITICOL Varietà 
17.50 STUDIO SPORT 
18.00 SUPERVICKV. Telelllm 
18.30 BAYSIDESCHOOL. Telelllm 
19.00 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele-

film 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 RAPK) LONDRA. Attualità 
20.00 KARAOKE. Varietà 
20.35 FELICE E VINCENTE. Pllm di 

Joe Pytka; con Richard Oreuluss, 
JennilerTllly 

22.40 MAI DIRE GOL DEL LUNEDt-
. Sport 

23.40 A TUTTO VOLUME. Attualità 
0.10 FLYINPCIRCUS. Varietà 
0.40 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 
0.55 STUDIO SPORT 
1.25 RADIO LONDRA 
1.40 STARSKY* HUTCH. Telefilm 
2.30 A-TEAM. Telelllm 
3.15 BABYSITTER. Telefilm 
3.45 QUI ITALIA. Attualità 
4.00 SEQNI - PARTICOLARI: OE-

HIP. Teletilm 
4.30 SUPERVICKY. Telefilm 
5.00 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 
5.30 ILPRTNCIPEDIBELAIR. Tfllo-

lilm . 
6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

6.30 LA FAMIOLIA AMERICANA. 
Telefilm 

7.16 I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREPA PER AMORE. Teletilm 

8.00 TRE CUORI IN AFFITTO 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TP 4 MATTINA 

B.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 D'AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela •-

11.88 TP4FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 5ENTIERL Teleromanzo 

13.30 TP 4 Telegiornale 

14.00 SENTIERL Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 
15.00 LA SIGNORA IN ROSA Teleno-

veja 

15.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove-
- - la -

16.46 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

17.36 LA VERITÀ. Quiz 
18.00 FURARI NEWS. Attualità Nel 

corso del programma alle 19 00 
TG4SERA 

20.30 MILAOROS. Telenovela 

22.30 CARUTO'SWAV. Attualità 
23.00 CARRIE LO SGUARDO DI SA­

TANA. Film con S. Spacck Nel 
corso del film alle 23.30- TG 4 Not-

te -

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.18 FUNARINEWS. Attualità 

2.10 MADE IN ITALY. Film con Nino 

Manfredi, Alberto Sordi 

4.30 DRAGNET. Telelllm 

8.00 LOUORANT. Teletilm 

6.00 MURPHVBROWN. Telelllm 

(SptiE •1 ODEON 
V n l O M U t i C 

LJI TELE 4Q RADIO 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

9.50 SCI ALPINO. Mondiali -

11.15 BUONE FESTE 

11.45 DONNE E DINTORNI 

13 .30 TMC SPORT -

14.00 TMC INFORMA 

14.06 L'ULTIMA SCELTA DI MAX. 
Film di Allan A. Goldstein 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispoli -• 

16.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 

18.48 TMC INFORMA 

19.30 TELEGIORNALE 

7.00 POODMORNINO 

20.00 

20.30 

22.30 

23.00 

CARTONI ANIMATI 

TESORI DI FAMIGLIA. Spetta-
colocon Irene Papas 

TELEGIORNALE 

BASKET NBA 

0.45 MEMORIE DI FAMIOLIA. Film 
di A. Segai, con Robert Preslon 

2.30 CNN. Collegamento in dirotta 

8.00 CORN FLAKES. Iniziamo la set­
timana di Natale con gli auguri e i 
consigli della dottoressa Parsi. Il 
toma e i bambini o il Natale 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Dedicato 
interamente ai clips italiani 

13.00 MEPAHITS. Le classiche 
14.15 TELEKOMMANDO Ospito di 

questa settimana Francesco Bac-
cim 

14.30 VM • GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15.30: 
16 30:17 30.18 30 

14.35 SEGNALI DI FUMO Appunta­
mento con la rubrica dedicata ai 
fumetti 

15.35 CLIPTOCUP 

17.35 ZONA MITO. Con Paola Rola 
19.00 METROPOLIS LIBRI. Come 

ogni lunedi Metropoli dedica la 
trasmissione allibri 

19.30 VM-GIORNALE 
20.00 THE MIX 
21.00 ROXYBAR. Replica 
23.30 VM-GIORNALE 

15.00 SOQQUADRO. Magazmo 

16.30 PASIOHES. Tololilm 

17,35 LA RICETTA DEL GIORNO 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 IL RAGAZZO DEL GHETTO. 

Film 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

23.00 ERCOLE L'INVINCIBILE. Film 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

1 5 4 8 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.68 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm 

19.30 J-I.8TARBUCK. Telefilm 

20.30 AD UNO AD UNO- Film di Ro-

meroMarchen. 

22.05 MIKEHAMMER. Telelllm 

23.05 BAYO. Film di Mori Ranscn 

Programmi codificati 

13.20 TENERAMENTE IN TRE. Film 

17.00 MARAMAO. Film CON V. Gravi-
na 

18.45 TALE PADRE TALE FIGLIO. 
Film 

20.40 IL MAHABHARATA. Film 

TELE 

f$\ munitili 

13.00 LA CANZONE DEL MISSISSIP-
PI. Film 

19.00 DOCUMENTARIO 

18.00 PER BUSA. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 ROBIN HOOP. Tolelilm 
20.00 BENSON. Teletilm 
20.30 BRAVISSIMA. Campionato ita-

liano di talento 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 

17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 

18.00 SUPERPASS. Musicale 

18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

22.45 SPORT 8 STELLE 

l -awB 

10.00 TP A FLASH NEWS 
20.30 NATALIE. Telenovela 
21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

Victoria Ruffo 

RADIO-GIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10:11 ; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 13.30: 
15.30: 16.30: • 17.30; 18.30; 19.30: 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:18.45:20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde. 6 03. 6 56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12 56, 14.57, 16.57, 
18.56. 20.57, 22.57 9 Radiouno per 
tutti. 11.30 Tu lui i figli gli al tr i , 12.11 
Signori i l lustrissimi, 16.00 II Paginc-
ne. 19.30 Audiobox; 20.30 Piccolo 
concerto, 23.28 Notturno italiano. 
RAOIODUE. Onda verde 6.27. 7 26. 
8 26. 9.27. 11 27. 13.26. 15 27, 16 27, 
17.27, 18.27. 19 26, 22 27 6 II buon­
giorno di Radiodue, 9,07 Radioco­
mando; 10.31 3131, 14.15 Intercity; 
15.00 Con gli occhi chiusi, 15.48 Po­
meriggio insieme: 20 Dentro la sera; 
23.28 Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio. 7.30 Prima pagina, 
9 Concerto del mattino, 10.45 Interno 
giorno, 14.05 Robert Schumann, 
16,00 Alfabeti sonori. 19.40 Radio 
suite, 20.30 Concerto; 23.20 Tarn Tam 
Rock 
RAOIOVEROERAI. Musica, notizie, 
intormazioni sul traffico 12 50-24 

1 4 . 0 5 L'ULTIMA SCELTA DI MAX 
Regia d i Allan A. Goldstein, con Saul Rublnek, Jan 
Rubes, Noam Zylberman. Canada (1989). 95 minut i . 
Una storia d i adolescenza e pregiudizi che arr iva dal 

- -• ' Canada. Max e un dodicenne ebreo, molto dotato por 
la musica. Per partecipare a un concorso pianist ico si 
propara insieme a una coetanea, ma siccome lei non 
fa parte del la comunità israel i t ica, i genitori del ra­
gazzo ostacolano in tutti i modi l 'amicizia Lo conse­
guenze sono immaginabi le anche so il regista non 
esagera i toni drammatic i . 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 O LA PRINCIPESSA SISSI 
Regia d i Ernst Marlsrhka, con Romy Schnelder, Kar-
Ihelnz Bdhm, Magda Schnelder. Austria (1955). 121 
minut i . 
L a tavola dinastico-sontimentale che consacrò la gio­
vanissima Romy Schneider nel ruolo di f idanzatma 
ideale. Il copione è molto l iberamente ispirato alle vi­
cende matr imonial i del l ' imperatore Francesco Ciu-
seppe. che dovrebbe sposare Elena di Baviera ma si 
invaghisce della sorel la minore SISSI e annuncia a 
sorpresa che sposerà proprio lei 
RAIUNO 

2 3 . 0 0 CARRIE. LO SGUARDO DI SATANA 
Regia d i Brian Oe Palma, con Slssy Spacck, Plper 
Laurle, Amy Irvlng. Usa (1976). 95 minut i . 
Da un l ibro di Stephen King. Brian De Palma tira tuon 
un thri l ler demoniaco dove la protagonista 6 un'ado­
lescente dotata di potori paranormal i e scossa dal la 
pr ima mestruazione. Siccome si sente (ed è) incom­
presa e maltrattata dalla madre e dai compagni di 
scuola, scatenerà lo sue terr ibi l i arti contro tutto e tut­
ti 
RETEQUATTRO 

2 . 0 0 LA FINESTRA SUL CORTILE 
Regia di Alfred Hltchcock. con Grace Ketty, James 
Stewart, Raymond Burr. Usa (1954). 112 minut i . 
È arcinoto e c e l e b r a s s i m o questo thri l ler pieno di 
ironia f i rmato dal grande Hithcock E se lo monta Ja­
mes Stewart è perfetto nel ruolo del fotografo immobi­
lizzato da una frattura cho se la spassa spiando il vici­
nato dal la finestra col suo toloobiott ivo Incuriosito 
dagl i strani moviment i di un dir impettaio ammogl iato, 
condurrà le indagini dalla sua postazione con l aiuto 
del la gelida fidanzata Grace Kelly 
RAIUNO 

MADE IN ITALY 
Regia di Nanni Loy, con Landò Buzzanca, Anna Ma­
gnani , Walter Chiari. Italia (1965). 132 minut i . 
Film a sketch, come usava negli anni Sessanta, e car­
rellata di attori e attrici famosi II filo conduttore 6 mol­
to vago, ma è chiaro che a Nanni Loy interessa so­
prattutto abbozzare un ritratto volante dell ' I tal ia con­
temporanea. Comunque, in tutti gli episodi, c'ò una 
fregatura in agguato, come no! recente -Pacco, dop­
pio pacco e contropaccotto» 
RETEQUATTRO 

3 . 3 5 A l MARGINI DELLA METROPOLI 
Regia di Carlo Lizzani, con Massimo Girott i , Marina 
Berti, Giulietta Maslna. Italia (1953). 95 minut i . 
Un -processuale- in piena regota quasi al l 'america­
na, che Lizzani scrisse ispirandosi a un latto di crona­
ca Mario, operaio disoccupato, viene accusato di 
aver ammazzato una ragazza cho frequentava Ri­
scherebbe brutto, ma un giovane avvocato rampan­
te, deciso a fare carr iera, si offre di difenderlo Ora la 
situazione si rovescia, il principale testimone a cari­
co, un barbone che dice di aver assistito al delitto, vie­
ne accusato di falsa testimonianza e si uccide Ma 
non sarà l 'ultimo dei colpi di scena 
RAITRE 

3 .S5 ORDERSAREORDERS 
Regia d i David Paltenghl, con Peter Sellerà. Brian 
Reeco, Tony Hancock. Gran Bretagna (1954). 78 minu­
t i . 
Film nel fi lm in questo remake di una commedia di 
Walter Forde del '33 Una casa di produzione amori 
cana ottiene il permesso per girare una stona di fan­
tascienza dentro una casema del l 'esercito britannico 
Ma siccome nel cast ci sono parecchio qiovani attrici 
cominciano i guai Non memorabi le nonostante la 
presenza di uno scanzonato Peter Sellers 
RAIUNO 
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12 re t i : Si lenzi (ne l la foto Torino) 
9 ret i R Baggio (Juve) Gu lh t (Samp) 
8 ret i Ganz (Atalanta) Tentoni (Cremone­

se) Roy (Foggia) Moel ler (Juve) Sosa 
(Inter) Fonseca (Napoli) e B r a r c a (Udine­
se) 

7 retl-Dely Valdes (Cagliari) e Zola (Parma) 
6 re t i : Signor i (Lazio) e Platt (Sampdona) 
5 re t i : Dezott i (Cremonese) Bergkamp (In­

ter) Aspn l l a (Parma) Ba lbo (Roma) e Pa­
dovano (Reggiana) 

1 ATALANTA-GENOA 2-1 
X CREMONESE-UDINESE 1-1 
1 FOGGIA-TORINO 1-0 

1 
2 
1 

2 
X 
1 -

1 
1 
X 
X 

JUVENTUS-PIACENZA 
LECCE-LAZIO 
MILAN-CAGLIARI 

PARMA-NAPOLI 
ROMA-INTER 
SAMPDORIA-REGGIANA 

PALERMO-LUCCHESE 
VENEZIA-BRESCIA 
VIAREGGÌO-PONTEDERA 
B1SCEGLIE-SORA 

2-0 
1-2 
2-1 

1-3 
1-1 
1-0 

1-0 
2-0 
0-0 
1-1 

MONTEPREMI 
QUOTE ai vincitori con-13» 

ai vincitori con «12» 

L 34 470 967 370 
L 7267 000 

L 303 200 

CARRARESE-BOLOGNA 
EMPOLI-COMO 
LEFFE-FIRENZUOLA 

MANTOVA-ALESSANDRIA 
PISTOIESE-MASSESE 
SPAL-TRIESTINA 

SPEZIA-CHIEVO VERONA 
AVELLINO-MATERA 
BARLETTA-ISCHIA 

NOLA-LODIGIANI 
PERUGIA-SALERNITANA 
SIENA-SAMBENEDETTESE 
SIRACUSA-REGGINA 

ALEXANDER 
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Domenica 2-1-94 / ore 14 30 

CAGLIARI-LECCE 
GENOA-CREMONESE 
INTER-ATALANTA 
LAZIO-SAMPDORIA 
NAPOLI-FOGGIA 
PIACENZA-PARMA 
REGGIANA-MILAN 
TQRINQ-BPMA 
UDINESE-JUVENTUS 

B Norvegia Eire Messico sedi New 
York e Washington diciamo la venta 
ali Italia poteva andare decisamente 
peggio In un mondiale che promuove 
le migliori due e rimette in corsa per 
completare il tabellone degli ottavi le 
quattro migliori terze solo una Nazio­
nale indecente potrebbe fallire il pae­
saggio del turno II sorteggio ha esau­
dito i desideri di Sacchi che vo èva 

evitare di ritrovarsi nel gruppo due eu 
ropee e tra le extra-continentali te 
meva Colombia e Nigeria I precedenti 
con Irlanda e Messico depongono de 
cisamente a nostro favore abbiamo 
sempre battuto i primi mentre i secon 
di contro di noi hanno rimediato solo 
due pareggi II vero avversano 6 la Nor 
vegia che nevoca amarezze recenti 
lurono loro gli scandinavi a far fuori 

I Italia nelle eliminatone degli europei 
di Svezia 92 La Norvegia è una scuola 
in gran spolvero nel girone pre mon 
diale le ha suonate a inglesi olandesi 
e polacchi Nei primissimi posti della 
classifica stagionale Fifa i mrvegcsi si 
ripresentano alla fase finale di un 
mondiale dopo 56 anni di assenza 
I ultima partecipazione fu in Francia 
nel 1938 Uno sguardo r \pido agli al'n 

«l?'5i?§&v<;" -^W5VJ 

gironi Di ferro quello composto da 
Brasile Russia Camcrun e Svezi.i i 
campioni del mondo della Germania 
sono capitati con Bolivia Spagna < 
Corea del Sud I Argentina di Mirado 
na se la vedr'i con Green Nigeria i 
Bulgari i il Belgio con Marocco Olan 
da e Arabia Saudita I padroni di casa 
Usi infine affronteranno Svizzera 
Colombia e Keniani i 

f*"> '*> r f s «•. 

• • Ci eravamo seduti con 
qualche minuto di anticipo 
davanti alla tv per assistere 
alla tanto reclamizzata ma 
nifestazione di protesta con­
tro lo smog da parte dei tifo­
si Un motivo di interesse in 
più per seguire il posticipo 
televisivo di Roma-Inter Ma 
ecco la prima delusione tut­
to ciò che della protesta riu­
sciamo a vedere 6 una rapi 
da inquadratura di una ban­
diera della Lega Ambiente 
con la scntta «No smog-

Pazienza ci consoleremo 
con la partita Vana speran­
za Forse ancora affaticate 
dagli impegni infrasettima­
nali di Coppa Italia le due 
squadre in campo hanno 
dato vita a una partita noio­
sa, dai contenuti tecnici mo­
desti 

Le prime battute del mat­
ch ingannevoli, sono vivaci 
Dopo averci fatto sobbalza­
re sulla poltrona per un paio 
di volte la Roma passa in 
vantaggio con Balbo che in 
contropiede servito da Fe­
sta realizza Sono passati 
solo 14 le premesse sono 
per una divertente serata 
davanti alla Tv Ma ci sba­
gliamo Nel giro di pochi mi­
nuti la partita si addormen 
ta C eravamo seduti davanti 
a! telescnermo per vedere 
ali opera una delle preten 
deneti allo scudetto 1 Inter 
Ma lo spettacolo è degno 
della peggiore tradizione 
dei documentan del Diparti 
mento Scuola Educazione 
il famigerato Dse solo noia 
Fra un rimpallo e un lancio 
lungo la partita vivacchia e 
noi vorremmo prendere in 
mano il telecomando per 
cambiare eanale Ma la cu-
nosità professionale ci tiene 
incollati allo schermo Solo 
sul finire del tempo qualche 
emozione Al 4] Rizziteli! 
impegna Zenga da distanza 
ravvicinata di testa e guada 
gna un angolo Un minuto 
dopo 6 Mihajlovic a chiama 
re in causa il portiere inten 
sta che in acrobazia devia 
una punizione da fuon del 
serbo E il commentatore 
Silvio Sarta aggiunge spetta 

Sotto ai riflettori 
fra Roma e Inter 
vince solo la noia 
ROMA-INTER 1-1 

ROMA Lorien Garzya Festa Mihajlovic Comi Carboni 
Cappioli Bonacina Balbo Giannini (77 Piacentini) Rizzitol-
h (62 Benedetti) (12 Pazzagli 14 Berretta 16 Scarcrtilli) Ali 
Mazzone 
INTER Zenga Bergomi A Paganin Srtahmov M Paganin 
(58 Dell Anno) Battistini Orlando Manicone Fontolan 
Bergkamp Sosa(12Abate 13Fern 14Tramezzani 15Bian-
chi) Ali Bagnoli 
RETI 14 Balbo 70 Sosa 
ARBITRO Collina di Viareggio 
NOTE Angoli 6-3 per la Roma Ammoniti Bergomi Sosa Fe­
sta Giannini e Comi Espulso Mazzone al 72 per proteste 
Spettatori 54 686 per un incasso di L 1 716 155 000 

PAOLO FOSCHI 

Qui sopra, Massimiliano Cappioli A sinistra Roberto Baggio 

In A il Parma ko 
Bene Juve e Samp 

ALLE PAGINE 2 1 e 2 2 

colo allo spettacolo con 
una detenzione farneticar 
te di Zenga in tuffo «si allun 
ga quanto può 30 metri » 
dimostrando aggiungiamo 
noi un incredibile elasticità 
muscolare' 

La ripresa si apre con uno 
spunto al 48 di Balbo che 
costringe Zenga ali ennesi 
ma deviazione in ansolo 
Poi tutto toma come prima 
anzi peggio Nel pnmo tem 
pò la partila era solo noiosa 
ora è anche spigolosa Dal 
Purgatono stiamo forse 
scendendo ali Inferno' Per 
cercare di svegliarci passia 
mo a! commento audio del 
la Gialappa s Band E qual 
che sorriso ci scappa ma 
solo per bravura del trio I 
giocaton in campo infarti 
non offrono assolutamente 
uno spettacolo divertente 
Da una parte i nerazzun 
che nnnegando la posizio 
ne in classifica non riesco 
no a costruire nulla di con 
creto E sul! altro fronte i 
giallorossi che incuranti di 
avere le telecamere della di 
retta pun' ite addosso si li 
mita-io i disturbare gli av 
versari impostando qualche 
Umido contropiede 

La noia aumenta con un 
occhio seguiamo la partta 
eon I altro cerchiamo di 
sbirciare lo schermo della 
Tv della stanza accanto do 
ve in diretta stanno trasmet 
tendo il sorteggio dei mon 
du l i Ma Sosa ci richiama al 
I ordine destandoci dal tor 
porc con il gol del pareggio 
L uruguaiano calcia una pu 
n zione da posizione centra 
le e Lorien si fa piegare le 
mani nella piti classica del 
le papere per la gioa dei f é 
della Gnlappa s (anche lo 
ro cominciavano ad an 
noiarsi ; 

Raggiunto il pareggio 
speriamo noi forse 1 Inter si 
trasformerà chissà la parti 
ta potrebbe- diventare piace­
vole Niente da f ire guar 
diamo con odio il deeodifi 
eatore e aspe'tiamo con im 
pazienza il fischio finale g i i 
prorti a cambiari canale 

Las Vegas ore 12: va in onda la festa del cattivo gusto 
• • Le str ide di l.as Vegas si 
riempiono solo di sera dopo 
che il sole sluma i contorni 
degli edifici e degli uomini si 
fanno più precisi f le follie 
della citta hanno finalmente il 
sopravvento sulla perentorietà 
della natura Ma di giorno 
qu indo quella chiazza gialla 
in mezzo al cielo addenta le 
owvii/fs troppo larghe e le 
% tinpc dei parcheggi fuori ai 
eentn commerciali la citta 
sembra fermarsi I grattacieli 
dei casinò appaiono come 
ombre gigantesche ovunque 
in controluce macchie scure 
e lontane E i marciapiedi si 
presentano silenziosi e spo­
polati appena vivacizzali dal 
le chiacchiere degli inservien 
li quasi tutti indiani della VICI 
na riserva Moapa che si aggi 
rano assonnati nei saloni vuo­
ti raccogliendo da terra le eie 
che ( le cartacce lasciate dai 

giocatori durante la notte e 
dal tin'innio che amva da 
qualche solitana s/oj machine 
dove pochi avventori di solilo 
anziani insonni in ntardo o in 
anticipo sulla festa quotidia 
na lasciano che il tempo pas 
si da solo 

Anche ieri nonostante la 
slagione più clemente e il eli 
ina mite il traffico sulla Desert 
Inn Road una delle arterie 
principali della citta che por 
ta dritta dnlta al «Convention 
Center» dove si sono jvolli i 
sorteggi per i prossimi cam 
pionati mondiali di calcio 
non era aumentato granché 
C era la solita luce padrona 
che arrivava scatenata dal de 
serto tutto intorno alla città e 
invadeva prepolente ogni co 
sa II mondo coi suoi traffici e 
i suoi miti ven o fasulli che sia 
no stava come al solito den 

tro i gigante*schi edifici dei ca 
sino sullo Strip la strada del 
gioco nel «Mirage» un palaz­
zo contenente tremila camere 
immerse in una giungla vera 
con un acquano dove nuota 
no squali e pesci tropicali e 
una gabbia di cnstallo in cui 
svivono due straordinari 
esemplari eli tigre bianca oal 
I -Excalibur- un parallelepi 
pedo di quattromila porto e 
dodicimila rubinetti e ventimi 
la lampadine posto in mezzo 
a un pareo in cui è ricostruito 
un castello medioevale 

Insomma Las Vegas non 
sembra aver cambiato ieri di 
un 1 virgola la sua vita insieme 
frenetica e sempre ugunle Era 
al centro delle attenzioni del 
mondo calcistico ma lei non 
se ne è curata più di tanto II 
quotidiano più diffuso della 
città il Aas Votjas Rewieu Jour 

nal si chiedeva proprio ieri 
con un pizzico di maleelila 
rabbia per quale motivo la 11 
fa avesse deciso di giocare i 
campionati del mondo di cai 
eia in una nazione che del 
soccc non aveva mai seri lo 
11 m ine mz i 

SANDRO ONOFR! 

F forse pr r contras! ire 11 
sevi nla della natura 11 intorno 
< he e'1 sempn pronta i corro 
dere strade e marciapiedi non 
ippi n i l i cura dell uomo ìe 

cenni solo a seeiu ire che I is 
Vegas si e sempre vestii i1 on 
c.li ibiti dell isagenzioni 111 

che a costo di cadere nel ridi 
colo In questo senso ò stato 
veramente un peccato che 11 
cerimonia dei sorteggi non si 
sia svolta contrariamente a 
quanto avevano insistente 
mente alfennato giornali e te 
levisioni italiani il -Caesar 

Tutto sui Mondiali di calcio 
Squadre, partite, stadi, città 
Guida al mese «americano» 
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Palace- Il «Cacsar Palace- e 
forse il e isinò più famoso e 
ncio di Las Vegas messo su 
come fosse un quartiere del 
I antica Roma con I mto di 
statua di Giulio Cesare ali in 
gresso che si snoda per ettari 
e ettiri fra cieli finti piazze ro­
mane insule e strade L ittra 
zione 1 1 famosa a parti 1 
centurioni neri alti dui metri 
che si f inno lotogr ilari come 
Babbo Natale 3 Piazza Navo 
na e la statua parlante di Bac 
co un complesso finto mar 
moreo fatto costmire negli 
studi di Hollwvood che ogni 
mezz ola si anim 1 ecomincia 
j muoversi e a parlare un itto 
unico consistenti in un lungo 
dialogo Ira Bacco e k ilt ie 
statue in cui non si capisce 
niente perché la voce rim 
bomba nelli piazza troppo 
ampia M 1 e sufficiente per 

mandare in brodo di giuggiole 
orde di bimbini attrezzati di 
geliti e lecca lecca e di papà 
armati di telecamere 

Nonostante però il sorteg 
gio si sia svolto tra le pareti uf 
liei ili del -Convention Ccn 
ter» il senso dell esagerazione 
e dell ecl itaiiti non ò ma ica 
to fJue I che a L»s Veg is e itta 
interessava c r i r 1II1 rinarsi 
ni 1 suoi colori improbabili 
negli abiti 1 stelle e trisce del 
le ballerine nei capelli lucidi 
(ormai e e da scommetterci 
un parrueeluno) di lames 
Brown nei g/oi>i nullir della 
musica country e negli ìbbi 
namenti più azzardali di cam 
pioni cert intente il portiere 
dec.li St ili Uniti I italo unen 
cinoMcola non ivrà dormilo 
la notte a vedersi in [ila 1 pe 
scare le palle con 1 nomi delle 
squ idre di litro li studiatasi 

me urne trasparenti insieme a 
miti del e tic io come PI ìtim 
busebio Bobbv '"h irlton e 
V.m Basten 

Ma que Ilo era solo il mondo 
dell ufficialità con 11 sua alli 
gna isterica e inspie^bilc la 
sua slrontita tx nsier iti zz 1 
1 1 e ntusiasmo pre potè iti |x r 
un 1 itto di cui illa gì nti non 
mte-ressa null i I n mondo 
chiuso nelle muri ciclopc' 1 
del -Convention Center- mi 
MVigliose e isolile V i fuor la 
citta continuavi mdilferente 1 
spcrdersi sotto la Ino h 
quando la fé sta finta • r 1 gì 1 ti 
iuta alluna e mi zzo del pò 
meriggio quell 1 .er 1 di tul 1 1 
gic>rni er t ancor 1 Ioni m 1 da 
venire Aspettava che si s|x 
gnes.se la luce naturali e si 
accendessero le mille Uni fin 
ti che da queste parti f inno il 
giorno vi ro 
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TU«,„al8 Sport I uni di 
20 i l lumini l () ()i 

Pochi dubbi per il et Sacchi 
Diciotto posti già prenotati 
In quindici si giocheranno 
gli ultimi quattro disponibili 

Giochi fatti 
al club Italia 
Pericolo Norvegia 
E dietro l'angolo 
ci sono i tedeschi 
• • IMIUI lortun ita o no? Il 
gi ron i ci riserva Norvegia Ei 
ri M C S S K O Chi sia p e n s i l i 
1 i n MI n i Irr n a t o d i l l a fac 
eia ili Arrigo bacch i «Gironi 
mol to mol to impegna t ivo 
I o r tuna n o n ne a b b i a m o 
ivuta Dovremo p a r t i n mol 

to forte p repara rc i b e n e per 
n o n co r re re brutte sorprese» 
l ' oco più in la Michel Platini 
gì fi e i e -Non n d c ' e mica 
l ' i l i • Hi isile h a n n o il giro 
K | cJitfic-ilc • 11 c o m 

HK i e ( 1 p r i s i d c n t e feder i 
i An o m o Matarrese «Quii 

c h i l i d e r a / i o n e non a m i c a 
I i e i r e ilo di farci lo sgam 
bot to m a alla fine I a b b i a m o 
s p u m a t a s i a m o a New York 
Qu into il sor teggio n o n sia 
ino stati t r o p p o fortunati bi > 
i no < apitati in un gi rone for 
t i p e r ò a l m i n o a b b i a m o 
evitato Co lombia e Olanda» 
i n son im ì fortunati o n o ' 
C t a ssa 

Di c e r t o il Mondia le a m e 
m a n o di Arrigo bacch i c o 
i m n c e r ì il 18 g iugno al 
«Ci ints Stadium» di Èast Ru 
th i fo rd ( N i w J c r s e v ) c o n t r o 
II in di Char l ton 11 23 gju 
g n o s u n p r e al Giants Sta 
clnim 0 p r o g r a m m a t o il s e 
c o n d o il c o n t r o degli azzurri 
c o n la f i n i b i l e Norvegia il 
t i r / o m a t c h invece a Wa 
sh ing ton 28 g iugno c o n il 
Vii ss ico II p r o b l e m a sarà 

ricerc il g i rone so lo in que l 
iso I It ili i po t rà evitare 

it RISI spos i m u n t i di s e d e e 
rcx d i n lo per s u p p o s i / i o 

in ci 11dovesse fare s e m p r i 
i N i vi York lug l i «ottavi» il 5 

luglio a r i b b e la s e c o n d a 
11 issifnata del g i rone c o i r 
I ri u d e n t i Argent ina Grecia 
\ i g c - i i e Bulgaria v i l e id i re 
i bulg in p r o b ib i lmcnte al t ro 
i vu rs i n o non difficile I p rò 

t l i n i i p r o c e d e n d o s e m p r e 
, < r s u p p o s i / i o n i s a r i b b i r o 
m i «qii irti» U l u l i g l i i / / u m 
p o t r i b b i r o m i r o e i a r e i loro 
li stmi c o n I i G e r m a n i a il 10 
niello V s i pn m o b itti ri 
i i i ih i i ti df s i h i ivre ino il 
ri\ l i g io ( U luglio a n c o r a 

il IJI iiiLs S t a d i u m ) di bat ter 
( p i r 11 fin Ut c o n t r o Argen 

n i o S v i / / i r a La f inal i ' ' 
f o n t r o K (jlo n b i a Fìrasili o 
i il mi i 

1 u d ì imo I i c ron ic i di 

q u e s t o sor teggio IL p r imo 
a b b i n a m e n t o c e lo c o n s e g n a 
p ropr io Michel Platini Le 
Rov e b e n e v o l o c o n noi ci 
c o n s e g n a il Messico di Mena 
Baron A b b i a m o un ot t ima 
t r a d , / i o n e c o n t r o un avversa 
rio affrontato 8 volte s enza 
mai pe rde re Anche se non 
b i sogna d imen t i ca re c h e i 
mess i can i s o n o stati I a u t e n 
tica rivelazione della C o p p a 
A m e n c a 95 dove h a n n o ad 
dirittura l agg iun ' o la finale 
pe r essere poi scondit i o n o 
rcvo lmcnte 2 1 d a l l A r g m t i 
ila Fra i m e s s i c i n i g ioca a n 
eo ra 11 quas i 3 b e n n e Hugo 
i a n i h e z 

D o p o ii Messico e c c o evi 
tate c o n un dr ibbl ing le le 
m u t e S p a g n a e O l a n d a 1 ur 
na ci sorr ide a n c o r a nservan 
doc i I Eire di J ack Char l ton 
ba t tu to p u n t u a l m e n t e nelle 6 
occas ion i in cui I a b b i a m o 
affrontato I ultima volta p r ò 
p n o negli Usa a b o s t o n il A 
g iugno de l 92 c o n reti di Si 
g n o n e Cos tacur ta la penul 
t ima a «Italia 90 - c o n un gol 
di Schillaci Una fo rmaz ione 
i o n i pat ta c h i Charl ton ha 
por ta to per li p r ime d u e voi 
te nella sua storia ad altrct 
tanti Mondial i e ncll u. t ima 
i x c a s i o n e c o g l i e n d o nelle 
qualificazioni il s e c o n d o p ò 
sto alle spalle della S p a g n a 
m a davant i ai c a m p i o n i eu 
ropei del la D a n i m a r c a (oltre 
a Nord Ir landa Lituania Let 
t o m i e Albani i ) 

M i a n c h e 11 b u o n i sorti 
li i un limiti i i l l e22 l ' i I ur 
n a ci r iservi la Norvigi i di 
Egli O l sen au ten t i ca rivela 
z ione de l g i rone 2 di qualifi 
c a z i o n e «giustizieri» dell In 
ghillcrra Mtlone d u e p a 
reggi i a p p e n a un i sconfitta 
( in 1 urehia a d Ami rica già 
ragg iun ta ) c a p a c e di vince 
re meli la c o n c o r r e n z i di 
Olat d a i Pc Ionia Nove s o n o 
stati i confronti fra Norvegi i e 
Il ili i gli i zzum h a n n o vinto 
r> \ol t t 2 \o l tc h a n n o |> ircg 
gì ito ( 1 ultima volta è" cap i i i 
to il 13 novembre 91 ( G i n o 
\ a I 1 co t gol di Ri/zitilli al 
d i b u t t o di bacch i i n a z z u r r o ) 
i in altri t lan t i occas ion i 
h a n n o p i r s o Non e una 
s q u a d r i di «stelle» m a e u n 
i o l l i t t i \ o i o l i ìud ito ( |X>U n 
l i I / 

Giochi quasi fatti per entrare a far parte dei 22 (ame­
ricani» Sacchi ha scelto almeno 18 giocatori ma re­
stano quattro maglie da assegnare Quattro borio 
anche gli elementi-chiave per il et i due Baggio Ba­
resi e Maldint E quattro le amichevoli che 1 Italia ha 
nel programma di avvicinamento agli Usa Si co­
mincia il 16 maggio (a Napoli) con la Francia poi il 
23 marzo a Stoccarda con la Germania 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Solo quattro partite uffi 
culi da qui il mondiale in 
America bacchi ò contento 
cosi «I Italia e una buona 
squadra con ampi margini di 
miglioramento I importante e 
clic si lavori bene nei prossimi 
ritiri azzurri» Ecco e proprio 
sugli allenamenti possibil 
mente «intensi» come piaccio 
no a lui che Arrigo Sacchi 
confida per mettere a punto 
I Italia del pallone e soprattut 
to per compiei ire la rosa dei 
II azzurri eliminando gli ulti 
mi dubbi che in re-alta non 
sono pai di un p u ò perdio il 
ci delh Nazionale ha le idee 
anz.i I Idea fin troppo chiara 
Un modulo prestabilito che 
sul 4/A/2 permette a un solo 
elemento (Roberto Baggio) 
di giocare siili estro e la (anta 
sia gli altri piaccia o no a re 
citan su un copione (isso 
Sacchi cerca calciatori iniver 
sali e nel suo biennio di lavo 
ro dai i dai li ha trovati t ra 
nio può ricoprire 5 o 6 ruoli su 
undici I altro milanista Pa 
nucci in prospettiva può di 
ventare un jollv incora più 
completo benza arrivare a 
1 into IJenamvo e in grado di 
gioc ire da terzino sulla fascia 
destra o sinistra allo stevso 
modo si nzi tradire impacci 
bignori può fare I esterno o 

I attaccante puro Donadoni il 
regista centrale o I uomo di fa 
scia bi potrebbe continuare 
V ìldini è in grido di f irsi ap 
prezzare in ogni ruolo difcnsi 
vo che poi non voglia moli in 
la maglia numero 3 e la fascia 
sinistra si non in situazioni di 
i n u r g i n z a e un altro discor 
so 

Iarila duttilità negli uomini 
(6 questo il denominatore co 
mune) per un et che inveci 0 
tutto d un pizzo e di conse 
KUinza ini ito e odiato senza 
UH zzi misure S icchi e così 
ma e e uicor ichi non I ha c i 
pito in tutu qui sii inni i conti 
nua i suggerire nomi di «con 
\oc ibili» comi se su quella 
pancini! i n (ossero a icora 
Vicini o V ilcarcggi et chi se 
lizionavinei i migliori calcia 
tori in issoluto poi f ice*vino 
II se|uadra Prima i singoli poi 
il collettivo idisso e I esatto 
lon t r ino II ci considera indi 
spensibili solt mio 4 uomini 
B ires M ildini e i due Hag„io 

Il resto e intercambi ìbile con 
una clausola Gli uomini scelti 
devono essere ciecamente 
schierati dalla sua p irti alla 
•tutti per uno» guai discutere 
Mai come oggi la Nazionale 
sembra una specie di setta 
ancora ai Mondiali del 90csi 
stevano clan e capoclan con 
relative polemiche ci si potè 
va aspettare qualcosa a tutte 
le ore adesso nei ritiri azzurri 
puoi morire di noia Discorsi 
prefabbricali conferenze 
ovattate una cortina proti tu 
va di pirolc attorno al gruppo 

Con Sacchi troppa p< rso 
mlità può anche nuocere ve 
di i casi di /enga e Vialli «Pn 
ma e e I uomo poi il calcialo 
re» il mollo saccluano e slato 
fatale anche a Gì innini Ganz 
Grippa Fortunato bacchi ha 
provato tutti i giocatori possi 
bill oltre sessanta a parte 
Tentoni Silenzi e Di Matteo e 
senza contare i giovani emer 
genti di Napoli e Piacenza 
(Pecchia C inn ìvaro Bla 
Moretti) salili alla ribalt i for 
se troppo lardi Una selezione 
si fa ine he scremando impic 
(osamente il gruppo Baiano e 
Berti si sono eliminati da soli 
per colpa di gravi infortuni 
Ferri Fvani Mannini Fusi e 
Tassoni per colpa dell età e 
del logorio Carboni Di Chia 
ra Di Mauro Porrmi Rizziteli! 
Peruzzi e Di Biagio per colpa 
loro stanno disputando un 
pessimo campionato / o h 
Minotti Manicone Ventunn e 
Conte per colpa della e oncor 
renza più attrezzata Lombar 
do Benito Carbone Silenzio 
Ferrara per colpa di un motivo 
ancora più semplice parlano 
un linguaggio diverso da quel 
lo azzurro e il et non li «vede» 
proprio 

bcarta scarta vediamo chi 
ò rest ito a gilla Per il ruolo di 
portiere Sacchi ha deciso 
puntando su Paghile 11 comi 
prima altemativ i su M irelie 
giani Non sono fenomen ili 
Paghile i e un par i rigori ma 
sta disput indo un eampiona 
to «ne rrrialc" Marcliegi ini ha 
poca ptrson ilil i La terza 
scelti Bucci d* 1 Pinna o 
Mancini d i l Foggia meglio di 
Ioni sarebbi ro il rnil mista 
Rossi o il promettenti piaceli 
tino laibi Questioni di Busti 
Dife»sa B iresi e Cost icurt i 

Roberto Baggio sarà la bandiera della nazionale italiana ai Mondiali Per Sacchi intorno a lui girerà tutto il gioco della squadra 

Maldini e Panucci Benarnvo 
Lanni e Mussi sono sicuri o 
quasi Se offrirà garanzie di le 
nula (in campionato sta an 
dando malino) Vierchowod 
35 anni ad aprile può avi re 
una possibilità A centroc im 
pò Dino Baggio e Alberimi 
coppia centrale poi Eranio 
Donadoni e Stroppa II resto 
ancora da stabilire in lizza 
Bianchi /ordito Fuser Fonto 
lan magari la rivelazione Di 
Matteo della Lazio Bianchi £ 
praticamente fermo d ì un an 
no il recupero da un infortu 
mo gravissimo è lento e prò 
blematice) m i e i uomo che 
più di tutu bacchi vorre bbc 
riavere /oralto e inziano 
(52) ma può essere una (ab 
bastanza remota) soluzione 
dell ultima ora il ci lo cono 
sce d i ilmcno l'i anni Per 
(•usi r bisogniru valutari la 
condizione fisica m i sembra 
in recupero Hontolan sta di 
sputindc> un torneo dispin 
dioso diffidiminti manlirr i 
un i condizioni ce>si bnll ulte 

per molti mesi L atlacco Ro 
berlo Baggio e 1 alternativa 
Mancini (attualmente in pes 
sima forma) bignon e Casira 
ghi (se non diventa un pan 
chinare) fisso nella Lazio) so 
no sicuri di p ìrtire per gli Usa 
Restano un paio di maglie da 
assegnare bimone Melli e 
Lentini (se recupera) i candì 
dati poi ci sarebbe da provare 
Tenloni della Cremonese che 
come cirattenstiche può es 
sere un alternativa a bignon 
pai che a Casiraghi 

Diciotto nomi sicuri e 1 <1115 
pretendenti agi ultimi quattro 
biglietti per gli Usa ( ivonli 
nella corsa Bucci Di Matteo 
FusereMelli con Vierchovvod 
e Simone pronti i subentrare 
L importarne cernie d i cv i 
quel preside lite al calciomer 
e ito del Galli i e poi I ìnialga 
m i (non con l a maiuscola 
|x«rò) A bacilli li scelte ni i 
se Barisi tane M ialini torna 
a splendere i Baggio si con 
firma tieni s i r i loniunqut 
una brutti] Il ilia 

I campioni uscenti' 
La solita Germania 
Con i «mercenari» 
per concedere il bis 
M Usa 94 dice *] i- S t i r t d n c o r i l i C n . m i l 
n n c a m p i o n e in car ica l.i s q u a d r i d a battere 
Lo s u q q c n s c o n o a n c h e qli ultimi 20 nini della 
s u i s t ona e tlcistica p n m o ,x>sto il M c m d n k 
71 s e c o n d o in Europ 1 nel " 6 e p r imo qu .Uro 
inni d o p o s e c o n d o a Spaitn 1 S2 i n c o r i s i 

t o n d o a Me ssico V p r imo IH 1 mond ia l i it i 
l i a n o d i l lK) e se* o n d o illa r a s s t m i a i u r o | n i 
in b u / i a nel *)J ( k o i sor-previ n (nule c o n 
t r i i d i n t s i ) Clamoros i ce dime nti m u pun 
t i r i siili i G e r m a n i a e anche pe*co r ischioso 

I al lenatore *s Berti Voi^ts 1" \nne che d i 
qu i n d o h il et h i pe r so un pi d i I i t r inde e t 
rism i t o n q u i s t i to sul e i m p o e o rn i i1" e ipil i to 
d i noi 1 D i n o / o f f Voi?Ls h i i r idit i to 11 t * r 
Mini l i di B t i k c n h i u i r vincitrice ì 11 ili i *K> 

c o n ques t a forni az ioni Wmier U< rthold 
( R i u t e r ) Brehme \ u i t t n t h i k r Kohlcr Bu 
chwald I itb irski ' l u ssk r Vcw III r M it 
t h i o u s K l in sminn Otto su elodiei di II ì forni i 
/ i o n e c h e sconhvse (rigori di B r i h n e 1 I Ar 
tjenlin i di M i n d o n i mot IV i n o ne I e impii 
n i to il ili i no un reeord 

O t ^ i 11 G e m i un i pur ni mte ni nd t un pn 
c o l o contmi tcn t i tilt i no sot to t t l e n t i o s v r 
\ i / i o n e (, Isolile r Mix 111 r Doli H i e s s k r 1 ' 
fi nix r \ ) si st i nnnov i n d o i Votjts ni Ili tr i r 
ne i imi - icana m i / u t i u n I litro i I* ile \ l t n 
c o n l s u c c e s s o siiteli L v i pi r ì i 0 Min 11 r 
I h o m Kuntz i cjole idor 11 torni i / ioni lltttnt r 
[ ' uchwi ld Bn lime t / i i ^ i I ffi n tx t, Kotik r 
( S i m n . t r ) Matthai us I ilts 11 it ssk ' 
(S t run t / l K.insin inn I l m n i j M K lk r 
Kuntz) s i i p r o v n i d M J ivi so lu / i ni e< n i 
JIK 11 i d i l e e n l r tv tnt K u n t / d i I K. us rs i t *-i 
e ipix in nomi ri d« l i Bundi si k, i l r v,ol n 

- 0 î  ire |x*r trov ite ti < m itivi ikj iti n i mt 
11 p a s s a t o ( Voi Iter kii die ) orni u si (jnt 11 i 

sik,uirt il m i Ino M itili ii t s rn t i il n mi 1 
I x r o Vi>qtsf i mol to iffid m u n i i sullo juvuit i 
n o MCH Ikr - c o m p k \ i l o - d i lui t >nu i d s| n 
t it in II ili i 11 i impir>n it< li di v li rnu JK r 
I i [ IIJS i invi n i ik r p n ndi r » I ]2 U t I r » 

pi r elnud< ri il "* ni itmio In t si i B i\t r \* \ r 
k is<. n i I- ntriel i t ! r un i rtt 

• • l ' n m t s s i in ine ino sei 
t si il m o n d i ik i tante cose 
i l i N i J p i s sono iceadere 
I n spi od* ri un n u o v o fuori 

iss ]u tiLti io di i dieci ni» 
fili 11 e s i t i nido me h inno le 
i irli n re noi i |x r esseri t 
, r t it{i iiisii»può iven un.ip 

[ i ri iriu rito Oppun perche 
0 ; ii i vseri elle si i io a sb i 

\$\ in i | ronostiei I requento il 
i ik io J i qu irant anni i io 
mp ir ito ci i tempo che net 
t i lutit I impri visto e I errore 
ori) < nipri du tro I involo 

I ( r i si i st >n i di I prossi 
i n U ili dovisM d irmi 

ir' n i m< ne vogliate 
^ i Ilo i I e I ic e io om î portati 
lov \ sp ivso nel mondo del 
i tb ili ili i ni t r i i di dieci 

« -ssibili sti lk 01 anche un nio 
ti s* misi rio ni i pur sempre 

i \ <x ) 
Il [ rnn > n u n i t h e vi s u i ^ c 

M pn I <> di A n d y M o r i -
I t i I ti *\t s t o li i m i rot'c» il 
vi I M I o n 4 Uvi nt II an i 

1 i\< li di s ib ito a l ' i l o / \ l to 
t\ t,h S' ili Uniti h i s t i tn ito 
i u,ol li i ispir ito 11 ti r/ i rete 
t II i in rm mi u i h st ito i k I 

Da Asprilla a Stoichkov: dieci stelle per TAmerica 
to i f ni \2, ir i miglior mix itore 
in i i m p o I i s p c n c n / i |UM n 
tin i lo h i miglio' ito ti il p u n t o 
di visi i e iratti ri ile h i acqu i 
st ito i ontinuit i e sopp ittntti 
is clivent ito più sicuro Sul pi ì 
n o t t t m e o Vloelier h i tutti \ nu 
meri del Kr indi gioc itore 
b u o n ì U t me i iiol f ielle i un i 
veìoe \\ i m p n vsion iute 

\ icei un > t i p p i ir Bulis! ina 
la patri i di H r ì s t o S t o i c h k o v 
Grandi ^ Ì O T itore fi rtivsuno 
tccnii imi nte spici ito in / o 
n i voi I suo limiti è il e tratti 
re e un att ici a b n u h i Nel Bar 
t i llon i le vi ittu L m i nti i^io 
c i h i c o l k / i o u ito [> in ce lue 
t*K rnati di stju ilifit i Se m p i 
ri r i i t i n e r e i nervi sot to t o n 
trollo diventer1! i n u i M i t i t o 
fuorn l is.se 

t i i nb io t o n t i n t ntt v por to 
in Argentina e vi su ^ c r i s t o 
h o r n a n d o C a r l o » R o d e n d o 
In It i l iasi p tri iv di lui un p no 
di inni fi m i fu bocc ia to pi r 
ehi" si dicev i e h i fovse lento 
Or t h e »N divi nt ito un i sii II i 
del Unerif i in molli s o n o ri 
i n d i l i lo d ico chi Re d o n i l o i*1 

un 4iot iti r< sul qual i ci si er i 
p ronunc i iti troj p ò frettolosi 
int nte Allor i iveva i ppen i 
22 inni i n ^ i ne h i 24 i p u ò 
mt or i imitili r in b e c o d o 

v i s s indie a n u n a virtù di que 
sti isiix t ton lin i hi h i il 
p n nio di n o n i ssi rsi *sn]u to-
l'rovu ni ci t una f umidii ì 1411 
t i 1 il lx tiesse n nel t ìlcio 
p u ò s s e n un 1 mite Redoli 
d o invcei ha dinn s t r i lo di 
t ss< ri ine he umili I t spi 
ni n / 1 in Sp ì^n 1 î li s stat i ci r 
t inif riti d mito O^cti K t d o n 
d o i un w,r indi ori? i n / / i l o r e 
di v,ioc. h 1 u n i notevol i pi r 
soli tilt ì 1 s 1 [ ilot irr I 1 p irtit 1 
U n t hi Ir e ntit i is li n to 1 10 

illor 1 r isponi lo il! 1 I u t l ho ln i 
f il palli in 1I11 d< vi corr i ri t 
R i d o n i l o i"* uni di que i itiot 1 
t o n c h i f 1 vi imo ire il p illone 

Risii une in Sud imi rie 1 1 
f n i 1 uni un s ilto m C ol jm 
bt 1 II primi noni» ehi vi sutt 
m risei e1* scon t i t i ) t a u n U n o 
Ajiprilla lo o chi mio il Gì 
m o Ir u n o di q u i 1 pochi i^ioc 1 
tori e ip 111 di d ire spi t n o l o 
I 1 |Ut sti ultimi t mpi h 1 avu to 

Viar io nel calcio mondiale alla ncer 
ca dei dieci possibili protagonisti del 
mondiale americano La gelida e Gia­
como Bulsarelli commentatore di Te 
lemontecario e esperto di calcio mter 
nazionale 1 ex capitano del Bologna 
indica nomi prevedibili (Bergkamp e 
Aspnlla) qualcuno un pò meno 

CKincon) altri che sembrano una-
scommessa (Overmars) h gli italiani7 

Bulgarelh vede in Roberto Bangio e 
Matdmi due delle possibili stelle dt 
Usa 94 Sara pero fondamentale la 
condizione fisica nel calcio di oggi e 
in una manifesta/ione tomi il tnon 
diale bisogna essere al top 

un e ilo 1 10 d u o t hi non si 
p u ò p n « udì n d 1 lui e hi m ) 
chi st mpre d i novi s« 11 ( < 
lombi 1 s ir 1 ili ì l t i / z 1 1 ci se 
ri > tutti It p n nn vst e hi pos s 1 
esser lo p r i p ir lievi t ijust ire 
lo show di Aspri II 1 Ki sii i m o 
el ilk sui p irli 1 parli imo di 
h r e d d y R l n c o n h jxj t inte t 
v e k x e in iturc pi r vi turi in 
It dui f* un cen t roc mipist i m i 
trov 1 il u o l e o n f icilit 1 Or 1 410 
e 1 ni 11 Ann ni t ( ili p n sto si 
sistenn r 1 nel c l u b br isili i no 
elei \J limi ir is 1 i l i prossmi 1 
1 st iti sopr ittu te si d JVI vst 
d i r m i n m o m p i i r e l i l x sb ir 
e in in It ili 1 

GIACOMO BULQARELLI 

l 11 dir i t i pp t 111 Sue! imi ri 
e t 11 v 1 imtio ci port 1111 Br isik 
D\ 1 nomi R o m a rio 1 Cafu 
Kom ino è I iti m a n t e più 
spu t it ) 1 In vi si 1 m tire* 11 
/ i o n e Nessuno 0 ìbile e mi 
lui ni II i'i 1 di port 1 IH II 1 r 1 
pidifi dei moviment i 1 n i I fini > 
di I tfcl mi r i tord 1 Cu rd Mulk r 
il b o m b i r d i 11 1 Gt rm ni 1 
e imp ion i dt I m o n d o IVA II 
vero p robk m a di Rom ini 1 I 
e ir tlU n anni fa t in to pi r f ir 
vi eup in che list 1 ni itt 1 s ri 
trovi rifiutò I icor ivoc i/i ' tu eli 
I ili i o in oec isioni d i 11 1 ( >p 
p 1 V i u r i i 1 si itiuslifico e si 
• D i v o md i n 111 v te in / 1-

Avre ti 1 ip i loe IH h i in b< l e 1 
ri t t i mio pi rò il u;ir>e itcjrt f1 

i mt istieo I i n n o set rv> 
qu n ido v,iot iv 1 meor 1 in 
Oì md 1 ci u il l'sv hincll 1 AI n 
sciano il Vii m un ite I str lordi 
n i n o 1 ehivs u he qui st min 

il Barci llon 1 n o n n< se 1 1 
mt Ite re I 1 tt st t 1 pos to e on un 
1II1 n i ton t o n i C niifff Cafu 

is un litro t ile n to sul qu ile so 
110 p ron to 1 * o m i n i tlire II 1 
2 *> inni e il bitjii Ite d 1 vis t 1 si 
ehi tm 1 S tn B ioli il s u o t lub 
e h t un iute ntic 1 mimi r 1 di t 1 
le nti Avi ti sei p i l l o il S m 
B 10I0 11 M o r s i si lini in 1 

ju iriilo b \\\0 il Mi! 111 in II 1 li 

n ile d i C )| |>i Ink re online nt 1 
k [x rò n o n lasci iti vi inis 111 
t u r i d ili 1 prts« n / i d i un -\ 1^ 
i h u t t o - toni» C i r i / o 11 S m 
1* iole» i>mii i nno ve ndt 1 in 
itili r me*, 'tori 1 n p irti d i t i 
le nt e h t sf rn 1 il si Kore k,i< v 1 
nili C ifu li 11 nume ri del fui ri 
1 lasse ottin i t m n n 1 ve loc i t i 
1 duttilit 1 In Br is k lo ! i nno 
m x in spes so 1 c i n t r o t im 
[MJ m i 10 lo preti r i v o e o n n 
1 ilei i l iades t ro h poi s cus i t i 
ni 1 h i uiche un 1 IH II 1 I i n 11 
tosi \ 1 I nkio ha mi sso in d !f 
1 iltì un fuoncl issi ik I e ilibri 
di M iIdini se u s ile se e** [MK. C 

l^ise 1 u n o il Sud in e ne 1 e 
torni i m o in f u rop 1 1 e m ù 1 
m >ci in Ol ilici 1 d ivi is ju isi 
b i n i l i f irvi il n o m e li D o n n i » 
Bcrfikamp V il pilk ne il O 
re non fossi Imito tomi p in 
n< lk 111 ini di Kotxrl J l^iititi*' 
il trofeo «ire bbt si ito 110 lo 
IH O 1 hi 1Ì4 ntkimp f ir t un 

m inde tir lidi ili p< re In' in 
() 11 il 1 s inno ilili/v irli il 
un itilo is I 1 sp ili 1 d< Il 1 | nm 1 
I uni 1 \vi ri un itt u t inti il 
su f m i Isll e olisi nli li " s il 

t irsi in incili 1 hi e un > d< 
suo numi ri nnitlion ilei ilot,o 
stri t l o i o n il pirtn* r II c o m p i 
v, 10 uli f ì li j sjx>nd 1 < lui p u n 
t 1 I 1 pi rt 1 iwi rs,iri 1 MI Iute r 
mviH insist un 1 f ir!» m<* » 
n 1 1 n litri in ni \ n soni 
d n e i rde 1 u n i i l o t i 1 1 il 
le rni mefe elle SM efe IKJII sul 
I 1 ni 1 ir 11le ri ili I »rsi è un 
p Ì t n u d o in 1 n 11 in v m b r 1 
un e uon di [ uni 1 10 die e e tu 
lui ili Iute r I 1 sb iiji ito se li 
un 1 e os 1 si 1 presi ni I . si n / i 
spici R in 11 j j un un | irò 
I un it ili un I )st 1 I li 1 1 
limai 1 -,li I 1 cri il \ m i e h 
pr )bk mi ] 1 r nn du >no 1 In 
1111/11 1 ni iv 1 in ni rvisti n 
1 ili i no Mi n\ I ir li In n i 

1 litro il meli v i hi vi 11 usi 
islic 1 Marc O v c r m a m vi 11 
1< uni 1 n i n i ni pisi 1 k 11 \ 
11\ I un K IH iton d t I H 11 
ve loc issimi di t it li un m in 
dr bblinit I r devi no rl t 
M H. ir 1 di str 1 t s nistr i n n 
di I 1 11 1 1 

( ni I 1 1 un I n sin vi ut 
mi 1 i lui 1 1 1 1 is 1 1 
str R o b e r t o B a g l i o * P u ò 

l o M a l d l n i \msii nm ' 
e In e v 1II1 1 II I i n 1 

s< n li s u d i I r 1 ink, 1 

j m si ili u 1 si i t j n n i 1I11 

r l n i vs i n ( )rn 1 i 

]i 1 k, H t! r t | il I v 

i u nuli 1 s i 1 vi s si 11 irs 
e tu p | M * s jl j il 
r im> (ii vi i ire 1 4 sui K K I 

li M ild 11 1 un ii 1 t r i 
' li ns ri d< fc,h uli n i 1 1 11 
11 Li su 1 11 1 1 preoi e i 1 « 

in di vi ss< r |in 11 * * n 
irriv in net,li st il I l ir 1 

s| n nini e In I M u 
e l v r\ 

Il v it,k li I 
ii 11 di t v s im 1 si j 1 
I • il 1 in t i L, 1 

,M in l l x ; n n li 1 il j st 
uin li i «-e 1 j r IL,I 1 s 1 
1 IIK ili \ V t,I il t,I t 
S a r a v a k o » s i i u ^\ n 
n i 11 i n I t li t, K 1 r vi r 

1 li in n i i 1 t 1 r 1 K< t 

1 U l i v i i n fr t e h e v e r r v -

m n 11 u n 11 1 ili s 1 in 

l 11 t m l i n i ! ) 1 { 

m l i 1 K r 11 r i U n ì a » 
Yrldnl < A m o k i i c h i \ 11 

ri I U livi 1 11 i 1 s 
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__ pa« na I9"ru 
Gli organizzatori locali hanno già vinto il loro mondiale 
Tra sponsor e incassi per la vendita dei diritti televisivi 
nelle casse di Usa '94 è già entrato un miliardo di dollari 
Ma con le vere passioni degli americani, la partita è persa 

> »?*%«-

Parte l'affare soccer 
A calcio? È solo 
un genere televisivo 

ANDREA BARBATO 

I l mondiale ame­
ricano dell'està-
te 1994 segnerà 
la trastormaiiio-

^ _ _ „ ne definitiva del 
tirando calcio 

internazionale da evento 
sportivo a genere televisivo 
fc. solo I ultimo passo lungo 
una strada già in gran parte 
percorsa anche da noi tor­
nei pubblicitari, partite 
spettacolo esibizioni esti­
ve mundialiti Più quel 
grandioso apparato pro­
mozionale che e costruito 
dai «processi» televisivi e 
dai programmi di chiac 
chiera sportiva Ma Uba 94 
deve cercare nella dittatura 
della Tv le ragioni stesse 
della propria esistenza 

Non vi sarebbe nessun 
motivo ragionevole e lo si 
sa da sempre, per organiz­
zare un torneo mondiale 
nella patria del baseball e 
del golf del basket e del 
foot ball americano L inte­
resse del mondo economi­
c o dello spettacolo della 
politica in Amencd è scar­
sissimo Il pubblico poten 
zialmentc non esiste e se 
gli stadi saranno in qualche 
caso esauriti lo si dovrà alle 
prevendite di tipo pubblici­
tario ai blocchi di abbona 
menti venduti alle aziende 
e agli sponsor Le grandi 
citta americane non hanno 
nessun rapporto diretto 
con il torneo troppo diver­
se t roppo distanti fra loro 
per dar vita a un girone uni­
ficante a una gara emotiva­
mente omogenea Quello 
che accade a San Franci 
sco ha scarsa eco a Boston 
e nessuno a Los Angeles si 
appassiona ai risultali di 
Washington 11 turismo7 È 
contro ogni logica pensare 
a flussi turistici diretti in Usa 
per vedere le partite forse 
qualche centinaio di perso 
ne intorno alle due finali 
ste C il turismo interno 
non si sposterà di una vir 
gola, per la presenza di in-
contn in cui giocano per 
esempio il Marocco il Ca-
rncrun 1 Arabia Saudita o 
la Corea del sud Qualche 
fremito nelle comunità de­
gli emigrati italiani o greci 
messicani o spagnoli ma 
niente più 

Senza la televione in 
somma, il mondiale di cal­
cio non solo non si gioche­
rebbe in America ma torse 
non si giocherebbe più del 
tutto Un torneo cosi mac 
chinoso non può vivere sul 
pubblico degli stadi deve 
cercare una platea globale 
che possa trasformarsi in 

una clientela per un merca­
to mondiale LAmenca è 
dunque solo lo studio tv il 
set lo sfondo di un avveni­
mento tutto televisivo Con 
cadenze televisive, e pro­
blemi televisivi 11 più grave 
problema organizzativo e 
quello degli oran Come 
mettere insieme 'e esigenze 
di programmazione locale 
con le attese del pubblico 
sparpagliato nel mappa­
m o n d o ' Con orari incredi­
bili partite che cominciano 
poco dopo I alba, altre che 
si disputano a notte fonda 
Senza riguardo per le con­
dizioni climatiche, nò per la 
coerenza atletica Le tredici 
squadre europee sono 
quelle che mentano mag­
gior rispetto ma i fusi orari 
sono scomodi e la televi 
sione americana ha anche 
altri appuntamenti che per 
il pubblico Usa sono non 
meno importanti E i corea 
ni o i brasiliani a che ora 
potranno vedere le partite 
delle loro squadre ' E quan 
do nelle eliminatone si in­
contreranno squadre di 
emisferi o continenti diver 
si cosa fare7 

Sono domande che 
preoccupano gli organizza 
tori proprio perche gli unici 
veri problemi sono quelli 
dei palinsesti televisivi Per 
il resto già s prepara an 
che la trasformazione tec­
nico-spettacolare dell in­
contro di calcio Sul muta­
mento che la Tv ha portato 
nello sport e sulla diversità 
fra una partita di calcio e la 
sua apparizione televisiva 
sono stati scntti volumi Sul 
la prestazione in c a m p o dei 
giocatori si avventano una 
d o l i n a di telecamere più 
quelle che ormai colgono 
le squadre negli spogliatoi 
e nei sottopassaggi Inoltre 
e è la fioritura crescente 
delle aggiunte tecniche al 
puro fatto calcistico com­
menti schede personali dei 
giocaton, formazioni oro­
logi statistiche bandienne 
replay infiniti telebeam 
misurazioni di distanze e 
tutto quel lavorìo di percen­
tuali che fra I altro nel cal­
cio conta poco o nulla E la 
pubblicità s intende 

Insomma, vedremo 
un altra cosa forse non 
meno emozionante Ma 
non lamentiamoci Senza 
la televisione il mondiale 
non ci sarebbe II fatto che 
si svolga fra I Atlantico e il 
Pacifico è assolutamente ir 
rilevante e secondano per 
noi che staremo in poltro­
na 

In un'indifferenza appena incrinata dalla curiosità, 
gli Usa si preparano a vivere la «loro» World Cup Fi­
nanziariamente tutto sembra a posto Tra biglietti, 
sponsorizzazioni e diritti tv, gli introiti dovrebbero 
superare il miliardo di dollari un record Quello che 
non si vede è la passione E tutto lascia credere che 
la pronosticata love story tra soccere pubblico ame­
ricano resterà una chimera 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CHICACO Ricchi e infelici 
Questo - dovesse mai diventa 
re una lelcnovela - potrebbe 
essere domani il titolo della 
World Cup 94 E questa - do 
vesserò le cose finire come il 
buon senso sembra suggerire 
- potrebbe per grandi linee 
essere la sua trama Follemen 
te invaghitisi d un bizzarro 
sport straniero (il football che 
i loro connazionali chiamano 
però sprezzantemente soc 
ccr) alcuni facoltosi america 
ni decidono di organizzare ne 
gli Usa la Coppa del mondo E 
con la complicità di alti din 
genti della Ria - provincial 
mente attratti dalla prospettiva 
di "conquistare I America» -
riescono infine nel loro inten 
to Una poderosa macchina 
organizzativa si mette in moto 
E in breve - grazie alle sponso 
nzzazioni ai diritti televisivi in­
temazionali ed alla vendila di 
biglietti - i forzieri di Usa 94 si 
riempiono di denaro Inebriati 
dai favolosi guadagni e più che 
mai pazzi d amore i crociati 
del soccer si convincono a 
questo punto d aver conqui­
stato il cuore dell amata E nel 
corso d un drammatico show 
down finale chiedono ali A 
menca di condividere con lo 
ro fino a che morte non li se 
pari un impentur i passione 

per il calcio Invano Con rac 
capriccio e dolore i nostn sco­
prono che a nulla sono serviti i 
loro favolosi guadagni a nulla 
le 52 partite organizzate in no­
ve città degli Stati Uniti Glacia 
le e distante I America respin 
gè le loro profferte -Sony - di 
ce - ma io amo un altro Anzi 
ne amo almeno tre il baseball 
I football ed il basketball • 

I^nmo piano sui lucciconi che 
ngano i volti degli organizzato­
ri Dissolvenza 

Se davvero questa avventura 
finirà cosi in lacnme resta ov 
viamente da vedere Ma tutto 
lascia credere che i soldi di 
questa World Cup - puntual 
mente piovuti sugli organizza 
tori - potranno al massimo 
comprare un breve flirt I illu 
sione di qualche tenera notte 
al chiaro di luna Torse la pa­
rentesi rosa d un bacio fuggen 
te Ma non I amore d una vita 
non quelle affinità elettive che 
come una rivelazione nem 
piono gli onirici presagi dei 
profeti americani del soccer 
Mando alle dichiarazioni degli 
organizzatori infatti il -grande 
business» e già cosa fatta 11 
puzzle dei grandi sponsor -
dalia Coca Cola alla Gillette 
dalla Cenemi Motor alla Me 
Donald - si ò ricomposto sen 
Ai fatic i portando 2SO milioni 

di dollari nelle casse dell orga 
nizzazione Gli incassi per ì di 
ritti televisivi sfiorano i trecento 
milioni e la vendita dei biglietti 
ha già da tempo registrato un 
sold oul da 210 milioni Se a 
questo si aggiungono le con 
cessioni i parcheggi le licenze 
per la vendita di mercanzie va 
ne i concerti i video gli al 
bum le monete commemora­
tive e altre minuzie si raggiui 
gè la più che ragguardevole ci 
Ira di un miliardo e 90 milioni 
un record assoluto 

I guai cominciano quando 
dagli andi temton della conta 
bilità i1 discorso si sposta su 
quello assai pm rigoglioso ma 
tremendamente infido dei 
sentimenti O meglio su quello 
della «grande utopia» dello 
spinto da crociata che questa 
volta - contraddicendo ogni 
teona materialistica - ha mes 
so in moto il motore del dana 
ro E paradossalmente e prò 
pno uno dei dati di quel bilan 
ciò record a rivelare impietosa 
mente i prodromi della sconfit­
ta del prossimo «sbarco in terra 
santa» Si guardi infatti agli in 
cassi per i diritti televisivi di 
quei 298 milioni di dollari solo 
23 sono siali spesi per la tra 
smissione delle partite in terri 
tono Usa Una cifra che ndico 
la per le medie amencanc va 
perdipiu suddivisa tra due 
emifenti la Espn e la Abc La 
pnma 6 una rete via cavo che 
riempie di solo sport le sue 24 
ore di programma La seconda 
uno dei tre grandi network na 
zionali La prima - abituata a 
soffermarsi su ogni genere di 
«sport minon» - trasmetterà 
tutte le eliminatone La secon 
da più attenta alle leggi del 
1 audience (vero specchio del 
«cuore» d una nazione) iser 

vera i propn schermi alle fasi fi­
nali E solo alla finalissima sa­
crificherà se ne varrà la pena 
le preziosissime ore del suo 
prime lime I giornali intanto 
o ignorano I evento o ne nfen 
scono come della 52/toma, ex 
travaganza II calcio per IA-
menca continua a essere 
un esotica bizzana come il 
palio di Siena la comda di 
Pampiona o il carnevale di Rio 

Ma inutile è chiedere a un 
amante di rassegnarsi alla 
freddezza dell amata E ancor 
più inutile è tentare laicamente 
di prospettare a un evangeliz 
-atore o a un profeta la possi 
bihtà che qualcuno in qualche 
parte de! mondo possa mime 
nfiutare la benedizione della 
«vera fede» «Quanti spettatori 
televisivi ha avuto I ultimo Su 
perbowl? - va entusiastica 
mente npetendo Alan 1 Ro 
themberg presidente della Us 
Soccer Federa' on - 100 milio 
ni Quanti ne avrà la finale del 
la prossima World Cup' Due 
miliardi II 94 passerà alla sto 
na negli Usa come I anno del 
soccer » 

Invano le cronache gli ram 
mentano gli orron di altre e re 
centi follie d amore la banca 
rotta dei suoi Los Amteli-s Az 
tea, i miserabili (e costosissi 
mi) fallimenti che hanno mar­
cato ogni tentativo di creare un 
campionato nazionale In lon 
do al grande sogno di Kothem 
berg continua a esserci un ra 
gazzino che nella quiete d u 
na domenica pomeriggio pas 
seggia per la quinta strada con 
la radiolina incollata ali orec 
chio Un auto si ferma e affac 
dandosi eccitatissimo al fine-
stnno un altro signore doman 
da «Scusi che stanno facendo 
i Buffalo Bliz.zards'» Non acca 
drà mai 

^3JSS2S33ISIII3SSS Per un mese si parlerà solo di calcio 
Vademecum per chi vorrà occuparsi d'altro. Senza sentirsi in colpa 

I consigli del tifoso mancato 
SANDRA PETRIQNANI 

• • Sono già pavsati quattro 
anni Sembra ieri che Roma 
pullulava di cantieri e 1 Italia 
di nuovi stadi e gli italiani di 
fierezza nazionale I mondiali 
in Italia che onore La capitale 
che si rifaceva il look in fretta e 
luna per non sfigurare tutto un 
ridipingere palazzi uno sbri 
garsi - era ora - a finire la tan 
genziale Grazie Mondiali Al­
meno ora abbiamo uno stadio 
discutibile ma indubbiamente 
monumentale e abbiamo la 
tangenziale che già sarebbe 
ora di allargare Ma insomma 
fatto sta che sono passati quat 
tra anni e neccoli i Mondiali 

Non in Italia no Quest an 
no li giocano lontano e dun 
que nessun vantaggio pratico 
ne verri al paese Li giocano in 
America e pochi potranno per 
metters il biglietto per il gran 
finale I tifosi ce li terremo tutti 

qui incollati al televisore liti 
giosi nei bar minacciosi sugli 
autobus arroganti per strada 
nei caroselli automobilistici 
Che fare' Si annuncia un mese 
d inferno dal prossimo dicias 
sette di giugno per chi nei cai 
ciaton non vede idoli ma vi­
ziati fanciulloni strapagati e 
ignorantelli nei funbondi 
commentaton casi clinici in li 
berta grazie alla 180 nelle gra 
ziose giornaliste sportive com 
pagne che hanno sbagliato 
trasmissione 

Dove fuggire' Come evitare 
di sorbirsi col cappuccino I a-
spra reto'ica di indesiderate 
discussioni su Baggio' Come 
farsi notare dal cameriere pre 
so a dilendere un arbitro dalle 
accuse di un altrettanto prepa 
rato avventore' Dove trovare ri 
fugio nella casa invasa da 
scalmanati sosteniton della 

Nazionale per leggersi un li 
bro in pace ascoltare un di 
sco fare una telefonata' 

Già ma telefonare a chi 'Te­
lefonare per sentirsi nsponde-
re «Richiama durante 1 inter 
vallo Non lo sai che gioca I Ita 
ha» Che umiliazione 

Quasi quasi mi travesto da 
tifoso mi unisco a queruli ca 
pannelli e dico anch'io la mia 
sul quel ngorc che «non e era» 
su quell ammonizione che 
pure lei «non e era non e era 
assolutamente» su «che s é 
mangiato Signon» «Ma questo 
Signori che ingordo1- sarei 
capace di uscirmene E verrei 
subito smascherata Imparare 
il linguaggio dei tifosi e presto 
fatto ma chi me la insegna a 
me quella penzia sui fuorigio­
co sul palo e sui centrocam 
p o ' E tutto il complicato ballet 
to delle ali e degli attaccanti' E 
quella particolare intonazione 
con cui si gnda al tizio in mu 

lande «E passa che fai pas 
sa1» alzandosi in piedi indispet 
titi e unendo le mani a venta 
gho in avanti' Tutta una gè 
stualità che non possiedo un 
gergo che occorre aver appre 
so da piccoli una passione 
che cari miei se uno non ce 
I ha non se la può dare 

E allora'Ho capilo organiz 
/ero la resistenza fonderò pie 
coli gruppi di sopravvivenza 
antiMondial senverò al sinda 
co per ottenere nserve destina 
te ai non tifosi zone verdi non 
inquinate dai mortaretti e dalle 
bandierine studierò percorsi 
alternativi controre e iniziati 
ve underground Apnrò una 
piccola agenzia di viaggi per 
mettere insieme gruppi pionie 
nstici nei paesi in cui si ignora 
completamente la pittoresca 
clowneric dei campionati An 
dremo in delegazione con 
coppe e medaglie presso quei 
popoli che non hanno mai 
sentito il nome di Maradona 
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Lsislt r inn J VV l« u un i v ni 
pio di questo elisagli»' Ixiolo 
Un giorno dll u roporto di I in 
micino ìspelLindo si mi. 1 
mente"* un volo nolo un i stivi 
net dgitozionc Le hostess ih 
bandonano le loro posizioni n 
ialite di entrdta I esc uino in fri t 
td k e .*1e d imbarco sul bui 
conc rdg iv/i 111 giubbotto bai 
/ano in piedi e si ptcupi, ino 
tutti mila stessa dia/ioni, in 
servienti mdlirconici si itlon 
tanano 1 gran p issi d i bidoni 
e ìspirdpolvtn mentri, rotoli 
di e \r\ i inimica ics osami nte 
si snod ino dietro 1 loro vng 
gidtori itti mp iti lev mo gli oc 
chi dal scornili per virridt re 
tnert unii i iceoblienti \crso 
qualcosa o qu ikuno di non 
meglio idi n'itic ito M 1 t hi e 
che c e the e successo 
Un apparizioni un ingt lo un 
miracolo'' Li 111 11 hi si era (or 
mata JM r l imbarco piano pia 
no si snu mbr i e si isson^li t 
tutti gu ird ino iltrou ulti d il 

la stessa p ir*e (indirne nti cir 
cond ino un giovane bassmo 
biondo e ricciolino Irinca 
mente mstgnilieanti 

Allarmata chuxJo in giro di 
chi si triti 1 quale notizia lem 
bile e venuto a portarci questo 
biondo signore «Ma quale no 
tizia7 Ma non lo vede è Rudi 
Vollcr'" Rudi VOller faccio io 
\i rgognosa (M me e me non 
lo conosco avTi (atto qualco 

i di clamoroso e importante 
[>cr il mondo e io non lo so 
non 1 ho mai visto e questa 
gente coire giustamente a nn 
graziarlo a stringergli la mano 
1 f irgli firmi re ilitografi Mi 

f ticiocoraggioechiedo -Èun 
irnbascidiorx un pnmo mini 

stro un santo7- Risatine •£ 
\ òllcr VOller il centravanti 
di li 1 Roma Grande'-

Ora mi dicono che Volici* 
non e più il centravanti della 
Rom 1 ha i suoi annetti e nel 
e «leio scintille* se n< tanno pe r 

poco M ì qui slo non mi t, us i 
fica ivr i idc\uu tonoM.irl< 
dovrei conosci ri 'ulti \ , l k r 
di turno anno dopo imi Po 
vrei propno7 lo < In in qui 11 i 
fatidic 1 notte di I "* > svi cji it . 
di sopnssalto dagli seni ini ./ 
zi della folli Oceanie i i l s 
era nvervita in strid i peiisu 
oddio e scoppi tt 111 molii/K 
ne e 0 dormo 

Non era scoppi tt i • r v* I 
/ione I tt ili 1 i \ i \ 1 ti 1 1 »! i 
Germani! l a 5 \nc r i OC,L,I 
confesso mi cinedo tomi m 
f irto de 1 gè ne ri p< «ss i M. 11 j i 
re nelle pi rsom q u i k o s i di 
più di una lempor ini 1 LO iti 
nut i soddisf i/ioiv I r» ni il 
1 idea clic un fi tu in no i l 
generi si possa ripe n r< [ 11 
qualcosa che non si i 11 luu 
dell i gucrr ì in lugoslivii Mi 
mi arrendo illa-vf^gi zz i p 
poldre e aggiungi ro «uh 
un mio piccole» tugurio f<» / 
Itdha cere i dn ssen mik.li u 
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PRIMA FASE 

G I R O N E A 
USA 
SVIZZERA 
COLOMBIA 
ROMANIA 

SABATO 18 GIUGNO 

LOS ANGELES 
COLOMBIA-ROMANIA 

DETROIT 
USA SVIZZERA 

MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 

LOS ANGELES 
USA COLOMBIA 

DETROIT 
ROMANIA-SVIZZERA 

DOMENICA 26 GIUGNO 

LOS ANGELES 
USA-ROMANIA 

SAN FRANCISCO 
SVI7ZERA-COLOMBIA 

G I R O N E B 
BRASILE 
RUSSIA 
CAMERUN 
SVEZIA 

DOMENICA 19 GIUGNO 

LOS ANGELES 
CAMERUN-SVEZIA 

LUNEDI 20 GIUGNO 

SAN FRANCISCO 
BRASILE-RUSSIA 

VENERDÌ 24 GIUGNO 

SAN FRANCISCO 
BRASILE-CAMERUN 

DETROIT 
SVEZIA-RUSSIA 

MARTEDÌ 28 GIUGNO 

SAN FRANCISCO 
RUSSIA-CAMERUN 

DETROIT 
BRASILE-SVEZIA 

G I R O N E C 
GERMANIA 
BOLIVIA 
SPAGNA 
COREA DELSUD 

VENERDÌ 17 GIUGNO 

CHICAGO 
GERMANIA-BOLIVIA 

DALLAS 
SPAGNA-COREA OEL SUD 

MARTEDÌ 21 GIUGNO 

CHICAGO 
GERMANIA-SPAGNA 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO 

BOSTON 
COREA DEL SUD-BOLIVIA 

LUNEDI 27 GIUGNO 

CHICAGO 
BOLIVIA-SPAGNA 

DALLAS 
GERMANIA-COREA DEL 
SUD 

G I R O N E D 
ARGENTINA 
GRECIA 
NIGERIA 
BULGARIA 

MARTEDÌ 21 GIUGNO 

BOSTON 
ARGENTINA GRECIA 

DALLAS 
NIGERIA-BULGARIA 

SABATO 25 GIUGNO 

BOSTON 
ARGENTINA-NIGERIA 

DOMENICA 26 GIUGNO 

CHICAGO 
BULGARIA-GRECIA 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 

BOSTON 
GRECIA-NIGERIA 

DALLAS 
ARGENTINA-BULGARIA 

G I R O N E E 
ITALIA 
IRLANDA 
NORVEGIA 
MESSICO 

_SABATpJ8_GIUGNO _ 

NEW YORK 
ITALIA-IRLANDA 

DOMENICA 19 GIUGNO 

WASHINGTON 
NORVEGIA-MESSICO 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO _ 

NEW YORK 
ITALIA-NORVEGIA 

VENERDÌ 24 GIUGNO 

ORLANDO 
MESSICO-IRLANDA 

MARTEDÌ 28 GIUGNO 

NEW YORK 
IRLANDA-NORVEGIA 

WASHINGTON 
ITALIA-MESSICO 

G I R O N E F 
BELGIO 
MAROCCO 
OLANDA 
ARABIA 

DOMENICA 19 GIUGNO 

ORLANDO 
BELGIO-MAROCCO 

LUNEDI 20 GIUGNO 

WASHINGTON 
OLANDA-ARABIA 

SABATO 25 GIUGNO 

NEW YORK 
ARABIA-MAROCCO 

ORLANDO 
BELGIO-OLANDA 

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 

ORLANDO 
MAROCCO-OLANDA 

WASHINGTON 
BELGIO-ARABIA 

SECONDA FASE 

SABATO 2 LUGLIO 

— Partita 4 — CHICAGO 
Prima girone C Ter? i g rone ABF 

— Partita 6 — WASHINGTON 
Seconda g rono C Seconda qironf* A 

DOMENICA 3 LUGLIO 

— Partita 1 — LOS ANGELES 
Pr magi ront A Ter/T gironrCDE 

— Partita 2 — DALLAS 

S(»cond H qirom F Secondi girone B 

LUNEDI 4 LUGLIO 

— Parti ta 8 — SAN FRANCISCO 
Pr m l girone (ì Terza q ronc ABC 

— Partita 7 — O R L A N D O 
Pr rrM qironi I- becord i q re ne E 

MARTEDÌ 5 LUGLIO 

— Partita 5 — BOSTON 
Pnrn i q rom D 1 r r/ * q ronn BfrF 

— Partita 3 — NEW YORK 
Pnm i q rone F S« conci «. q ronr» D 

TERZA FASE 

JSABATOL? LUGLIO 
— Scontro C — BOSTON 

Vincitrice partila 5-Vincitnce partila 6 

— Scontro D — DALLAS 
Vincitrice partita "* Vin-i tnce p i r t i tn 8 

DOMENICA 10 LUGLIO 

— Scontro A — SAN FRANCISCO 
V natr ice partita 1 Vincitr ce pari ta ? 

— Scontro B — NEW YO&K 
Vincitrice partita 3 vinc trice partita 4 

SEMIFINALI _ 
MERCOLEDÌ 13_LUGLlO _ 

LOSANGELES 
V ncitrice scontro A V netti ice scontro 0 

NEW YORK 
V ncitnee scontro B Vinc 'r cesconlrt o 

FINALE 
SABATO 16 LUGLIO 

LOSANGELES 
r naie terzo guarto po«t'o 

DOMENICA 17 LUGL'O 

LOSANGELES 
F rmio primo secondo posto 
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Si comincia a Chicago 
si finisce a Los Angeles 
Le novità: 3 punti a vittoria 
condoni agli ammoniti 

La mappa 
degli stadi 

ILARIO DELL'ORTO 

• • Regolamento. 24 squa­
dre nazionali raggruppate in 6 
gironi da quattro daranno vita 
al mondiale Usa 94 Si comm 
cera a Chicago il 17 giugno e 
si finirà a Los Angeles il 17 lu 
ti'io In tutto verranno disputa­
te 52 partite di cui 10 nella fa­
se finale Si qualificheranno 
agli ottavi di finale le pnme 
due classificate di ogni girone 
A queste si aggiungeranno le 
quattro squadre con il miglior 
punteggio dell intero lotto dei 
raggruppamenti A parità di 
classifica verrà considerata la 
miglior differenza reti in caso 
di ulteriore parità varrà il mag­
gior numero di reti segnate 
Nella fase successiva dagli ot­
tavi in poi si passerà al mecca­
nismo dell eliminatone direi 
ta 

La novità di questanno ri­
guarda il punteggio relativo al­
le singole gare le squadre vin­
citrici otterranno 3 punti (in 
precedenza come e noto e"a-
no 2) mentre rimane inaltera­
to il punto guadagnato col pa­
reggio 

Arbitri. Novità anche nel-
I ambito disciplinare Le am­
monizioni comminate nelle 
pnme tre partite - quelle della 
fase di qualificazione - verran­
no cancellate nelle fasi succes­
sive a partire dagli ottavi, tutti i 
calciatori avranno la «fedina» 
pulita Ovviamente se nella pn-
ma fase i cartellini gialli saran 

no più d uno per ogni giocato­
re, questi dovrà scontare una 
giornata di squalifica anche 
negli ottavi La stessa punì/io­
ne varrà anche per coloro che 
verranno espulsi dal campo di 
gioco Inoltre il Segretario ge­
nerale della Federcalcio tntcr 
nazionale (Fifa) Joseph Blat-
ter ha espressamente invitato 
le giacchette nere a essere più 
severi nel punire i simulatori 
di falli o infortuni e le perdita 
di tempo eccessive 

Stadi. Sono nove in tutto II 
più importante è il Rose Bowl 
di Pasadena a 10 Km da Los 
Angeles (California) Ospiterà 
entrambe le finali e ha una ca 
pienza di 102 mila posti la 
temperatura media nel mese 
di luglio 6 di 28 gradi Soldier 
Field di Chicago (Illinois), 6 
l'impianto che ospita la partita 
inaugurale 66814 posti con 
una media di 29 gradi centi­
gradi in luglio Giant Stadium 
di New York (New Jersey) 
76 891 posti 30 gradi Rfk Sta­
dium di Washington De 
56 500 posti 31 gradi Stanford 
Stadium di San Francisco -(Ca­
lifornia) 86 019 posti 21 gra­
di Foxboro Stadium di Boston 
(Massachussets) 61 mila po­
sti 27 gradi Cotton Bowl di 
Dallas (Texas). 72 mila posti 
36 gradi Ponttac Silvedrome di 
Detroit (Michigan) 76 mila 
posti, 28 gradi Citrus Bowl di 
Orlando (Fionda) 70 188 po­
sti 27=radi 

LOS ANGELES, DETROIT E SAN FRANCISCO: 
(GRUPPO A) 

Usa, Svizzera, Colombia e 
Romania 

(GRUPPO B) 
Brasile, Russia, Camerun e 
Svezia 

CHICAGO, BOSTON E DALLAS: 
(GRUPPO C) 

Germania, Bolivia, Spagna 
e Corea del Sud 

(GRUPPOD) 
Argentina, Grecia, Nigeria e 
Bulgaria 

NEW YORK, WASHINGTON E ORLANDO: 
(GRUPPO E) 

Italia, Irlanda, Norvegia e 
Messico 

(GRUPPO F) 
Belgio, Marocco, Olanda e 
Arabia Saudita 
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Stato California 
Imp. Stanford Stadium 
6 PARTITE 
Orari l o c a l i : 1 3 « 1 6 , 3 0 

In (lolla: 22 «1,30 

Stato Illinois 
Imp. Soldier Fleld 
5 PARTITE 
Orari locali: 15 «18,30 
In Malia: 22 «1,30 

D E T R O I T 

Stato: Michigan 
Imp. Silverdome 
4 PARTITE 
Orari locali: 12,30;16 e 19,30 
in Italia: 18,30; 22 «1,30 
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BOSTON 
Stato: Massachusetts 
Imp. Foxboro Stadium 
6 PARTITE 
Orari locali: 12,30;16 « 19,30 
in Italia: 18,30; 22 «1,30 

L O S A N G E L E S 

Stato: California 
Imp. Rose Bowl 
8 PARTITE 
Orari loca l i : 1 3 * 1 6 , 3 0 

in Italia: 2 2 « 1 , 3 0 

D A L L A S 

Stato: Texas 
Imp. Cotton Bowl 
6 PARTITE 
Orari locali: 15 «18,30 
in Italia: 22 «1,30 

O R L A N D O 

Stato: Florida 
Imp. Citrus Bowl 
5 PARTITE 
Orari locali: 12,30;16 e 19,30 
In Italia: 18,30; 22 «1,30 

WASHINGTON I NEW YORK 
Stato: Washington 
Imp. Memoria! Stadium 
5 PARTITE 
Orari locali: 12.30;16 e 19,30 
in Italia 18,30; 22 « 1,30 
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Stato: New Jersey 
Imp. Giants Stadium 
7 PARTITE 
Orari locali: 12,30.16 e 19,30 
in Italia- 18,30; 22 • 1,30 
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GRUPPO A 

HS5? 
) ^ Voto 5 . 5 

Osp i t ano il m o n d i a l e e d è già un vantag­
gio, a n c h e s e il «soccer» c ioè il calc io , nel 
c o n t i n e n t e n o r d a m e n c a n o n o n g o d e di 
g r a n d e p o p o l a n t i Non esiste, negl1 Stati 
Uniti, u n a scuo la calcistica, m a negli ulti­
mi ann i l 'abile tecnico se rbo Bora Miluti-
novic è riuscito a far (are, ai suoi giocatori 
passi d a gigante T e c n i c a m e n t e e una 
s q u a d r a mot to povera , il n o m e più no to e 
Al Meola, m a la b u o n a volontà n o n man­
c a L obiett ivo m i n i m o per gli statunitensi 
di Milutinovic è la qualif icazione ai quarti 
di finale 

^ i uff ifYlif W voto 7 

Il t e cn ico lond inese Roy Hodgson è riusci-
10 d o p o 28 ann i , a riportare gli elvetici ad 
un m o n d i a l e D o p o un lungo pe r iodo di 
mediocr i tà Ora . approda t i in Usa. dovran­
n o s p e r a r e su un r e n d i m e n t o più cos t an t e 
di a lcuni e l ement i tra cui Knup e l ex -bo­
lognese Turkylmaz Mentre I a t t accan te 
S t e p h a n e Chapuisa t , oggi in forza al Bo-
russia Dor tmund , r imane il g ioca tore più 
affidabile II successo in Usa d i p e n d e r à 
mol to da l le condiz ioni di forma dell ' intera 
s q u a d r a 

,. . - .SgftAf ÌA-. VOtO 7 

Trionfale il pe rcorso di qualif icazione del­
la c o m p a g i n e s u d a m e r i c a n a è giunta pri­
m a nel s u o gi rone L u o m o en iave dell at­
t a c c o c o l o m b i a n o po t r ebbe diventare 
Faust ino Aspnlla, p u n t a del Parma II tec­
n ico Francisco Marturana è cons ide ra to 
un abi le se lez iona tore e un maes t ro nella 
tattica del c o n t r o p i e d e L unico p u n t o de ­
b o l e di q u e s t a formazione, c h e sotto l a-
spe t to t ecn ico non è d a m e n o alle più tito­
lale e la m a n c a n z a di un u o m o squad ra 

GRUPPO B 

Voto 5 

T una delle nazionali con più giocatori c h e 
militano ali estero Raducioiu (Milan) Magi 
e Sabau (Brescia) Petrescu ( G e n o a ; Ma-
teut (Reggiana) e la nutrita colonia -Italia 
na» A cui si aggiungono i più anziani Pope-
se u Dumitrescu e Bclodedici Tutti con 
grande esperienza intemazionale La Roma 
ma pur non avendo al suo attivo grandi suc­
cessi nelle competizioni europee e mondia­
li ù una formazione dotata di buona tecnica 
e c h e potrebbe infastidire chiunque 
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• U N * " "•***;u<^~ voto7 

Detiene c o n Italia e German ia il record di 
vittone mondial i 3 Ma 6 un m o m e n t o di 
crisi pe r il ca lc io i c amp ion i non n a s c o n o 
più c o n la f requenza d un t e m p o e la sof­
ferta qual if icazione n o n c h ó I el iminazio­
n e nei quart i della C o p p a America lo h a 
r e c e n t e m e n t e d imost ra to La c o p p i a di al­
lenatori Perreira e Zagalo si a u g u r a n o di 
poter c o n t a r e sull a t t accan ta del Barcello­
n a R o m a n o c h e sta a t t raversando un 
buon m o m e n t o 

• -, Voto 6 

È lo Stato dell ex-Urss ca lc is t icamente più 
prolifico L a t t accan te Scrgei Kirjakov Be-
schastnykh, il laterale Kanchelskis e il por­
tiere Khann s o n o giocatori di statura inter­
naz iona le Tuttavia la Russia n o e d i s p o n e 
di u n a manovra collettiva a d e g u a t a al li­
vello dei suoi giocatori Ciò non toglie c h e 
I a l lenatore Sadyrin non possa lavorare, in 
questi mesi per d a r e a ques ta squad ra 
una personal i tà più autorevole In Usa la 
Russia p o t r e b b e essere la sorpresa 

Voto 6 . 5 

È la naz iona le a l n c a n a più conosc iu ta 
grazie alle s u e tre p resenze ai mondial i In 
ques to per iodo si vocifera su un possibile 
ritorno del no to a t t accan te Roger Milla 42 
anni L impian to della squadra e n e l c o m 
plesso simile a quel lo di quat t ro anni fa 
q u a n d o m Italia i «Leoni» sconfissero I Ar­
gent ina ( c h e poi arrivò in finale) nella 
partita inaugurale Ancora dubbi invece 
sul n o m e dell a l lenatore a eausa di faide 
interne allo staff dirigente 

GRUPPO C 

*f< v 
Voto 6 

Hennk Lirvson acro fantasisti] del Helsing 
borg ma in predicalo d andare in Olanda nel 
Feyenoord è I uomo più incisivo degli svedesi 
Ma nel complesso ì questo squadra non man 
e ino certo le qualità per erra rgere e- il paleo 
scenico amencano potrebbe essere I occasio 
ne adatta 1 "italiano" del Parma Brolm allian 
cherà Larvson in attaeco Li Svezia la parli di 
quel gruppo di squadre che pur non essendo 
considerale -grandi» h i sempre impensierito 
le più titolate Li sua storia recente In dimo 
slra 

GRUPPO D 

Voto 7 . 5 

S o n o i c amp ion i del m o n d o in car ica e 
inaugure ranno a Chicago il mond ia l e 
a m e r i c a n o a cui s o n o approda t i di diritto 
senza passa re dalla fase di qu ì l i fuazione 
Sotto la guida di Berti Vogt nella Germa­
nia g i o c a n o molti giocatori c h e militano 
nel c a m p i o n a t o italiano gli juventini An 
dy Moeller e Kohler il fiorentino Effcm-
berg e il romanis ta Hassler Potenza e con 
tinuità con t radd is t inguono i tedeschi c h e 
c o n Italia e Brasile h a n n o vinto più mori 
diali tre 

I ' " i ' ^ Voto 5 

Ha costrui to la qualif icazione peral tro 
inaspet ta ta sui 4 000 metri di l.a Paz la 
capi ta le a spese del più titolato Uruguay 
Ma in seguito nella C o p p a America a li­
vello del ma re ha d isputa to o t t ime partite 
L artefice del suo gioco è I a l lenatore La 
sco Xavier Azkargota ingaggiato in fun­
z ione del mondia le a m e r i c a n o In att JCCO 
Marcos Etchcverry de t to «El diablo» ò ce 
lebre per i suoi dribbling ubriacanti ed e la 
star locale 

voto 6.5 

È in America d o p o una sofferta qualifica­
z ione gli spagnoli h a n n o e l iminato i can i 
pioni d Furopa della Danimarca in un 
confronto diretto viziato d a un gol irrego 
lare 11 nuovo leader della squadra i> il con 
t rocampis ta b a s t o lulcn G i u r a r c i M i il 
pun to più d e b o l e della c o m p a g i n a diretta 
da Clemente e I a t t acco Li c ronica man 
c a n z a di go leador forse dovuta al (alto 
c h e nei c lub spagnoli mili tano molt i pun 
te straniere po t r ebbe essere un s eno limi 
te-

Voto 5 

F arrivata in Usa a spese del G i a p p o n e I 
c o n I Arabia Saudita rappresen ta il conli-
nen te asiatit o Per la Corea de I Sud e per il 
suo u o m o di punta I a t taccante Kim loo 
Sung - t h e oggi gioca in s e c o n d a divi-io 
ne t edesca - ques to ts il terzo mondia le 
consecut ivo a cui pa r t ec ipano I e quota 
zioni di ques ta formazione s o n o piuttosto 
basse m a i recenti tornei iridati h a n n o di 
most ra to c h e le «squadre materasso» non 
es is tono più 

Voto 6 . 5 

Ha vinto d u e mondial i Ed è cons ide ran ­
d o i p iazzament i dell ult imo ven tenn io 
una delle nazionali più fort. Tuttavia q u e -
st a n n o ha rischiato nella fase di qualifica­
z ione d o p o essere stata esc lusa dal giro­
n e s u d a m e r i c a n o ha vinto allo spareggio 
c o n I Australia Gara ques ta , c h e ha visto 
il ri torno di Maradona Ma n o n è de t to c h e 
in Usa il «Pibe d e oro» ci sarà L a l lenatore 
Alfio Basile potrà p robab i lmen te con ta r e 
su Claudio Caniggia la cui squalifica sca­
drà a maggio 
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Voto 5 . 5 

Alketas Pan igu l i a s commissa r io tecnico 
n o n c h é co lonne l lo è riuscito nell impresa 
di por tare la naz iona le greca per la p n m a 
volta nella sua s tona a un m o n d i a l e A 
fame le spese l u n g h e r i a Già nel 1980 
I a l lenatore reggiunse le qualificazioni e u 
ropec ma allora la Grecia fu sconfitta al 
pr imo turno In America gli ellenici po­
t ranno con ta r e sui migliaia di sostenitori 
\AS coralità del g ioco più c h e le individua­
lità e la sua caratteristica 
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" Voto 6 . 5 

Le «Aquile verdi fanno leva su un collctti 
vo prev i l en temente c o m p o s t o d a calcia­
tori impegnat i in s q u a d r e e u r o p e e Ma la 
Nigeria d i spone a n c h e di un o t t imo vivaio 
giovanili in pati la frutto di una sena pro-
gr.imrn izione II mondia le Usa po t r ebbe 
essere pi r la squadra africana e per ì suoi 
singoli un ottim.i vetrina Li stella è Geor 
t'e Fluidi c h e gioca in Olanda nell Aiax 
Ai nigeriani non m a n c a n o le qu dita per 
d i spu tan un ot t imo torneo 

GRUPPO E 

Voto 6 

I un ì di Ile n ìzionuli con più giocatori clic 
militino illestero R idunoiu (Mil in) llagi 
i Sab ni (Brestla) Petrescu ( G e n o i ) Ma 
te.ut (Rtggiana) e la nutrita colonia «Italia 
na» A u n si ìggiungono i più anziani Pope 
scu Diimitrestii e Helodedici lutti t o n 
grindi < spericnza internaziona'e Li Roma 
ma pur non avendo ottenuto grandi succes 
si agh i u r o p e e e mondiali e una formazione 
dotata di buona tecnica e che potrebbe inta­
si id i re th iunque 

Voto 7 

Arrigo Sacchi ha sostituito Azeglio Vicini 
a l lena tore allo scorso mond ia l e e la tatti­
c a di g ioco e c o m p l e t a m e n t e c a m b i a t a 
La fase el iminatoria per gli azzurri e stata 
m e n o agevole del previsto tuttavia nell ul 
t imo per iodo si è avuta I impress ione c h e i 
nuovi schemi s iano stati megl io assimilati 
Franco Baresi e il neo-Pal lone d o ro Ro­
ber to Baggio s o n o ì punti di forza della 
squadra Ma la formazione e a n c o r a lungi 
dall esse re definita In Usa ci po t rebbero 
essere novità 

E , U l " * Voto 6 

L a l lenatore Jack Charlton dichiarò nel lX) 
in Italia c h e il suo sogno era vincere un 
m o n d i a l e senza segnare un gol Chissà se 
gli riuscirà in Usa dove potrà con ta r e sul 
tifo dei nipoti dei tanti immigrati irlandesi 
di d u e secoli fa La squadra non e più gio 
vaniss ima. ma Moran Whelan e Bonner 
s e m b r a n o inossidabili 11 earat tere t la 
combatt ivi tà s o n o le caratterist iche c h e di 
s t inguono ques ta formazione c h e ha eli 
mina to la Danimarca c a m p i o n e d Euro 
pa 

• v u v f *• v 

Voto 7 

La sua qualif icazione i> stata una so rp ' c sa 
molti avevano pronost ica to I lnghi l te rn al 
suo pos to Invece I intelligenza tattica io l i 
cui I a l lenatore Egli Olsen ha dispos to m 
c a m p o i norvegesi ha prev ilso nei t o n 
fronti con le altre concorrent i i hi i nno 
veravano giocatori t e cn i camen te pili d o 
tati Anche ques ta squadra <> imbottita iti 
«legionari» sparsi per tutta Hurop.i St in 
Usa giocherà c o m i sa putrì libi rivi l.irsi 
la sorpresa del to rneo 
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G R U P P O F 

Voto 6 

Il nomi più t i l i b n ó su ur uni liti iju III di I 
In nt ìstiinne Hugo s ini hi / I M I ntr tv inli li I 
Rial Madrid 1 messii mi igniti tti il il Ut ime 
MIJI i Baròn fi inno ivutoit nipito piutlustu fi 
eik nella I ese i hminalori * hr ino inv riti in 1 t,i 
rom nord-tentroaniini in i union imi liti il 
più dilmlt Negli Usa Irnvi ranno uni (olt i r ip 
presenlan/a di lifosi-tonnazion ili lisnit i 
mente e una na/mn ili abbisi ui/M dolila li 
numerose presenze u niondiili ni sono un i 
lonferma 

Voto 6 . 5 

Ha la storica fama d essere squadra peri 
eolosa d a affrontare pe rv i a del gioco uti­
litaristico m a m o d e r n o II tecnico Paul 
Vari Himst c h e s o s t i t u i s c e la vecchia 
band ie ra Rav i iond G o e ' h a l s - c h e h^ ia 
sciato il ca lc io d o p o I avventura .. Vrarsi 
glia - p u ò c o n t a r e sull a t t accan te Lue Ni 
lis sull italo belga Vincenzino Scilo e sul 
c roa to losip Webe r se otterrà la naz iona 
lita Sec.no ques to c h e la gene raz ione di 
c a m p i o n i di alcuni anni fa ù un pò esaurì 
ta 

Voto 6 

Chaouch N a v b e t e 1-1 Hadaou i s o n o i gio 
t a l o n di spie c o lu t t i e» Ire g iocano oltre 
frontiera e h a n n o b u o n a esper ienza Inter 
naz iona le 11 Marocco i s i cu ramente la 
più at trezzata naz iona le del Maghreb m a 
la sua qu ilificazione ( a n c h e se ineolpe 
volmentcO ha tratto vantaggio dalla trage 
dia ae rea che ha deciti • o lo Zambia suo 
avversario diretto Nel m o n d i a l e messic ì-
nu furono eliminati c o n q u a l c h e discus 
sione dalla Germania CXest 

- X * - ; ty*. (• v 

Voto 7 

Per d u i volte tin disti m a sempre battu'i 
gli arane ioni p r e sen t ano molte neocni tc 
non es s icuro c h e il milanista M a n o Van 
Basten recuperi dall infortunio e la prc 
si nza di Gullit e inceri ì Frank Rnkaard 
I interista Berg-Vimp <• Vvoulirs s o n o gli 
uot imi di maggior t s | > i n e n z a di cui p u ò 
disporre il tee meo ex v i t i -campioni del 
i n o n d o lohtin ( reitjff I r i i giov mi (He-
niars Di Boi r e il loggiano Rov L Olanda 
pur p run i ggi.indo negli inni 71) ha Muto 
solo un K i r o | x o nt II SS 

Voto 5 

Quis l i nno gli irai» ili vist i di I mondi. i 
le h inno ingaggi ito illa g u i d i eie Ila 
s q u i d r i l o l a n d t s i I i o Ben n h a k k i r una 
sorta di -guni» del tale io e u r o p e o ex alle 
nature dell Aja\ e d< I Re al Madrid e te-ein 
e o dai mi todi severi S e b b e n e al med io 
mental i non l a t i la difetto ni inibizione 

ni mezzi finanziari essi rapprese u l ano il 
conti ivriU I Asia e ile isticarnente più ar 
re'r.ito 1 Ambia Saudita t> la prima volta 

ì t l i e p a r l e c p i i un mondi ili 

i? -

http://Sec.no


Lunedì . -
20 dicembre 1993 

SERIE A 
ps^«'!C3iES!3?0 r i«?T3Bs^^ 

Sport pagina 21 ru 

CALCIO 

Rossoneri soli al comando e con una partita da recuperare 
Ieri a San Siro meriti tutti a Massaro, due volte a segno 
a Donadoni e a Savicevic. Capello ritrova la tranquillità 
Berlusconi soddisfatto: «Chiudiamo nel modo migliore» 

Avanti a forza di gol 
2 
T 

MILAN 
Rossi 6, Panucci 6.5, Maldinì 7, Donadoni 7, Co-
stacurta 6. Baresi 6.5, Orlando 6.5 (77' De Napoli 
6), Oesallly 6, Papin 5 (89' Galli), Savicevic 6. Mas-
saroB. (12lelpo, 13Nava, 16Carbone). 
Allenatore: Capello . - - • • • ••••• 

CAGLIARI 
Fiori 6, Villa 5.5 (51 ' Sanna 6), Pusceddu 6, Bisoli 
5.5 Napoli 6.5, Firicano 6, Mori ero 6.5, Herrera 6 '. 
(68' Allegri), Valdes 5.5, Matteoli 6, Olive!ra 6. (12 
DI Bltonto, 13 Alolsi. 15 Marcolln). 
Allenatore: Giorgi ' -_^ 

ARBITRO: Amendolia di MessinaS.5. 

RETI: 32'e 34'Massaro. 37'Villa. 

NOTE: angoli 11 a 5 per il Mllan. Cielo coperto; terreno al­
lentato: spettatori: 55.000. Ammoniti Panucci e Bisol i . . 

6 ' Savicevic appoggia per 
Papin che serve Massaro: 
Fiori respinge il suo colpo 
di testa. „ • • • • • 
3 1 * Il Milan va in vantag­
gio. " Donadoni, sulla sini­
stra, appoggia per Massaro 
che batte Fiori con un raso­
terra. 
3 4 ' Angolo di Savicevic. 
Massaro di testa supera Fio­
ri dopo una carambola sul 
palo. 
3 7 ' Il Cagliari riduce le di­
stanze. Villa, dopo un cor-
ncrdi Matteoli, batte Rossi 

OC 
MICROFILMj 
4 4 ' Massaro salva in ango­
lo di testa, con tutta la dife­
sa rossonera presa in con­
tropiede. 
4 7 ' Tiro di Herrera sopra la 
traversa. - ...... 
• O ' Dopo un corner. Dona­
doni appoggia per Maldini 
che di testa devia in rete: Fi-
ncano salva sulla linea. 

I L F /SCHIETTO 

Amendolia 6.5: una direzio­
ne abbastanza precisa, facilita­
ta dalla correttezza dei gioca- : 
tori. Giuste le due ammonizio- : 
ni (Panucci e Bisoli). Papin in 
due occasioni ha reclamato 
(senza troppa convinzione) il 
rigore: al 12' per un contrasto 
con Firicano e al 40'per un du­
plice intervento ai suoi danni 
di Napoli e dello stesso Firica­
no. Moricro (85') ha toccato il • 

'pallone con un braccio 
Amendolia lo ha giudicato in­
volontario, lasciando correre 

DARIO CICCARCLLI 

• • MILANO. "' Complimenti. . 
sorrisi, strette di mano. Sotto le 
feste, siamo tutti un po' più 
buoni. E anche II Milan, dopo • 
una settimana di contorsioni ; 
interne e brutte figure esteme, • 
scopre sotto l'albero di Natale 
di non essere poi cosi brutto :; 
come lo si dipingeva. Supera "; 
quasi in scioltezza il Cagliari : 

• (alla sua terza sconfitta conse- ; 
cutiva) e chiude il 1993 in mo-
do beneaugurante: mantenen­
do cioè la Icadcrschip della • 
classifica (23 punti) davanti •: 
alla Sampdoria (22) e alla ' 
grande ammucchiata delle al-1 
tre big. Non solo: il Milan deve -
ancora recuperare la partita • 
con l'Udinese (6 gennaio) e ; 
quindi ha l'opportunità di mct- ' 
terc altro fieno in cascina, buo­
no per questo inverno rigido e ' 
pieno di spifferi maligni. »•• *.?.' 

E adesso? Come la mettia­
mo? Per dieci giorni soffiamo < 
sul fuoco dicendo che il Milan 
fa acqua come una vecchia ti­
nozza, e poi, virando la boa 
del '93, scopriamo che tutto 
sommato il bastimento rosso- . 
nero è quello che tiene meglio 
gli infidi marosi di questo me- ' 
diocre campionato. .Le altre 
aspiranti bis, difatti, crollano ' 
alla prima tramontana. Dome- ; 
nica scorsa la Samp con l'In- ; 
ter, ieri il Parma con il Napoli. Il : 
Milan : invece, nonostante le 
stampelle e I cerotti, tiene il 
suo passo. È un passo molto 
meno baldanzoso di quello -
dell'anno scorso, ma sicura- •,' 
mente ancora efficace. Alme-, 
no fino a quando la concor-. 
renza non decide di cmanci-

: parsi dalla sua ormai lunga 
sudditanza. 

E un Milan strano, sincopa­
to, che ama contraddire se 
stesso. Nel primo tempo crea 
una decina di occasioni da re­
te, realizzandone però solo 
due grazie alla sicura affidabi­
lità di Daniele Massaro, risco­
pertosi infallibile scacciaguai 
della ex corazzata rossonera. N 

'• Dopo la doppietta di Massaro, 
il Milan, pensando che il Ca-

• gliari sia ormai al tappeto, si n-
; lassa anticipatamente. Un er-
' rorc che paga subito: due mi­
nuti dopo la seconda rete di 
Massaro, il Cagliari riduce le 

. distanze aprrofittando del son­
no collettivo della difesa mila-

: nista. Il fatto curioso e-chc'l'au-
, tore del gol. Villa, è- lo stesso 
, difensore che precedentemen­
te avrebbe dovuto controllare 
Massaro invece di lasciarlo li-

; bero di accomodarsi in porta, 

• La rete di Villa (corner di Mat­
teoli, tranquilla deviazione di 
testa) e solo un parziale riscat- ' 
to, però mette in affanno il Mi-

! lan per tutta la ripresa. Ancora 
due parole per Massaro. A 32 

• anni (54 gol in serie A) sta at­
traversando uno splendido sta- -

' to di grazia che gli permette di 
trasformare in oro qualsiasi 
opportunità transiti dai suoi 

, paraggi. Segna di piede (pri­
mo gol, passaggio di Donado­
ni) e segna di testa (seconda 

t rete, corner di Savicevic) sen-
? za imbarazzo alcuno. Inoltre, 
' come ha sottolineato Capello 

nella conferenza stampa, Mas-
' sarò è di una duttilità unica. Ie­

ri, per esempio, ha giocato co­
me attaccante (a fianco di Pa­

pin) nel primo tempo, e come 
mediano destro nella ripresa 
quando Capello, vedendo ere- ':, 
scerc l'aggressività del Cagliari, 
ha preferito spostare Savicevic 
(che tanto non copre) come :-
seconda punta. Ebbene, in en- • 
trambi i ruoli Massaro è stato .-;,.' 
uno degli architravi portanti ? 
della vittoria rossonera. L'epi­
sodio più significativo (a parte 
i due gol e le numerose occa­

sioni mancate d'un soffio) si e 
registrato al 44 ' quando Massa- : 
ro. con un rapido recupero 
(deviazione di testa in ango-. 
lo), metteva una pezza in un 
grossolano buco della difesa 
rimasta ferma su un improvvi­
so contropiede. Lo stàdio an­
dava in deliquio eleggendo 
Massaro, con un lungo applau­
so, protagonista della giornata 

Ecco Savicevic è l'esatto ro­

vescio di Massaro. Come que­
st'ultimo si adatta alle varie si­
tuazioni, dimostrando quindi • 
una notevole elasticità menta- . 
le, cosi il montenegrino 6 rigi­
do come un ferro da stiro. Il 
suo registro, Infatti, improntato 
sempre a stupire e cercare l'in­
venzione < più difficile, • non 
cambia mai. In alcuni casi i-. 
estremamente utile (come nel -
primo tempo), in altri però di­

venta deleterio perchè, soprat­
tutto quando si è in affanno, le 
soluzioni più semplici evitano 
di esporre la squadra a perico- ; 
losi contropiedi. Comunque, > 
nel primo tempo Savicevic è 
stato efficace. Dai suoi piedi ad 
uncinetto sono arrivati palloni • 
per tutti. E anche il secondo : 

gol di Massaro è scaturito da ; 
un suo calcio d'angolo. Calan­
dogli la benzina, gli è anche 

Vola invano 
il portiere Fiori 
sul tiro •:-• 
di Massaro, 
autore 
della doppietta 
del successo 
rossonera 
sul Cagliari 
In alto razione ' 
della prima 
rete: 
in piedi -
l'attaccante 
del Milan. 
a terra . 
il difensore -
Vi l la-
allungatosi 
nell'estremo 
tentativo -
di contrasto 
Tre minuti 
dopo sarà 
proprio Villa 
ad accorciare 
le distanze 

calata la lucidità. Comunque 
una prestazione più che digni­
tosa. Meglio di lui, a parte Mas­
saro, solo Donadoni e Maldini. 
Il primo gioca ad altissimo li­
vello da mesi, il secondo si è 
invece lasciato alle spalle un 
periodo piuttosto opaco. Nella 
ripresa, con un colpo di testa, 
avrebbe anche potuto segnare 
ma Matteoli salvava proprio 
sulla linea (88"). •*..••-.• *•>.-• , 

iCROFONi APERTI i f e 

Fabio Capello: 'Abbiamo sofferto il giusto: avevamo la partita 
in mano l'abbiamo voluta rendere più interessante. Gran primo 
tempo, ma abbiamo subito un gol che non dovevamo subire. 
avendo anche 1' occasione per andare sul 3-0 senza riuscire a 
sfruttarla, oggi abbiamo dato la dimostrazione in campo di ave­
re serenità nello spogliatoio». 
Bruno Giorg i : «C'è mancata precisione in fase finale: recupe­
rare due gol col Milan è troppo difficile, ce l'abbiamo messa tut­
ta, non è una grande soddisfazione, ma è quello che ci resta. 
dopo le ultime sconfitte volevamo una grossa prestazione e ci 
siamo riusciti, anche se è mancato il risultato. • 
Daniele Massaro: «Sto bene fisicamente, e quando si sta l'iene 
col fisico si riesce sempre a dare qualcosa di più. Riesco anche 
a non sentire i 32 anni. E Forza Italia, anche per il paese». 
Matteo Vi l la: «Sono molto contento, peccato solo che dovevo 
marcare massaro e lui ha segnato due gol, ma io mi sento un pò 
di responsabilitàsolo sul secondo». • 
Silvio Berlusconi: «Siamo primi in classifica e chiudiamo l'an­
no nel migliore dei modi: bellissimo e divertente il primo tem­
po. Due gol soltanto, siamo stati premiati al di sorto dei nostri 
meriti. Splendido Massaro. Savicevic? nel primo tempo ha fatto 
lanci millimetrici, poi è calato. Mariotto Segni mi ha chiesto se 
faccio politica anch'* la domenica. Gli ho ricordato che anche 
Penelope prendeva un po'diriposo il settimo giorno». ., . • • .. 

PUBBLICO & S TADIO S I 

• • La giornata fredda non ha tenuto lontano il pubblico rossc-
nero. In totale, 60.785 spettatori dei quali 58.532 abbonati, per un 
incasso totale di 1 miliardo 660 milioni 672 mila. Sotto la curva 
nord, anche una piccola presenza (circa 500) di supporter ca­
gliaritani. Le ultime vicende che hanno scosso il Milan durante la 
settimana sono stale riprese dagli ultra rossoneri con degli stri­
scioni polemici visti da tutti tranneché da Berlusconi e dai gioca­
tori rossoneri. Questi i più significativi: «Fuori dalla Coppa Italia a 
tutti i costi solo perché non si riempiono i posti!». «Capello la Sud 
è con te. Piacenza 15-12-'93. Era tutto programmato! Stronzi-. E 
ancora: «Giocale per chi vi paga, lottate per chi vi ama. Usa '94: 
vaffanculo». 

Tra fischi e contestazioni i bianconeri senza stranieri 
e Vialli battono a fatica con due reti gli emiliani 

t 

con 
2 
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JUVENTUS 
Peruzzi sv, Porrini 7, Francesconl 6. Conte 7, Tor­
ricelli 6, Notari 6, Di Livio 6, D. Bagglo 6.5 (56' Del 

. Piero sv, 74' Galla sv), Ravanelli 7 , R. Bagglo 6.5, 
, Marocchl 6. (12 Marchioro, 13 Baldini, 15 Manfre-
dinl). . - . • : , , • ;>;;-:. 
Allenatore: Trapattoni 
PIACENZA 
Taibi 5.5 , Polonia 6, Carannante 6, Suppa 5,5, 
Maccoppi 5.5 (71' Brioschi sv), Chili 6, Turrini 6, 
Papals 5.5, De Vitis sv (6' Ferrante 5.5), Moretti 6, 
Piovani 6. (12 Gandini, 13 DI Cintio, 15 lacobelli). 
Allenatore: Cagni --•-••• ••••• 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 5. 
RETI:61'Conte,87'Ravanelli ..;•-•> •>••••••• ••>. ' ••••'--
NOTE: angoli 11 a 2 per la Juve. Giornata nuvolosa, fredda, 
terreno allentato, spettatori 35.000. Ammoniti: Suppa e Po­
lonia; espulso Carannante ali'83' per doppia ammonizio­
ne. De Vitis è uscito dopo 6' per uno strappo all'Inguine. • 

:; ' ' - D A L L A NOSTRA REDAZIONE ' ' • • 

..-.-• MICHELE RUGGIERO 

Wm TORINO. Va in soffitta con • 
una sofferta vittoria il '93 calci­
stico per la Juventus che. alle 
prese con il Piacenza, si 6 pre­
sentata in formazione autar- ' 
chica, perfettamente in linea 
con gli avversari. Non accade­
va da ben 44 mesi che un in­
contro di serie A si disputasse 
privo di stranieri. Per Giovanni 
Trapattoni l'ultimo evento del­
l'anno coincìde però con una 
plateale contestazione • delle 
frange più accese della curva ' 
«Gaetano Scirea» che lo hanno 
invitato, con un classico ed in­
civile insulto corale, a ripensa­
re al rapporto con la società. 
Ieri, comunque, foga e conte­
stazione erano decisamente 
fuori • tono per la situazione 
d'emergenza in cui è precipita­
ta la squadra. Una pioggia di 
assenze tempesta ormai da 
tempo Trapaltoni: oltre ai tre 
stranieri, Julio Cesar, Kohlcr e 

Moeller, : mancavano inlatti 
Fortunato. Carrcra e Vialli. cui 
si e sommata all'I i ' del secon­
do tempo, l'uscita per infortu­
nio di Dino Baggio. fino a quel 
momento uno dei pilastri del 
gioco bianconero. 

Trapattoni si è cosi trovato a 
fronteggiare •„• l'«ammazza-Mi-
lan» di coppa Italia con una 
formazione decisamente rivo­
luzionata, che prevedeva il 

. neo miglior giocatore del mon­
do Roberto Baggio e Ravanelli 
punte, Dino Baggio in posizio­
ne di trequartista, mentre a 
centrocampo si formava una 
cerniera formata da Conte, Di 
Livio e Marocchi, cui davano 
man • forte alternativamente 
Franccsconi e Torricelli, que­
st'ultimo costretto ad inseguire 
il goleador Piovani, che dopo 
una rasoiata a fil di palo al 19', 
aveva deciso prudentemente 
di ritirare i propri artigli per 

mettersi ad infoltire il grumo 
del centrocampo piacentino. 
Eppure.. questa Juventus ha 

. colpito una traversa (punizio-
' nodi Ravanelli al46'), un palo 
con Dino Baggio (al 49'), ha 
reclamato due rigori per altret-

• tanti atterramenti - al 42' Sup­
pa è franato su Dino Baggio ed 
al 57' Maccoppi ha falciato da 

. tergo Ravanelli - in arca, uno 
• per tempo, ha segnato due re­
ti, di cui una, quella di Rava­
nelli, con un'azione corale, im­
bastita da Roberto Baggio, pro­
seguita da Di Livio e conclusa 

. al volo da Ravanelli. ••••:: . 
Tutto questo contro un Pia­

cenza rinunciatario a metà e 
con qualche attenuante. In pri­
mis, per l'infortunio che colpi­
va il «bomber» De Vitis. costret­
to a dare forfait al 6° di gioco 
per infortunio. La ruota della 
fortuna va nel verso contrario 
all'avanti piacentino, rientrato 
soltanto due domemiche fa, 
dopo una lunga assenza di 
due mesi per uno stiramento. 
Un handicap che Cagni com­
pensava gettando nella mi­
schia il 22enne Marco Ferran­
te, ex promessa di Napoli e 

. Parma, molto voglioso, ma al 
quale Porrini non concedeva 
spazio. A proposito del mister 
undici miliardi bianconero: sta 
ritrovando lorma ed autorevo­
lezza. E non si limita alle azio­
ni di copertura, come dimostra 
il suo zampino al 17' in occa­
sione del goal di Conte, origi­
nato da un corner battuto da 
Del Piero. Due parole sull'arbi­
tro Quartuccio. Non C apparso 
ul meglio della forma: a Caran­
nante ha rifilato in 60 secondi 
due cartellini gialli, il primo 
con una fiscalità ingiustificala, 
che ne hanno detcrminato l'e­
spulsione. 

Alemao e Tacconi: i vecchi eroi si fanno protagonisti £ 
per la salvezza. Ma il portiere non salva i rossoblu yi 

Nostalgie d'autore 
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ATALANTA 
Ferron, Valentin!, Poggi, Pavan, Alemao, Monte­
rò, Orlandlnl (73' Sgrò ), De Paola. Ganz, Ram-
baudi (67' Morfeo), Magoni. (12 Pinato. 13 Codi-
spoti,16Saurinl). •• 
Allenatore: Valdlnoci ' ' 

: GENOA v^:,-
Tacconi, Galante, Lorenzlnl, Vlnk, Torrente, Si­
gnorini (90' Ciocci), Ruotolo, Bortolazzi, Detari 
(73' Nappi), Skuhravy, Cavallo. (12 Speranza, 13 
Corrado, 14 Bianchi). -
Allenatore: Maselli • 

ARBITRO: Berlin di Padova.-, .. 
RETI: 10'Skuhravy, 12'Ganz, 68'Valentini, 
NOTE: angoli 5 a 1 per ì'Atalanta. Cielo nuvoloso, terreno 
in buone condizioni, spettatori 20.000. Ammoniti Vink, Lo­
renzi™, Ganz e Valentini. 

1 

• 1 BERGAMO. ' L'Millanta è 
tornata al successo che le 
mancava dal turno, infrasetti­
manale dell'8 settembre, 
quando aveva battuto in casa 
la Reggiana. Ha vinto contro 
un Genoa pure coinvolto nella 
lotta per non retrocedere e 
che, con questa vittoria, i ne­
razzurri sono riusciti ad aggan­
ciare in classifica. :-.-•• 

Dopo un minuto di gioco i 
nerazzurri si sono visti respin­
gere dal palo un calcio di puni­
zione battuto da Alemao, poi 
al 10' sono andati addirittura 
sotto di una rete, quando 
Shuhravy con un gran tiro da 
fuori ha infilato Ferron. Sem­
brava essere una partila tutta 
in salita e, in gran pane, lo è 
stala anche se dopo soli due 
minuti la solita coppia Ram-
baudi-Ganz ha inventato il gol 
del pareggio rimettendo in bili­
co le sorti della gara e consen­

tendo alla squadra nerazzurra 
di attaccare ininterrottamente 
per quasi tutto il resto della ga­
ra. 

Determinante è stato l'im­
piego del rientrante Alemao a 
centrocampo: il brasiliano ha 
dato ordine alla manovra e. at­
torno a lui, tutta la squadra e-
lievitata, in particolare Ganz. 
Proprio Ganz si è visto regalare 
al 23' una palla-gol di Bortolaz­
zi. non slamata anche per l'in­
tervento di Tacconi, il quale in 
chiusura del primo tempo an­
cora una volta è riuscito a rag­
giungere l'incrocio dei pali per 
mettere in angolo una punizio­
ne di Alemao. 

Ancora Tacconi 0 stalo bra­
vo al 2' della ripresa ad inter­
cettare una conclusione di 
Rambaudi mentre poco dopo 
è sialo Ganz a mancare l'occa­
sione propizia. Quando il por­
tiere genoano al 6' ha deviato 

in angolo la palla calciata con 
forza da Magoni, ai bergama­
schi deve essere parso che la 
partita fosse stregata. Ma non è 
stalo cosi perché l'Atalanta-ha 
continuato a spingersi in avan­
ti e al 23' ha ottenuto il premio 
alla sua prestazione dopo che 
ancora una volta Tacconi era 
riuscito a • deviare in calcio 
d'angolo una gran botta di 
Poggi su calcio piazzato. Sul ti­
ro dalla bandierina dello stes­
so Poggi era il difensore Valen-
tini a infilare in rete la palla del 
2-1. - •^Hv>«^-^C-v. - , .^ ; - : 

Il Genoa ha poi avuto con il 
nuovo entrato Nappi l'oppor­
tunità di pareggiare: al 36' 
quando su assist di testa di 
Skuhravy ha mancato la devia­
zione vincente e al 45' quando 
ha impegnato Ferron con un ti­
ro da fuori. Uninanime il giudi­
zio dei commentatori presenti ' 
al tiralo incontro: meritalo il 
successo dcll'Atalanta che for­
se avrebbe potuto assumere 
più vaste proporzioni senza la 
bravura di Tacconi e senza 
qualche incertezza in fase con-
elusiva. Ottima la prova di tutta 
la squadra con in particolare 
evidenza di Alemao. Valentini. 
Ganz e Magoni.. Nel Genoa 
strepitosi la prestazione di 
Tacconi sempre più intenzio­
nato a dimostrare, a disianza 
di anni, che il suo ritomo con 
la casacca rossoblu vuole can­
cellare le polemiche di una se­
rie di prelazioni opache e di un 
rapporto difficile con la socie­
tà. Al portiere, tornato nel cuo­
re dei «lifosi della fossa», sono 
ormai legate molte delle spe­
ranza genoane di salvezza. 

Stanco pareggio: tra lombardi e friulani 90' minuti 
d'assedio. Simoni: «Si sono chiusi in un bunker» 

Riecco il catenaccio 
CREMONESE 
Turcl. Gualco. Pedroni, Cristiani (65' Florijancic), 
Colonnese, Verdelli, Giandebiaggi, Nicolinl (76' 
Lucarelli), Dezotti, Maspero. Tentoni (12 Mannini, 
13 Bassani, 15 Castagna). 
Allenatore: Simoni 

UDINESE? 
Battistini, Borlotto, Kozminski, Rossitto, Calori, 
Desideri, Helveg (46' Montalbano), Statuto, Sran­
ca, Pizzi, Gelsi (78' Rossini) (12 Caniato, 15 Del 
Vecchio. 16 Borgonovo). 
Allenatore: Fedele 

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona. -
RETI: 16' Giandebiaggi, 20' Branca (su rigore). 
NOTE: angoli 5 a 2 per la Cremonese. Cielo coperto, terre­
no in buone condizioni. Ammoniti Nicolinl, Helveg, Calori, 
Rossitto, Desideri. Espulso al 45' del pt Calori per fallo di 
reazione. Spettatori: 8.000. 

1 
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• • CREMONA. La Cremonese 
sembrava intenzionata a fare 
un solo boccone dell'Udinese, 
ma alla fine ha raccolto un 
punto e si è accontentata. 1 
bianconeri hanno impostato la 
gara sul piano fisico e hanno 
pagalo l'aggressività con quat­
tro giocatori ammoniti e un'e­
spulsione al termine del primo 
lempo, quando Calori ha rea- • 
gito ad una carica di Dezotti 
con un calcio. La decisione di 
Brignoccoli. per altro risultata 
impeccabile dal punto di vista 
dei regolamenti, ha complica­
to il compito dei friulani. .... 

La Cremonese ha giocato la 
partita nella metà campo degli 
avversari e a volte questa scelta 
tattica ha tolto spazi alle pun­
te: Dezotti e Tentoni hanno in­
fatti bisogno di margini di ma­
novra, di aperture improvvise, 
di ribaltameli di campo per 
giocare in velocità. Nella ripre­
sa Simoni ha tentato la carta 

Florijancic, ma la Cremonese 
in formato tridente è risultata 
più pasticciona e deludente 
del solito, non ha saputo aprire 
sulle fasce e stanare gli ospiti 
dal loro bunker difensivo. 

Nemmeno l'iascrimento di 
Lucarelli, sulla fascia sinistra, 
ha modificalo la situazione. In­
somma tanta volontà e poco 
costrutto: i grigiorossi sono 
passati in vantaggio soltanto 
grazie ad un pasticcio difensi­
vo dei bianconeri e un contra­
sto in scivolata di Verdelli: 
l'opportunista Giandebiaggi 
ha battuto Battistini con un 
secco e preciso diagonale. 

La rete e giunta al 16' e la 
Cremonese ha capito di poter 
osare di più. di poter raccoglie­
re tutto il bottino: ha perciò ac­
celerato per mettere a segno 
un secondo gol. ma ò slata su­
bito punita dalla prima azione 
dell'Udinese, per altro rimasta 
una delle pochissime concluse 

con qualche pericolosità. Sta­
tuto, servito da Branca sulla si­
nistra, si è inserito in area ed 
ha costretto a! fallo Cristiani. 
Rigore ineccepibile che Bran­
ca ha calcialo alla sinistra di 
Turci: la palla ha battuto sul- • 
l'interno del palo e si <"• infilala 
in rete. 

Al 35' un episodio dubbio su 
Tentoni ma. tra le contestazio­
ni, il guardialinee ha segnalato 
un fuorigioco dell'attacanlc. 
Subito dopo Dezotti, al termi­
ne di una delle tante incursioni 
di Giandebiaggi, ha colpito un 
palo. Nel recupero del primo 
tempo, l'episodio dell'espul­
sione: Calori ha difeso col col­
po un pallone destinato a (on­
do campo ed e stalo colpito da 
tergo Dezotti intervenuto \x--
santemente; i due sono liniti 
rotolando contro i cartelloni 
pubblicitari e Calori, da terra, 
ha reagito colpendo Dezotti 
con un calcio. L'arbitro Bri­
gnoccoli ha dapprima fischia­
to la fine del primo tempo poi 
si e diretto verso Calon ancora 
a terra ed ha estratto il cartelli­
no rosso: ineccepibile. 

Nella ripresa la Cremonese 
ha assediato l'arca degli ospiti 
senza riuscire però a concre­
tizzare. Ui sterilità delle «tee 
del centrocampo, i lanci m 
mezzo all'area dove si affolla­
vano attaccanti e dilenson. 
nessun guizzo decisivo, nessu­
na penetrazione importante, i 
temi del secondo tempo ilei 
padroni di casa. Per loro un so­
lo brivido: al 23' Tentoni, rio|x> 
una serie di dribbling lu 'irato 
un bolide che ha sbattuto con­
tro la traversa ed e rimbalzala 
a terra mentre l'attaccante gri­
dava, inutilmente, al gol. 
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CALCIO 

Brutta domenica del Parma: la gara che doveva rilanciare 
le ambizioni di scudetto si trasforma in una passarella 
per il Napoli. I gialloblù non escono dalla crisi di gioco 
La pausa di fine anno arriva quindi al momento giusto 
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i 
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I doriani battono la Reggiana con un gol di Lombardo 
L'olandese ancora una volta il grande protagonista 
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Luncdì 
20 dicembre 1993 

SERE 
CALCIO 

ANCONA-ASCOLI 2 - 0 

ANCONA Nista, Sogliano, Centotanti, Pecoraro, Lizzani, 
Glonek, Canglnl (25 st Bruniera), Gadda. Caccia, Do An­
cella (38' st Fontana), Vecchlola (12 Armellini, 14 Mazza-
rano. 16Hervatin) 
ASCOLI Bizzarri, Mancini, Mancuso, Maini (19' st Meno-
lascina), Pascucci, Zanoncelll, Cavaliere, Bosl, Blerhofl, 
Trogllo, Incocciati (33' st O' Ainzara) (12 Zlnotti, 13 Di 
Rocco, 15 Buglardinl) 
ARBITRO Cardona di Milano. 
RETI' 18' p te43 ' st Vecchlola 
NOTE'angoli 7-6 peri 'Ascoli Al 42'st espulso Cavaliere 
Ammoniti Mancini, Canglnl, Bosi. Zanoncelll, Maini, Do 
Angelis, Fontana e Sognano Spettatori 10 mila circa 

COSENZA-BARI 1-1 

COSENZA- Zunlco, C'vero, Compagno, Vanigli, Napolita­
no, Evangelisti, Fabrls, Monza, Marulla Malollaro, Cara-
mei <25- st Gazzaneo). (12 Betti. 13 Matrone, 14 Rubino. 16 
Fiore). 
BARI' Alberga, Tangorra. Grossi (V st Mangone). Biglca, 
Amoruso, Ricci. Gautleri Puglisl (14' st Laureri), Tovalie-
rl . Barone. Joao Paulo (12 Indiven. 14 Alessio 16Capoc-
chiano) • « 
ARBITRO Ceccanni di Livorno 
RETI ne1 s t2 'Caramel ,5 'Amoruso 
NOTE angoli 5-4 per il Bari Spettatori 7 000 Ammoniti 
Grossi. Monza e Puglisl A fine gara e' è stata una breve 
carica della polizia nel settore riservato ai tifosi del Bari 

FIDELIS ANDRIA-PAPOVA O-O 

FIDELIS ANDRIA- Mondin!, Lucori. Del Vecchio. Quaran­
ta, Ripa, Giampietro, Cappellacci, Masolini (25 st lanua-
le), Insangulne. Bianchi, Romalrone (1 ' st Terrovoli) (12 
Bianchessl, 13 Rossi, 14 Nicola) 
PADOVA Bonalutl. Culcchi (35° st Tentoni), Gabrieli, Cop­
pola, Rosa, Ottoni, Cavezzi, Nunziata, Giordano (20 st 
Galderlsi). Longhi, Maniero (12 Dal Bianco. 14 Rutflnl, 15 
Pellizzaro) 
ARBITRO Boggi di Salerno 
NOTE angoli 5-1 per 11 Padova Spettatori 5 000 Ammoni­
ti- Cavezzi , Rosa e Gabrieli 

O-O 

MODENA Tontlni, Adanl. Baresi, Marino, Bertoni, Con­
sonni, Maranzano, Bergamo, Proviteli (35' st Landini), 
Cucciar!, Chiesa (30 st Puccini) (12 Meani, 13 Cavaletti, 
15 Ferrari) > 
PESCARA Savoranl, Slvebaek, Nobile, Mendy (18' st Ce-
redl), Dicara, Loseto, Compagno, Palladini. Carnevale. 
Ferretti. Massara (12 Martinelli. 13 Bivi, 15 Di Marco. 16 
Impallomeni). 
ARBITRO Racalbuto di Ga l l an te 
NOTE: angoli 6-2 per il Modena Giornata nuvdosa con 
terreno in buone condizioni, espulso Marino al 34 , am­
moniti Consonni, Chiesa, Loseto e Ferretti, spettatori 
4 000. 

PALERMO-LUCCHESE l - O 

PALERMO Maregginl Ferrara (27' st Moro), Plsciotta, 
Fiorln, Blgllardl, Biffi, De Rosa. Favo Buoncammino (1 st 
Soda), Battaglia. Rlzzolo (12 Corretti. 14 Caterino, 15 
Giampaolo) 
LUCCHESE' DI Sarno, Costi, Bettarim, Giusti, Taccola, VI-
gninl, Di Stefano (10' st Russo). Monaco, Rastelll, Albino 
(38' ot Paci), Di Francesco (12 Qulroni, 13 Ferronato, 16 
Altomare). 
ARBITRO Lana di Torino 
Reti nelst13'Rizzolo 
NOTE: angoli. 10-6 per II Palermo. Spettatori 10mila Am­
moniti Bigliardl e Monaco 

PISA-CESENA 1-1 

PISA Anton Ioli. Flamigni, Farrls, Bosco, Susic, Fasce, 
Gavazzi , Mattei (45' st Brandani), Lorenzini, Cristallini, 
Polldori (29' st Rovarls) (12 Lazzarini, 13 Baldini. 16 Mar­
tini) 
CESENA Blato, Scucugla (1V st Salvarti), Calcaterra. Del 
Bianco (23' st Sussi). Barcolla, Medrl, Teodorani, Piange-
rolli. Scarafoni, Leone, Hubner (12 Dadina. 13 Marln, 16 
Zagati) ARBITRO- Arena di Ercolano -
RETI: nel st 5' Lorenzinl, 46' Hubner 
NOTE angoli 8-1 per il Pisa. Giornata nuvolosa, terreno 
In discrete condizioni Spettatori paganti 4.417 per un in­
casso di 86.511.000 lire. Espulsi al 40 st Madri per gioco 
violento e Rovaris per fallo di reazione Ammoniti: Susic, 
Gavazzi , Mattei e Hubner per gioco falloso, Scarafoni per 
proteste, Lorenzinl e Piangerei)! per comportamento non 
regolamentare 

RAVENNA-MONZA 2 - 1 

RAVENNA' Micino, Mengucci. Tresoldl, Filippini, Baldini, 
Pellegrini, Sotgia, Cucchi, Vieri, Buonocore, Francioso 
(11* st Bllllo) (12 Bozzinl, 13 Cardarelli, 14 Mariniello, 16 
Florio) 
MONZA. Monguzzl. Romano. Radice (20' st Manighettl), 
Marra (10' st Pisani). Babinl. Del Piano. Bellotti, Satni, Ar­
tistico. Brambilla. Valtolina (12 Mancini, 13 lullano. 15 
Della Morte). 
ARBITRO- Clncirlpini di Ascoli Piceno ' 
RETI- nel pt 14' Vieri, nel st 26' Vieri. 29' Pisani 
NOTE- angoli 6-4 per il Monza. Giornata soleggiata con 
terreno scivoloso Ammoniti Del Piano e Mengucci per 
gioco scorretto, Sotgia. Babinl e Buonocore per compor­
tamento non regolamentare Spettatori 5 100, per un in­
casso di 96.714.000 lire • 

VENEZIA-BRESCIA 2 - 0 

VENEZIA Bosagha. Conte, Dal Moro, Rossi, Servldei. 
Mariani, Petrachl (42' st Bonavlta). Fogli. Campllongo, 
Monaco (19' st Nardini). Carbone (12 Mazzantinl, 13 Va-
noll. 14Tommasom) 
BRESCIA Cusln, Mezzanotti. Giunta, Domini. Baronchel-
li, Bonornetti. Sabau. Gallo (24 st Lerda), Neri ( I V st Pio-
vanelll). Hagl. Ambrosetti (12 Landuccl. 13 Marangon, 14 
Di Muri) 
ARBITRO Tombohni di Ancona. 
RETI nel pt 11' Campllongo su rigore, nel st 16 Servidei 
NOTE Angoli 9-2 per il Brescia Giornata grigia, terreno 
in buone condizioni, spettatori 4273 per un incasso di ol­
tre 93 milioni e mezzo di lire Espulso Sabau al 37 st per 
gioco falloso Ammoniti Mariani, Bonometti Fogli e 
Giunta tutti per gioco scorretto 

VICENZA-ACIREALE O-O 

VICENZA Sterchele, Ferrarese, Ci Carlo, Pulga (25 st 
D'ignmazlo), Frascella, Lopez. Conte (V ST Cecchini) Va­
ioli Gasparinl. Viviani. Briaschi (12 Bollato, 13 Praticò 
16Clveriati) 
ACIREALE Amato, Bonanno Solimano. Modica, Miggia-
no, Mighacco, Morello (42' ST Di Napoli), Tarantino, Sor-
bello Favi. Lucidi (46 'ST DI Dio) (12 Vaccaro. 13 Paglia-
cotti. 14 Mazzarri) 
ARBITRO Dinollldi Lucca 
MOTE angoli 9 a 1 per il Vicenza Cielo coperto, terreno 
scivoloso, spettatori 9 mila circa Ammoniti Lucidi, Mig-
giano, Pulga e Bonanno per gioco scorretto Lopez per 
proteste 

Sport pagina 23 ru 
Il successo contro 
il Verona rilancia 
la Fiorentina dopo 
TeUminazione 
in Coppa Italia 
Ma aumentano 
le grane di Ranieri: 
Effenberg vuole 
lasciare Firenze, 
Batistuta non trova 
il gol e Orlando 
insulta il pubblico 

Un'espressione perplessa di Massimo Orlando 
il centrocampista viola ha avuto ieri un battibecco 

con alcuni spettatori del Comunale 

Vittoria con protesta 
FIORENTINA-VERONA 2 - 0 

FIORENTINA Toldo 6 5, Carnasciali 6, Luppi 6, lachlni 6. Pioli 
6, Maluso! 6 Tedesco 6, Robbiati 7 Batistuta 5 5 (48'Zironolli 
6 5), Orlando 5 (67 Antonacclo 6), Banchelli 6 (12 Scalabrell! 
13 Bruno, 16Flacht) Ali Ranieri 
VERONA Gregorl 6, Caverzani 6, Guerra 6, Fioretti 6 5, Pin 6. 
Furlanetto 6, Pellegrini 5 5 (67' Lumm 6), Ficcadentl 6, Inzaghl 
6 5 Pesaotto 6 5. Slgnorelll 5 5 (70' Menotti 6) (12 Fabbri, 14 
Fattori. 15Esposito) Ali Mutti 
ARBITRO Fueci di Salerno 6 
RETI 61 Zironeili,84 Banchelli su rigore 
NOTE pomenggo freddo, terreno in buono condizioni Angoli 
6-2 per la Fiorentina Spettatori paganti 24 943, incasso totale 
Ilre661 504 700 Ammoniti Ficcadentl, lacrimi. Signoroni 

L O R I S C I U L L I N I 

• • F1REWE. Lo stellone è tor­
nato a bollare per una Fiorenti­
na che per oltre un'ora ha sof­
ferto le pene dell'inferno con­
tro un Verona agile, ben dispo­
sto in campo e pronto a sfrut­
tare ogni errore Una vittona 
che i toscani si sono mentati 
per I Impegno, la lucidità e la 
gnnta dimostrata nell'ultima 
mezzora, grazie soprattutto ul-
1 apporto dato dai giovani Zi-
ronelli e Antonaccio il pnmo 
(che al 61' ha sbloccato il n-
sultato con un assestato colpo 
di testa) alla nprcsa del gioco 
ha sostituito Batistuta, il secon­
do e subentrato ad Orlando 

che, dopo il gol scaccia crisi, si 
è nvolto al pubblico della tn-
buna coperta e con un dito 
della mano destra ha fatto un 
gesto irriverente 

Fino a quando i due titolan 
sono nmasti in campo, per il 
Verona molto agile e in grado 
di mantenere un ntmo molto 
serrato, 6 stato facile controlla­
re Il gioco dei toscani e al tem­
po stesso cercare, senza molta 
fortuna, il colpaccio Per oltre 
un'ora gli scaligeri, in viriti del­
la loro disposinone in campo 
sono nusciti a tenere in mano 
il bandolo della matassa 
creando numerose difficolta 

alla compagine di Ranien La 
musica 6 sensibilmente cam­
biata dopo le sostituzioni la 
Fiorentina che si è presentata 
davanti ai propri tifosi con la 
tremarella per la sconfitta subi­
ta ad Ascoli e l'eliminazione 
dalla Coppa Italia per tutta la 
pnma parte della gara ha de­
nunciato i maggiori limiti nella 
zona nevralgica del campo 
poiché Orlando, che aveva il 
compito di dettare la manovra, 
e Robbiali, sostituto di Effen­
berg, solo raramente sono riu­
sciti ad avere la meglio contro 
awersan decisi e molto abili 
nel gioco di interdizione 

Orlando in questo momento 
è la brutta copia di quel fanta­
sista che tre anni fa nuscl a se­
gnare numerosi gol Da quan­
do accusa un dolore alla cavi­
glia destra (a febbraio si sot-
lopprrà ad un intervento chi­
rurgico) il veneziano non e più 
riuscito ad inventare la giocata 
vincente Quando arriva ai li­
miti dell'arca di ngorc avversa­
ria non si assume più alcuna 
responsabilità Ed 6 anche per 
questo, oltre che per i fischi e 
gli insulti ncevuti dal pubblico 
dopo il suo gesto, che Ranieri 
lo ha sostituito Saustuta.comc 
la gran parte dei giocaton vio­

la sta accusando lo stress do­
vuto al fatto di dover mantene­
re il pnmo posto in classifica e 
per gli sforzi sostenuti nei con­
tinui viaggi per giocare nella 
nazionale argentina. 

Con l'insenmento di Ziro-
nelli e subito dopo di Anlonac-
cio il gioco dei viola e cambia­
to e per 11 Verona, che ha la- , 
sciato lo stadio fra gli applausi 
dei 25 mila presenti al «Fran­
chi» non c'è stato niente da fa­
re Gli scaligeri sono stati quasi 
sempre anticipati dai centro­
campisti e dai dilenson Ed è 
stato proprio grazie alla mag­
giore aggressività e al possesso 
del pallone da parte di lacrimi 
(che a seguito di una ammoni­
zione sarà squalificato e il 2 di 
gennaio non potrà partecipare 
al derby con la Lucchese), di 
Zironelli e di Antonaccio che 
le punte Banchelli e Robbiati 
hanno avuto un maggior spa­
zio per muoversi e al tempo 
stesso un maggior numero di 
palloni giocatali La carta vin­
cente e stato Zironelli che ha 
siglato il primo gol con la ma­
glia viola e la pnma rete in un 
campionato di sene B 11 se­
condo gol ('84). su caloo di 
rigore, porta la firma di Ban­
chelli che, con l'usata di Bati- ' 

stuta, ha giocato nel ruolo di 
centravanti 11 ngore è stato de­
cretalo dal signor Pucci di Sa­
lerno per un plateale fallo 
commesso nei 16 metn da Fur­
lanetto ai danni dello stesso 
Banchelli 

Detto che il Verona ha la­
scialo il campo fra gli applausi 
per avere dato vita ad un gioco 
piacevole, che dire della Fio­
rentina dal doppio volto' Alla 
squadra viola manca un cen­
trocampista capace di impo­
stare la manovra e al tempo 
stesso di ntardare o accelerare 
il gioco a seconda delle situa­
zioni L'unico giocatore (an­
che se molto giovane) in pos­
sesso di queste caratteristiche 
è Amenni che, in questo mo­
mento, è relegato in infemne-
na Ma. se come tutto fa ntene-
rc la Fiorenuna tornerà in se­
ne A, per non retrocedere di 
nuovo avrà bisogno, come ha 
sostenuto lo stesso Cccchi Go-
n, di essere rafforzata, gli oc­
correrà un difensore abile nel 
gioco aereo, una mezzala di 
regia, se Amcnni non 6 ancora 
maturo per questo delicato 
ruolo, e un tornante Non a ca­
so dopo il derby di Lucca il 
presidente imzicrà a parlare 
del futuro 

Novantesimo amaro per il Pisa 
F R A N C O D A R D A N E L L I 

• 1 PISA. Come può (o pò 
Irebbe) cambiare il destino di 
un allenatore nello spazio di 
un minuto Le lancette stavano 
compiendo il loro ultimo giro l 

quando, secondo regola. Nico-
letti sfruttava la sua seconda 
sostituzione E mentre Mattei • 
raccoglieva il giusto tnbuto per 
una prova encomiabile, in 
campo si consumava il dram­
ma del Pisa Leoni scodellava 
in arca la palla del tutto per tut­
to che, deviata di testa da Sal-

vclti, giungeva dalle parti di 
Hubner rovesciata acrobatica 
e palla alle spalle di un esterre­
fatto Antonioh Uno a uno e 
tutti a casa 

Questo l'epilogo di una par­
tita che il Pisa voleva assoluta­
mente vincere per uscire dalle 
•paludi» della zona retroces­
sione Una vittona che ormai 
sembrava un fatto acquisito 
Due punti più che legittimi, va­
nificati dall'unico tiro nello 
specchio della porta da parte 

dei romagnoli nell'arco della 
partita Una beffa secondo 
molti Un regalo di Natale per 
un sempre più ironico e scon­
solato Romeo Anconetani 
Stavolta dunque la legge del­
l'Arena Ganbaldi ha funziona­
lo solo a metà Ma per il Pisa 
questo pan ha il sapore di un 
passo lalso Opposto, ovvia­
mente, lo stato d'an.mo dei ce- / 
senati che col minimo sforzo 
hanno ottenuto quel punto 
che avrebbero certamente sot-
toscntto alla vigilia 

Tre assenze- in casa pisana 

(Muzzi, Rotella Rocco) bilan­
ciate da altrettante nel Cesena 
(Piraccini, Dolcetti, Pepi) La 
partita doveva «farla» il Pisa e 
cosi è slato Per tutto il pnmo > 
tempo i locali, pur senza idee 
chiare, hanno costretto il Cese­
na nella propria metà campo 
Tre le occasioni vanificate dal 
Pisa con Lorenzini (15') che 
costringe Biato fuon dell'area 
di ngorc. dopo una verticali/ i 
/azione di SUSK. Con Polidon 
(19') che si fa anticipare da 
Calcaterra al momento di con­
cludere Ancora con Polldori 

Niente Mondiali 
perCruyff 
Advocaat resta 
et dell'Olanda 

Dick Advocaat è stato confermato per altn quattro anni alla 
guida della nazionale olandese Le voci che avrebbero volu­
to Johan Cruyff (nella foto) sulla panchina dei tulipani sono 
state smentite len da Jo W Van Marie nel corso di una con­
ferenza stampa tenuta a Las vegas, il presidente della Fedcr-
calcio olandese Ha motivato la scelta con la necessità di ga­
rantire stabilità e conUnuità alla squadra Neil ambiente pe­
rù si mormora che Cruyff, attualmente et del Barcellona 
avrewe avanzalo pretese economiche e organizzative (car­
ta bianca su tutte le questioni tecniche) troppo elevale 

Sci nordico 
Solo settimi 

azzurri 
nella 4x10 km 

Sfortunata prova dell Italia 
nella staffetta 4 x 10 km tec-

. . . nica classica di Coppa del 
O l ì a Z Z i i m Mondo disputala icn a Da-

_... . v o s i n Svizzera Nella gara 
vinta dalla Norvegia il quar 
tetto azzurro è stato frenato 

™ ^ — " ™ ™ ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ da i T.a sene di incredibili in­
cidenti oci_orsi al giovane Fulvio Valbusa, primo frazionista, 
dappnma la rottura di un bastoncino poi dell'altro e infine 
una caduta Nelle frazioni successive Vanzctta, Loi e Fauner 
hanno recuperato qualche posizione, cogliendo il 7° posto 
Il risultato considerata l'assenza di Alberello a riposo in vi­
sta dei prossimi impegni è comunque positivo 

L Italia ha vinto I incontro in­
ternazionale di corsa Cam 
pestre del Parco della Man-
dna, a Venaria Reale alle 
porte di Tonno La prova in 
dividuale ha visto il successo 
di Umberto Pustcrla f27 25" 

™™^^™^™"™~™"""™^ il suo tempo sui 9,7 km del 
percorso). che ha preceduto di 2" Vincenzo Modica e di 5" 
Andrea Arlati Nella classifica a squadre alle spalla doila no­
stra nazionale si sono classificate, in ordine, Irlanda Inghil­
terra. Scozia e Repubblica Slovacca La gara rappresentava 
il pnmo banco di prova per Giorgio Rondclli, allenatore in 
passato di Cova e Panetta, chiamato recentemente a guida­
re il settore azzurro del cross 

Atletica 
Successo 
italiano 
nel cross 

Incidenti 
ad Ancona 
prima del match 
con l'Ascoli 

Numerosi incidenti prima 
della partita Ancona-Ay_uli 
Mancavano pochi minuti al 
fischio di inizio, e dal settore 
occupato dagli ascolani so­
no stati lanciati in campo dei 
conigli vivi che dopo un vo-

m^———~*— lo di 30-40 m, si sono sfracel­
lati al suolo Altri tifosi bianconeri hanno ingannato il tempo 
lanciando alcune bombe carta sulle gradinate ancora vuote 
Ma la tifosena opposta non e stata da meno Un gruppo di 
sosteniton dell'Ancona in mattinata ha accolto i tifosi rivali 
al casello autostradale con una sassaiola Poi nello sposta­
mento verso lo stadio anconetani e ascolani hano caricato 
insieme le forze di polizia, schierate in gran numero per evi­
tare scontri Ali interno dell'impianto, invece sono stati lan­
ciati seggiolini pietre e bottiglie all'indinzzo dei carabinicn 

Pallanuoto 
Volturno, Roma 
e Posillipo 
sempre in testa 

Hockey su pista 
All'Italia 
il titolo europeo 
femminile 

Tennis 
Pescosolido 
e Rita Grande 
tricolori 

SERIE B 1 6 . GIORNATA 
CANNONIERI 

9 rati Hubnor (Cesena) 
5 rati Agostini {Ancona) 
7 rad' Scarafoni (Cesena) Vieri 

(Ravenna) 
6 rati. Tovalion (Bari) Batistuta 

(Fiorenuna) Rastolli (Lucche­
se) Chiesa (Modena) Rocco 
(Pisa) Inzaghi (Verona) 

S rati. Sorbollo (Acireale) Bio-
rhoff (Ascoli) Banchelli (Fio­
rentina) Longhi (Padova) 

4 roti- Caccia (Ancona) Maini 
(Ascoli) Proni e Barone (Bari) 
Hagi e Lerda (Brescia) Malol­
laro (Cosenza), Insangulne (F 
Andna) Effenberg (Fiorentina) 
Gaidonsi (Padova) Rlzzolo 
(Palermo) hrancioso (Raven­
na) Corsone Potrachi e Campl­
longo (Vonezia) Lumi (Verona) 

Prossimo turno 

2-1-94 oro 14.30 
AC-IREALErMODENA,, 
ASCQLIrFMSA 
BRESCIA-COSENZA 
CESENA:V.ENEZ1A__ 
ElDj 
LUCCHESE-FIORENTINA 

^CONA 
EAPOyA-RA-VENNA 
PESCARA-BARI 
VERONA-VICENZA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

FIORENTINA 
CESENA 
BARI 
PADOVA 
VENEZIA 
LUCCHESE 
F. ANDRIA 
ASCOLI 
ANCONA 
COSENZA 
BRESCIA 
VERONA 
ACIREALE 
RAVENNA 
VICENZA 
PALERMO 
PISA 
PESCARA 
MODENA 
MONZA 

Punti 

2 4 
2 1 
2 0 
2 0 
1 8 
1 8 
1 8 
1 7 
1 7 
1 7 

- 1 6 
1 4 
1 4 
1 3 
1 3 
1 3 
1 2 
1 1 
1 1 
I O 

PARTITE 

Giocate 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

Vinte -

9 
7 
7 
6 
6 
5 
4 
6 
6 
4 
5 
4 
1 
5 
3 
5 
3 
4 
3 
2 

Pan 

6 
7 
6 
8 
8 
8 

10 
5 
5 
9 
6 
S 

10 
3 
7 
3 
6 
6 
5 
6 

Perse 

1 
2 
3 
2 
2 
3 
2 
5 
5 
3 
5 
6 
5 
8 
6 
8 
7 
6 
8 
8 

RETI 

Fatte ' 

24 
25 
30 
18 
18 
16 
13 
20 
20 
15 
25 
15 
12 
18 
9 
9 

21 
13 
11 
11 

Subite 

5 
22 
13 
12 
14 
12 
10 
18 
19 
14 
25 
21 
17 
20 
17 
16 
26 
19 
21 
22 

Media 
mg leso 

0 
- 3 
- 4 
- 4 
- 5 
- 6 
- 6 
- 7 
- 7 
- 7 
- 7 
-10 
-11 
-11 
-11 
-12 
-12 
-10 
-13 
-14 

Poscara 3 punti di ponahzzazione 

0Jl'i che manda alto da buo­
na posizione 

Ma per arrivare al vantaggio 
pisano si è dovuto attendere il 
4 della nprcsa quando un tiro 
su punizione di Fasce e stato 
deviato di testa da Lorenzinl 
Sembrava fatta, anche perche 
il Cesena non pareva in grado 
di imporre il propno gioco Ma 
alla fine la doccia fredda per i 
pisani con l'impietoso Hubner 
(nono sigillo stagionale) che 
regala ai suoi un punto prezio­
so nella corsa verso la sene A. 

SERIE C 
C l . G I R O N E A 
Risultati. Alessandria-Carrarese 0-0, Bolo­
gna-Pistoiese 3 - 1 , Chievo-Empoli 1-1, Co­
mo-Pro Sesto 1-0. Fiorenzuola-Spal 2-2 
Massese-Spezia 1-0, Palazzolo-Carpi 1-1, 
Prato-Mantova 2-2, Tnestina-Lerfe 2-3 
Classif ica. Spa i 29 punti: F i r e n z u o l a 27. 
Chievo. Como. Bologna e M a s s o s e 22, 
Mantova 2 1 . Car ra rese 20; Carp i , Lette e 
Pro Sesto 19. Tr iest ina 18, Empoli 17. 
A lessandr ia 16. Pistoiese e Prato 15, Spe ­
z i a 14, Pa lazzo lo 10 

Prossimo turno. Carpi-Prato, Carrarese-
Bologna, Empoli-Como. Lefle-Florenzuola, 
Mantova-Alessandria. Pistoiese-Massese, 
Pro Sesto-Palazzolo. Spal-Tnestina Spe-
zia-Chievo 

di 6-3. 7-6 L'ultimo ano del 
ntiradi Nathalie Baudone. a 
destra, quando il punteggio 
2-0 nL) 

I risultati della 4" giornata 
del campionato di Al Can 
Napoli-Volturno 8-20 FI 
Leonessa-RdC Roma 7-1S 
Cus D Annunzio-At Savona 
13-13 Como-Pro Recco 
8-6 Rn Florentia-N Cat*>-.a 

" " ^ ^ • " ^ " • ~ — ^ ~ " " " ^ 16-13 Orugid-Posillipo 7-9 
La classifica Volturno, Roma e Posillipo 8 SavoTa 6 Cus 
D'Annunzio 5, Orugia 4, Como 3, Florentiac Recco 2 Leo­
nessa e Can Napoli 1 Catania 0 

Titolo europeo per 1 Italia 
nell'Hockey su pista femmi­
nile La nazionale azzurra 
pareggiando 1 ultimo incon­
tro in calendano a Molletta 
con la Spagna (1-1) ha 
concluso la manifestazione 

^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ~ ™ " , ^ ^ ^ ^ — a pan punti con le .benché 
in vetta alla classifica f'nale aggiudicandosi il successo gra­
fie alla migliore differenza reti Da sottolineare il titolo di ca­
pocannoniere del torneo conquistato dalla nostra Giovanna 
Mauranlomo con 6 segnature 

Ippica '•"• 
Colonna 
vincente 
del Totip 

La colonna vincente d<»' 
concorson 51 dellotip Pn­
ma corsa Uconn Don 
(2) Magic Lobell (X) Se­
conda corsa Miss Baine 
(I) HombyMdid (2) Ter 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za corsa Nazario Sauro (2) 
^ ^ ™ ~ " ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ — Ireneo Jet (X) Quarta cor 
sa len (X) Nohel As (1), Quinta corsa GiulasMo (2).Gra-
ceful Sud (2). Sesta corsa Medong (2) Odofia Mo (X) Il 
MonteprcmicstatodiL.2 600 202 000 

Sabato a Montecatini Stefa­
no Pescosolido e Rita Gran 
de si sono aggiudicati i cam­
pionati italiani assoluti di 
tennis II ciociaro, attual­
mente al n 59 della classiti 
ca Afp ha sconfitto in final* 
Paolo Cane con il punteggio 

singolare femminile ha visto il 
causa di un dolore alla coscia 
già premiavi la Grande (6-1, 

C I . G I R O N E B 
Risultati. Chieti-Siracusa 2-0 Giarrc-Perugia 
1-2, Ischia-Avellino 1-0 Leonzio-Potenza 1-0 
Lodigiam-Siena 2-1 , Matera-Casarano 0-0 
Reggina-Barletta 1-0, Salernitana-Juve Sta-
bia 3-1. Sambenedettese-Nola 2-1 
Classifica. Perugia 35 punti. Reggina 32 
Salernitana 28, Casarano 25 Sambenedet-
tose 24, Potenza 23. Juve Stabia 20 Ischia 
19, Lodigiani 18, Chiet! e Leonzio 16 Siena 
Barletta. Avellino e Siracusa 15 Nola e Ma-
tora14 , G i a r r e 8 

Prossimo turno. Avel l ino-Matora Barlotta-
Ischia, Casarano-Leonzio Juve Stabia-
Chieti Nola-Lodigiani. Perugia-Salernita­
na Potonza-Giarre, Sie- ia-Sambenedette-
se Siracusa-Reggina 

« 2 . GIRONE A 
Risultati 
Aosu-Pergocrema 1 1 Contese-
Crevalcoro 0-1 Legnano-Voghoreso 
0-0 Lumezzane-Cittadella 0-O Olbia-
Tempio 0-0 Ospttalotto-Novara 2-1 
Pavia-Lecco0-1 Sassari T Tronto*-
0 Solbiateso-Giorgione 1-1 
C 2 . G IRONE A 
ClaeeHtca Crevalcore27 Pavia 26 01 
tua 24 Tempio Legnano Ospitai e 
Lecco 23 Cittadella 19 Novara e Lu-
mozzane 18 Tremo e Solttiat 15 Con 
lese 14 Pergocrema e Sassari 13 
Giorgione12 Aoata11 VoghereseB 

Prossimo turno: 
Citladella-Sassaru T Crevalcore-
Ospilaletlo Giorgione-Olbia Lecco-
Lumezzane Novara-Legnano Pergo­
crema Solbialese Tempio-Aosta 
Tronlo-Pavia Vogherese-Cenlese 

C 2 . G IRONE B 
Risultati 
Baracca-Cecina 0-0 Gualdo-Mon-
tev 2 1 L Aqulla-Pooglbonsl 1-0 Li-
vorno-CIvrtan 1-0 Macerat Avez-
zano 2 2 Ponsacco-Fano 2 2 Rlml-
nl-Fortl 1 3 Vastose-C Sangro 0-0 
Viareggio-PcnteKlera o-o 
C 2 . G IRONE B 
OaaaMca Ponledera 30 Livorno 29 
Gualdo 25 Forlì 23 Fano 22 Ponaacco 
eLAoulla20 Montevarchi e Viareggio 
19 Rlminl Avanzano e C di Sangro 16 
Macerat 15 Baracca L 14 Pogglbonai 
e Cecina 13 Civilan 11 VaslesetJ 

Prossimo turno: 
Avezzano-l Aquila Civitanevose-Viareg 
gio Fano-Vastne Folli-Baracca L Guai 
rio-Macoralese Livorno-C di Sangro 
Montevarchi-f̂ mim Pnggibonsi-M Pon-
sacco Pontedera-Cecina 

C 2 . GIRONE C 
Risultati 
9isceglio-Sora 1 1 Cerve'en Molletta 
0-0 Licata-Fornita 0-0 Monopoli Aica 
gas 1-1 Sangius Battip 1-0 Savoia 
Trapani 0-1 Tram-Catanzaro 21 Tur 
ns-Fasano2 1 V Lamezia Astica 1 1 
C 2 . G IRONE C 

ClaaaMca Turns 30 Trapani 2~- S^ 
ro 26 Akragas 22 Tram 21 CatanzM 
ro e Bart'p 20 Faaano Molletta e 
Monopoli 18 Sanoiua 16 Astroa 15 
Savoia Formia e Cervetori 14 Ut 
sceglie 11 VLamoziaB Licata 5 

Prossimo turno-
Akragas-Corveton Astroa-SanQiu 
seppese Battipaglia-Savoia For 
mia-Fasano Molloild Biscefjlie 
Monopoli-Licata Sora-Catanzaro 
Trapani-Trani V Lamella 
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A1/Risultati 

11* giornata 

BUCKLER 
RECOARO 
BENETTON 
VIOLA R 
CLEAR 
KLEENEX 

STEFANEL 
FILODORO 
BAKER 
REYER » 
BIALETTI 
REGGIANA 
GLAXO 
BURGHY 
CASERTA 
SCAVOLINI 

<• 

96 
87 
98 
92 
70 
73 
75 
71 
90 
80 

111 
84 
90 
73 
85 
94 

A1/Classifica 

STEFANEL 

BUCKLER 

GLAXO 

RECOARO 

BENETTON 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

PFIZER -

CLEAR 

ONYX 

BAKER 

FILODORO 

BIALETTI 

BURGHY 

REGGIANA 

REYER • -

Punti G V P 

22 12 11 1 

20 12 10 2 

18 12 

14 12 

14 12 

14 12 

12 12 

10 12 

10 12 

10 12 

9 12 

8 12 

8 12 

8 12 

6 12 

2 12 

9 3 

7 5 

7 5 

7 5 

6 6 

5 7 

5 7 

5 7 

5 7 

7 5 

4 8 

4 8 

3 9 
1 11 

A1/Prossimo Turno 

22-12-93 

C l e a r - B u c k l e r R e c o a r o -
S te tane l P f l ze r -B la le t t l . 
K l e e n e x - G l a x o . R e g g i a n a -
Bake r . B u r g h y - B e n e t t o n , 
R e y e r - O n y x F i l odo ro -Sca-
vo l i n i 

Al/Risultati 

11* giornata 

JOCKEY Schio 
TOSCANA Volley 
(15-2 15-10 15-4) 
FOSCHI Bologna 
ALPITOUR Cuneo 
( 1 0 - 1 5 , 1 0 - 1 5 . 11-15) 

MAXIXONO Parma 
DAYTONA Modena 
(14-16 12-15,6-15) 
PORTO R a v e n n a 
M I A PROGETTO M n 
(15-7,11-15,15-9,15-3) 
GABECA Montichiarl 
MILAN 
(15-6,11-15,15-11,15-12) 
IGNIS Padova 
LATTE Giglio Re 
(15-4,15-8, 15-8) 
SIDIS Falconara 
SISLEY Treviso 
(7-15 8-15 15-9 6-15) 

3 
0 

0 
3 

0 
3 

3 
1 

3 
1 

3 
0 

1 
3 

A1/Classifica 

Punti G V 

SISLEY 20 12 10 

DAYTONA 20 12 10 

MAXICONO 20 12 10 

PORTO 18 12 9 

MILAN 16 12 8 

IGNIS 16 12 8 

GABECA 14 12 7 

ALPITOUR 12 12 6 

JOCKEY 10 12 5 

LATTE GIGLIO 8 12 4 

SIDIS 6 12 3 

MIA « 6 12 3 

FOCHI 2 12 1 

TOSCANA 0 12 0 

P 

2 

2 

2 

3 

4 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

9 

11 

12 

A1/Prossimo Turno 

29-12-93 

Toscana-Max icono Sisloy-
Jockoy Mi lan- lgn is Latte G i ­
g l io-Por to Alp i tour-Gabeca 
Oaytona Modena-Sid is Falco­
nara Mia Progetto-Foschi 

R 
Sport 

Buckler-Recoaro, il match che doveva regalare spettacolo ed emozioni 
si è trasformato in un lungo monologo dei campioni d'Italia trascinati 

'ASKET da Moretti e Danilovic. Dall'altra parte non si è salvato nessuno: Tabak 
e soci hanno pasticciato sotto canestro nonostante l'assenza di Binelli 

Scalette rotte A2/ Risultati 

11* giornata 

OLIOMONINI 
ELECON -
TEAMSYSTEM 
TELEMARKET 
OLITALIA 
GOCCIA DI CARNIA 
TONNO AURIGA 
FRANCO ROSSO 
PAVIA 
FLOOR 
TEOREMATOUR 
B SARDEGNA 
CARISPARMIO 
CAGIVA 
PULITALIA 
NAPOLI 

80 
86 
91 
83 

100 
101 
88 
93 
79 
84 

88 
76 
38 
96 

101 
84 

A2/ Classifica 

CAGIVA 

ELECON 

OLIOMONINI 

TEAMSYSTEM 

TELEMARKET 

FRANCOROSSO 

FLOOR 

OLITALIA 

T AURIGA 

NAPOLI 

PAVIA 

PULITALIA 

TEOREMAT 

B SARDEGNA 

CARISPFE 

G DI CARNIA 

Punti G V P 

22 12 11 1 

20 12 10 2 

18 12 

18 12 

14 12 

14 12 

14 12 

12 12 

10 12 

10 12 

8 12 

8 12 

8 12 

6 12 

6 12 

1 12 

9 3 

9 3 

7 5 

7 5 

7 5 

6 6 

5 7 

5 7 

4 8 

4 8 

4 8 

3 9 

3 9 

2 10 

A2/ Prossimo Turno 

22-12-93 

Olio Moninl-Pulitalla Teamsy-
stem-B di Sardegna Francc-
rosso-Olitalia Telemarket-
Tonno Auriga. Elecon-Pavia G 
di Carma-Teorematour Napoli-
Cansparmio Floor-Cagiva 

VOLLEY 

A2/ Risultati 

13* giornata 
LAZIO Volley 
BRESCIA Bipop 
(15-4.15-17.15-10. 5-11) 
LESCOPAINS Ferrara 
GlERREValdagno 
(9-15.11-15.15-9. 10-151 
ULIVETO Livorno 
PALLAVOLO Catania 
(15-10.16-14.10-15 15-91 
MOCAR'CAFor l 
EL CAMPERÒ 
(15-8. 15-12. 15-51 
COM CAVI Napoli 
LUSE Macerata 
(15-8.12 15.15-7.15-11) 
OLIO VENTURI Spoleto 
GIVIDI Milano 
115-17.15-11.15-13.15-41 
CARIFANO GIBAM Fano 
ASPC Gioia dol Collo 
(15-11.15-13.11 15.3 15.4 181 
TNTTRACO 
BANCA di Sassari 
(15-12 6-15 12 15 8-15) 

3 
1 

1 
3 

3 
1 

3 
0 

3 
1 

3 
1 

2 
3 

1 
3 

A2/Classifica 

BANCA DI SS 

LUBECARIMA 

ASPC 

COM CAVI 

TNTTRACO 

OLIO VENTURI 

CARIFANO 

LESCOPAINS 

ULIVETO 

BIPOP 

Gì ERRE 

MOKA RICA 

LAZIO 

CATANIA 

EL CAMPERÒ 

GIVIDI 

Punti G V 

24 14 12 

22 14 11 

20 14 10 

20 14 10 

18 14 9 

18 14 9 

14 14 7 

14 14 7 

14 14 7 

12 14 6 

12 14 6 

12 14 6 

10 14 5 

8 14 4 

4 14 2 

2 14 1 

P 

2 

3 
4 

4 

5 

5 

7 

7 

7 

8 

8 

8 
9 

10 

12 

13 

A2/ Prossimo Turno 
29-12-93 

Broscia-Cantano Banca di 
Sassari-Los Copains Lube-Uli-
voto Giorro-Moka Rica Gividl-
Com Cavi El Camporo-Lazio 
Pallavolo-Olio Venturi Gioia 
dol Colle-Tne Trago 

BUCKLER-RECOARO 9 6 - 8 7 

B U C K L E R . C o l d e b o l l a 1 1 . D a n i l o v i c 27 M o r a n d o t t i 6, 
B r u n a m o n t i 10. M o r e t t i 25 C a r e r à 12 S a v i o 4 B r i g o 1 
Ne P o r f i r i , G i a c c h i n o 
R E C O A R O : D j o r d j e v i c 2 6 T a b a k 21 A m b r a s s a 7, R i v a 
14 A l b e r t i 4 , P o r t a l u p p i 3 S c o n o c h i n i 12 M e n e g h i n , 
P e s s i n a N e R o t a s p e r t i 
A R B I T R I : Z a n c a n e l l a d i E s t e e P a s c o n o d i P o r t o g r u a r o 
T IR I L IBERI : B u c k l e r 30 /34 R e c o a r o 14 / *7 
R I M B A L Z I : B u c k l e r 35 e R e c o a r o 24 
S P E T T A T O R I : 5 854 . i n c a s s o 2 3 0 m i l i o n i 

L U C A B O T T U R A 

Roberto Brunamonti capitano della Buckler 

Wm BOLOGNA Attenzione 
avviso urgente e stata smamtd 
una squadra di basket Indossa 
scarpette rosse e casacche del 
lo stesso colore ed e stata vista 
per I ult ima volta ieri a Bolo 
gna quando gli arbitn hanno 
alzato la pnrna palla a due di 
Buckler-Recoaro Poi più nul 
la E alla (orma/ ione di c a v i 
pur priva d i Binelli e Leving 
ston n o n o restato che recitare 
un monologo imprevisto ep 
pure divertente, appena scalli 
to da un finale tra la nuvole 

Chissà se ha ragione chi d i 
ce che questa Milano è stata 
pensata male, costruita pcg 
gio e che o g g i - d o p o aver da 
to la fugace impressione di pò 
tersi navere - sconta anche in 
cancellabil i tare carattenali 
Chivsa Di certo contro cani 
p ioni d l'alia cosi rnalndotti 
avrebbe dovuto rimediare mi 
glior figura Invece I assenza di 
due ter/ i della battona di centn 
altrui ne ha esaltato I incapaci 
tà d i giocare per Tabak ne ha 
svelato la monolit icità nelle so­
luzioni olfensive è andata a 
scoprire i bluff malsicuri di 
Sconochini Alberti Portalup 
pi L una tantum anel l i di Ki 
va e Djordjevic capaci di boi 

lare solo a match chiuso e pre 
de supine della zona match 
up presto e bene dispiegata da 
Bucci 

Bologna ha vinto perche ha 
saputo sacrificarsi perche Mo 
randotti - clic ala forte non e -
e andato a prendersi botte e 
applausi sotto canestro Per 
che Moretti ( 7 / I l da due 3/3 
da tre) ha morso il proscenio 
azione dopo azione perche 
Danilovic ( 9 / l l ) ha incollato 
le f iammate bianconere È arri­
vata anche a 3 ) punii d i van 
taggio - 72 39 a meta ripresa -
grazie a una benzina mentale 
inesaunbile La stessa che 
quando ì muscoli grondavano 
acido lattico e la Recoaro ha 
eroso qualche punto ha pro­
dotto una collettiva e violenta 
arrabbiatura Avrebbero voluto 
stravincere i bianconeri e so­
no arrivati sulle ginocchia Ma 
la dimostrazione di potenza 
resta impressionante 

La partita non c e stata e 
non e uno scherzo Basta guar 
dare i parziali dopo 3 minuti la 
Buckler conduceva 9-.2 dopo 7 
t ra 2 1 5 a 8 dal riposo (con 
in Lai i i jx j Savio Brigo e 1 inos­
sidabile Bruriui i ionti) guidava 

25 8 Da 11 ivrebbe preso il vo 
10 definit ivo inaspettato Con 
Carerà (19 r imbalz i ; a ridico 
lizzare Tabak. Morandotti a 
giostrarsi scnz^i problemi sia 
Hessina che Alberti e Mi lano -
propr io lei a panchina com­
pleta - prigioniera d i mil le 
paure e dei pr imi problemi di 
falli Djordievic Pessina Riva 
tre personali in un batter d oc 
chio Col -povero» Mcnegh i ry i 
predicare invano ruvidezza e 
concentrazione per nulla sup­
portato da compagni lesti sol 
tanto a farsi soverchiare 

Nel secondo tempo cose da 
voyeur dei canestri La Buckler 
a Restire Milano - d inerzia - a 
recuperare Grazie soprattutto 
ali orgoglio fento di Djordjevic 
mortif icato sin troppo dal con­
fronto straperso con I ex com­
pagno de! ."artizan Danilovic 
11 tutto mantenuto sui binari 
de'la logica dai liberi a raffica 
dei bolognesi (30 /34) nono 
stante la direzione caraccolan 
te di /ancanel la e soprattutto 
di Pascotto spingesse verso il 
vaudeville 

Si rigioca mercoledì Milano 
avrà 1 neste Bologna tornerà a 
Cantò dove ha già vinto giove 
di scorso Mancherà ancora di 
B nelli (che dai figli ha contrai 
to la varicella) ma potrebbe 
recuperare Levingston che 
stamane sarà in citta II con 
tenzioso tra società e giocatore 
dovrebbe essere stato sblocca 
to da un fax che il p-esidente 
Ca/zola ha soedito ollreocea 
no dove I ex Bull si stava la 
cendo esaminare da medici di 
fiducia Ernia al disco o n o per 
lo staff bolognese può giocare 
Di eventuale impiego part t imo 
- se Levingston prendesse par­
te solo ali Euroclub e pronto 
bchocnc - si riparlerà solo più 
avanti 

Il Milan non convince e perde anche con la Gabeca guidata dal duo Di Toro-Posthuma 
Lucchetto e compagni hanno preso sotto gamba il match. Tandè ancora in panchina 

Sottovalutando si perde 
GABECA-MILAN 3 - 1 

(15-6 11-15 15-11 15-12) 
GABECA Graziett i Fabbrim (5+19 ) Verdeno De Giorgi Da 
Ro i t ( 7 + 25) Zoodsma (12->-16) Di Toro (1/-t 18) Posthuma 
(1-t 10) Busso lan Ne Molteni 

MILAN Vicini Margutt i (8 M 4 ) Vergnaghi (7+14) Montagna-
ni Pezzul lo Stork ( 2 * 4 ) Lucchetta (3+17) Zorzi (8 1-29) 
Tandè Gal l i (3+20) Ne C ipo l l aneZ Ia tanov 

ARBITRI Bertoni e Morsel l i di Modena 

NOTE durata set 22 38 31 32 battuto sbagl iate Gabeca 
17 Mi lan 26 s p e t t a t o r e 500 por un incasso di 28 195 000 

NOSTRO SERVIZIO 

* • * MON nCHlAKI I" spunta 
fuori la Gabeca che non ti 
aspetti quella in grado di man 
dare ko il Milan di Lucchetta 
/ o r z i e compagni I H a l nfila 
lo alla formazione bcrlusco 
niana da Di Toro e soci ha si­
curamente del l imprevisto II 
pronostico pendeva - e tutto -
dalla parte del Milan che inve­
ce e capitolato in quel di Mon-
tichian / o r z i spuntato Zood 
sma in gran forma Posthuma 
si ricordava di essere un Cam 
pione e riusciva a guadagnare 
più di qualche punto a muro 
fondamentale in cui proprio il 
centrali olandese risulta esse 
re fra I migliori giocaton del 
campionato italiano 

Andiamo alla partita il pn 
mo set quello che portava en 
tusiasmo e coraggio nelle fila 
del club rnonleclarense finiva 
con un perentorio l 1 a 6 I mi 
lanesi i rano rimasti a guardare 
gli spumeggianti schiacciaton 
della Gabeca, e non sono nu 
sciti <i prendere le giuste con 
tronusure in i t tacco e in dife 
sa Cosi sul eambio campo 
Lo /ano deve aver preso d i pct 
to i suoi giocatori deve averli 
sgridati non poco visto il se 
concio parziale dove le cose 
sembr iv ino mettersi al meglio 
per il c lub meni ghino Aggiu 
stata la ricezioni al i lata la 
battuta il Milan inizia il suo 
show c i re indo di rendere 11 

iL&UNTO 

Pronostici addio? 
Meglio cosi 

panglia alla Gabeca aneor.i 
memore del pr imo set quel lo 
vinto fin troppo facilmente Un 
11-15 pareggiava i conti si ri 
comincia a giocare ad armi 
pan o quasi Stello De Rocco 
allenatore della Gabeca tor­
nava ad urlare ad incitare i 
suoi che ritrovavano lo smalto 
del pr imo parziale La Gabeca 
ritorna a giocare in scioltezza 
mentre il Milan si ritrova in 
«panne» proprio come ad ini 
zio incontro Lotta senza grinta 
il Milan I opposto fa la Gabe­
ca Battere i -ricchi» cugini lo 
baradi non <> cosa semplice 
Provarci però non costa nulla 
Cosi Giulio Di l o r o nusciv i a 
passare più di una volta sul 
muro di Lucchetta e soci De 
Giorgi si ricordava di avere un 
fratello Nazionale e non voleva 
essere da meno Stavolta e 0 
riuscito e la Gabeca non può 
che ringraziare I c inquemila 
del «l'al.iGcorgc» erano soddi 
sfatti la scommessa di St i l lo 
De Rocco che qualche tempo 
f.i ha puntato su Michele De 
Giorgi nonostante le critiche e i 
problemi d i mercato U i p i r l i 
la si chiude con un 3 a 1 che 
ammette poche repliche «Li 
Gabeca ha giocato meglio d i I 
Milan ed ha meritato i due 
punti in palio - spiega il diesse 
Antonio Comensoli - oggi lac 
e i.imo lesta» 

Giulio Di Toro 
opposto della 

Gabeca 
Ecoplant 

Montichian 

• • In questa fase de l camp iona to 
ò megl io non azzardare a fare p rono 
siici sarebbero pun tua lmente scon 
fessati po i da l c a m p o Sabato scor 
so la Max i cono incontrava la Davto 
ria I ex Panini d i Modena I lp ronos t i 
c o 7 Natura lmente lu t to a favore del la 
fo rmaz ione c a m p i o n e d Italia Risul 
t a t o ' La Max i cono ha perso add in t tu 
r a p e r J a O Un al t ro esempio ieri pò 
mer iggio si d isputava Gabeca Mi lan 
Altra part i ta da l pronost ico quasi (a l 
m e n o in apparenz-a) scontato Risul 

t a t o ' I la v into la Gabeca operaia 
con t ro il Mi lan ck i camp ion i q i i c " o 
formato da i vari / o r z i Lucchetta 
Stork e Galli Cosi adesso e megl io 
non sbilanciarsi t d ò megl io cosi 

Un camp iona to interessante d i -
|>ende sol tanto da l l equ i l ib r io che 
può proporre 

Certo sorprese eclatant i del t ipo 
pr ima vittoria del la loscana vol ley 
quest a n n o e mo l to probabi le che 
non arr iveranno ma i ma non e que 
s to l impor tante 

In testa alla classifica e e un tris d i 
fo rmaz ion i Max i cono Davtol ia e Si 
sley 1 reviso I veneti infatti sono nu 
sciti a v io lare il c a m p o del la Sidis Ba 
ker d i Falconara 3 a 1 il r isultalo (ma 
le 11 c l u b march ig iano è ancora in 
ch ioda to n i Ila parte bassa del la clas 
sifica Zona alla quale e certo abi tua 
la ma quest a n n o sembra soffrire 
davvero t roppo £ noli aria un tagl io 
que l lo del tedesco Reimann che sta 
rendendo mo l to m e n o d i quan to si 
as| jettavano Paolini e soci 

In AJ inf ine tre scontr i par l icolar 

mente impor tant i In testa l i 1 ibe 
Canma ha perso (3 a 1) con t ro la 
COITI Cavi d i Napol i - risalita in classi 
dea - mentre la Kos Banca di Sasv in 
è riuscita a vincere con lo stesso par 
zi. i le in que l d i Catania con t ro la 1 nt 
Partita da i due vol t i invece i f ano 
dove i local i v incevano addir i t tura 
per 2 a 0 con t ro I Aspe Gioia de l Col le 
di Kuzne'sov e sono riusciti a perdere 
al t ic break In coda impor tant i vi t to 
ne d i Lazio ( 3 a 1 alla B ibop ) e alla 
Gierre Va ldagno ( l a i alla U's Co 
pains d i Ferrara ) l. Br 

1 unteli 
20 dieemb'e i9c)J 

GLAXO-BURGHY 9 0 - 7 3 

GLAXO Bonora 11 Torr i 4 Danese 1 Boni 4 Caneva 2 
Dalla Vecchia Gray 24 Galanda 7 Frosini 12 Wi l l iams 
25 
BURGHY Busca 4 Lampert i Dell Agnel lo 13 Jones 15 
Premier 3 Beard 13 Niccolai 18 Caval lar i Mol tedo 7 
N e Focardi 
ARBITRI Cicor ia e Cerebuch di Mi lano 
NOTE tir i l iberi GI»xo 24/28 Bughy 26/30 Spettatori 
4 000 per un incasso di l i re 68 000 000 

ONYX-SCAVOMNI 8 5 - 9 4 

ONYX Bonaccorsi 23 Saccardo Fazzi 6 Gray 23 Tutano 
14 Brembi l la 3 Mayer 2 Anci l lot to 14 Marcovald i Non 
entrato Contaido 
SCAVOLINI Rossi 5 Gracis 8 Magni f ico 11 Label la 10 
Mayers 35 Paddio 11 Garrett 12 Buonaventura Costa 2 
Non entrato Volpato 
ARBITRI Pasetto di Fi renze e Borroni di Cors ico 
NOTE tir i l iberi Onyx 16/19 Scavol ini 30/39 Spettatori 
3 500 per un incasso di 32 mi l ioni di l i re 

STEFANEL-FILODORO 7 5 - 7 1 

STEFANEL Bodiroga 20 Rilutti 15 Fucka 14 De Poi 5 
C a t a b i a m Larnpley 14 Poi Bodet lo Cantarel lo 7 Calavi -
ta N e Budin 
FILODORO Esposito 22 Blasi 7 Fumagal l i 9 Comegys 5 
Dalla Mora 3. Aldi 4 Casol i 6 Gay 15 N e Sciarabba e 
Zecca 
ARBITRI Baldini di F i renze e Giansanti di Roma 
NOTE tir i l iber i Stefanel 19/27 Fi lodoro 29/31 Tir i da tre 
punti Stefanel2/16 F i lodoro4/18 Spettatori 4 200 

BIALETTI-REGG1ANA 1 1 1 - 8 4 

BIALETTI Lock 13 Sigi 2 Nardel la Amabi l i 4 Zani 3 Bo-
n i44 G iano l la4 Ro 'o l l i 2 .Ross iS M c N e a l y 3 1 
REGGIANA Mitchel l 29 Usbert i Brown 28 Fantozzi 8 
Cavazzon3 Londero3 Reale R izzo3 RICCI 6 Aven ia4 
ARBITRI Corsa di Br indis i e Giordano di Napol i 
NOTE t ir i l iberi Bialett i 22/27 Reggiana 12/17 Spettatori 
3 000 per un incasso di 50 mi l ioni di l i re 

BAKER-REYER 9 0 - 8 O 

BAKER De Piccoli 7 At t ru ia17 Brown 16 Montasti 1 7 Ri-
chardson 27 Pozzecco 1 Sbaragl i 5 Lanza Bonoignon 
N E Gal l inan 
REYER Bmotto 16 Ceccanni 4 Lul l i 15 Guerra 11 Zam-
ber lan11 Kotnik 10 Nag l i c9 Pietr ini 2 Vazzo le r2 Vora-
no 
ARBITRI Baldi di Napol i e Lamonica di Pescara 
NOTE tir i l iberi Baker 24/29 Re jer17 /2- Spettatori 3 300 
per un incasso di 39 400 000 l i re 

BENETTON- PFIZER 9 8 - 9 2 

BENETTON lacopmi 32 Pittis 9 Gar land 5 R B O P I Z I 7 
Vianini 14 Scarone Rusconi 17 Mannion 14 N E Mar 
cacc in iePe l lacan i 
PFIZER Bosio Spangaro 3 Tolott i Bul lara 21 Pri tchard 
27 Giul iani Bar low29 Rifatti Ba ld i 5 Min to7 
ARBITRI Grossi di Roma e Taur ino di Vignola 
NOTE t ir i l iberi Benetton 17/24 Plizer 29/36 Spettatori 
2819 per un incasso di 91 981 598 l i re 

(16-14 15-12 15-6) 
MAXICONO Giretto ( 1 + 2 ) Gravina (5+8 ) Giani |1-> Sj 
C o r b a n o ( 1 + 3 ) Farina Bracci (7 + 11) C a r l a o ( 6 + 1 0 ) 
Botti B langè(2 + 3) Ne Pes V a c c a n e B u s c a g l i a 
DAYTONA Bachi (2 + 6) Ol ikhver (1 -> 9) Bertol i Cumi 
netti ('4-1 16) M a u r i n o (1 +2) Cantagalh (8 11) Mart i ­
nell i (1 < 0) Pippi (7 H 9) Ne Nuzzo EgiOi Mescol i e Ta 
gl ia t t i 
ARBITRI Porcari di Roma e Gaspan di Ancona Spettatori 
5 059 per un incasso di 41 660 000 

JOCKEY-TOSCANA 3 - 0 

(15-2 15-10 15-4) 
JOCKEY Radicioni (0 + 2) Ho Chul (2 + 0) Longu(4->9) 
Romare Rocco (3 + 10) Mer lo (6 + 10) Peron (13 ' 9) 
Shadchm (6 + 9) Dalla L ibera (1 + 1) Bernardi No Moro 
e Cappel lot to 
TOSCANA Matteini Q u a m i ( 1 + 7) M e c h i n i ( O O ) Maz 
zonel l i Meneghin (0 + 2) Leon (3 + 6) Fenil i C e i ( i + 0 ) 
Castagnol i (3+14) Masett i ( 1 + 2 ) Morett i (1 • 15) Ne 
Mei 
ARBITRI Andreani di Ferrara Tovag l ian di Parma Spet 
tatori 1 600 per un incasso di 10 200 000 

IGNIS-GIGLIO 3 - 0 

(15-4 15-8 15-8) 
IGNIS Pascucci (5 + 7) Grbic (6-« 16) Bertossi Meoni 
S a p e g a ( 8 + 9) Mascagna (5+11) Pasinato (9+19 ) Ne 
Mar in i Modica Vianel lo Fo r ra roeTovo 
GIGLIO D Apr i le (1 + 5) He ld (8 + 21) Benassi Cantagalh 
|2 M ) Brogioni ( 1 + 3 ) Caval l in i (5 + 9) Mantovaniu 
( 0 ' 11) GraDert (1 + 11) Ne Bol l in i Tacconi Bevi lacqua 
e Berti 
ARBITRI Meneghin i di Perugia e Brusel l i di Pisa Spetta 
tori 1 100 

PORTO-MIA 3-1 
(15-/ 11-15 15-9 15-3) 

PORTO Rinaldi (10+10) Rosalba (0->2) Giovane 
(6 « 12) Vu l lo (1 + 5) Lirurti Sartorett i (16-i 20) Bo /o len ta 
(7 i 13) Fangareggi (6+11) Skiba Ne Masciarp l l i Ram 
bell i o F o m i n 
MIA Kalab (6 < 19 Della Nina (1 + 1) Norbiato (4-. 6) 
Spada (3-»7) Andreani ' 0 + 1 ) Nardi ( 3 - 1 3 ) B e m o n 
Stoev(9-t 17) Rigatel l i Ne Cacicci eLog l i sc i 
ARBITRI Mat roseno di Taranto e Di Nezza di Isernia 
Spettatori 800 per un incasso di l i re 7 000 000 

FOCHI-ALPITOUR 0 - 3 

(15-10 15-10 15-11) 
FOCHI Lavorato (5 » 8) Fedi (4-«21) Dall Ol io ( 2 - 1) Je 
l iaskov (2 * 10) Piccinin (2+12 ) Giannet l i Lione S t rsh 
km |5 «-19) Ne Saba t l imeCaoponce l l i 
ALPITOUR Ganev (20+25) Petrol l i (5-«"?) Shatunov 
(5 + 9) Conte (3 + 16) De Luigi (1 - 1) Bartek Ne Badino 
Arena Coniai eGa lha 
ARBITRI Cammera d Reagio Calabr ia e Bel lone di Ro 
ma Spettator i 1 250 

SIDIS-SISLEY 1-3 

(15-7 15-8 9-15 15-6) 
SIDIS De Giorgi (0-« 1) Costantini ( 2 - 0 ) Reimann 
(2 - i9 ) Papi (7 + 26) Ti l l ie (5 « 13) Koerner Fracascia 
(6 + 8) Giombini (1 » 17' o a o m ( 0 « 2 ) Ne Mer igg ic i Ra 
v e l l i n o e C a i m m i 
SISLEY Gard im (2 « 16) Passani (5 15) Totoii (6 < 2) 
Agazzi (0 ' 2) Zwerver (8-« 16) Bernard i (9 • 12) Negrao 
(8 «-15) Morett i Ne Arnaud Berto Pol idon e Caval iere 
ARBITRI Ciavarra di Tonno e Zanol in i di Piacenza Spet 
taton 1 183 per un incasso di l i re 18 470 000 



I T Alberto secondo nel classico slalom di Coppa dell'Alta Badia 
1/ Vittoria a sorpresa dell'elvetico Locher, terzo l'austriaco Mayer 
W ARIA L'azzurro penalizzato da un vistoso errore nella seconda manche 

• • • • • • Oggi cerca la rivincita nello speciale di Madonna di Campiglio 

Un Gigante più grande di Tomba 

Boxe. Vince il re dei superleggen 

Chavez, un ko 
per ricominciare 

Ha mancato la vittoria ma può dirsi soddisfatto Al­
berto Tomba ha concluso al secondo posto lo sla­
lom gigante di Coppa del mondo disputato len sulla 
pista della «Gran Risa» nell'Alta Badia La vittona è 
andata al sorprendente elvetico Steve Locher, capa­
ce di rifilare un secondo di distacco all'azzurro Al 
terzo posto l'austriaco Christian Mayer Oggi Tomba 
ci riprova nello speciale di Madonna di Campiglio 

NOSTRO SERVIZIO 

M LA VILLA La «Gran RiAa» e 
una tipica pista alpina un lun-
Ho maestoso canalone in 
me /a ) a due muraghoni di al­
beri Il traguardo e sistemato 
praticamente sulla p i aua pnn-
opale di La Villa, in mcv-to agli 
alberghi Alzandogli occhi ver 
so la pista, si intravede una co­
rona di vette con al centro la 
cima del Lavarella che divide 
la Val Badia dall'altopiano di 
Kanes terra di aquile e di fol­
letti Qui sulla «Gran Risa» gli 
italiani hanno fatto quasi sem­
pre bella figura, forse per ri 
spetto al magnifico scenario 

Anche ieri le cose non sono 
andate malissimo Alberto 
romba ha festeggiato i suoi 
ventisette anni con un secon­
do posto che a meta gara pa 
reva quasi impossibile da ri­
conquistare Albcrtone, infatti 
con una discesa prudente ave­
va chiuso la pnma manche in 
quinta pos,/ione dietro ali au-
stnaco Mayer agli svizzeri Lo­
cher e Von GrOnigcn e all'altro 
austnaco Mader leader di 
Coppa lino alla scorsa settima­
na In mattinata la neve sulla 
•Gran Risa» era parsa morbida 
ma in realtà un leggero strato 
più fresco nascondeva lastroni 
di ghiaccio che regolarmente 
si sono dimostrati assai perico­
losi per i concorrenti dal nu 
mero trenta in su Non a caso 
Ira gli italiani parecchi sono 
scivolati nella pnma manche 

per colpa del ghiaccio a comi-
nicare da Kómgsraiter che era 
chiamato a confermare la buo­
na presta/ione della settimana 
scorsa in Val d Isere 

Pronno il ghiaccio comun­
que ha concesso a Tomba di 
rischiare tutto nella seconda 
manche quando i lastroni 
grazie all'aumento della tem­
peratura al suolo si erano tra­
sformati in neve dura da attac­
care continuamente il fondo 
che Alberto prefensec come si 
sa Ebbene come era prevedi­
bile Mberto ha tirato al massi 
mo nusccndo a risalire tre po­
sizioni e a guadagnare un po­
dio che gli la mollo comodo in 
previsione sia della lotta per la 
classifica generale sia di quella 
di specialità Per di più, dal 
momento che i leader della 
prima manche sono scesi as­
sai prudentemente nella se­
conda Alberto avrebbe avuto 
anche la possibilità di vincere 
se non avesse commesso un 
brutto errore entrando troppo 
veloce in una porta a metà cor­
sa «Sapevo - ha dichiarato 
1 omba a f ine gara - che quella 
porta era a rischio Me 1 aveva 
detto Gustavo ["hoeni e me 
n ero accorto aneli io durante 
la ricognizione Però ho sba 
gliato ugualmente dovevo ral­
lentare pnma di entrarci sen<w 
finire poi fuon linea mangian 
domi probabilmente la ga 
ra » Al traguardo malgrado 

Alberto Tomba in azione durante lo slalom gigante dell Alta Badia 

la mc . / a delusione dei tifosi di 
Tomba come al solito giunti 
qui in massa la festa di com­
pleanno e e stata ugualmente 
0 comparsa improvvisamente 
una grande torta e Alberto si è 
prodigato per spegnere le can­
deline 

Festa grande comunque 
c'è stata anche per lo svi/yc ro 
Steve Locher vincitore sulla 
•Gran Risa» per lui quello di 
icn ù stato il primo successo di 
Coppa del Mondo e forse vale 
la [iena ricordare che fino a ic 
ri il suo miglior risultato era sta­
to un secondo posto propno 
nel gigante dell Alta Badia di 
due anni (a vinto da Alberto 
Tomba Laltro svizzero Von 
GrOnigen e scivolato al setti 
mo posto ma per la nazionale 
elvetica da un pò di tempo a 

corto di fiato quella di ieri è 
stata una bella giornata ugual 
mente 1 ulto sommato lo stes 
so non si può dire per gli au 
stnaci che hanno piazzato sul 
podioChnstian Maser e Mader 
al quarto posto dallo squadro 
ne austriaco obiettivamente il 
più in forma m questa stagio 
ne ci si aspettava qualcosa di 
più E gli altri italiani9 Come al 
solito purtroppo si sono visti 
poco sf» già detto che molli 
sono saltati nella prima man 
che Solo Matteo Bclfrond con 
due manches regolari 0 riuscì 
to a piazzarsi quattordici imo 
Stamattina nvmcita sulla Tre-3 
a Madonna di Campiglio con 
lo speciale ma sotto al Brenta 
non ci saranno le aquile e i fol 
lotti di Tancs a guidare Tomba 
dati allo 

1) Locher (Svi) 2 37 54 2) 
Tomba (Ita) 2 38 55 3) 
Mayer (Aut) 2 38 57 4) Ma­
der (Aut) 2 38 85, 5) Piccard 
(Fra) 2 39 24 6) Nyberg 
(Sve) 2 39 41 7) Von Gruni-
gen (Svi) 2 39 43 

' ' 'san* 

1) Aamodt (Nor) 421 punti 
2) Mader (Aut) 349 3) Tom­
ba (Ita) 374 4) Piccard (Fra) 
274 5) Stangassinger (Aut) 
260 6) Gstrein (Aut) 229 7) 
Von Grunigen (Svi) 210 8) 
Girardelli (Lux) 206 

^^STTtùjSX^iT^i^S 'T»5K5^ Le grandi manovre per il prossimo mondiale 
La Cagiva vuole il titolo della mezzo litro ma trova un concorrente inatteso in casa, l'Aprilia 

L'Italia scopre la 500 a due posti 

Loris Reggiani 
in sella 

f>$m ali Aprilia 
La casa 
motociclistica 
veneta 

Ja si accinge 
f a debutlare 

nella 
classe 500 

M L «armata» Italia del Mo-
tomondialc si prepara a rilan 
ciare la sfida ai grandi costrut­
tori giapponesi I. inizio delle 
ostilità 0 previsto per il 27 mar 
zo a Eastern Creek in Australia 
e per la prima volta in più di 
dieci anni uomini e mezzi di 
casa nostra povsono puntare 
seriamente al titolo più impor 
tante quello della 500 È dal 
1982 che un italiano non con 
quista il mondiale della mcv 
zolitro allora il recanatese 
I-ranco Umani in se'la a una 
Suzuki Per trovare una moto 
italiana nella stessa posizione 
bisogna addinttura ritornare al 
I <)7'1 la Mv dei Conti Augusta 
< on n sella 1 indimenticabile 
Phil Read I asso inglese acem 
MIO rivale di Giacomo Agostini 
Poi e arrivata la Cagiva 

Nome sconosciuto dalle ini­
ziali di Castiglioni Giovanni 
Varese con alle spalle una so­
lida tradizione industriale nel 
s< ttore delle minulcne metalli 
che nelle mani dei fratelli 
Claudio e Gianfranco la Cagi 
va rileva quello che resta delia 
Aermacclu I larley Davidson 
(una struttura fatiscente e tanti 
debiti) quindi i gioielli in liqui 
da/ione del grande patnnio 
ino motociclistico nazionale 
Ornati Moto Morini e Mv Agii 

sta (orrr »i solo un marchio) 
mentre ag'i svedesi dell Elei 
trolux strappa la Husqvama 
leader mondiale del fuoristra­
da Ma i due Castighom sono 
soprattutto apptissionati di 
sport e a partire dal 1980 ini 
zia una rincorsa lorscnrata 
quanto infruttuosa ai colossi 
giapponesi proprio sul terreno 
più ostico l.i r>00 Grand Prix 
Miliardi di investimenti al ven­
to le facili ironie della stampa 
la delusione dei tilosi che han 
no subito ribattezzato la Cagi 
va da corsa come la «rovvi» del 
motociclismo A differenza 
della «rossa» a quattro mote 
però la Cagna affidata al fuon 
clavv Eddie Uiwson un cali 
formano con quattro mondiali 
•il suo attivo nel 1992 vince un 
Gran Premio il primo della sto 
ria della casa varesina La stra 
da 0 aperta ( quest anno si n 
plica con un altro americano 
John Kocinski pessimo carat 
tcrc da ragazzino .iziato ma 
grande talento sole quattro 
gare (le ultime della stagione) 
disputate con la moto italiana 
gli sono bastate per salire sul 
gradino più ambito del podio 
Spiega Giacomo Agostini oggi 

CARLO BRACCINI 

team manager della Cagiva 
Corse «Kocinski 0 un campio 
ne nato la nostri moto e da 
tempo il livt Ilo di Honda Ya 
malia e Suzuki e per la prassi 
m i stagione si parte per vince­
re Non le singole gare il cam 
pionalo» 

Ma perche <"• cosi difficile 
vincere in POO quando molo e 
piloti italiani in tempi reci riti 
hanno latto man bassa di sue 
cessi nelle cilindrate minori' 
•P( rche le attuali 500 sono un 
autentico concentrato di tee 
nologia ad allivsimo livello -
continua Agostini - pochi so 
no in grado di costruirle e pò 
eh. in grado di sfruttarne i limiti 
in pista» Motore quattro clini 
dn a due tempi (.funziona i 
miscela cioè con I olio nella 
benzina) oltre 180 cavalli rac 
colti in un peso di poco più di 
1 50 kg bastano questi dati a 
rendere I idea deila difficoltà 
di portare in gara una inezyoli 
•roda Gran Premie> 

Esiste però un ultra strada 
un alternativa tecnologica in 
teramente pensata e costruita 
proprio in Italia dall Aprilia di 
Venezia Dopo aver battuto 
più volli ì giapponesi nella ! 2S 

dove ha conquistato il titolo 
nel ITO.' e mila J5U la dina 
mica casa veni la si è linai 
mente de< Isa .1 granfie passo 
la 500 «Scendere ino in pist i 
con un i molo nvoluzion ina 
sostiene lari Wittevem il tee 
mio olindc si «papa» d( i sin 
lessi Aprili.» mi Motomondia 
l e - | x n l i ( I iremo corri ri un i 
bicilindrici di <100 ce meno 
potente ma ine he molto pai 
agile e leggera delle r>00 i 
quattro cihneln della concor 
renza» Il pile>t i s irà I es|K rto 
lons Reggiani mi non tutu 
sembrano d iccordo sulle so 
luzioni teciiK In innunc iati 
•lini' cilindri contro quattro 
non hanno sturi i I teinp sul 
giro potrebbero ine In e SMTC 
gli stessi duranti le provi ma 
in gaia quando i e b.ig uri 
vince ehi riesco a stare clav ititi 
ali ingresso di curvi i le quat 
tro cilindri hanno sicuramente 
più icee Icrazioni • \ o n ha 
dubbi M ircoP ipa \» rimino di 
M anni uno dei |xxrn piloti 
privati dell i 500 uno di quelli 
costretto a lavorari sexio tutto 
I inno per inette re instimi le 
centinaia ili milioni di s|x>nso 
rizzazioni necessari a disputa 

ri I inti ra stagione m sella a un 
mezzo senza nessuna possibi 
Illa eli arrivare sul podio 

li" moto che vincono non si 
possono lomprare ma vengo 
no cedute in leasing n grossi 
team I prezzi'Non meno di un 
miliardo e mezzo ricambi 
isclusi naturalmente Con una 
r>00 cosi la Yamaha del team 
Roberts il modenese I uca Ci 
elalora sarà uno dei maggiori 
pretendenti al titolo conquista 
to qucsl anno d il texano della 
Suzuki Kevin Schwanlz Cad i 
lora iris* gue il «Grande Slam» 
di I motociclismo aggiudicarsi 
un mondiale in tutte e tre le 
classi i\^ corsa Dopo quello 
della U l n U 1186 e i due con 
Militivi !'191 U>92 nella 250 il 
modenese nel l ' W può dav 
u ru farce la -Realizzare il mio 
sognu con una moto tutta ita 
liana9 - confida Cadalora -
(erto sarebbe bellissimo ma 
con la C igiv.i a suo tempo 
non si.uno riusciti a trovare un 
iccordo soddisfacente E poi 
loro hanno gli americani • 
Nessuno i-1 profeta in palna di 
ce un vecchio proverbio che 
nel inondo dei motori e diven 
! ito addinttura la regola e 11 
e lassi' regina delle d je ruoli 
non se l,i sente proprio di I ire 
eccezione 

Gallizio sesta 
a St Anton 
Deborah fuori 
Wm SI ANTON (Austria) Ancora una volta e 
mancato 1 acuto il grande risultato ma lo sia 
lom di St Anton ha confermato che esiste una 
squadra femminile di sci Due azzurre tra le pri­
me dieci - Morena Gallizio sesta e Roberta Serra 
ottava - e il terzo posto in combinata di Bibiana 
Perez sono il discreto nsultato di questa dome 
nica sulle nevi austriache Per quanto riguarda 
la Perez si tratta di una conferma delle buone 
cose fatte la stagione scorsa in combinata e in 
particolare del successo di Lillehammer Anco 
ra uno slalom da dimenticare invece per Debo 
rah Compagnoni I atleta italiana settima al ter 
mine della pnma manche, e usci'a nel corso 
della seconda 

La gara 6 stata dominata dalla svizzera Vreni 
Schneider la migliore in entrambe le manches 
che ha r.fiitto quasi un secondo di distacco alla 

svedese Perniila Wiberg Entramtic hanno approfittato della mo­
desta prestazione della leader di coppa 1 austriaca Anita Wach-
ter (appena dodicesima) per avvicinarla in classifica generale 
Soprattutto la Wiberg seconda nella combinata (vinta dall au­
striaca Goetschl) che lascia St Anton con 160 punU in più in 
clavsifica 

Per la Schneider si tratta del secondo succevso in questa sta­
gione e del quaranticinquesimo nel corso della sua camera Un 
successo se si vuole un pò atipico per la svizzera che aveva abi 
tuato a una pnma parte di gara m sordina per poi compiere eia 
morosi recuperi nel corso della seconda manche Un nsultato 
davvero sorprendente se si considera che la Schneider la scorsa 
settimana era stata costretta a letto per tre giorni dall influenza 

Leatlele italiane hanno dunque ancora una volta dimostrato 
il buon lavoro compiuto dallo staff tecnico e al contrano di 
quanto accade in campo maschile si può parlare di un positivo 
«effetto Compagnoni» Ai piazzamenti di Gallino e Serra va infatti 
aggiunto il quattordicesimo posto di Lara Magoni e in combina 
ta ii sesto posto ancora di Morena Gallizio Per Deborah Compa 
gnoni la possibilità di una nvincita amva già domani con il su-
perGdiLachau sempre in Austria 

Chavez (a sinistra) colpisce lo sfidante Holligan 

M PUEB1.A (MC-SMCO) JullO 
Cesar Chavez si e confermato 
campione mondiale dei Su­
perleggen Wbc 11 pugile mes­
sicano imbattuto nella sua 
lunga camera e salito sul nng 
di Puebla per difendere il titolo 
dall attacco del britannico An­
dy Holligan Un incontro sicu 
rumente non difficile contro 
un avversano non proibitivo 
era questo il tipo di match che 
Chavez voleva per il suo W 
combattimento da professioni­
sta Neil ulUma difesa a set 
tembre contro Pemel Whita-
ker si era dovuto accontentare 
di un controverso pareggio (il 
primo della sua vita sportiva) 
Per fugare i dubbi di chi lo ve 
drebbe sul viale del tramonto 
ha cercato quindi una difesa 
facile La scelta è caduta su 
Holligan imbattuto nei suoi 21 
incontri da professionista mai 
però impegnato contro pugili 
di elevata caratura E il nng ha 
dato ragione a Chavw Alla se­
sta ripresa infatti la corona 
era già avvolta intorno al suo 
corpo ko tecnico e la pratica 
Holligan nel pieno rispetto dei 
pronostici, e stata liquidata 

Una vittoria importante per 
il pugile messicano ma più 
per motivi di immagine che 
tecnici Alla vigilia intatti Cha 
ve-z era entrato di prepotenza 
nelle pagine dei rotocalchi per 
una singolare operazion-
commerciale Una cavi di co­

smetici siatumti nsi h i ni il i 
annuciato 1 minime • \ 1 me i< 
di un profumo reali// ili» i ,i ir 
tire da un estratto di sudore 
raccolto in occasione dell in 
contro con Wh taker Naturai 
niente si tratta di una pioeln 
zione in quanuta limitai i |xr 
collezionisti e una sron< a 
avrebbe portato ad un lalo 
dellequota/ioni 

1-a nunione org tnizz 't i i . 
Don King e stata animai i d i 
litri due incontri mondiali Ni 
Supermedi Wba lo st itunilen 
se Michael Nunn detentore 
del titolo e staio al centro di 
un curioso episodio de stin iti 
a far discutere Alle con net. 
operazioni sulla bilancia s e 
presentato in sovrapix-so pas 
sata qualche ora allanpetizio 
ne della misurazione dopo 
patteggiamenti tra manage r e 
delegati Wba il pugile ha otti 
nuto il pennesso per i i nd< ti 
sul nng alimentando vcx di 
accordi segreti Sul qu idruo 
poi Nunn ha fate ilo p e r n i 
servare la corona solo a peni 
li infatti e nuscilo a s u | x n n 
lo sfidante domenicano M< r 
quiSosa 

Molto più breve invece i 
pilogo dell incontro tra i dm 
s'aturutensi Simon Brown < 
lerrv \orris valevole euim 
mondiale Supcrwciter Wtx '-a 
vittona è andata i Brown |nr 
ko alla quarta npresc1 
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PILOTI. Gli esami 
non finiscono mai 
Per i piloti Ahul ia gli esami non 

finiscono mai, ammesso che si ne-
tea a diventare piloti Perché la 

selezione è dura, rigorosissima. Si comin­
cia da giovani, frequentando 1 corsi ad 
Alghero, si prosegue al Centro Addestra­
mento di Fiumicino, si va avanti negli 
anni con «aggiornamenti» che U accom­
pagnano per tutu la vita professionale 
Ma un piota non è soltanto un «(pilota» e 
anche un manager itinerante che gestisce 
un grande capitale umano ed e al tempo 
stesso unVimmagine», sia per il passcg 
gero che per la sua Compagnia. 
AH'Alitalia abbiamo conosciuto alcuni 
comandanti Un comandante è un uomo 
istruito e ripetutamente giudicato sotto 
1 aspetto tecnico, psicofìsico e comporta 
mentale È un uomo dalle grandi respon­
sabilità. Ecco perché o l immo della sua 
camera è sottoposto a un tirocinio che 
prevede Io studio dell'inglese e delle 
discipline specifiche dell attività di volo 
aerotecnica e prestazioni dell aereo, moto­
ri acronauuci, impianti di bordo, naviga 
/jonc aerea, meteorologia, regole dell a 
na, diritto aeronautico, medicina acromau 
oca E, ovviamente, non finisce qui 

Segue, infatti, 1 AÓ 
destramento al 
simulatore Se nel 
I intero ciclo istrutti 
vo di un pilota e e 
una parte «diverten 
te», questa e offerta 
dall esperienza che 
si fa ali interno di 
uno degli olio simu 
latori che si trovano 
alla Scuci t di I IU 
micino Un simula 
torc e la copta rvr 
fella di una vabin i 
di pilotaggio dove 
ogni strumento di 
bordo e fedelmente 
riprodotto I- quel che e bello e chi IMI d 
mente si vola seppure tn un p inorimi 
fantastico creato magnificamente di fé 
proiettori che offrono k> scenario compii 
tcn/y.alodi un teroporìo delle piste della 
torre di controllo del eielo delle condì 
/ioni mctcoroiogichc eterne dell ihitiio 
del traffico cittadino dclk UKI ilill ilha 
del tramonto del buio della notte 
I I acreo vi corre sulla pi st i duol i t 

s imperni i e \ ola MI dio 
sempre più in ilio se e ride 
di quota lambii direzione 
ilterri felicemente imi sob 
bil/i morbidi 
11 volo simulato e eccilmte 
pei un ' non pilol t» me nln 
e lor 'emenit isti niti\ o e 
formativo per coloro i qu ili 
h tnno intrapreso quest i 
proiezione Nelle e thnu 
sen tono creile anche le 
condizioni simulile per 
manovre inumidì i\ ine 
le pe L,gturi eondi /i« ni 
itmosJenchc immfinibili 
tulle le diffieoll t e gli 
imprevisti del mestieri 
compresi 1 intrusione di 
un oca o di un h ibbnno in 
un motore 1 11 simul i/io 
ne picvede, luti u 11 tulli i 
sistemi di ridondali/ o* per 
ov\ i ire a qu lisi isi ineon 
veniente penili l a n o s o 
verri ibiliti non d i \ e nni 
\ e nirt meno in oe,ni 
momento dt 1 Milo MI Ah 
I d i l l i p irò] i d ordine i 
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d//trare le a\ ini* 
I i Scuola di I lumicino dopo qui II i di 
Alghero insegna .u piloti le leenielie più 
sofisticate per il \olo e anche ì trucchi» 
del mestiere il tutto si apprende uni unii 
». anni di pratica che vominci « UH. u I 
u n o monomotore e prosegue con I idd( 
stramonio con lerco bimotore in tot ili 
1 (il) ore di voli» Ma n ni bisii M de\e 
continuare ad andare i scuoi i i l tn 
prose altri addestramenti din studi dir 
e s .ru 
Visitando il Centro di iddcstrimcnto di 

I lumicino, I ambiente sembra uni MI ih 
mezzo tra quello di una grande labbra i e 
un università reparti tuie lunghi corri 
doi sale di proiezione e untissime *t re/ 
Alture didattiche per una realtà tecnolr^i 
ea molto compless i II *rnatcnilc 

ini ino» e insolito giovani non più di 
primo pelo insegnanti veri e propri 
istruttori di volo in attiviti di sirvizu 
perr i aeronautici jKrili elettronici i 
mehc cinque donne co piloti che vivono 
ìrinquillamcnte e con il massimo piotiti* 
II loro esperienza professionale In qui 
si imbicntc e in queste iu!e si studi i si 
sperimenta si ascolti si n u n i ^ n m 
u i n v u i si simuli un voio notturni» 
M i per mantenere sempre ilu i Itvcil ili 
qu elific. zionc professionale n< i pi!*> 
li ehc si sottrigga ^ un addes n imni 
continuo e dinamico 
I la «•-maturità» per qu mio si possj i 
re bravi e anzjam di servizio e sempre d i 
conquisi ire giorno dopo giorno 
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Unrae: decisivo 
il post-vendita 

Dal'93 
vince 
il cliente 
• • MILANO. Il 1993 è stato un 
anno negativo, ma anche un 
anno che ha profondamente 
modificato gli stili di vita del 
cliente italiano, più razionale 
nelle scelte e nell'acquisto. 
Una prima conseguenza è il ri­
baltamento del rapporto fra 
mercato della domanda e 
mercato dell'offerta, in cui è il 
consumatore - bene primario 
da difendere - ad essere av­
vantaggiato. Non per niente si 
sono moltiplicate le attenzioni, 
da parte di tutte le Marche, sia 
nella fase di produzione (per 
rispondere alle nuove normati­
ve e soprattutto alle mutate esi­
genze dell'utenza), sia della 
vendita e del post-vendita. È 
proprio su questo terreno, del­
la capacita di fornire servizi 
adeguati successivamente al­
l'acquisto, che si giocherà d'o­
ra in poi la competizione tra i 
Costruttori. Questa, in sintesi, 
l'analisi - portata dall'Unrae 
(l'unione tra distributori e im­
portatori di Marche estere) nel 
tradizionale - incontro di fine 
anno con la stampa specializ­
zata, durante il quale ha anche 
consegnato ai colleghi Nestore 
Morosini del Corriere della Se­
ra e Tommaso Valentinetti di­
rettore à\Auto i premi1993. ' 

La soddisfazione del cliente 
in termini reali e concreti ( a 
partire dalle formule di acqui­
sto più trasparenti, come rife­
riamo in questa pagina, ndr) • 
diventa dunque . l'imperativo 
del futuro prossimo e venturo. 
Anche se la congiuntura nega­
tiva che ha segnato il 1993 su 
tutti i grandi mercati (le vendi­
te di vetture hanno subito un 
calo del 3.5% sul 1992 a livello 
mondiale, del 14,3% in Europa 
e del 22% in Italia) è destinata 
ad affievolirsi, con una pro­
gressione però più lenta rispet­
to ai post-crisi del passato - , 

Per l'Italia le previsioni par­
lano di un piccolo incremento 
nella seconda metà del '94 che 
dovrebbe portare a un consun­
tivo di cinta "1.900.000 conse­
gne (da 30.000 a 50.000 unita 
più di quest'anno) e di un au­
mento annuo di 1-1,5 punti li­
no al ritomo a quota 2 milioni 
nel 1997. All'interno di questo 
quadro di riferimento la pre­
senza delle Case estere do­
vrebbe mantenersi al di sopra 
del 50 per cento del mercato 
considerato che la produzione 
italiana prevista per il '94 sarà 
di circa 1,4 milioni di vetture di 
cui il 35% destinato all'esporta­
zione. C'è però da annotare, a 
nostro-avviso, che questi dati 
prescindono dalle influenze 
che i risultati elettorali delle 
prossime -politiche» avranno 
sull'economia, e che non si è 
tenuto conto dell'aggravamen­
to della situazione occupazio­
nale e con essa del ndotto po­
tere di acquisto delle famiglie. 
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Esperimento in grande stile a La Rochelle, presto 
esteso a 25 comuni francesi. In Italia il caso Livorno 

Nelle foto tre 
momenti delle 
operazioni di 
ricarica delle 
Citroen Ax e 
Peugeot 106 
elettriche nelle 
stazioni 
approntate 
dall'EDFaLa 
Rochelle (qui 
accanto 
l'attacco della 
presa di 
corrente alla 
colonnina: 
sotto il titolo, 
accesso e 
registrazione 
dell'erogazione 
tramite carta 
magnetica) 

apro ione 
La città vivibile a quattro ruote è una città «elettrica». 
Parte fra pochi giorni a La Rochelle, in Francia, una 
grande esperimento che coinvolge Comune, Grup­
po Psa, azienda elettrica statale e utenti privati. Cin­
quanta AX e 106 assegnate per 18 mesi ad altrettanti 
cittadini. 25 città coinvolte entro il 1995. In Italia una 
iniziativa a Livorno, presto imitata da Bologna. Tra 
le due realtà a confronto vince quella transalpina 

• DAL NOSTRO INVIATO - •* 

R O S S E L L A D A L L O 

I M LA ROCHELLE. Che le Città ., 
a quattro ruote stiano scop- . 
piando è un tatto ormai evi- " 
dente agli stessi automobilisti. ' 
Una soluzione, seppure par­
ziale, sulla quale si incomin­
ciano a vedere le prime speri- • 
mentazioni e quella di dotare 
le citta o i centri storici di vettu- ,-
re elettriche a disposizione dei ; 
cittadini. L'idea non è del tutto 
nuova e gli ostacoli sono sem­
pre tanti (il prezzo, in primis). 
Eppure questa è una strada -
perseguibile. Ce lo insegnano 
un grande esperimento a L i 

, Rochelle, sulla costa atlantica 
francese, e in minor misura e 

. con diversa impostazione an­
che un timido approccio in Ita­
lia, a Livorno 

La Rochelle è una «città mil­
lenaria che guarda al futuro», 
spiega il sindaco Michel Cre-
peau, ex ministro per l'Am­
biente e convinto sostenitore 

: dell'auto elettrica. Da un ven­
tennio lavora per creare una ; 
nuova cultura dell'uso della 
città. Qui nel 7 0 si chiude il -
centro storico, nel 7 1 viene 

• fondata l'Associazione regio­
nale per la promozione dei 

. T » 

-_,-«"i 
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veicoli elettrici urbani, nel 7 6 
nasce il seivi/io di noleggio bi­
ciclette, nell'82 il pnmo taxi 
collettivo diesel-elettrico che 
più avanti si integra con le bici 
elettriche, nell'89 i commercia­
li elettrici per i servizi urbani 
dalla raccolta dei rifiuti alla di­
stribuzione della posta Dal di­
cembre 1991 data il grande 

salto: l'accordo di collabora­
zione tra Comune. Gruppo Psa 
e la Elecricité de France (EDF) 
che oggi si compendia nel 
•parco elettrico»: 50 auto mes­
se a disposizione da Psa (25 
Peugeot 106 e 25 Citroen AX, 
tutte a quattro posti e ricche 
dotazioni di serie, mosse da 
motore a corrente continua 

Altri seguono l'esempio di Gruppo Fiat e Autogerma. Rapporti più 
chiari tra venditore e acquirente. Da Volvo Italia un contratto esemplare 

La 
• 1 MILANO. L'esempio del 
Gruppo Rat e di Autogerma 
(distributore in Italia dei mo­
delli del Gruppo Volkswagen) , 
fa proseliti. Dopo «Patto ch ia - ; 

ro» di Rat, Alfa e Lancia, e ' 
«Cliente protetto» di Audi e 
Volkswagen, nei 1954 altre C a - : 

se seguiranno la strada della 
trasparenza nei rapporti col 
diente per la compravendita 
di veicoli. Sulla nuova rotta. 
dall'I gennaio, si mettono Por­
sche (di cui. però, non abbia- ; 

mo documentazione), Volvo e 
Bmw. -. -.••• • 

Ad onor del vero non si trat­
ta ancora di veri «contratti» per- : 
che - ci ha spiegato il vicepre­
sidente dell'Unrae Giuseppe 
Gabriele - ciò comporterebbe 
maggiori oneri fiscali di 
200.000 lire per auto a carico 
del cliente e un ulteriore allun­
gamento dei tempi burocratici 

« » 

per la registrazione. In com­
penso i nuovi documenti stabi­
liscono in modo leggibile e 
comprensibile i termini. del . 

; rapporto tra venditore e com- • 
pretore, definiscono diritti e 
doveri di entrambe le parti sul 
prezzo, I tempi di consegna, le r 

cause di rescissione, la valuta-
zione dell'eventuale «usato» e . 
via dicendo. Se possiamo dare 
un consiglio, l'acquirente do­
vrà osservare con attenzione 
che nei formulari siano com­
prese tutte quelle condizioni 
che, se non approvate per 
iscritto, in base all'articolo 
1341 e 1342 del codice civile 
consentono ampi spazi di ma- : 
novra al venditore (limitazioni 
di responsabilità, facoltà di re­
cedere dal contratto o di so­
spenderne l'esecuzione, per 
citarne alcune) 

Un esempio assolutamente 

limpido e «legale» di contratto 
è quello messo a punto da Voi- • 
vo Italia e adottato da tutta In 
rete a partire dal 1" gennaio. In 
esso vengono recepite le diret- ' 
tive Cee in vigore da gennaio 
1995 e tutte le norme della leg­
ge italiana. Nero su bianco 
vengono stabiliti caratteristi­
che del modello, relativo equi- [ 
paggiamento. prezzo in base 
al listino Volvo in vigore all'at­
to della firma e «bloccato fino 
alla consegna» (pure specifi­
cata) «anche se nel frattempo 
dovessero intervenire aumen­
ti», modalità di • pagamento, ' 
possibilità di recesso per en­
trambe le parti: 24 ore di rifles- ; 
sione (giorno lavorativo sue- ; 
cessivo alla firma) «senza one- . 
ri», caratteristiche differenti da ' 
quelle definite, ritardo di 30 
giorni sulla data di consegna 
stabilita. Nei due ultimi casi 
viene restituito il deposito cau­

zionale maggiorato degli inte­
ressi legali. La stessa chiarezza 
vale per la permuta per la qua­
le nello stesso contratto sono 
contenuti l'incarico a vendere, 
nonché valutazione e data di 
consegna. •-• ;.,:- . ' . 

«Bmw Intesa totale» si muo­
ve sulla stessa lunghezza d'on­
da: prezzo «su strada» invariato 
per 90 giorni; importo della ca­
parra non superiore al 15% del 
prezzo complessivo (in caso 
di restituzione 6 maggiorato 
degli interessi legali); diritto di 
recesso in caso di aumento del 
prezzo superiore al 5% fra sot­
toscrizione e consegna, oppu­
re di consegna ritardata di 45 
giorni rispetto alla data previ­
sta nell'accordo; il cliente di­
viene proprietario all'atto del­
l'immatricolazione della vettu­
ra (sparisce la -riserva di pro­
prietà»), • _;.. '. ... „.,--. .:. 

fornita da 20 batterie al nichel-
cadmio per un totale di 120 ,' 
volt, 20 KW di potenza e un'au- \ 
tonomia, nell'uso urbano, di 
circa 70 chilometri); aree di -, 
sosta attrezzate con colonnine •' 
di ricarica rapida (1 minuto ' 
corrisponde a 2 km di autono­
mia) o «normale» (8 ore per il "; 
«pieno»), per chi non dispone ; 

di un box, installate e gestite ;• 
dall'azienda statale. - ••• : 

Fra pochi giorni queste 50 « 
vetture verranno assegnate - a ! ' 
un costo mensile di affitto di • 
900 franchi per le Citroen e 
1000 per le Peugeot - ad altret- '.' 
tanti privati, scelti fra un lotto -: 
di oltre duecento «volontari», y 
che le useranno fino a metà •" 
del 1995 quando gli stessi vei- \ 
coli saranno prodotti in grande ' 

, serie e commercializzati. Sem­
pre nel 1995 si awieranno '•• 
esperimenti (il primo a Tours) •• 
di «self service»: prendi, usa e ;' 
riporta. Entro la stessa data sa­
ranno in totale 25 le città fran­
cesi, compresa Pangi, interes­
sate allo sviluppo della città «a 
misura elettnca». 

Diverso è il caso di Livorno 
dove dal mese scorso e fino al- -
la fine del'94, per la collabora­
zione tra Comune e Rat. è sta-

" to approntato nel centro stori- • 
co un «self-service» con cinque < 

• Panda Electra a disposizione 
di chiunque ne voglia fare uso, : 

'•• purché provvisto dell'apposita 
carta magnetica di accesso (li- : 

re 50.000) fornita dalla succur­
sale Fiat. 11 costo medio di uso 
giornaliero - circa due ore - è 
irrisorio: intomo alle 5000 lire. ! 
Partito un po' in sordina, que- ' 
sto esperimento verrà esteso 
presto anche a Bologna, men-
tre altri comuni come Torino e ' 
Roma si sono messi in lista 
d'attesa. - ••-•• - " • • 

Come si può capire, tra le ; 
due realtà c'è una enorme dif- * 
fetenza. In Francia è il risultato 
di un incontro di «volontà poli­
tiche» tra enti pubblici e privati.' 
che collaborano sulla base di ' 
un progetto nazionale. In Italia 
è la volontà di qualche ammi-
nitratore «illuminato» e della 
Rat Progetti nazionali nean­
che l'ombra 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Sessanta giorni 
nonpfo 
• • La Corte di Cassazione si 
è pronunciata a Sezioni Unite 
al fine di dirimere una contro­
versia riguardante la legge RC 
Auto, sulla quale vi erano diffi­
colta interpretative e disparità 
di giudizio. Il caso riguarda gli 
atti interrutuVi della prescrizio­
ne, sui quali vi erano state pro­
nunce le più varie. Le Sezioni 
Unite mettono ordine nella 
materia, fornendo un'interpre­
tazione che non lascia spazi di 
incertezza, sui ? quali , fanno 
spesso affidamento gli assicu­
ratori per contestare la legitti­
mità delle richieste dei lesi. .*•*-
• È noto che la prescrizione 

del diritto al risarcimento del 
danno è biennale e che, prima 
di promuovere un eventuale 
giudizio civile, debbono de­
correre 60 giorni daila data di 
invio della richiesta a mezzo di 

raccomandata A/R. "' 
Alcune decisioni della magi­

stratura avevano ritenuto che, 
• al fine di stabilire il termine 
' prescrizionale, i 60 giorni an-

dassero aggiunti ai due anni 
previsti dall'art. 2947ce. - • 

'•\, Nulla di più fallace hanno 
£ detto le Sezioni Unite. L'esercì-
',t zio del diritto da parte del dan-
• neggiato nasce dal momento 

',. in cui il credito è sorto e cioè a 
•. far data dall'evento lesivo. Non 

ha senso, pertanto, ritenere 
che l'esercizio del diritto sia 
posticipato allo scadere dei 

. sessanta giorni dal ricevimento : 
••*..della lettera raccomandata da 
. parte dell'assicuratore. L'eser-

'.•. cizio di tale diritto è, per legge, 
• posticipato di 60 giorni, ma ciò 
•r iguarda solo l'inizio dell'azio- -
'' ne giudicarla e per l'evidente 

E Bmw Serie 5 
la imita: quota 
1 milione 
aDingolfìng 

Lunedi 
20 dicembre 1993 

Lancia Y10 
traguarda 
1 milione di 
unità prodotte 

Considerata «l'ammiraglia delle piccole», la Lancia Y !0 ha 
toccato a fine novembre un traguardo ragguardevole: 1 mi­
lione di unità prodotte lineila foto i festeggiamenti) e vendu­
te circa 800 000 in Italia e le restanti duecentomila all'este­
ro, Germania e Francia m testa La gamma comprende sette 
versioni con motore Rre 1 l ie Mia, Avenue, Selectronic, 
Avenue Selectronic (le ultime due con cambio automatico 
a variazione continua) e 4WD a trazione integrale. I prezzi 
partono da lire 14 500 000. chiavi in mano. 

Dalle linee produttive dello 
stabilimento di Dingolfing 
della Bmw è uscita la milio-

3esima vettura della Serie 5. 
l un importante traguardo 

- afferma una nota della Ca­
sa - che testimonia del cre-

' , sceme successo della serie 
~ ~ ™ ^ " ^ ™ " ™ ™ " • intermedia, prodotta in 58 
differenti versioni spinte da propulsori a 4. 6e8ci l indri ben­
zina o turbodiesel, a trazione posteriore o integrale e con 
carrozzeria berlina o touring». E un successo, fa ancora no- : 
tare la Casa bavarese, che si perpetua fin dal 1961 quando 
venne proposta la Bmw 1500. •_-.-

Skoda ha ormai saldamente 
imboccato la strada del rin­
novamento e con esso quel­
la delle «serie speciali» a tira­
tura limitata (200 unità), ma : 
a prezzo sempre contenuto. 
Escono cosi in questi giorni , 

' sul nostro mercato le Favorit 
^ ™ ^ ™ " ^ ^ ^ — e Forman «Black Line» (ri­
spettivamente a lire 13.990.000 e 15.390.000 chiavi in mano. , 
Arietesclusal riconoscibili dalla carrozzeria in colore neroe : 
dai cerchi in lega. Motorizzate con il noto propulsore di 1289 . 
ce di 54 cv. adatto ai neopatenlati, le Black Line ricche dota­
zioni di serie, comprensive di fendinebbia, lavafari. vetri , 
atermici, chiusura centralizzata, cinture anteriori resolabili 
in altezza, mancorrente sul tetto (sulla Forman) e tetto apri-
bi le. .••-• ..-.•;- .-,•:••„/'•" -.*.- ; :•. . ••-- ... -.: .• . '• 

Sono già in vendita le ultime 
novità* della Volkswagen: le 
Passat. la Golf Cabrio e la 
Golf Variant. Disponibile in 
16 versioni (9 berlina e 7 Va­
riant) e cinque motorizza­
zioni di cui tre benzina d> DO, 

' 115 e ISOcvedue lurbodie- . 
^^—^—^—mm~••^—^^ sei di 75 e 90 cv, la nuova 
Passat offre di serie anche il doppio l'airbag, nonché dalla 
versione GL Europe anche l'Abs e quattro alzacristalli elettri­
ci. 1 prezzi delie berlina vanno da28.414.820 lire della 1.8 CI. 
a 42\920.920 lire della sportiva 2.0 GT 16V; per le Variant si -
va da 30.771.020 a 44.908.220 lire. La Golf Cabrio (motori * 
benzina di 1.8 litri 75 e 90 cv e 2.0 litri di 115 evi parte da " 
29.943.970 lire; la Golf Variant va da 22.946.770 ( ì .4 CL per • 
neopatentati) a 31.366.020 (2000 GT) . . .. 

Volvo Italia ha annunciato 
per febbraio '91 l'arrivo sul 
nostro mercato di un?, nuo­
va versione della 850 berlina 
e station wagon. Si tratta del­
la T5 con motore 2 litri tur-
bocompresso direttamente 
derivato dal 5 cilindri 20 val-

™ " " " " ^ " ^ ^ ^ — ^ ^ " " " • " ~ vole di 2319 ce e 225 cv in 
commercio da settembre. Il nuovo 2 litri, nonostante la ridu­
zione della cilindrata, assicura prestazioni eccellenti «vicine» ; 
a quelle della sorella maggiore: 21 Ocv di potenza, 33 kgmdi 
coppia diponibili da 2200 a 4900 giri: 230 km l'ora e i,~ il 
tempo per raggiungerei 100 km da fermo. • . 

Skoda Favorit 
e Forman nella 
speciale versione 
«Black Line» 

In commercio 
le nuove Passat 
Golf Cabrio 
e Golf Variante 

Volvo: arriva 
in febbraio 
la nuova 850 T5 
turbo due litri 

fine di consentire all'assicura­
tore di procedere in tale perio­
do alla bonaria liquidazione 
dei danni. 

Ma tale termine non rappre­
senta una ulteriore sospensio­
ne della prescrizione, perché 
altrimenti il legislatore l'avreb­
be espressamente previsto. Il 
mancato rispetto del termine 
di 60 giorni rende solo impro­
cedibile l'azìonegiudiziaria, 
ma non spiega alcun effetto 
sulla prescrizione. ••'•.• .. :..y. 

In buona sostanza l'invio 
della raccomandata di richie­
sta di risarcimento interrompe 
la prescrizione ma non la spo­
sta in avanti di 60 giorni. Dal­
l'invio della stessa ricomincia 
cioè a decorrere un nuovo ter­
mine biennale. - - - - ' i \ . ' 

Cosi testualmente la massi­

ma: «In tema di risarcimento 
dei danni prodotti da circola­
zione di veicoli a motore, la 
lettera raccomandata spedila, . 
ai sensi dell'art. 22 della legge 
24 dicembre 1969 n. 990. dal -

danneggiato ". all'assicuratore 
del danneggiarne per richiede- ' 
re il risarcimento dovutogli, co­
stituisce atto inlcrruttivo della " 
prescrizione in coincidenza • 
con la quale inizia ildecorsodi 
un nuovo termine prescrizio­
nale, il cui dies a equo non 
può essere differito alla sca­
denza del termine di sessanta 
giorni, che costituisce lo spa-
tium deliberando accordato 
dal legislatore all'assicuratore : 
per l'eventuale coni posizione • 
bonaria della controversia, e 
non ha incidenza sulla disci­
plina ordinaria della prescri­
zione e della sua interruzione». 

Arriva in marzo la Laguna 
bèlla berlina tutta da vivere 
M MILANO. È «un'auto da vi­
vere», di «importanza strategi­
ca per la Renault». Cosi Thierry 
Dombreval, numero uno di Re­
nault Italia, definisce la Lagu- • 
na, il nuovo modello di berlina 
cinque porte (4515 mm di lun­
ghezza) che sul nostro merca­
to sostituirà la R 21 da marzo, a <• 
un prezzo ancora da definire. 
Laguna si va a inserire nel seg­
mento «D» che in Europa vale | 
un quinto del mercato totale 
(Il 15% circa in Italia) e nel 
quale sono presenti tutti i Co­
struttori generalisti e alcuni 
specialisti in gamme «medie» 
(da . noi rappresenta ; invece 
I alto di gamma), y w 1 • • / , : • , 

I principi che l'hanno ispira­
ta, dicono i manager francesi. ; 
più che sull'impatto del design 

La Cinquecento 
«giovane» ha 
vernici brillanti 

tm A due anni dalla com­
mercializzazione la Fiat Cin­
quecento rinnova «la pelle» per 
andare incontro ai nuovi gusti 
dell'utenza e in particolare di 
quella giovanile. Ai giovani so­
no inlatti dedicate esprevsa-
mcnte le nuove colorazioni 
della carrozzeria: rosso Spor-
ting, blu Line, giallo Pnmula e 
verde Rag metallizzato, abbi­
nale a nuovi tessuti quadrettati 
per I rivestimenti interni 

- una linea a cuneo peraltro 
molto «personale» e accatti­
vante - sono la «qualità dure­
vole nel tempo; l'omogeneità '• 
globale intesa come sintesi, • 
ma non compromesso, dì li­
nea, comfort, finiture, intemi, 
motori e prestazioni; il silen­
zio». A quest'ultimo proposito ; 
non possiamo dire nulla visto > 
che effettueremo la prova stra- ' 
dalc alla fine di gennaio, ma la 
Casa assicura la stessa qualità ' 
acustica della ammiraglia Sa-
frane. .-. •*•... 

- Naturalmente sono fatte sal­
ve tutte le doti di sicurezza atti­
va, passiva e «di benessere» da­
te da una scocca rinforzata 
(pesa 25 chili più di quella del- -
la R21 pur avendo ridotto i 
pezzi da 215 .i 174), da traver­

se antintrusione nelle portiere, 
dall'airbag al volante addotta­
lo di serie su tutte le versioni , 
nei tre livelli di equipaggia­
mento (RN. RT, RXE) cosi co­
me le cinture con prelensiona-
tore a controllo elettronico, dai 
sedili antiaffondamento, dal • 

. servosterzo, < da sospensioni ' 
• che presentano all'avantreno • 

uno schema McPherson con i 
braccio inferiore a L e al retro­
treno bracci tirati a geometria ; 
programmata (effetto auto­
sterzante). Unico neo la di­
sponibilità solo in opzione del­
l'impianto Abs, ad eccezione 
della motorizzazione V6 di 3.0 
litri (lealtre sono 1.8da95cve 
180 km/h: 2.0 da 115cve200 , 
km/h; 2.2 Diesel 12 valvole da 
85 cv e 175 k m / h ) che lo aclot-

La Laguna, berlina 5 porte, e lunga 4515 mm 

ta di serie. Tutto ciò. comun­
que, fa si che la Laguna superi 
brillantemente le prove di era- '. 
sh a 56 km/h contro una bar­
riera inclinata, di 30 gradi 
quando la normativa Cee si ac­
contenta di 48 km/h contro 
barriera verticale. • 

Molto piacevole a vedersi, 
nonostante un frontale forse, 
un po' troppo carico di linee e 
piani (l>ello invece il cofano 

ad «autoclave»), la Laguna of­
fre un abitacolo spazioso, e 
molto ben rifinito, con mate­
riali di ottima qualità, sedili an­
teriori che si spostano di 24 cm 
e posteriori inclinabili di 27 
gradi. Enonne e lineare il ba­
gagliaio che di base ha una ca­
pacita di carico di 452 litri ed è 
provvisto di un piccolo vano 
|X>rtaoggetti con cinque di te­
nuta. .. •:, ,.. , , n ; ( D . 

È in vendita la nuova versione «top» della «media» di casa Lancia 

Grinta e sicurezza da Delta HF 
• I Grinta, sicurezza, ecolo­
gia Sono tutte doti innate della . 
Delta HF, versione di punta 
della nuova gamma Delta, che • 
da questo mese è in vendita in < 
Italia a un prezzo chiavi in ma- • 
no di lire 36.085.180 nell'alle­
stimento base e lire 38.197.430 
nella finitura LS. ovviamente 
più completa e ricca, che di­
spone di serie anche di un sofi­
sticato sistema di sospensioni 
a smorzamento controllato ge­
stite da una centralina elettro­
nica e programmabile dal gui­
datore secondo due differenti 
livelli di rigidità -, (comfort e 
sport). •'.-, s ' .-..,-. •','•,'• - r 
• La Delta HF viene a comple­
tare il programma '93 (la su­
per versione integrale arriverà 
soltanto il prossimo anno) del­

la gamma commercializzata 
dallo scon» maggio, che ha ri­
scosso un discreto successo 
presso l'utenza italiana con ol­
tre 12.000 unità vendute a fine 
novembre. Va da sé che dalla 
HF la Lancia si aspetta un si­
gnificativo . incremento delle 
vendite. E non ha torto. La Del­
ta HF è infatti una due volumi 
compatta che, pur mantenen­
do gli stessi livelli di conforte-
volezza delle «sorelle minori» 
già in commercio (a parte una 
maggiore rumorosità del mo­
tore, giusto per far sapere an­
che agli altri che si tratta di una 
vera sportiva), offre il massimo 
in fatto di tecnologia e di pre-

. stazioni. • v : - : 

Come sintetizza la sigla HF. 

" da trent'anni sinonimo della 
sportività Lancia, il motore 

• quattro cilindri bialbero di 
'••'. 1995 ce è un concentralo di 

tecnologia: due alberi contro-
rotanti di equilibratura, sovrali-. 
mentazione con turbocom­
pressore Garrett e intercooler, 
distribuzione a quattro valvole 

; per cilindro, alimentazione 
elettronica IAVV integrata con .. 
l'accensione, più altre «ameni­
tà» difficili da spiegare in poco 
spazio. Il lutto si compendia in -
una potenza di 190 cv a 5700 
giri/minuto, in una coppia di 
30,2 kgm a 3500 giri, in una ve­
locità massima di 220 km orari 
e nella capacità di raggiungere 
i 100 km/h da fermo in soli 7,5 
secondi. --.-. , ,-• 

Con prestazioni di contanto 

Gli italiani la preferiscono verde 
F E R N A N D O S T R A M B A C I 

La Cinquecento adotta una «linea giovane» caratterizzata da quattro 
nuovi colori di carrozzeria in cui spicca il verde Flag 

ITH QUATTORDICI. Con la Fiat : 
Punto che si é già piazzata al 
primo posto.nella classifica 
delle auto più vendute in Italia. 
con 20 627 unità immatricola- • 
te dal 6 al 30 novembre, non 
poteva mancare una tavola ro­
tonda sull'influenza che il co­
lore ha nell'acquisto di una au­
tomobile. La discussione l'ha 
organizzata a Quattordio, prò- : 
prio in uno degli stabilimenti . 
della multinazionale america- • 
na che -colora» il 45 per cento 

delle auto euro|>ec e la totalità 
di quelle costmite dalla Fiat, la 
PPG Industries. 

A parlare dei colori delle au­
to, ricordando con Giulio Car­
lo Argan che -per mez/o dei 
colori gli uomini non soltanto 
rendono percepibile il mondo, 
ma agiscono in esso allo sco­
po di rendere più armonico il 
rapporto con l'ambiente», il 
dottor Renzo Gav. presidente 
della PPG Italia, il dottor Mauro 
Bezzini, direttore di Automoti­

ve PPG Italia, l'ingegner Nevio 
Di Giusto, direttore stile e de­
sign di Rat Auto e il dottor Mar­
co Vecchia, un pubblicitario 
che dichiarando di non posse­
dere e di non guidare automo- ' 
bili ha potuto discutere del 
problema in modo del tutto di­
sinteressato. , * • : • * " - ; . - •'.•.-

, . Dalla .:., discussione '':". sono 
emerse soprattutto tre cose: • 
che con l'avvento delle vernici 
«melallescenti» (utilizzale per : 

la Punto) si é migliorata la resi­
stenza alla luce, agli acidi ed ' 
agli inquinanti; che con l'intro­

duzione delle nuove tecnolo­
gie di verniciatura all'acqua 
(che a fine '94 saranno sosti­
tuite dalle ancor meno inqui­
nanti vernici trasparenti in pol­
vere) si è grandemente ridotto 
l'impatto ambientale prodotto 
dalle operazioni di verniciatu­
ra effettuate con solventi; che il 
verde è il colore in ascesa nelle 
preferenze degli automobilisti.. 

A quest'ultimo proposito 
mette conto di rilevare che il 

; 18 per cento degli acquirenti 
delle Punto vendute il mese 
scorso le ha scelte del colore 
Green Valley (creato proprio 

dalla PPG per la Fiat) confer­
mando che gli studi della PPG 
sulle tendenze nella scelta dei 
colori delle auto avevano colto 
nel segno indicando proprio il 
verde come colore in ascesa, 
anche se i dati della Punto in­
dicano che il trend 0 ben più 
marcato di quanto lasciassero 
prevedere le statistiche. 

In Italia, nel '1990. meno 
dell'I per cento degli acqui­
renti acquistava auto di colore 
verde: nel 1991 la percentuale 
era salita al 3: nel 1992 si era 
piazzata sul 7. Lo stesso feno­
meno si é realizzato in F.uropa. 

livello non si pensi però che bi­
sogna essere un pilota di For­
mula 1 per mettersi al volante 
della Delta HF. Assetto e tenu­
ta di strada sono infatti strepi­
tosi. E inoltre i tecnici 1-ancia 
hanno provveduto a rendere la 
guida piacevole e più che sicu­
ra dotando questa versione di 
un potente impianto frenante 
servoassistito a quattro dischi 
(quelli delle mote anteriori au­
toventilanti) corroborato da 
un Abs a quattro sensori, non­
ché di un sistema di trasmissio­
ne integrato dal Viscodrive. 
cioè da quel dispositivo a con­
trollo elettronico che provvede 
automaticamente a ripartire la 
coppia sulle .mote motrici 
(quelle anteriori ) al primo ac­
cenno di perdita di aderenza. 

dove -i verdi- hanno raggiunto 
la percentuale dell'8 per cento 
a scapito soprattutto, come in 
Italia, dei colori r e m , grigio e 
argento 

«Segno che la genie ha biso­
gno di veide, di quel colore 
che in natura é sempre più ra­
ro» si potreblx* concludere ta­
cendo della facile psicologia. 
Ma come spiegare il tatto che 
in un momento di crisi econo­
mica utli automobilisti europei 
abbandonano i colori pastello 
(scesi dal 56 al 53 percento) 
per i più cari micalizzati e me­
tallizzati? 
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«A colui che non possiede sarà tolto ». IVY COMPTON-BURNETT 

RIME SATANICHE: tutta la poesia di Pier Paolo Pasolini riletta da Gio­
vanni Giudici, INCROCI: all'ombra della Lolita in fiore, TRE DOMANDE: 

H^H risponde Rinaldo Gianola. POLITICA IN TV: leggendo Dante contro Ber­
lusconi e le illusioni, CERCO IL PAVONE: la lezione di Flannery O'Con-
nor. IDENTITÀ': Venice boulevard, museo a sorpresa, PIZZORNO: la Re­
pubblica doppia, UOMINI E MACCHINE: non avrai altro chip, intervista a 
Neil Postman. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Plvetta Redazione Bruno Cavagnola, Antonella Fiori, Giorgio Capocci 

POESIA: FRANCO FORTINI 

PROLOGO Al VICINI 

Che cosa importa se non mi vogliono bene 
se vanno lontani da me 
L'amicizia è di un altro tempo 

Che cosa importa se anch io non li amo 
se non ho prudenza e pazienza 
Anche il tempo è di un altro tempo 

Ma dietro queste nuvole di nulla e neve salgono 
tranquilli soli concordi cuori 
Che cosa importa se non li vedo ancora 

Da questo luogo io sorridendo resisto 
Dunque era vero che sarebbe stato 
ogni cosa come previsto inflessibile 

che invisibile agli occhi, inaccessibile al cuore 
sarebbe stato il reale e il possibile 
e per nuda fede avrei dovuto confessarlo 

Ergo qui sto e di qui amaramente parlo 
Che cosa importa se non mi vogliono bene 
Che cosa importa se anch'io non li amo 

Qualche rosa della mente osa e ride alla neve 

I (da Una volta per sempre, Einaudi 11 
RICEVUTI 
ORISTE PIVETTA 

Salviamoci dalla tv 
Salviamo la tv 

A ldo Grasso è prò 
(evsorc università 
no (.alla Cattolica 
di Milano) tiene 

_ _ una rubrica televi 
siva sul Corriere 

della Sera è diventato diretto­
re dei programmi radiofonici 
ha scritto molti libri sulla televi­
sione (ncordiamo solo I utihs 
simo tomo "Stona della televi­
sione italiana» pubblicato da 
Carzanti) e sotto Natale ci 
presenta un agile (soltanto 
centotrenta pagine) pamphlet 
contro la televisione "Al paese 
dei Berlusconi» (sempre Gar 
zanti) Tutto a posto II profes 
sore pur essendo assai giova­
ne ha studiato assai bene il 
nostro passato (non solo tele 
visivo) e conosce assai bene il 
nostro futuro (televisivo) Di 
concerto evidentemente con 
I editore che momento miglio 
re non poteva scegliere 

Cominciamo dal titolo -Al 
paese dei Berlusconi» Sarà pu 
re una citazione gaddiana (da 
"I Adalgisa» come si legge 
nell epigrafe) ma Berlusconi 
ormai è più che una minaccia 
e Cito nel suo minimo e una 
realtà Adesso la televisione 
privata sforna un partito politi 
co presto un partito politico 
avrà a disposizione sei (alme 
no) reti televisive A buon ren 
dere Vernando 1 o-dme dei fat 
tori studiavamo un ">mpo il 
prodotto non cambia (Jenna 
mosoloperilMilan) 

La Rai intanto e alla banca 
rotta non paga le tredicesime 
Chiede I aumento del canone 
Ma per eh i o per che cosa ' Per 
il «servi/io pubblico» che ha re 
s o ' Per saldare i debiti lasciati 
daCraxi Forlani Andreotti De 
Mita' Per pagare le residue 
bollette della luce di Mana 
Giovanna Maglie' Se prendo il 
treno (clavsico servizio pubbli 
co j so quanto pago e decido 
dove scendere Se accendo la 
tv pubblica so quanto pago 
non so ancora dove andrò a fi 
nire Pagherò purché molto 
(se non tutto) cambi 

Aldo Grasso con I iron a 
che gli è propria e che gli co 
nosciamo grazie alla frequente 
lettura del Corsera ci racconta 
della citta di Perla -da dieci 
giorni Silvio Berlusconi è sin 
daco e padrone dell * citta la 
filosofia con cui governa è 
molto semplice tutto si può 
acquistare ogni cosa ha un 
suo prezzo anche le idee poli­
tiche anche i principi moiali 
persino Goffredo f-ofi il buon 
governo e un libretto d asse­
gni» 

Corrisponde più o meno 
Neil incubo « riflette una real 
ta anche le date coincidono 
(tutto virc-bbe avvenuto mlor 

no a luglio) ma non gettiamo­
ci troppa cenere addosso In 
fondo il Presidente non è nu 
scitu ad -acquistare» neppure 
Fabio Capello (caso Savicevic 
per i poco informati) 

Nella città di Perla impera 
ovviamente la televisione e 
quindi per forza raccontare 
Perla significa raccontare la tv 
un orgia di Raffai di Costanzo 
di Santoro di Marco Balestri di 
Angelini di Arbore di Butti 
glione di Biscardi Nostro vis 
suto quotidiano prima di Perla 
e probabilmente (non faccia 
mo previsioni) dopo Perla 
Grasso passa in rassegna i 
•luoghi» televisivi scrivendo 
con vircasmo e con gli stru 
menti che gli sono propri 
(estetici psicoamlitici socio 
logici ecc ) cose ferocissime 
(molto meno indulgente di 
quanto appaia nella sua rubn 
ca sul Corriere) e altre amaris 
sime e verissime Ad esempio 
•esiste un potere reale libera 
mente espresso dal suffragio 
universale ed esiste anche un 
potere virtuale espresso dal 
I audience- Penvite a Pippo 
Baudo c^e si presenta alle eie 
zioni (ci ha negato questa pro­
spettiva Pippo confessandosi 
a "Milano Italia») Tra il Parla 
mento e la tv sceglierebbe 
sempre la tv 11 suo appeal con 
il telespettatore lo fare'bbe for 
te rispetto ai "normali» parla 
mentari Lo schermo gli dareb 
be più potere S" altri venti col 
leghi seguissero Baudo il Par 
lamento si trasferirebbe in uno 
studio televisivo Ci ha inse 
gnatoCossiga meglio dieci in 
terviste che una sola esterna 
zione ufin. lale Pensate a Bau 
do pensate alla (e) Caducei 
pensate a Marzullo a l-n/zi a 
Castagna L Itali 11 Perla nvA 
se da quell invino poltergeist 
il diavolo il demonio il potere 
che tu'to conquista I iwersa 
rio ectoplasma che cambia 
mille (acce al giorno che si di 
teglia e si rincarila di nuovo 

Non ibbiamo vinti cui tele­
fonare Neppure Aldo Gr esso 
pur insegnando alla Cattolica 
e un sanlo Non ci aiuta a 
sconfiggere il nemico Ci mette 
in guardia però Altrimenti vi 
rebbe la re vi incondizionata 
Ci mc'te in guardia perchè ci 
rivela il suo dramma lui fa il 
cntieo tv amando visceralmen 
te la tv l*i conosce cosi lx.-ne 
che alla fine 1 ama Senza 
amore come* potrebbe averle 
dedicato tante ore della sua vi 
ta l> ggetc Gravso e M paese 
dei Berlusconi» per non lare 
come lui (O fate come rne 
meglio un minuto con l-pifa 
niocheeentocon Magali! me­
glio cento I"**»* che un solo ( re­
me C arami 1 si può sempre 
scegliere) 

FESTE DI NATALE - Che cosa trasforma un oggetto in un regalo? La 
confezione, gli involucri luccicanti, i nastri colorati. Ma il dono è una pro­
va di generosità e di amicizia o uno «scambio» come tanti altri? 

Stelle & fiocchi 
S

cusi mi fa una 
confezione rega 
lo'» Una frase 
comumssima 

__>>>>>>>>>>_ eppure carica di 
un profondo im­

memorabile significato Essa 
definisce infatti la modalità di 
un oggetto - la confezione fa 
di una semplice «cosa» un do 
no - e al tempo stesso di una 
relazione il legame interperso 
naie che il dono veicola 

Tutte le volte che in un ne­
gozio facciamo una richiesta 
del genere tutte le volte che 
noi stevsi come avviene in 
questo periodo natalizio con 
lesioniamo un regalo con car 
te luccicanti e nastri variopinti 
nelle nostre parole e nei nostn 
gesti nalfiora 1 arcaica potenza 
dei dono la sua forza obbli 
gante Tale forza ha tuttora 
un eco pur neutralizzata e im 
povertà in termini come "gra 
zie» -prego» -merci» .thanks» 
tutti ruotanti intorno a degli eti 
mi che hanno a che fare con 
I amicizia I armonia la gratitu­
dine con il rconoscimento di 
una particolare generosità di 
una concessione magnanima 
che obbligano a una nsposta 
un contraccambio consistenti 
in parole cose comportamen­
ti stati d animo Questa forza 
obbligante è precisamente lo 
spinto del dono Questo - che 
nella cultura occidentale fon 
data sul mercato si manifesta 
ormai in forme intennittenti 
interstiziali e comunque poco 
nconoscibili - nelle società ar 
caiche è presente in tutta I am 
piezza delle sue manifestazio­
ni al punto da fornire in molti 
casi 1 autentica tevsitura del 
legame sociale Pale socialità 
è stata a lungo fonte di equivo­
ci per il pensiero occidentale 
che soprattutto a partire dall il­
luminismo ha sempre visto 
nell economia pnmitiva I mei 
vile antitesi della sola raziona 
lità economica possibile ai 
suoi occhi lo scambio mer 
cantile 

Nella maggio- parte delle 
società tradizionali sarebbe in 
vece inconcepibile uno scena­
rio sociale quale e quello del 
mercato dove e possibile a tut­
ti scambiare con tutti con I a 
stratta ed impersonale media­
zione del denaro La maggior 
parte delle transazioni pnmiti 
ve ha infatti carattere perso­
nale esse non povsiedono 
inoltre la simultaneità della 
vendita o del baratto dove lo 
scambio il do ut des e imme 
diatamenle visibile Nelle eco 
norme tradizionali le presta­
zioni sono allontanate nel tem 
popercui considerate isolata­
mente hanno tutte I apparen 
/j, gratuita del dono Ali Oca 
dente- restj inaccevsibile 
lordine del diflenmento e 
c o n e w ) la memoria collettiva 
che lega prestazioni slonca 
mente sfaldate in un insieme 
che e al tempo stesso econo­
mico sociale etico e religioso 
In altre parole ciò che caratte 
rizza le cosiddette economie 
tradizionali ò I inseparabilità 
delle cose dal legame sociale e 
personale F ippuntolaleinse 
parabilità - (ondare la recipro 
cita a determinare il carattere 
non gratuito dei dono 

1 ale carattere non evsendo 
spiegabile in termini mera 
mente economici appare par 
licolarmente sfuggente al pen 
siero occidentali da v m p r e 
attr iversato da una dicotomia 
invinabil- da una parte slan 

no I utile 1 interesse materiale 
ed egoistico dall altra stanno 
invece il legame la gratuità il 
dono totalmente svincolati 
dagli interevsi e confinati in un 
mondo sentimentale utopico 
e fondamentalmente non mo­
derno il buon tempo antico 
che come tutti sanno non e 
mai esistito se non come luogo 
di retorica nostalgia Una im 
magine troppo bella per essere 
vera La modernità rifiuta di 
credere realmente nella possi 
bilità del dono perché lo rap 
presenta come il rovescio uto 
pico dell interevse matenale 

Sotto Natale, sul finire di un 
anno, anno di guerre 
piuttosto che di pace, anno 
di elezioni e di riforme 
elettorali, anno di cassa 
Integrazione piuttosto che 
di ricchezza, anno di brutte 
Immagini piuttosto che di 
immagini felici, anno di 
tangenti piuttosto che di 
doni. E proprio di doni 
parla l'articolo di Marino 
Mola, antropologo, che si 
rifa a due libri. Il primo è 
un libro del 1925, «Saggio 
sul dono» di Marcel Mauss, 
il secondo è più recente ( e 
lo ha g l i recensito su 
queste pagine Marco 
Recelll) . Jacques T. 
Godbout, «Lo spirito del 
dono» (Bollati 
Borlnghlerl). Le posizioni 
sono diverse: U dono può 
essere merce di scambio, 
qualcosa che si dà in 
cambio di qualche cosa 
d'altro; oppure può essere 
una prova di amicizia, di 
generosità, fuori da ogni 
interesse, da ogni Idea di 
mercato. Comunque, quale 
significato si voglia dare al 
dono, conta la confezione. 
Sono 11 flocco, la carta 
luccicante, le stelline a 
trasformare In un dono 
qualsiasi oggetto. E In 
questo senso le strade sono 
infinite... 

Poiché di fatto la gratuità é 
impossibile lo sarà anche il 
vero dono che diviene cosi 
una immagine ideale e insie 
medensona in cui si incrocia 
no gli stereotipi dell altruista 
sprovveduto e del buono se-I 
vaggio Tale quadro concet­
tuale e ideologico nceve una 
scossa nel 1925 anno in cui 
vede la luce il Saggio su/ dono 
di Marcel Mauvs Fondandosi 
sull esempio del Potlùc degli 
Indiani del Nord Ovest amen 
cano (uno scambio di doni 
fondato sulla divsipazione del 
la ricchezza con un propor 
rionale aumento del prestigio 
e dei legami socnli) il grande 
antropologo francese mostra 
la stringente logica interna di 
questo tipo di economia non 

MARINO MOLA 

mercantile Ma ciò che '"• più 
importante Mauvs rivela come 
il dono sia crucialmente pre 
sente nella nostra società non 
soltanto come residuo arcaico 
Esistono anche nel nostro 
mondo dei comportamenti 
non interamente riducibili al 
mercato ma nemmeno nduci 
bili a un ideale altruistico ir 
realizzabile e socialmente 
ininfluente una gamma di 
scambi non mercantili in cui la 
gratuità coesiste con I interes 
se 11 problema diviene allora 
quello di definire la natura e 
I entità di tali interessi 

mondo Reciprocità che affio­
ra periodicamente anche in 
occasioni come il Natale sorta 
di Potlùc della modernità che 
coivolgendo milioni di perso­
ne di ogni ceto e condizione 
da vita a un grande e frenetico 
scambio in cui la forza del do­
no 1 obbligo di dare e ncevere 
nvela ancora la sua capacità di 
creare e comunque di espri­
mere legame sociale Esistono 
anche nel nostro mondo com­
portamenti non meramente 
utilitaristici il che non significa 
che essi siano mutili o del tutto 
pnvi di contenuto economico 

pò lo spietato liberismo le sot 
te-culture e le mitologie mana 
genali dei mai abbastanza de 
precati anni Ottanta Anche se 
qualche volta i nostn antiutili­
taristi appaiono un pò fuon 
misura Un esempio il presun 
to legame naturale fra la don 
na definita da Jacques God 
buot «centro della sfera dome 
stica» e il dono nella società 
antica e in quella moderna A 
sostegno della sua tesi I autore 
ricorre a una sene eterogenea 
e spesso discutibile di esempi 
non esclusa I abilità (naturale 
anche questa') della donna 

Disegno di Elfo - Stonestrlsce 

La riflessione su questi temi 
si è fatta particolarmente fitta 
oggi che gli individui sono alla 
ncerca di una nuova via che si 
sottragga ali alternativi Stato 
/ Mercato alla contrapposizio 
ne fra un interevse sempre più 
gretto e particolaristico e un 
solidarismo che ò spevso sino­
nimo di assistenzialismo e di 
statalismo esasperante Non a 
caso acquistano imi>ortanza 
crescente comportamenti e fe­
nomeni quali il volontanato le 
donazioni di vingue e di orga 
ni I gruppi di aiulo reciproco 
come gli Alcolisti anonimi Pali 
comportamenti esplorano e 
rafforzano gli elementi di reci 
pronti gratuita ma tuttavia 
vincolante presenti nel nostro 

e sociale Significa semplice­
mente che evsi contengono 
un idea di società che si sot­
trae al calcolo egoistico quan 
to allo statalismo evisperato 
nel porre I accento sull impor 
tanza del legame accanto a 
quella dell oggetto Sul piano 
teonco sono questi i temi che 
definiscono e carattenzzano le 
correnti antiutilitanstp che 
hanno attraversato I antropo­
logia di questi anni e che sono 
rappresentate da studiosi quali 
Marshall Sahlins Alain Calile e 
Jacques Godbuot autore que-
st ultimo de Lo spinto del do­
no da poco in libreria 

Una reazione sacrosanta 
sul piano sociale quanto su 
quello teonco soprattutto do 

nel confezionare graziosi pac 
chetti Questi argomenti do­
vrebbero indurre le donne ac 
cecate dal femminismo e dal-
1 utilitarismo che ha finito per 
contaminarlo a tornare a far 
dono di sé Per esempio occu­
pandosi dei propn figli Idea 
non propno nuova e che ol­
tretutto ricorda in maniera in 
quieta una recente esternazio­
ne del sindaco di Milano For 
mentini sulla vocazione do­
mestica delle donne 

Morale I antiutihtansmo va 
guardato con interesse e al 
tempo stesso perché non si le­
ghi a cattive compagnie va tal 
tonato da vicino Non in nome 
di un modernismo ottuso ma 
di un progrevsismo ben tem 
perato 

DI LIBRERIA IN LIBRERIA 

Potevamo meravigliarvi 
offrendovi interminabili 
elenchi di libn genere per 
genere autore perautore 
editore per au'ore nautica 
alpinismo faldate pranzi di 
gala cucina mediterranea 
Invece abbiamo voluto 
nell anno della cnsi 
dell ectitona (si é venduto 
meno) dei Saloni che si 
moltiplicano (Tonno Napoli 
Belgioioso Porderone 
l'avvinano Mevsina eccetera 

eccetera) dei Premi 
(ovunque) accompagnarvi 
nelle librane di sei citta 
italiane per capire come si 
legge e come si compra 
nell Italia unita Accanto i 
consigli di lettura-nostn» titoli 
segnalati dagli amici e dai 
col'aboraton (non tutti 
purtroppo) dell inserto Libn 
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UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHERCHI 

«Lo avrei creduto 
più Signore» 

B uone notizie 
Cioè quelle notizie 
che non fanno no­
tizia Recentemen-

_ _ , te Alberto Arbasi-
no ha deplorato 

che nessuno abbia scntto della 
serata che il teatro Franco Pa­
renti di Milano ha dedicato il 
21 novembre a Gadda una se­
rata ncca d intelligenza e di 
humour «con ottocento perso­
ne gente in piedi attrici bra­
vissime scntton eccetera» 
(Però anche Arbasino di se­
rate cosi che avvengano in pa­
nia ne segnala davvero pochi­
ne ) Sempre di reeente Liet­
ta Tomabuoni ne ha commen­
tata una "visco itiana- a Ro­
ma E sempre a Milano ce ne 
sono state diverse altre I aflol 
latissimo strepitoso cabaret di 
Moni Ovada (Oylem Covlem) 
lo spettacolo Cederna-Shawn 
ecc ecc Quelle poche volte 
che se ne parla serate o spet 
tacoli del genere vanno sotto il 
titolo -Laltra Italia» Ma no 
perbacco1 È questa la -nostra» 
Italia quella che da sempre 
apprezza la qualità £ 1 altra 
Italia invece ad affollare le se 
rate schifezze propinate dai 
media Ma nonpraevalebunt 

Certo che e é bisogno di 
senveme delle tante cose buo­
ne e persone di pnm ordine 
che ci sono un pò dappertut­
to Un paio di settimane (a ero 
in Umbna dove ho rivesto a Pe­
rugia il bravissimo e indomito 
Marco Bencivenga (segretano 
di Umbna Jazz e del circolo 
culturale -Exotopia») e a Città 
di Castello ho conosciuto uno 
straordinano giovane assesso­
re alla cultura Sandro Renchi 
Entrambi svolgono un attività 
eroica (e disperata pervia del­
le difficoltà) che ha molto se 
guito tra giovani e non Labat 
taglia culturale come mi osti 
no a chiamarla ha molto più 
«combattenti» di quanto si cre­
da ed é in piena espansione in 
questa -nostra- Italia dove no­
nostante tutto la vita culturale 
è vrvacevsima Bisognerebbe 
npe'o raccontarla e seguirladi 
più alla faccia degli stasasti 
professionali 

Single «Vede» mi dice un an 
ziana signora che mi ha dato 
ospitalità sotto il suo ombrello 
in attesa dell autobus -io vivo 
sola e come compagnia co-
s h o ' Anzitutto la sigaretta -
vedo che fuma anche lei Tutti 
mi guardano male perché fu­
mo in continuazione Ma ho 
cominciato tardi - ai miei tem­
pi non usava - e devo recupe­
rare il tempo perduto Ma non 
è solo questo è che la sigaret 
la le npeto mi fa compagnia 
La coperta di Linus penso 
mentre le somdo con com­
prensione "L altra mia grande 
compagnia é questo cagno li 
no Bnciola si chiama lui è I u-
nico a volermi bene- Guardo 
contenta il canino che la sta 
contemplando con occhi tre­
pidi e innamorati «A casa mi 
segue dappertutto guarda la tv 
con me quando leggo si ac 

cuccia davanti al balcone e 
ogni tanto mi dà un occhiata 
per vedere se la smetto I libn 
mi piacciono tanto ma costa 
no troppo cosi conUnuo a n 
leggere quelli che ho in ca 
sa » Mi permette le chiedo 
di regalargliene un paio' (Ne 
ho appena preso una doppie! 
ta di Soldati per un amico che 
aspetterà qualche giorno in 
più) Accetta molto voientien 
illuminandosi tutta Anche Bn 
ciola partecipa al gaudio spie 
ca un balzo e mi bacia lecca 
una mano Ecco cosa ho rega 
lato alla lettrice-fumatrice 

Segnalazioni librarie Breve 
anzi telegrafico omaggio a Ma 
no Soldati di cui 1 Adelphi ri 
stampa il pnmo libro una rac 
colta di novelle dal titolo Sai 
moce (lire 22 000) Novelle a 
dir poco sorprendenu e ancor 
più sorprende che solo oggi ci 
si decida a ristamparle Non 
uscivano dal lontano 1929 -
Soldati aveva poco più di ven 
t anni - quando le pubblicò 
una piccola casa editrice di 
Novara La Libra (guidata da 
Mano Bonfantini) Il teme uni 
tario che lega queste «storie di 
disperazione e di luga» scrive 
Garboli nella Nota finale «e la 
forza irresistibile della propria 
natura la vanità di combatter 
la e il bisogno di nspettarla fi 
no in fondo se nspettarla (a 
male solo a se stessi» Difficile 
dire meglio d altronde Cesare 
Garboli è indiscutibilmente il 
maggiore studioso e critico di 
Soldati Sempre dello scntlore 
tonnese Rizzoli npubblica La 
fiocca verde (L 25 000) un 
romanzo breve che sempre 
secondo Garboli cui astuta 
mente cedo la parola -non ha 
eguali per felicità e finezza di 
partitura in tutta la letteratura 
italiana del Novecento-

Fu Fortini - piace ricordarlo 
a Garboli (e a me) - a firmare 
nel 1951 la recensione più 
acuta della Ciocca verde che 
ha come epigrafe due versi di 
un poeta prediletto propno da 
Fortini cioè Noventa Eccoli 
«Picolo evser co luti i p icol i /E 
monrde passion» 

Signornò Nello splendido n 
tratto che di Paul Leautaud 
traccia Kazimiers Brandvs nel 
's terza parte del suo bellivsi 
mo Hotel d Alsoce e altri due in 
dirizzi (che di recente le edi 
zioni e /o hanno npubblicalo 
nei loro Tascabili a scie 
13 000 lire) ad un certo punto 
si legge -(Leautaud) non eie 
deva ali esistenza di Dio "Non 
conosco quel Signore"» Que 
sta frase mi ha nnviato ad 
un altra detta da Kafka ali a 
micoBrod quando ebbe il suo 
pnmo sbocco di sangue prò 
pno mentre i preparativi per il 
suo matrimonio erano giunti 
molto avanti -In colloquio con 
il religioso amico Kafka citò 
contro Dio una frase dei Mae 
vn cantoir "Lo avrei creduto 
più Signore" Tenetela a men 
te è utile in molte circostanze 

• • • COLT MOVIE • • • 
Un mondo perfetto 1 film di Natale che hanno 1 natali 
Aladdm di Walt Disnev 
il ruolo di Meneghm pnma di diventare pivot 
Anni 90 parte vrondadi Enrico Oldoini 
della tnlogia -Anni 90 parte Berlusconi» seguito di -Già gì' \rm 
80 facevano schifo alcaf» 
// banchetto di nozze di Ang Lee 
remake de -Le nozze di Cana» con Ge~>u nella parte del (dovin 
Santo E Novella 2000 in quella dell esclusiva 
Ija casa desili spintidi Bilie August 
praticamente quello che pensa il propneiano della sede del l'ar 
tuo Socialista 
// linho delta pantera roso di Blake Edwards 
ovvero Ciro1 Ciro mio Dio no Ciro' 
Natale in casa Muppel d i Bnan Henson 
con Emilio hede nella parte di uno che e ha Fede Speranza Can 
ia Che s ha da (a pe magna 
Piccolo Buddhaài Bernardo Bertolucci 
cioè la lesta di Cinno Pomicino vista dal satellite-
// sapore detta papaia tKvcfr'diT'an Ann Hung 
con Enrico Mentana nella parte del sapore 
benti chi porta atfV-sso di Tom Ropelewski 
con la partecipazione straordinana di una battuta di Giulio An 
dreutti -per me Urna è sempre stata la capitale del Perù-

i hitti A Vesjxi 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Rinaldo Gianola, giornalista economico, inviato 
di «Repubblica», vincitore del premio «Linea d'ombra» 1993 col li­
bro Senza fabbrica (Baldini & Castoldi). 

Tra 1 libri che hai Ietto nel corso dell'anno, quali sono quelli 
che U hanno Interessato di più? 

La via per l'Oxiana (Adelphi) di Robert Byron: non è solo un li­
bro di viaggio, è soprattutto la narrazione di un uomo alla ricerca 
della sua identità. Inoltre La tempesta (Einaudi) di Emilio Tadini, 
che per me è stata una vera sorpresa. Conoscevo infatti il Tadini 
pittore, mentre non conoscevo lo scrittore, il grandissimo scritto­
re, dotato anche di un'eccezionale capacità di coinvolgimento. 
Infine quest'estate ho riletto, dopo tanti anni, due libri di Orwell 
che consiglio a tutti i giornalisti, perché uniscono all'impegno nel 
mestiere l'interesse per i problemi sociali: La strada di Wigan Pier 
e Omaggio alla Catalogna (Oscar Mondadori). ,-, , 

n tuo libro «Senza fabbrica», uscito a giugno, documenta sulla 
crisi e la trasformazione della nostra Industria: mi auguro ab­
bia molti lettori. TI sposti da Marghera a Taranto, da Ivrea a 
Carpi, dalla Sardegna a Lambiate, ecc. e racconti cose, fatti, 
persone: una vera Inchiesta sul campo. Da giugno ad oggi, so­
no sopraggi unti cambiamenti nella situazione che descrivi? 

Già nell'introduzione prevedevo quanto poi si è verificato, cioè il 
grosso confronto (tuttora in corso) sul problema della riduzione 
dell'orario di lavoro, non solo per garantire una diffusa, se non 
piena, occupazione, ma anche per recuperare del tempo perse 
e per la vita sociale. Quanto alla situazione, è ulteriormente peg­
giorata, non solo per le condizioni oggettive, ma per il deteriora­
mento della vita politica che si riflette sull'economia e sul sociale. 
Si nota un'impressionante chiusura in se s'essi, si cerca solo una 
soluzione individuale, o al più di gruppo. E non si va oltre. 

Stai pensando a un altro libro? . 
SI, uscirà entro il 1994 e sarà sul sistema finanziario e bancario 
italiano. Lo pubblicherà ancora Baldini & Castoldi. Sia Dalai che 
Del Buono mi hanno dimostrato grande disponibilità, efficienza 
e, dulcis in fundo, una toccante gentilezza. 

• r..' - . - - . , . accii. 

BUCALETTERE 

Sud, volontari 
alla riscossa 

All'appello di Enrico Deaglio, autore di Raccolto ros­
so, che da queste pagine lanciava l'idea di una «mis­
sione Sicilia» per promuovere e organizzare una 
•andata nel Sud», risponde e avanza altre proposte 
Giulio Marcon, portavoce dell'Associazione per la 
pace. • • , 

Caro Deaglio, la tua proposta 
(inserto «Libri» suW Unità del 6 
dicembre) di andare (o torna­
re) in Sicilia è certamente cosa 
da non lasciare cadere nel 
vuoto. Intanto per chi in Sicilia 
già ci sta, non se ne va. e lavora 
nell'isola, nei quartieri degra-

' dati delle città, per combattere 
il controllo del territorio da 
parte della mafia. E non si trat­
ta di poche persóne. I «volon­
tari» siciliani non sono sok>"1 
magistrati;~'ima^ soprattutto 
quelli dei tanti gruppi di base, 
del Mo.V.ir (Movimento di vo­
lontariato italiano) e di altre 
associazioni, che lavorano con 
i minori ed i portatori di handi­
cap, con i giovani e chi vive 
nella marginalità. » • - » . >•, 

Ed è questo il terzo fronte 
(dopo quello giudiziario e del­
la pubblica sicurezza) sul qua­
le il volontariato e i gruppi sici­
liani di lavoro sociale combat­
tono la mafia: i! controllo del 
territorio e della comunità a 
partire dalla risposta a bisogni 
sociali diffusi con i mezzi dei 
diritti e della democrazia. Le 
recenti ricerche (dell'lres, del 
Cnel e di altri) parlano chiaro: 
la crescita e lo sviluppo del vo­
lontariato negli ultimi anni ri­
guardano principalmente il 
sud: il 53% delle associazioni 
di volontariato nate negli ulti­
mi dieci anni si trova nel meri­
dione. Un volontariato - quel­
lo meridionale - privo in gran 
parte del sostegno e della col­
laborazione degli enti locali, 
più «supplente», ma per questo 
in molti casi più conflittuale. 
Non a caso i gruppi di volontà-
riao. • ' dell'associazionismo 
hanno sostenuto e reso possi­
bile la «pnmavera palermita­
na». ' • " '- - j 

Il volontariato - di fronte al­
lo scontro con la mafia sul 
controllo del territorio - è l'al­
ternativa alla deprecata - an­
che nel tuo intervento - milita­
rizzazione dell'isola, come è 
stata l'operazione «Vespri sici­
liani». Volontariato che signifi­
ca crescita della cultura della 
democrazia, dei diritti, della 
partecipazione. E che introdu­
ce almeno quattro elementi di 
rottura nella società meridio­
nale condizionata da una cul­
tura del passato. La prima. Co­
struisce relazioni sociali non di 
gruppo, ma di cittadinanza. 
Seconda. Fonda questa su una 
pratica di solidarietà diffusa e 
liberatoria contro il familismo 
(parentale, politico ed econo­
mico) basato sul sostegno in­
temo e lo scambio. Terza. Si 
caratterizza nella categoria 
della gratuità contro la nozio­
ne di interesse delle relazioni 

sociali. Quarta. Promuove va-
; lori di responsabilità, di non-
. violenza, di accettazione dei-

l'altro in una società carente di 
i esperienze diffuse di dovere 
. pubblico afflitta dalla prepo-
• tenza e dalla criminalità. 

SI, andiamo in Sicilia, anche 
• per sostenere • e valorizzare 
- quello che già c'è. Serve una 
.. solidarietà sul campo. E se 
. quateuhò'cTvàVcl resta - co-
'• me è andatonella ex Jugosla­

via o in Nicaragua - sia bene-
; merito e incoraggiato. Ma pos­

siamo fare qualcosa tutti, an­
che quelli che in Sicilia non 

* possono andare. • 
E allora, tre modeste propo­

ste. La prima. Gran parte degli 
obiettori di coscienza in servi­
zio civile (nel 1993 saranno, 
secondo le stime, quasi trenta­
mila) svolgono la loro attività 
prevalentemente , nel, centro 
nord. Perché non proponiamo 
uno spostamento del servizio 

- civile nel sud, in modo che gli 
enti impieghino questi trenta­
mila obiettori in attività contro 
la marginalità e l'emarginazio­
ne nelle città e nelle campa­
gne del meridione? Si tratta per 
gli obiettori, di un servizio so­
stitutivo - di pace e di solida­
rietà - dell'obbligo di leva. Per­
ché non farlo, anche e in gran 
parte, nel sud? • •-• 

Una seconda idea. I gruppi, 
il volontariato che già esistono 

< nel sud hanno bisogno di aiuto 
e di sostegno, di solidarietà e 

, di uscire dall'isolamento. Per-
' che non promuovere dei veri e 

propri gemellaggi tra gruppi e 
associazioni cooperative e vo­
lontariato del centro nord e i 

1 loro omonimi nel meridione? 
Gemellaggi fatti di incontri, di 
scambi, di sostegni economici, 
di solidarietà effettiva. In molti 
casi già esiste (per le associa­
zioni e le reti nazionali), ma 
non per tanti piccoli gruppi ed 
esperienze locali. E perché 
non fare la stessa cosa per le ri­
viste, le iniziative culturali, i 
centri sociali? -

Ultimo. Con la Legambien-
te, il Servizio civile internazio­
nale ed altre organizzazioni 
l'Associazione per la pace sta 

• pensando di promuovere una 
• serie di iniziative nel 1994 nei 

luoghi tristemente famosi del 
• • meridione: Capaci, Palma di 

Montechiaro, Gela e altre città. 
- Perché non fame una grande 
• occasione di mobilitazione na­

zionale, prima tappa di una 
' " «missione in Sicilia»? Per lavo­

rare insieme ai siciliani, per 
• una solidarietà non episodica, 

che sia condivisione. Cordial-
' ' mente. ' 

. " G GIULIO MARCON 

• • 1 REBÙSI DI D'AVEC • • 
(anglo) 

angloacla .angoscia di dover imparare l'inglese 
aghost agosto passato in Inghilterra senza incontrare fan­
tasmi 
lumbhard • leghista con attributi doc 
travegg impiegato in società italo-britannica di trasporto 
uova 
slowacca ballo lento di vacca slovacca ' 
yardlno minigiardino di una yard (91 cm circa) 

PASOLINI POETA - L'opera completa raccolta in due volumi con pre­
fazione di Giovanni Giudici. Un uomo che volle «dare scandalo». Il ruolo 
delle sue «diversità»: sessuale/geografica, culturale, sociale e politica 

Rime sataniche 
I

mprovviso il mille 
novecento / cin­
quanta due passa 
sull'Italia: / solo il 

_ _ popolo ne ha un 
sentimento/ vero: • 

mai tolto al tempo, non l'abba- • 
glia / la modernità, benché 
sempre il più moderno sia es­
so...-: in molti ricordiamo il 
perentono attacco del Canto 
popolare, uno dei «poemetti» 
confluiti nel volume delle Ce­
neri di Gramsci ( 1957), ma in­
tanto già pubblicato (e secon- , 
do una stesura assai più am­
pia di quella poi adottata) in 
una plaquette giallina, per le 
Edizioni della Meridiana diret­
te da Vittorio Sereni, nello 
stesso anno (1954) in cui ap­
parivano presso Sansoni le . 
«poesie friulane» di La meglio 
gioventù e, per le edizioni Sal­
vatore Sciascia a Caltanissetta, 
una breve raccolta di poesia 
composte tra il 1945 e il 1947: • 
Dal diario. ' • 

«L'esperienza poetica», rivi­
sta che Vittorio Bodini dirigeva 
a Lecce, mi invitò a recensire i • 
tre titoli. In quel mio breve arti­
colo, dove dicevo tra l'altro 
che, per l'Autore, il 1954 sa­
rebbe restato un «anno me­
morabile», concentravo una • 
particolare attenzione sull'ap- , 
passionato respiro del poe­
metto, decisamente inconsue­
to in un contesto di cultura 
poetica governato più • da 
un'avara prudenza che da ge­
nerosi slanci. Non potevo pre­
vedere che, a distanza di quasi ' 
quarantanni, fermi insistendo 
nella mia memoria i versi ap­
pena citati, mi sarei trovato a -
mentalmente manipolarli, so­
stituendo alla parola «passa» 
un più aggressivo «irrompe» e 
apponendovi a soggetto il no- " 
me stesso di Pasolini: lui, si, 
certamente e a • differenza • 
(ahimé) del «popolo», non 
abbagliato dalla modernità 
«benché» (anzi: perché) 
«sempre il più moderno»: era -' 
lui che si preparava a «irrom­
pere» sulle stagnanti acque 
della nostra letteratura, river­
sandovi il magma non soltan­
to della sua opera, ma della < 
sua stessa fisica e fortemente .' 
anomala presenza, che fa poi,. 
con quella, un tutt'uno. Se si -
volesse, con beneficio d'in- "" 
ventano, accogliere la mia let­
tura tendenziosa, si potrebbe 
ipotizzare in quei versi la pre­
senza di un'involontaria vena 
autoprofetica, filtrata per le vie 
dell'inconscio come le visioni 

dei nostri sogni. - ' 
«Irrompere», come afferma­

no i dizionari, vuol dire -entra­
re a forza e impetuosamente», 
senza stratagemmi e senza 

maschere, senza chieder per­
messo, senza aspettare un 
•avanti», tanto più quando chi ' 
entri in tal modo non sia il tipo 
da poter essere mandato «in­
dietro»: ù It, e 11 resta. Semmai 
saranno gli altri a doversi fare 
da parte o, per lo meno, a do­
ver rivedere gli schemi abitua­
li, i criteri del giudizio (del re­
sto quanto mai fluttuanti per 
un genere, la poesia, dove il 
rapporto tra utente e testo va 
soggetto nel tempo a oscilla­
zioni). Ciò vale (e a tanto , 
maggior ragione oggi che so­
no passati diciotto anni dalla 
sua morte) per l'opera di Pier 
Paolo Pasolini, e senza «per­
dere di vista», come giusta­
mente ha avvertito Zanzotto, 
«quel fondamentale postulato 
secondo cui Pasolini in fin dei 
conti non e mai uscito dalla 
poesia» né ha mai abbando­
nalo l'ambizione «di una poe; 
sia totale, capace di congloba­
re tutto in sé». ; 

La sua opera (versi e prosa, 
cinema e critica) è un «uni­
cum» nel panorama europeo; 
e, nel suo proprio svolgimen­
to, un «continuum» dove non 6 
possibile non dico recidere 
ma semplicemente dipanare i 
fili che da una zona rinviano 
all'altra, continuamente rime­
scolando le carte per una sor­
ta di sistematica contaminano; 
ma tutto, finalmente, in fun- . 
zione di una unità tematica di 
fondo che garantisce, in qual- ' 
che modo, anche una singola­
re coerenza fra le direzioni sti­
listiche più diverse. . >• 

La novità più rilevante che 
emerge dal corpus poetico 
pasolihiano, qui per la prima 
volta riunito nella sua interez­
za, è data sicuramente dalle ' 
poesie finora inedite in volu­
me, dalle «poesie disperse» o 
pubblicate postume e dai testi • 
delle raccolte minori, quelle 
degli anni friulani, fra il '42 e il 
'49. Ho l'impressione, infatti, 
che proprio da questi materia­
li, nonché dai libri di più forte 
«infrazione» (come Poesia in 
forma di rosa e Trasumanar e 
organizzar) il critico nuovo, li­
berato dall'inibizione recen­
soria o dal luogo comune 
apologetico, possa persuasi- ' 
vamente venficare quel «conti­
nuum» di cui si accennava sta­
bilendo una sostanziale conti­
guità fra i testi e i motivi più di­
varicati nel tempo. 

Pasolini è il poeta che dà 
•scandalo», che vuole «dare 
scandalo», perché senza 
«scandalo» non si dà poesia, 
che è sorella o, comunque, 
parente della fede, .di una 
qualche fede, sorella e anta­
gonista a sua volta dell'-abiu-

QIOVANNI GIUDICI 

Anticipiamo al lettori la prima parte della prefazione che 
Giovanni Giudici ha scritto per «Bestemmia», I due 
volumi della Garzanti che raccolgono l'Intera opera in 
versi edita di Pier Paolo Pasolini, accresciuta da una 
scelta antologica di poesie inedite (pagg. 2.406, lire 
140.000). «Pasolini - scrive Giudici - è il poeta che dà 
"scandalo", che vuole "dare scandalo", perché senza 
scandalo non si dà poesia, che è sorella o, comunque, 
parente della fede, di una qualche fede, sorella e 
antagonista a sua volta deU"'abiura"». -

Pier Paolo Pasolini. In alto Pasolini (a sinistra) con Leonetti, Roversi e 
Volponi 

ra». E «scandalo» è parola 
evangelica, parola (in partico­
lare) e condizione paolina: di 
quel Paolo che è per lui co­
stante e quasi dialettico inter­
locutore dal principio alla fine 
di una frenetica ricerca di 
coincidenza con una -verità» 
vera perché non rivelata e for­
se non rivelabile: la sua quBte, 
il suo Graal. Non occorrerà 
rinviare alla sezione -Paolo e 
Baruch» (1948-49) nell'tki-
gnolo della Chiesa Cattolica o 
al reiterato chiamarlo in cau­
sa, per esempio, in trasuma­
nar e organizzar (aveva pro­
gettato, su Paolo, anche un 
film). 

Infatti 
Bisogna esporsi (questo inse­
gna) /il povero Cristo inchio­
dato?), /la chiarezza del cuore 
e degna /di ogni scherno, di 
ogni peccato /di ogni più nuda 
passione... /(questo vuol dire 
il Crocifisso? /sacrificare ogni 
giorno il dono / rinunciare 
ogni giorno al perdono/spor­
gersi ingenui sull'abisso). 
Ho sempre avvertito, più che 
una relicenza, un sensibile di­
sagio nel dover fare licorso, 
quando leggo un autore, alle 
circostanze de!!? sua vita pri­
vata (magan potrà farlo, ma 
badando alle sue proprie, il 
lettore: nel privilegiarlo cntica-

mente o per affinità elettiva, 
una volta diventato, lui lettore, 
padrone e arbitro nell'uso del 
testo). Ma esiste, è esistita una 
«vita privata» di Pasolini? O 
non è stalo invece egli stesso a . 
rifiutarla, destinando la pro­
pria biografia, non soltanto in­
tellettuale, a materiale pubbli­
co del fare poetico? SI, Pasoli­
ni «dà scandalo» (oggi non ne 
darebbe affatto) con una di­
versità sessuale che al tempo 
stesso è altrettanto goduta che 
sofferta. Ed è una diversità •• 
che, alla luce del contesto ge­
nerale dell'opera, può leggersi ', 
come anticipazione metafori- . 
ca di tutte le altre diversità (et- • 
nico-razziali, geografiche, cul­
turali, sociali e infine politiche: 
proprio per il suo porsi e im­
porsi, sempre di più, come 
protagonista anche politico) 
che segneranno i cerchi con- . 
centrici di una costante dilata­
zione di orizzonti che appare 
quasi come un disegno strate­
gico. Prima c'è Casarsa (la 
«Casarsa degli Angelus»), con 
la fuga a ritroso nella strug­
gente liricità romanza delle 
poesie friulane, dove la diver­
sità linguistica si correla alla x 

diversità dell'eros esistenziale : 
e alla diversità premodema o 
antimodema di un mondo e 
di un tempo scanditi dai ritmi 
delle stagioni e della liturgia e -
dominati da un immaginario 
cattolico utilizzato, per esem­
pio, in chiave narcissico-edipi- ' 
ca, come nella «Domenica uli­
va» o nelle Letanis dal biel fi 
(Le litanie del bel ragazzo) : 

Joi so] un biel fi 
iplonsdutildl t 
tiprej.Jesusme, .." 
no fami muri • ' 

Verrà poi l'universo, torva­
mente e allegramente «altro», 
delle borgate romane, con­
trappuntato socialmente da 
un'infrastruttura di legami e 
frequentazioni culturali presti­
giosi; e infine, galeotta la vo­
cazione cinematografica. Afri­
ca e Palestina. India e Brasile e 
cosi via (manca, sarà un caso, 
la Cina), sempre in cerca del- ' 
la 'luce di chi è ciò che non sa», ' 
motivo e modello che ritorna 
in una serie cospicua di varia­
zioni. Alla base c'è sempre 
una condizione di ambiguità 
o ambivalenza: insofferenza 
dell'eguale e nostalgia dell'al­
tro, 'religione» ( ~ desideno 
di appartenenza) e coazione ' 
irresistibile all'«abiura» - (lede ' 
cattolica, fede comunista, fe­
de letteraria) che si riflettono 
anche stilisticamente nell'o­
scillazione tra i due poli di un 
linguaggio oltranzistkamente 
•poetico» e oltranzisticamente " 
•antipoetico», oltranzistica­
mente ancorato all'«io» e ol-

INCROCI 
FRANCO RELLA 

All'ombra della 
Lolita in fiore 

Sue Lyon protagonista del film «Lolita» di Stanley Kubnck 

H o letto per la prima 
volta Lolita molti 
anni fa. La sua me­
moria è poi nafho-

« « _ _ _ rata quando ho let­
to nel Fedro di Pla­

tone la descrizione del furore 
erotico: il brivido, il sudore, il . 
calore insolito, l'infuso della 
bellezza che dilata i chiusi ca­
nali, nel formicolio dell'ala che 
deve crescere e portare in alto, 
in una dimensione dell'essere 
che non ha parole per espn-
mersi. - Ricordavo, infatti, la 
scena in cui Lolita appoggia le 
gambe in grembo a Humbert 
Humbert, ncordavo la sua ma­
no che seguiva il profilo della 
gamba con il pollice teso verso 
«il caldo alveo del suo ingui­
ne». È una scena in cui Nabo-
kov ha tradotto Platone: «Mi • 
trovai in una dimensione del­
l'essere nella quale nulla im­
portava, se non l'infuso di 
gioia che andava fermentando : 
nel mio corpo. Ciò che era ini­
ziato con una deliziosa dilata­
zione delle mie libre divenne 
un ardente formicolio...». 

La sua memona è naffiorala 
leggendo Warburg e il libro di 

tranzisticamente proiettato su 
destini altri. Eppure il Poeta di 
una poesia, ad esempio, co­
me «L'angelo , impuro» 
(«Quanto sterile orrore / urge 
se tocco il corpo / che da ra­
gazzo amavo / perché certo 
d'amore.» sarà sempre, e non 
soltanto anagraficamenie. lo 
stesso che nel libro suo più fa­
moso affabulerà il lettore coe­
vo con l'ossessività ragionativa 
di una sintassi spesso contor­
tamente asservita alla nma e 
all'apparente osservanza di 
vecchie (apparentemente) 
convenzioni letterarie. 
('Ecco chi sono gli esemplari 
vivi, / vivi di una parte di noi 
che, morta, /a aveva illuso 
d'esser nuovi - privi /d'essa 
per sempre. E invece, scorta 
/d'improvviso, in questa lieve 
piazza /orientale, ecco la sua 
falange, folta, /urlante- coi se­
gni della razza /che nel popo­
lo è oscura allegria /e in essa 
triste oscuntù...-
dove il valore poetico non sa­
rà da ricercarsi nel contenuto 
del ragionamento (esca di at­
tualità per critici improvvisa­
ti) , bensì nel suo ritmo e nella 
patente forzatura di quella 
convenzioni. - Ancora • più 
avanti, il Poeta si troverà ad 
ammettere • che 'un'arringa 
non vale una manata sulla 
spalla, / un pamphlet non vale 
un vaffanculo...' 

Secondo alcuni, la fortuna 
di Montale sarebbe stata in 
parte nel trovarsi a essere il 
«poeta - dell'esistenzialismo» 
nell'epoca della sua maggior 
voga. I poeti hanno antenne 
ultrasensibili, che guidano il 
loro cammino anche quando 
possono permettersi, a diffe­
renza di altri personaggi pub­
blici, di dichiarare a petulanti 
intervistatrici-cobra di essere 
'in uno stato di confusione-
(v. Poesia in forma di rovi. 
•Una disperata vitalità»). E le 
«disperate vitalità» individuali 
(ma -non c'ù mai / dispera­
zioni senza un po' di speran­
za' non possono non trascina­
re verso «vitalità» altrettanto di­
sperate verso quell'-/rKsp/'cs-
so Esistente- che è per Pasolini 
la «Realtà»: presente e miste­
riosa nelle nostre pulsioni in­
dividuali e, in misura dramma­
ticamente macroscopica, nel­
le sorti stesse del mondo, sia 
esso il «terzo», il «quarto» o il 
•quinto» già dietro l'angolo. La 
fortuna di Pasolini è stata nelh 
sua straordinaria capacità di 
anticipazione di un Ignoto Di­
verso che investe tutte le zone 
di una cultura non più abbar­
bicarle aux anciens parapets. 
In questa chiave (e ciò monte­
rebbe un ben più approfondi­
to discorso) mi sembra inevi­

tabile dover interpretare an­
che la vocazione cinemato­
grafica (più approprialo sa­
rebbe dire, con lui, «audiovisi­
va») che segnò l'ultimo 
quindicennio della sua vita. Il­
luminante è. al riguardo, quel 
saggio del 1967 che s'intitola 
appunto La lingua scritta della 
realta e dal quale emerge l'i­
dea di una «realtà» concepita 
come «cinema in natura» e di 
una poesia (di «ogni poesia») 
come entità -translinguistica», 
ossia non condizionata, ne­
cessariamente da una partico­
lare lingua di comunicazione, 
e specialmente come -azione 
"deposta" in un sistema di sim­
boli... che ridiviene azione nel 
destinatario»; fra «tecniche au­
diovisive» e poesia esiste dun­
que, per Pasolini, una sostan­
ziale coincidenza, «il «conti­
nuum» non subisce fratture, e 
non soltanto per quella «folgo­
razione figurativa» di cui disse 
Longhi. 

Ma, volendoci qui limitare a 
una riflessione sull'opera in 
versi, si dovrà ricordare che 
non v'è poesia degna del no­
me non recepibile, in definiti­
va, come entità «translinguisti­
ca» e come azione. Molto sta 
nel vedere quanti e quali siano 
gli attori di questa azione, au­
tore e prodotto, prodotto e 
utente, tempi e luoghi e circo­
stanze della produzione e del­
l'uso. Se poi volessimo consi­
derare la «lingua» nel suo si­
gnificato più specifico, diffe­
renziarne e limitativo, insom­
ma post-babelico, come non 
sottolineare la persistente ten­
denza pasolmiana a dilatarne 
continuamente ì confini in di­
rezione di quella lingua «stra­
na e straniera» che è e resta la 
lingua poetico? Non mancano 
riferimenti possibili; dalle poe­
sie «spagnole» del 1945 (si, 
certo, aleggia su di esse l'aura 
dell'amatissimo Machado) al­
l'attenzione per la poesia po­
polare e dialettale; dal poe-
metto-pas//c/>e destinato a un 
«omaggio» per Giacomo No-
venta (altro grande trasgres­
sore della «normalità» lingui­
stica) alle Poesie in una lingua 
inventata («antica lingua occi­
tanica, che io sono l'unico e 
ultimo a parlare») di datazio­
ne, mi sembra, incerta e pub­
blicate appena nel 1990 da 
Graziella Chiarcossi. Epernon 
dire, ovviamente, del romane­
sco •borgataro», amore degli 
anni romani. Non si giudichi, 
dunque, tendenziosamente 
azzardato scorgere anche in 
questa coazione allo sconfina­
mento linguistico una paolina 
nostalgia glossolalia. La poe­
sia parla in linguis. 

Gonibnch su Warburg: del suo 
innamoramento per la Ninfa 
dipinta dal Ghirlandaio, del 
suo inseguimento delle ninfe 
nella pittura pagana del Cin­
quecento. Rileggendo oggi Lo­
lita, questo libro che sembra 
nascere dal Genio dell'Eros e 
del Dolore, in cui si nasconde -
un tragico «ghigno dostoevs- • 
kiano», sono stato colpito da 
un'altra analogia, con un altro 
di quei testi che segnano come 
dei picchi la carta geografica 
dell'«intelletto d'amore», e pre­
cisamente con la storia di Al-
bcrtinc chiusa nella Ricerca del 
tempo perduto o"\ Proust. • • 

All'ombra delle fanciulle in 
fiore, Humbert, personaggio • 
costituito da -una macedonia -
di geni razziali» è attratto dalle ' 
fanciulle in fiore, anzi dal mo­
mento che precede la fioritura. 
È il momento in cui, in alcune 
di esse, si esprime la loro «vera 
natura, che non è umana, ma l 

di ninla» (e cioè demoniaca): 
il loro fascino «elusivo, mute- . 
vole, insidioso e straziante», 
che può portare l'artista o la 
•creatura di infinita melanco­

nia» verso un furore senza limi­
ti. Ma è il caso che porta Hum­
bert in America, in una casa, in 
cui alcuni indizi, un calzino 
bianco, un nocciolo di una so­
la prugna, lo conducono all'«a-
gnizione» della ninfetta, di Lo­
lita, •nell'attimo iniettato di so­
le»: alla sua doppia natura, co­
me quella di Albertine, di uno 
splendore mascherato da una 
sorta «di raccapricciante volga­
rità». U avviene l'innamora­
mento nell'ansia del tempo 
che si perde: i due mesi di 
campeggio di Lolita sono infat­
ti «sottratti ai due anni di resi­
dua vita ninfea» che le è con­
cessa. 

Ija prigioniera Humbert spo­
sa la madre per stare vicino a 
Lolita, e la madre vuole allon­
tanare Lolita da entrambi. La 
sua morte lascia Humbert solo 
con Lolita, ormai sua prigio­
niera. Il teatro di questa prigio­
ne non è una stanza ma le pla­
ghe «belle da straziare» di tutta 
l'America, che viene percorsa 
in un folle vagabondaggio, in 
una sorta di sfregio sulla super­
ficie della terra, arabescato dai 
mille itinerari di cartine, di gui­
de squinternate, da un Motel 
all'altro, in cui l'europeo Hum­
bert scopre quell'America che 
solo gli occhi di Edward Hop-
per hanno visto. ' 

Ma non c'è più gioia: volga­
rità e indifferenza dominano 
Lolita, senza che l'amore di 
Humbert ne venga toccato, 
perché «chi è posseduto da 
una ninfetta (...) 6 oltre la feli­
cità». L'ultima stazione è una 

cittadina con una scuola. 
Humbert non può più control­
lare completamente Lolita. La 
gelosia si fa dolore insopporta­
bile, e dunque la prigione ndi-
venta il viaggio, in cui la cop­
pia è inseguita da un misterio­
so alter ego di Humbert che gli 
sottrae Lolita. 

Ijotita scomparsa, ovvero la 
fuggitiva. Humbert cerca Lolita 
nella decifrazione dei segni e 
delle tracce che la coppia in 
fuga lascia dietro di sé. Nella 
decifrazione della sua memo­
na, dei segni che l.olita ha la­
sciato dentro di lui. Sono pas­
sati tre anni, e Lolita gli scrive 
per chiedergli dei soldi. Lui 
corre all'appuntamento con 
una pistola in tasca per vendi­
carsi non dell'eterna ninfetta. 
ma di colui che gliel'ha strap­
pata. E trova un'altra Lolita, in­
cinta, invecchiata, sposata ad 
un baldo giovane, anche lei af­
fondata nella bara di carne in 
cui affondano le ninfette. Solo 
un -fievole odore di viole, l'eco 
di foglie morte» gli ricorda la 
ninfetta. Ma è come se. ucciso 
il desiderio, ottuso il sesso che 
è una via secondaria all'accev 
so della ninfa, esplodesse lev 
senza stessa della ninfa che 
era slata cancellata dal vizio. 

Lolita non è, non era come 
lui l'aveva veduta accecalo dal 
furore sessuale. "Dietro gli 
atroci cliché» che la caratteriz­
zavano «c'era in lei un giardino 
e un crepuscolo», regioni vela­
te e adorabili, che Humbert 
non ha raggiunto e che ormai 
non raggiungerà mai più Loli­

ta non l'ha mai amato. Un po­
co ama il suo nuovo manto, di 
più ama chi l'ha rapita a Hum­
bert. E non potrà mai amarlo. 
Lolita è per sempre spanta dal­
la sua vita, per rimanere l'os­
sessione di una dionee che il 
possesso paradossalmente RII 
ha negalo 

Ma non c'è redenzione, co­
me in Proust, di questo amore 
nell'amore, di questo tempo 
nel 'empo ntrovato. La conclu­
sione è la lotta grottesca, 
squallida, orribile e disperata 
con l'alter ego che g'nel'aveva 
sottratta. Humbert invece so­
pravvive, doveva sopravvivere 
in mouo da poter lar viveie Lo­
lita nelle generazioni future. 
•Penso agli un e agli angeli, al 
segreto dei pigmenti durarun, 
ai sonetti profetici, al nlugio 
dell'arte. E questa è la sola im­
mortalità che tu e io possiamo 
condividere, mia Lolita». Per­
ché questo ò Ijolita. come dice 
Nabokov in una nota pubbli­
cata in appendice al libro 
im'opera d'arte (una grande 
opera d'arte, possiamo dire 
noi), e cioè «il senso di essere 
in conlatto, in qualche modo, 
ni qualche luogo con altri stati 
dell'essere», luoghi di b^e o di 
ombra impenetrabili, mere 
possibilità che giacciono intor­
no ò noi e dentro di noi. Solo 
esplorandoli abbiamo la possi­
bilità di avvicinarci in qualche 
modo a qualche venta 

Vladimir Nabokov 
•Lolita». Adelphi. paag. 395. li­
re 35.000 
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ROMA. «Rinascita» delle battaglie 

Bomba o no 
fino al Che 

SANDRO ONOFRI 

E
domenica sera e 
gli spazzini sono 
ali opera per libe­
rare il m irciapiede 

_ _ di via delle Botte­
ghe Oscure dai 

mucchi di bottiglie d i birra (d i 
un pò tutte le marche la Pero­
ni , la Whurer la Moretti, e per­
fino 1 Itala Pilsen') lasciate li 
dai ({ruppi di polacchi che, co­
me ormai 0 tradì/ ione da qual­
che anno si r.trovano ogni do­
menica davanti alla chiesa dei 
SS Salvatore e Stanislao pro­
prio a due p ISSI dalla sede del 
Pds e dalla librena Rinascila 
Via delle Botteghe- Oscure in­
fatti oltre a essere tutto quel lo 
che e rappresenta anche una 
specie di punto d i r i ferimento 
per i romani alla ricerca di un 
aiutante domestico nonché 
per i polacchi stessi che 11 si in­
contrano si passano inlorma-
zioni sui posti di lavora chiac­
chierano «" ocvono facendo ro­
tolare le bott igl ie vuote f ino ai 
cofani delle ieep della polizia 
ferme sotto il palazzo del Pds 
e organizzano viaggi di ritorno 
in Polonia È dalle Botteghe 
Oscure che Hat 120 e Fiat 124 
(ve le r icordate ' j tutte smar-
nudate e cariche di bagagli su 
cui nessuno scommetterebbe 
diecimila lire che povsano arri­
vare nemmeno a Viterbo par­

endo Biaqi 

tono invece allegramente d i ­
rette a Varsavia a a Cracovia 

Dunque gimeano come la 
Compagnoni fra una lattina d i 
Peroni e un rivolo di Pilsen e 
arrivo davanti ali entrata della 
libreria Sul marciapiede da 
sette grandi vasi di fiori rossi 
sbocciano altrettanti libri alti il 
d o p p o e i l luminati dalle luci 
che escono dalle vetrine Rico-
nosc o già in lontananza Lolita 
di V ibokov Vacca d un canedi 
Cuce ini l ul t imo libro d i Fran 
cesca Sanv itale // figlio del-
I impero i quello di Biagi I co 
tra italinin Y la trovata pubbl i 
d i . i na pei Natale di questa li 
b r e n . u h c alia faccia di tutte le 
cnsi e nonostante si trovi in un 
posto scomodo in piena zona 
verde < lontano dalla metropo­
litana cont inua ad avere la fila 
alta cassa 

• V a 11 crisi I abbiamo presa 
di petto dice Urbano Stride 
d.i ventidue . inni direttore del 
la libreria - Quando abb iamo 
cornine iato a vedere un calo 
nelle vendite abbiamo investi 
lo eoinprato nuovi locali a 
fianco a qui sto e aperto due 
nuovi reparti uno per il cine 
ma (vieicixasscttc i l ibri) e un 
a l i lo per la musica (dischi e II 
b r ì i Di conseguenza se e 0 
e risi in un settore ci r i facciamo 
con J I I ,\ltro I- non abbiamo 
cambiato nulla della nostra 
polit ica commerciale Conti 
un iamo a 'avorire i piccoli ceti 
ori i a d i r i spazio sugli scaf­

fali a opere che meniamo vali­
de e che altr imenti vendereb­
bero poco o niente» 

F. infatti anche stasera ci si 
muove fra i corr idoi urtando 
borse e attaccandosi con le la­
ne dei cappott i come le strisce 
d i uno strap Una ragazza si av­
via alla cassa carica come una 
macchina polacca Nel muc­
ch io d i libri che porta a braccia 
congiunte int rawedo innanzi 
tutto un volume finto che in 
realta è invece la custodia di 
una felpa della -collana» Porta-
parole co l volto d i Woody Al­
ien e la frase famosa Dio è 
morto Marx pure e anch'io 
none che mi senio molto bene 
Quindi nconosco una copia di 
Una volta lo splendido catalo­
go della mostra fotografica che 
Wim Wenders ha tenuto un 
mese fa al Palazzo delle Espo­
sizioni, e quattro o c inque ta­
scabili Einaudi Vic ino a me in­
vece davanti al reparto delle 
edizioni Adelphi , un giovane 
trent anni s) e no. consulta vari 
titoli tra cui scegliere quel lo da 
acquistare Legge dappnma la 
quarta d i copert ina dell u l t imo 
Simenon La vedoua Couderc 
poi quella d i In cerca di guai d i 
Mark Twain ( io faccio il tifo 
mentalmente prendi questo, 
prendi Twain1 lo incito Ma 
evidentemente non arr iva), in­
fine decide di andare sul sicu­
ro e compra senza neanche 
guardarlo // cardtllo addolora-
to della Ortese 

Rinascila è tra le più vecchie 
librerie d i Roma Fuori alle sue 
vetrine sono accaduti alcuni 
dei fatti più gravi e più entusia­
smanti della stona di questa ( o 
quella se è propno vero che 
ne siamo usciti) sfasciata pri 
ma repubblica Urbano Str.de 
ricorda di avere aperto le porte 
della libreria alle centinaia di 
persone venute a festeggiare 11 
davanti la vittona del 1974 al 
referendum sul clivorzio, e 
quella alle elezioni del 1975 
Ha sopportato gli slogan con­
tro il Pei urlati dai ragazzi dei 
gruppi extraparlamentari in 
corteo negli anni 70, e il gior­
no del r i trovamento del cada­
vere di A ldo Moro, propr io 11 a 
cento metri in via Caetani, ha 
visto la polizia bloccare il traffi­
c o i giornalisti e i reporter cor­
rere come impazziti In occa­
sione delle elezioni ammin i -
sfat ive del 5 dicembre Rina 
scita ha pubbl icato un libretto 
a tiratura limitata, esaunto nel 
giro di pochi giorni, dal titolo 
Doppi Fini, loschi fini in cui si 
documentava, tra gli altri fatti 
di un attacco alla libreria com­
piuto negli anni 60 da squa­
d r a l e composte niente d i 
meno che da Gionfnda Sbar­
della Caradonna e l'ex sinda­
co d i Roma Giubilo «Negli an­
ni 70» - dice Stride - arrivava­
no cont inuamente telefonate 
per avvertire che in qualche 
nostro scaffale era nascosta 
una bomba Vivevamo sempre 
con la paura addosso ma non 
abbiamo mai ceduto Non sia­
mo stati chiusi neppure per un 
giorno» 

E quasi I ora di chiusura le 
saracinesche sono già abbas 
sate, e nella librena restano so­
lo poche persone Decido per 
gioco di aspettare I ultimissi­
mo cliente pnma d i uscire E 
ne vale la pena perche vedo 
un ragazzo in coda alla fila un 
morette co i capell i lunghi e 
I orecchino pronto a sborsare 
cinquantamila vicrosante lire 
per comprarsi la lelpa n 4 del 
«Portaparole» dove è riportata 
una Irase scritta da Che Gueva-
rt\ ai figli •Soprattutto siale 
sempre capaci di sentire nel 
profondo di voi stessi ogni in 
giustizia commessa contro 
chiunque in qualunque parte 
del mondo' 

Di libreria in libreria - Da Milano a Palermo 

I LORO CONSIGLI 
Questi sono i consigl i d i Urbano str ide direttore d i Rinascita da 
vi nudi le anni 

In iz iamo dal la saggistica dove si evidenzia un p icco lo "de­
bole- per tutto quel lo che riguarda la produzione nel c a m p o dei 
media e del lo spettacolo Per la saggistica dunque Phil ipGlass, 
In mia musica Socrates, lire 50 000 W i m Wenders Una volta. 
Socrate", lire 58 000 K l inkhammer A occupazione tedesca in 
Italia ("i-tj I91SJ Bollati Boringhien lire 80 000 M Maccan, 
dm irmi renzci ciarlando 11 Mul ino lire 15 000 G Alweyra e E 
Samare 111 // pensiero ritmile un prof i lo di Che Guevara Data 
News l ibro pmv ideo lire 26 000 

Passando alia narrativa troviamo Sei capolavori della Ielle-
rotarti ebruit a Ihe-oria lire 38000 Sebastiano Vassalli, Hanno 
Einaudi lire 24 000 Francesca Sanvitale II tiglio dell impero Ei­
naudi lire 3S 0O0 Uitinoamericana d iano d i viaggio d i Grana 
do «' ( he O H I vara Feltrinell i, lire 20 000 E inf ine due classici 
Bruci ( l i - t w i n CIP ti faccio quP 'v.delphi, lire 32 000 Stona 
dell arlrrw. contata eia Gombnch Einaudi lire 50 000 

I r i li stri une Stride indica solo un Chatwin fotografo. I. oc 
chn> assoluta l A d c l p h i lire 70 000) un l ibro di fotografie d i 11 
na Moduit i l'i uhi' non iniioie il fuoco (F r i z i on i Arti Grafiche 
f r u l l i n i lir< I s t i l l i l i e l-idiani d'America ( Idea Libri lire 
liti uno 

Se potessi avere 
un Natale al mese 
Se potessi avere un Natale al 
mese Lo cantano librai edito 
ri, autori Un Natale per miglio­
rare i cont i di un anno non 
proprio felice Sono calate le 
vendite e per la prima volta do­
po molt i anni sono calati an 
che gli editori Sono nate tre 
cento case editrici Altre tre 
centoenquanta circa sono 
morte II saldo e insomma ne­
gativo Il libro soffre la crisi 
economica generale Vive o 
sopravvive come un bene d i 
consumo superfluo Se biso­
gna stnngere la cinghia se ne 
può fare a meno 

Le case editrici fanno eco­
nomia e quindi si ristrutturano 
tagliano diminuiscono il nu­

mero delle novità ridimensio­
nano i magazzini (ma i come 
quest anno è stata ricca la ve­
trina dei remainder s e delle 
bancarelle con sconti fino al 
seltantacinque percento) 

Ma e stato anche 1 anno del 
le novità Sono cresciuti i «Sa­
loni del libro» a quello ormai 
storico d i Bologna del libro per 
i ragazzi (unica rassegna ita­
liana di interesse intemaziona­
le) a quello consolidato di To­
rino si sono aggiunte via via 
con sempre maggior autorità 
le manifestazioni d i Belgioioso 
(per il tascabile e per la picco­
la editoria) di Napoli (Galas­
sia Gutenberg), d i Pordenone 
e infine d i Milano (la Libreria 

di Ulisse per I editoria d i viag 
gio) d i Udine e di Messina l.a 
hninvest ha lanciato una con 
testata ma fortunata per gli esi 
ti «Settimana del libro» impe­
gnando in una campagna prò 
lettura le sue reti televisive 
Probabilmente si replicherà I 
piccoli editori sotto le insegne 
del «Tappeto volante» hanno 
tentato nello scorso autunno 
qualche cosa di simile 

La televisione (con il bene­
merito Dse Dipartimento 
scuola educazione e con la 
contrastatissima «Babele» da 
parte della Rai e con lo spi-
gliatissimo «A tutto volume» da 
parte della Fininvest) ha dato 
il suo contnbuto rompendo 

almeno il silenzio che ha cir 
condato a lungo il prodotto-h 
bro 

Al libro si sono aperti anche 
i supermercati e I i vendita tra 
gli scaffali degli ortaggi e dei 
biscotti ha dato esiti positivi 
con una crescita percentuale 
se non in valore assoluto mol 
to forte Dimostrando che 
spevso proprio la libreria vis­
suta come un luogo appartato 
della cultura elitario riservato 
tiene lontano i cl ienti 

Propno contro I immagine 
•ist.tuzionale» e ingessata del 
libro hanno trovato fortuna 
clamorosa i «supertascabili» o i 
«supereconomici» dalle «Mille-

lire» d i Marcello Baraghini alle 
ristampe della Newton Com 
pton 

Proprio rispettando queste 
indicazioni molte l ibrene si 
sono aperte nuove più gran­
di più accessibili dalla Guida 
di Napoli alla Feltrinelli d i Fi­
renze alla Mondadon d i Mila­
no Ed alcune di queste libre­
rie tra le più antiche e tra le 
più recenti abbiamo voluto vi­
sitare per dare un immagine 
più vicina al reale del mondo 
del l ibro e della cultura d i una 
città che cosa si compra che 
cosa si legge dove si vende 
come si promuove la lettura, 
che cosa magar potrà cam­
biare 

MILANO. Alla nuova Mondadori libri su cubi come inscatolati 

Datemi un carrello... 
M 

Man Pomi Burghy 
Messaggerie Musi 
cali Fiorucci L i 
Rinascente 
Odeon Cinema 5, 
•MIUI uno due tre 

quattro cinque sei sette otto 
nove dieci I indirizzo non 
conta (l-argo Corsia dei Servi 
corso Vittorio Fmanuele il cor 
so a Mi lano) la nuova libreria 
Mondadori è q u i ben dentro il 
cuore della città se il cuore d i 
una citta è il suo centro com 
merciale culturale spettacola 
re se il cuore d i una città è un 
cuore d i luci luci d i lampioni 
lampadine di vetrine sceno 
grafica l ummox i ma anche 
sobria nuovissima un mese e 
dieci giorni e quindi non ha 
una storia 1/* librerie storiche 
sono più in là nella Galleria, 
accanto a ristorante Savini 
che va male perche non non 
più frequentato dai polit ici do 
pò tangentopoli le librerie sto­
riche sono la Garzanti la Riz 
zoli che però quest anno van 
no male anche loro Chissà 

Noi invece proprio non ci 
possiamo lamentare sempre 
avanti rispetto ali anno scorso 
rispettarli! altra libreria Monda 
dori mollo mollo di più A 
cento metri da Piazza del Duo 
mo cento passi da San Babi a 
sospesa in quell equil ibrato 
giusto mezzo che la fa essere il 
naturale porto dove approda 
no i ragazzini che escono da 
Burghy degli impiegati delle 
banche e degli ulfici centrali 
delle signore che h i nno appe 
na comperalo da Buraghi dove 
si l iquidano a metà prezzo li 
mutande e i pigiami l i i l ipct 11 
Mondadori vende 

L i libreria e a d in piani i il 
pr imo tv tutto 11 visibnc dal] e 
sterno 'Una libreria e unii* la 

nostra e chiaro che i titoli 
della casa editrice hanno un ri­
lievo particolare» dice il direi 
tore Salvatore Lombardo Ed 
infatti i libri Mondadori i Meri 
diani anche sono collocati be­
nissimo in scaffali che mostra 
no il volume di tre quarti e lo 
rendono pai «visibile» che in 
qu ilsiasi altra libreria pil i 
•prendibile» «sillabile» come al 
super alla Slanda ali Ikea vie 
ne voglia di aprirli disfogl iar l i 
di guardarli di comprar l i (ut 
ti cosi lanti e cosi ordinati in 
questo pianterreno dal soffitto 
altissimo e con vetrine «.mplie 
più di quelle di Via della Spiga 
e Monti-napoleone o come 
quelle L i vorrebbe il carrello 

A N T O N E L L A F I O R I 

manca il carrello e il gettoni o 
le cinejuecento lire e non e è 
neppure la chiusura automati 
ca del sacchetto come nel 
nuovo suj>cr di viale Piave-
Chissà 
Chi entra volge subito lo siMiar 
do in alto dietro due belle- nn 
ghiere di lacca rossa Cerco le 
scale voglio salire lassù e- ve 
derh da vicino i Pleiade dalli 
mard Einaudi Ma la scal i non 
e e è un trompe d oeuil lassù 
ci arriviamo solo noi dice- una 
cortese signonn.i se» vuoie 
qualcosa lo t ir iamo gin No 
non voglio niente Anzi si lan 
Macl'wan ma non ce lo avete 
qui «Lettera da Berlino» nello 
scaffale non e e Giù scenda al 

I LORO CONSIGLI 
Ecco allora i consigli per gli acquisti della libreria ci tiene a d i 
re il direttore Salvatore Lombardo 
R J Waller I ponti di Madison County Frassine'li lire 21000 
Stefano Zecchi Sillabario del nuovo millennio Mondador i lire 
27 000 Anton io Spinosa Edda una tragedia italiana Mondado­
ri lire 32 000 Vladimir Nabokov Lolita Ade lph i lire 35 000 
l e r r v Brooks / talismani di Sliannara Mondador i lire 32 000 
Alberto Bevilacqua Un cuore magico Mondadon lire 29 000 
Wi l l iam I lal lberg /.<• più belle storie di golf Salani lire 35 000 
Ken Folle! Una fortuna pericolosa Mondador i lire 32 000 I uis 
Sepulveda II vecchio che leggenti romanziti amore Guanda lire 
IH000 Kathenne Mansfield Laide Mondador i lire 15 000 De-
Crescenzo I min degli dei Mondador i lire 501)00 

Proust Alla ricerca del tempo fx'rduto voi 4" Mondador i li 
re 65 000 Richard Ave-don Un autobiografia Leonardo lire 
200 000 
Tounng Club Italiano llbtl paese lire 90 000 Fulvio Roller Wi 
lana m liberty lire 7b 000 Piero e Alberto Angela II piantiti ilei 
dinosauri Mondadon lire 45 000 I grandi compositori M o n d i 
don lire (-0 000 (mi l iar i 1 Bonomo II gitinth libro th III unni 
Mondador i lire 70 (KX) Unico ( li.itv-.iu I. IMI liintissiilulu V i i I 
pi l i hn 70 000 ( misti ni Rie h irds /ustttiliti Ingnilliti tni< i 
tuia Viol i l i lelon lire no (MIO 

piano sotto 
Un cartello verde diviso per 

tante striscioline indica turi 
Milo ragazzi video saggistica 
tascabili E giù al piano di sol 
to e e- un grande bancone ro 
tondo un altra gentile- signori 
na vestita come la precedente 
dentro una ciambella grande 
come un cano"o Inizia la sua 
ricerca al computer batte 
quattro tosti e dopo due minuti 
entra in una porticina ed esce 
fuem con lo Jan MacEwan car 
tonato Poi mi chiede se ho bi 
sogno ancora che deve battere 
altri sei i o l i t i No gr,izie o for 
se si faccio un giro II M i o mi 
pare propno che si possa gira 
re indisturbati in queste) ope-n 
space dove non esistono bau 
coni ma i libri sono sistemati 
su piattaforme quadrate ordì 
natamente divisi in cubo-fu­
metti cubo-dizionari cubo 
strenne cubo calendari agen­
de Riesco a trovare tutto tul'ti 
perfettamente funzionale da 
Alighieri a Zola Pirandello e è" 
in tutte le edizioni dai tascabili 
Einaudi alla Newton Compton 
I opera completa che costa 
quattordicimila e novecentoli 
re \je larghettine oltre agli eco­
nomie i (divisi in teatro narra 
tiva italiana straniera divisi 
per ogni settore in ordine alla 
betico e ordinati in orizzontale 
di tre quarti come sopra) indi 
cano settori nuovi e ricchi di 
volumi «Milano» «montagna» 
•mare» In un angol ino accan 
to al reparte) sempre molto 
open delle cassette ci sono i 
classici del cinema divisi per 
generi commedia giallo ne­
ro d i SS.II sol i una tristi co-

lol i l i ina ]n r I l fllosolla 1 i |x 
<l uog i i SIMK ino i v mgi 'i 

gnoslic i il ( o r a n o L i s ignor i 
i m i 11 hors i -Pinibus» » -si m 

d i» il i agazzino che ha appe 
na comprato il compact alie 
•Messaggerie» cerca tra i cubi 
L n altra ragazza e seduui sulla 
p inchina di lettura un verde 
stile Pnae Sfoglia Repubblica 
Alle sue spalle I albero con ap 
pesi come palle di Natale 
Bossic Istinct di horattini Me­
t r o p o l i di Bocca Ken l-ollet 
Pancreas di Covalta che dice il 
direttore sono i più venduti 

Mi guardo attorno e mi ac 
corgo che non sono sola di si 
gnorine hostevs ce rie sono al­
tri sei sette- anche ragazzi di 
v si per ogni reparto in piedi 
sorvegliano rimettono i l ibn a 
posto mantengono I ordine 
e tnedo a uno che sta davanti 
al • I empo libero» dove si tro 
vano libri di giardinaggio eso 
tensmo voga cartomanzia 
sevsuologia arredamento ( le 
più belle case di montagna) 
oggetti di brocantage ( i l gran 
de libro dei revolver) sport 
(ben due i l ibn strenna sul Mi-
lan) chiedo un libro sul deser 
lo fotografico geografico E 
uno sul silenzio die ù la stessa 
cosa Ma ci vuole il titolo il tito­
lo non lo so quello sul deserto 
e anche poi quello sul «Thè nel 
de-serto« del fi lm lo troviamo 
però l^i ricerca è per nome al 
computer si sc~.e- deserto e 
qualcosa si trova sempre E 
una libreria che non vuole 
eseludere-nessuno per questo 
n o n o specializzata perquesto 
e è poco di cinema filosoha 
teatro silenzio Però il deserto 
Iabbiamo travato Qui dentro 
e i vengono tutti e continuiamo 
atl evere notevolissimi mere 
nienti anelli st si abbassa la 
spi-sti int dia ntn teniamo Qui 
limititi ri so/lo i IUXOZI fi abbi 

glititnt ulti in stilliti Wti noi tt 
nintiii I stolti un btititi \tlltilr 

FIRENZE. Severa Seeber 

Va pensiero 
sullo scaffale 

DOMiTILLA MARCHI 

L a librena Messag-
gene Seeber è una 
delle più antiche e 
prestigiose l ibrenc 

^ ^ ^ _ d i Firenze È la l i ­
breria prefenta da 

Eugenio Gann e da molt i intel­
lettuali f iorentini Situata in 
una delle strade più famose 
del centro è un pò come quel 
•granaio» di cui parla Margue­
rite Yourcenar nelle Memorie 
di Adriano eretto contro I in­
verno del lo spinto Dentro ci si 
respira un cl ima di serena se­
rietà e cultura 1 libri sono di­
sposti in base a raggruppa­
menti tematici e a volte capita 
d i doversi arrampicare su scale 
precane per arrivare a quell i 
più alu La libreria Seeber è an­
che famosa per le sue vetrine 
si passa con leggerezza da Bia­
de Runner a Pinocchio dal 
«beat» alle pnme edizioni di 
Montale Gadda e Sbarbaro 
Ogni volta e lo spunto per en­
trare nella librena alla ricerca 
di qualche volume dimentica­
to Paolo Milli è stato il vice-di­
rettore della Seeber dal l 88 al 
90 Da allora ne è il direttore 

Lei dirige una libreria dalla 
lunga tradizione. Però mi ta­
ra posto 11 problema di ade­
guarla al tempi. 

La nostra è una struttura v inco 
lata dalla sorpnntendenza 
perciò sul piano degli spazi 
non ci sono consentiti cambia-

Quello che nn piace- è nuscire 
a invogliare la gente- ad acqui 
stare l ibn non solo perche so 
no esposti di piatto e ad altez 
IAÌ uomo Ma anche percW-1 li 
bri hanno una stona una le>rr> 
vita 

Pensa che questa filosofia 
così poco commerciale pe­
nalizzi la sua libreria? 

Credo propr io di no Labe-Ile. 
za dei libri va ben onre il latto 
d i trovarseli spiattellati dav mt i 
F bel lo anche andarselo a cor 
care un libro La raffica aggres 
siva di co lon va bene per i su 
pennercati dove il l ibro dove 
competere con le altre -nen i 
Qui invece voghamo fare del 
le proposte che rispettino 11 
dentità storica del l ibro Prc-u 
d iamo le prime edizioni e so 
no dei volumi rari e bellissim 
come Le favole illustrate di 
Gadda La mia esperienza e 
che quando proponi delle co 
se d i questo t ipo la gente i ben 
felice di comprare-

Un'Iniziativa come quella 
delI'oLnlta» di ripubblicare i 
classici e venderli con il 
giornale danneggia le l ibre 
rie? 

Assolutamente no Avvicina la 
gente ai libri in un certo senso 
serve a smitizzarli E poi ie- erti 
zioni dell Unità sono fatte be­
nissimo a differenza d i alcune 
«mille lire» Non sto par'ando 

Carlo Emilio Gadda 

menti Non c i sembrava nean­
che giusto stravolgere I identità 
della librena che nsale ali epo­
ca di Firenze capitale d'Italia e 
che con Firenze ha un solido 
rapporto Cosi abbiamo man­
tenuto la col locazione prece 
dente dei libri Piuttosto abbia­
mo puntato a nfornire i van 
setlon 

Però nella sua libreria sono 
entrati anche 1 compact 
disc, le magliette... 

Certamer 'c Ma ci sono entrati 
senza andare a scalfire il cata­
logo senza togliere spazio ai 
Iibn In maniera giocosa e non 
perentoria Non come nei su 
permercati dove le cose hanno 
un loro spazio fisso Da noi 
non si troverà mai un reparto 
magliette o un reparte) video 
cassette Questi gadget sono 
messi in vendila in moment i 
particolari Sono oggetti canni 
che vengono esposti solo per il 
periodo che serve a farli cono 
scere Poi quando li trovi dap 
pertutto noi smettiamo di ven 
derli Insomma facciamo un 
pò da «talent scout-

Lei prima accennava ai su­
permercati. La Seeber è tut­
to l'opposto di un supermer­
cato del libro... 

È una scelta legala agi. spazi 
che abbiamo a disposizione e 
a'I impovsibilità d i modif icarl i 

Ma se avesse lo spazio, tra­
sformerebbe la Seeber in un 
supermercato del libro? 

No Non mi interevsa affatto 

d i Stampa al tem itiva o d i Co 
mix che non hanno voluto 11 
re dei l ibn nel vero senso de il i 
parola La loro operazione 
piuttosto consiste ne'l indura­
la gente a leggere 

Allora quali «mille Uro non 
le piacciono'1 

Quelle della Newton Compton 
ad esempio Sono d i una qua 
lità troppo bassa Non leter i . t 
mo neppure in libreria Via 
non è u n j scelta dell i l i dal 
pregiudizio II veto non ricu.ir 
da infatti La divina commedia 
della Newton Compton a 9 900 
lire che mi pare- si ì un opcr i 
zione degna di nspetio 

SI parla tanto di crisi del l 'e 
dltorta. Anche la Seeber r i 
sente di questo momento 
nero? 

Francamente da noi non s . 
mai visto un calo tome- quenr 
di cui parla qualcuno l>e- ve i 
dite alla Seeber sono mv .sii 
più o m i - i » al livello d< > ' 
scorsi anni II nostro e un ni. i 
eato povero chi quindi non ri 
sente in maniera pesante di II i 
ensi Insomm ì con p t xhe m 
gli.ua di lire- s risolve il prol i 
ma di un regalo 

Qual è U ritratto del cliente 
della Seeber? 

U'i lettore molto attento e 1 e 
non si lascia attrarre dalle-( ose 
troppo 'ud i i Negli ultimi inni 
e è stato un cambiamento di 
tendenza significativo e le- ve n 
dite d i saggistica e di narrata i 
ormai si equivalgono 

I LORO CONSIGLI 
Abb iamo chiesto a Paolo Mil l i d i consigliarci dieci libri d i na r r i 
uva e saggistica e dieci strenne II direttore del la l ibrena Messag 
gene Seeber non ha voluto indicare le strenne che - dice - so io 
già ampiamente pubbl ic izzate dai giornal i Ecco i libri che-ci ha 
suggerito Per la narrativa Francesca Sanvitale // figlio dell ini 
pero Einaudi lire 38 000 Luis Sepulveda II vecchio die leggeva 
romanzi d amore Guanda lire 18 000 Elias Cane-Iti Ixi tornirti 
delle mosche Adelph i lire 20 000 Dani lo Kis Dolori precoci 
Adelphi lire 12 000 Acheng. La trilogia dei Re TI n o n i l i ' i 
28 000 PaulNizan L anno dell'amore Marco Nardi editoie lire 
16 000 Phil ip K. Dick Un oscuro scrutare Cronopie) cd iz ion ' Ire 
30 000 Milan Kundera Las leslaments trahts Gal l imard lire 
45 000 Giovanni Raboni Ogni terzo pensiero Mondador i hn 
22 000 

Per la saggistica Piero Camporesi Ije vie del latte dalla Patiti 
ma alla Steppa Garzanti lire 18 000 T in i Unwm Storiti del vino 
Donzell i editore lire 100 000 Franco BOSISIO Ubro dei relais 
Vallardi lire 25 000 Enrico Deaglio Raccolto russo Feltrinelli 
lire 20 000 Benozzo Cozzali In cup/M-lla dei Magi Ucc ia lir< 
ISO 000 Giovanni Pre-vitali Gioito e la sua lititteiiti r M>ri lr< 
520 1100 Antonio Paolucci Mano Scalini I m nze istmi ' 
M.tgnus lire 9K 01)0 Max Jones Viano Sp.igmil Si'iubrim < imi 
esseri t tolsi nell urte e nelle civiltà Long.un si In . 'Hi (KM! 
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GENOVA. Feltrinellona 

H piacere 
e la SGommessa 

MAURIZIO MAQQIANI 

v ' a libreria Feltrinelli 
I di via Venti. Quan-
I do l'hanno aperta, 

M—À un paio di anni fa, i 
^mmm^ genovesi davano 

fuori di matto e si 
spintonavano davanti alle ve­
trine per dare almeno un'oc­
chiata a tutto quel ben di dio di 
impresa prima che soccom­
besse alla sua insensatezza. 
Cosa c'era di più folle che apri­
re un negossio quando se ne 
chiudevano cento al giorno? In 
un periodo di crisi cosa c'era 
di più stupido che aprire una 
libreria? Se è per questo erano 
addirittura gli stessi distributori 
a sconsigliare l'apertura di una 
grande libreria. Genova è sem­
pre stato un mercato sotto regi­
me speciale, depresso già in 
tempo di pace, figurarsi negli 
ultimi anni. •• :.; ~w .v - " ; . 

Cosa poi sia successo non è 
ancora chiarito, ma la libreria 
di via Venti non solo non ha 
chiuso bottega ma, come dice 
la sua direttrice, la Barbara, -è 
come se inaugurassimo ogni 
mese, perché ogni mese viene 
più gente», quella gente che in 
teoria non dovrebbe esserci, 
men che meno accalcata ad 
una cassa con dei libri in ma­
no. Genova è cosi; che i geno­
vesi .non ci si raccapezzano, e 

Ernesto Che Guevara 

non succede mai quello che 
dovrebbe e viceversa. E la (ac­
cenda dei libri non è cosa da 
poco. Perché le altre librerie 
non hanno chiuso, come tutti 
si aspettavano che succedesse 
visto che la Feltrinelli rimaneva 
aperta. Vuol dire dunque che 
in questa città in rianimazione 
si vendono più libri, molti più 
libri, e soprattutto c'è nuova 
gente che compra libri. Perché 
i vecchi clienti rimangono alle 
vecchie librerìe. Figuriamoci 
se un genovese si fida a cam­
biare un fornitore dopo ven­
tanni di onesto commercio. .;: 

Ecco, la Feltrinellona (per­
ché in Genova c'è ancora la 
vecchia piccola Feltrinelli di 
Annunziata, ora specializzata 
in intemazionale e università) . 
è la libreria di una città che 
non c'è, non prevista, non 
pensata. Che non c'è per chi fa 
i conti della politica e dell'eco­
nomia e del costume con la 
solita solfa di conservatorismo 
gerontocratico e tirchio che ha 
fatto grande nei secoli il capi­
tale di rendita e nulle per i gior­
ni a venire le possibilità di so­
pravvivergli. É la città della 
gente curiosa e fantasiosa, non 
obbligatoriamente giovane e 
men che meno giovanile, ma 
un pochettino più rilassata di 
come i dogi avrebbero prete­
so. Che del leggere e del posto 
dove procacciarselo ha un'i­
dea novecentesca contamina­

ta dalle folli idee del libertari-
•, smodel consumatore. 

Se si chiede a questa gente 
va in quella libreria e non in 

' un'altra, una delle tanto belle e 
- lignee e compunte librerie di 

tradizione, ti rispondono per 
•;. prima cosa: -perché qui nessu­

no mi scoccia e mi assilla». Poi: 
•'.' -perché qui ci sono i libri». Che 
'vuol dire che la Feltrinelli fa 
fortuna tenendo bottega con 

: un po' di disimpegno dalla 
'" smania di vendere e con un'of-
. feria un po' più ampia della 
' tradizionale scelta dei -consigli 
; per gli acquisti». Non so se lo 
: standard è quello europeo, ma 
•:. certo qualcosa che assomiglia 
•. ragionevolmente alle libreria 
' del resto del mondo, dove lo 
' scambio merce-denaro viene 
! attuato in deroga al mercato 
'. con l'eleganza e la civiltà che 

sono per quei genovesi inesi­
stenti attrattiva turistica degna 
di un week-end a Londra o a 

... Berlino. Mi diceva la Barbara 
_'. che metteranno i dlvanetti, 
> dunque la marcia verso l'Euro-
:•' pa è irrefrenabile. Spero che 
;.' arrivi anche il caffé per i clienti 
'piùaffezionati. --•••. • . . . . - . ? 

Credo anche che un certo 

- ruolo neMa creazione di una 
' nuova -utenza» lo abbia avuto 
.' l'arredamento high lech, l'im-
' magine non conforme, ma 

non so. A me colpisce certa­
mente di più la più alta con­
centrazione cittadina di splen­
dide pupe alla cassa e nei pun-

. ti informazione, ma il mio è un 
occhio parziale e minoritario. 
Certo è che quando ci entri in 
quella libreria ci trovi sempre 
un sacco di gente che non ha 
mai visto in nessuno dei luoghi 
deputati al far flanella cultura­
le di Genova. E tiri un sospiro 
di sollievo perché allora vuol 
dire che l'aria di questa città 
non è ancora mortale, perlo­
meno non per una parte anco­
ra abbastanza forte per resi­
stergli. E ti si riempie il cuore 
perché non tutti portano il Bar-
bour e qualcheduno ci ha ad­
dirittura la faccia da operaio o 
la cappa da commessa. : 

Detto questo passiamo agli 
affari. Cosi ho chiesto alla Bar­
bara di darmi le sue dritte per 
la quota parte di tredicesima 
destinata all'elevazione spiri­
tuale del popolo. E lei non ha 

.. messo l'occhio sulle pile delle 
: strenne, ma ha frugato sotto 11 

banco dove ci sono i libri che 
si è comprata lei medesima 

•'. per la sua bisogna natalizia. E 
: ' tri. tanti titoli ecco Lolita di Na-
•' boKov, Latinoamericana dì Che 
; Guevara. Per arrivare fino a 
; Proust (quarto volume dei Me-
• indiani Mondadori) ••< o alla 
.Yourcenar - di ' Memorie di 
Adriano. Il che significa che 

, anche il libraio moderno ha bi­
sogno ogni tanto di ripassare. 
E per me fa benissimo. 

Riguardo alle strenne natali­
zie io non ho chiesto niente. E 

: mi spiego, lo sono perché si la­
scino dove sono. Se facessero 
cosi in tanti, tra un mese o due 

. fanno come i panettoni e le 
troverenno a due per uno, ad-

'•• divenendo al loro giusto prez-
; zo. Quelle che valgono qual­

cosa. E di solito non e cosi. 
Se entrate alla Feltrinelli di 

via Venti sotto Natale, fate co­
me me. Compratevi dei giocat­
toli. SI, ci sono un sacco di gio-

• cattoli di latta stupendi a due 
lire. Ci sono i puzzle e i segnali­
bri decorati, gli ex librise le af-
fiches del rock. Tutte quelle 
cazzatine che costano .poco e 
intiepidiscono questo natale. 
Che dio sa se non ce n'è biso­
gno. Perché entrare in una li­
breria per comprare dei libri? . 

I LORO CONSIGLI 

Riprendiamo e completiamo i consigli dì Barba­
ra, direttrice della Feltrinelli. Riprendiamo cosi: 
Vladimir Nabokov , Lolita. Adelphi, lire 35.000; 
Carlo Emilio Gadda, Per favore mi lasci nell'om­
bra, Adelphi, lire 22.000; Costantin Noika, Sei 
malattie dello spirito contemporaneo, il Mulino, ••:• 
lire 20.000; Latinoamericana, diario di viaggio di 
Che Guevara e di Alberto Granado, Feltrinelli, li­
re 20.000 (il Che lungo le strade del Sudamerica ' 
con l'amico Granado e bordo di una motociclet­
ta Indian, con tante foto) ; Marguerite Yourcenar, > 
Memorie di Adriano, Einaudi, lire 24.000; Franco ' 
Biscutti, La poesia salva la vita, Mondadori, lire 
32.000 (ben spese sempre che l'autore manten­
ga le promesse): Marcel Proust, Alla ricerca del • 
tempo perduto, quarto volume nei Meridiani 
Mondadori, lire 65.000. E poi ancora la biografia :' 
di Borodin, il grande musicista, raccontata da Ni-
na Bcrberova, la scrittrice russa da poco scom­
parsa (edita da Passigli). Oppure La stoffa del 
diavolo, owerossia la storia della stoffa a righe,, 
dal galeotto al gessato parlamentare, pubblicata 
dal Melangolo, 

Acquisti di fine anno per riepilogare un anno difficile ma ricco di belle sorprese 
Abbiamo chiesto ai collaboratori dell'inserto Libri un consiglio di lettura: ecco il risultato 

Fate il nostro gioco 
T ' ra i consigli degli 

, altri, i librai delle 
' librerie italiane, da 

Nord a Sud, che 
^mmmm abbiamo visitato, 

anche i nostricon-
sigli di lettura. Li abbiamo 
chiesti ad alcuni tra i collabo­
ratori dell'inserto Libri. Con 
una indicazione precisa: se­
gnalate un libro apparso nel 
'93, una novità, non cercate '. 
scampo tra i classici. Ecco il ri­
sultato: . . •-.......•.,-- ...-.• 
Giancarlo Ascari. V.,' Tho­
mas Pynchon, Mondadori. 
Mario Barenghi, La tempe-
sta, Emilio Tadini, Einaudi 
Piergiorgio Bellocchio, Na­
poli '46, Norman Lewis, Baldi­
ni & Castoldi .:• ••>.-• 
Paolo BerUnettl, Cani neri, 
lan McEwan, Einaudi •• ••••>• 
Piero Bevilacqua, Stona del 

vino. Geografie, culture e miti, 
dall'antichità ai nostri giorni, 
Tim Unwin.Donzelli 
Marisa Bulgheroni, Il carda­
lo addolorato, Anna Maria Or-
tese, Adelphi 
Roberto Carit i . L'estremo 
Occidente. Geminello Alvi, 
Nardi - ' • • • 
Grazia Cherchl, Raccolto 
rosso. Enrico Deaglio, Feltri­
nelli 
Giampiero Comol l i , Scia­
mani, mistici e dottori, Sudhir 
Kakar, Pratiche 
Giancarlo Consonil i, Zitti 
tutti!, Raffello Baldini. Ubulibri 
Enrico Deagllo. Morire a Ve­
ra Cruz, Augusto Camin, Don­
zelli '•- - . • . . - " 
Giovanni De Luna. Le donne 
nel regime fascista, Victoria De 
Grazia, Marsilio 
Gian Cario Ferretti, Vite di 

uomini illustri, Giuseppe Pon-
tiggia, Mondadori 
Giulio Ferroni, Il cardi Ilo ad­
dolorato, Anna Maria Ortese, 
Adelphi -
Marco Fini, Hotel Meina. La 
prima strage di ebrei in Italia, • 
Marco Nozza, Mondadori • 
Goffredo FoH, fi paziente in­
glese, Michael Ondaatje, Gar­
zanti - ' -.-• ••--••./ •> ; 
Giuseppe Gallo, Racconto 
del Novecento letterario in Ita­
lia, Giuseppe Petronio, Later­
za 
Giovanni ' Giudici, < Babbit. 
Sinclair Lewis, Il Corpaccio 
Enrico Uvraghi, lo. Orson 
Wetles, Orson Welles e Peter 
Bogdanovich, Baldini & Ca­
stoldi. •••--." . •.•'•-.'•:• 
Maurizio Maggiani, White 
jazz, James Éllroy, Interno 
Giallo 

Stefano Manferlott i , ' Lo 
schiavo del manoscritto, Ami-
tavGhosh 
Giul io Marcon, L'esplosione 
delle nazioni, Nicole Janigro, 
Feltrinelli 
Aurel io Minonne, Gli angeli 
ribelli, Robertson Davies. 
Guanda ' 
Maria Nadotti, Le battaglie 
nel deserto, José Emilio Pa- ; 
checo, Giunti • 
Marino Nlola, I fruiti puri im­
pazziscono, James Clifford, ' 
Bollati Boringhieri 
Sandro Onofr i , La gente. 
Vincenzo Cerami, Einaudi 
Cosimo Ortesta, Quanto 
sperù di campare Giovanni, 
Giovanni Giudici, Garzanti 
Diego . Perugini, Léonard 
Cohen, canzoni da una stan- • 
za Tutti i testi, a cura di Massi­
mo Cotto, Arcana . - * 

Paolo Petazzl, Per musica, 
Edoardo Sanguineti, Mucchi-
Ricordi 
Paolo Pezzino, Racconto del 
novecento letterario in Italia, 
Giuseppe Petronio, Laterza • 
Franco Relia, Quaderni. IV 
volume, Simone Weil, Adel­
phi -': ' . . i .. 
Alberto Rollo, Cinque stagio­
ni, Abraham M. Yehoshua, Ei­
naudi . . • 
Marino Slnibaldi, // cardillo 
addolorato, Anna Maria Orte­
se. Adelphi 
Gianni Sofrl, Il dizionario vi­
suale. ' Italiano-inglese, Jean 
Claude Corbeil e Arianne Ar-
chambault, Zanichelli » -
Paolo Soraci, fi gioco dei re­
gni, Clara Sereni, Giunti 
Vi t tor io Spinazzola, Intro­
duzione alla teoria della lettu­
ra, Paul Cornea. Sansoni 

NAPOLI. Guida controcorrente e incontra la scuola 

GrescerB anche al Sud 
S eimila visitatori in 

. due giorni. La li­
breria - Guida, a 

: Porl'Alba, è stata 
mmmmmm ristrutturata com-

• pletamente ; e la 
kermesse che ha inauguralo il 
nuovo corso ha visto la parteci­
pazione di migliaia di persone. 
L'affluenza da record non ha 
spaventato Mario Guida, il tito­
lare di questa impresa, perchè 
questa libreria è «nel cuore» 
culturale di Napoli. Da sempre 
da Guida sono andati squattri­
nati intellettuali, docenti uni­
versitari, semplici cittadini alla 
ricerca della novità, di libri, ma 
anche di discussioni, contatti, 
confronti. . . , 

La vicinanza con il Conser­
vatorio, il Policlinico, la Corte 
di assise, l'hanno (atta diventa­
re il punto di incontro, la pro­
vetta in cui miscelare le varie 
anime della città. Quarantasei-
mila titoli presenti sugli scaffa­
li, centosessantamila «archivia­
ti» nel computer, librerie aper­
te anche nella parte alta di Na­
poli, a via Merliani al Vomero, 
ma anche a Caserta, Avellino, 
Salerno, settanta dipendenti 
fra libreria e casa editrice rap­
presentano le cifre di questa 
impresa che non ha mai perso 
divista la cultura. 

•È complicato descrivere la 
situazione delle librerie - rac­
conta Guida - le statistiche c i . 
dicono su cento libri venduti in 
tutta Italia, 22 lo sono a Milano, 
sedici a Roma ed appena 4,5 a 
Napoli. In tulio il sud la quota 
non arriva che al 13%. anche 
se in questa zona abita quasi il 
doppio della popolazione del 
nord. Leggiamo poco e slamo 
poco abituati alla lettura, ma 
nello stesso tempo devo dire 

che a Caserta in quattro anni 
sono stato -costretto- a rad­
doppiare la superfice della li­
breria aperta in quel capoluo- ' 
go vista la grande richiesta di 
libri e l'incremento delle ven­
dile». • ••-. 

Mario Guida da un lato ha 
modernizzato, dall'altro si è 
continuato ad occupare della 
promozione del libro. -Si tratta 
di inziative che spingono alla 
lettura ed il riscontro migliore 
in questo senso lo abbiamo 
avuto proprio in provincia», so­
stiene Guida. In realtà - sostie­
ne il libraio - in provincia, nel­
l'immensa provincia meridio­
nale, le librerie vere sono estre­
mamente poche. Se si guar­
dasse, (orse, alle vendite ralea-
li dei libri, alle vendile per 
corrispondenza, si scoprireb­
be che in provincia si legge più 
di quanto si pensi, solo che 
questi lettori non entrano nelle 
statistiche. 
• -Certamente la crisi econo­

mica, che ha portato ad una 
contrazione dei consumi, si è 
riflessa sul nostro settore, con 
una riduzione negli acquisti», 
continua Guida, -ma se è vero 
che c'è crisi è anche vero che 
c'è "lame di libri". Una fame • 
che coinvolge strati diversi tra 
di loro, che ha spinto alcuni 
lettori a creare una associazio­
ne l'Alfredo Guida, amici del li­
bro, che ha sedi già a Caserta e 
ad Avellino e sta per costituirsi : 
anche a Salerno e Napoli, che 
con la nostra collaborazione 
vuole organizzare dibattiti, in­
contri, concorsi nelle scuole, 

; nelle fabbriche e negli altri luo­
ghi di lavoro-. Viene scoperta 
cosi un'altra realtà: -I "consu­
matori" dell'industria oggi vo-

VITO FAENZA 

gliono avere un contatto con 
chi scrive. Non gli basta, più, 
vederlo, conoscerlo. Vogliono 
entrare nella fabbrica del volu­
me, vogliono essere spiegati ri­
svolti, processi. Vogliono di­
ventare protagonisti, per un at- ' 
timo, del libro che hanno letto 
o stanno per leggere", sostiene 
Guida ed i successi avuti dagli 
incontri, gli danno ragione. 

Che cosa leggono i napole­
tani? Di tutto, dal libro di Avan­
zi, alla filosofia, da quella leg­
gera dì De Crescenzo, a quella 
impegnata. Romanzi, saggi, 
satira. «I bassi indici di lettura -
prosegue il libraio - sono an­
che provocali dalla scarsa 
educazione alla lettura che 

viene dalla scuola, ma anche 
questo sta cambiando e noi 
stiamo dando una mano por­
tando dibattiti nelle scuole or-
ganizzandoconcorsi». .— 

Quanto pesa una libreria in 
una città. -E difficile dirlo. Gui­
da è sempre stato un punto di 
ritrovo culturale. Rea. Pomi-
glio, Incoronalo, Compagno­
ne, tanto per citare alcuni degli 
autori napoletani, sono stato e 
sono di casa da noi. Loro, co­
me tanti esponenti della socie­
tà partenopea. Ci sentiamo, 
con orgoglio, una istituzione, 
ed e per questo che abbiamo 
deciso di «resistere» nello stes­
so poslo e di rilanciare con 
una ristrutturazione. Le mi-

I LORO CONSIGLI 

Dieci libri da acquistare per Natale, dieci -strenne da 
regalare». La richieste fa sorridere Mario Guida e gli 
provoca un po' di imbarazzo considerato che sono 
tanti e tanti i titoli da poter consigliare. Poi decide d i . 
dare i suoi top ten delle d uè categorie. 

-Cominciamo dalle strenne. Consiglierei volumi -
particolari con prezzi che vanno dalle 60.000 alle 
200.000 lire. La prima è L'Atlante geografico del Regno 
di Napoli' di Zannoni, edito da Rubetlino. Poi ci sono 
Ija pittura Napoletana delt'800à\ Pironti, Le arti di Na­
poli dcll'Elecla, la Maiolica napoletana del Rinasci- • 
mento della Gemini, IM città reale di Caserta di Guida, 
il libro fotografico di Mimmo lodice Tempo interioreài • 
Motta, // libro della seta di Vallardi, Il valore dei dipinti 
delt'800 di Allemandi ed il Vesuvio e Campi Flcgrei di ] 
Grimaldi.: •• ; : • • • : • . . 

Per i libri normali? -Consiglierei: Lewis.io vera sto­
ria dell'ultimo re socialista-, McMilla Un respiro di sol­
lievo; Macciocchi, Cara Eleonora; Petacco, Principesse 
del nord; Lello Arena. / segreti del sacro papiro del 
sommo urz, Pansa. L'anno dei barbari; De Matteis-Nio-
la. Antropologia delle anime in pena. Argo; Alberoni, 
Valori; Goethe, Napoli città gentile. Fraser, Le sei mogli 
diEnricoVIII. .".••• : . . ' •' 

gliaia di persone che sono ve­
nute per .l'inaugurazione ci 
hanno ripagato degli slorzi». ri­
sponde Guida. 

La libreria ha sede a Port'AI-
ba, una zona che negli anni 
50-60 visse un grande splendo­
re e che attirava gente, costitui­
va un eccezionale punto di ag­
gregazione. Cosi in questa li-

'- breria sono passati personaggi ; 
> illustri da Ungaretti a Kerouac, ' 

da Moravia a Ginsberg, a Mach 
Smith, a Basaglia, a Eco. San-

, guineti, Bocca e tanti altri.Poi, 
una lenta decadenza, ma con 
la fine degli anni 80 è iniziato il 
rilancio. La zona si è rivitaliz­
zata, e tomaia ad essere mela 
di intellettuali, punto di riferi­
mento. Un processo che Guida 
e gli altri librai della zona spe­
rano possa continuare, specie 
ora che la nuova amministra­
zione comunale ha nel pro­
gramma la rivitalizzazione del 
centro storico. 

F. sembra essere stato rotto 
anche il muro della scuola. 
Dopo l'inaugurazione della se­
de ristrutturata, è arrivata una 
scolaresca con l'insegnate che 
ha chiesto di poter visitare la li­
breria. E stata una tale novità 
che Mario Guida, entusiata ha 
voluto accompagnare di per­
sona la scolaresca. Si sono in­
crociati con dei funzionari del­
l'ente del turismo austriaco an­
che loro incuriosili dalla noto­
rietà di questa libreria.-

Non è che l'inizio. Infatti alla 
segreteria del libraio Mario 
Guida, stanno giungendo deci­
ne di richieste di visite, qual­
che scuola vorrebbe addirittu­
ra arrivare in massa, portando i 
ragazzi in -gita» in quella libre­
ria alla scoperta del fascino 
della parola scritta. . 

PALERMO. '68 e Flaccovio 

Come andare 
in farmacia 

FRANCESCO GAMBARO 

I
o so che nel 1970, 
quando il fervore 
del movimento 
studentesco indi-

_ ^ _ rizzava una nuova 
ondata di lettori 

verso periferie alternative, un 
gruppo di intellettuali -politi­
cizzati», anarchici ed extrapar­
lamentari, si riuniva nella libre­
ria-editrice Flaccovio di Paler­
mo. Questo gruppo stampava 
-Fasis», una rivista di sperimen­
tazione letteraria che ha rap­
presentato uno dei momenti 
cruciali dell'inquietudine crea­
tiva di questa città. So di avere 
vinto la soggezione sessantotti­
na dei luoghi dell'-establish-
ment», partecipando alle riu­
nioni di quel gruppo, in quelle 
stanze affogale di libri che ten­
tavano in modo perverso la 
mia giovanile impazienza co­
noscitiva. Flaccovio non è una 
libreria marginale, meno che 
mai una libreria «di sinistra» o 
-politicizzala». Flaccovio è, 
molto più semplicemente, l'u­
nica libreria in cui Palermo ha 
scelto di riconoscersi. A dispet­
to di quanti, negli anni della 
contestazione, la snobbavano 
ritenendola emblema • della 
cultura contigua al potere co­
stituito, ha dimostralo, nell'ar­
co dei suoi quasi sessant'aiiiii 
di attività, una apertura ideolo­
gica che non ha altrove riscon­
tri Il pubblico che la frequen-

temi dominanti: vennero poi 
«Sicilia», mensile illustrato di 
luoghi e tradizioni siciliane. 
•Uomo & Cultura», rivista di 
studi antropologici e, a ridoss-
so delle avanguardie letterarie 
e ertistiche, -Collage». «Fasis», 
«Per Approssimazione». 

Ecco, a me pare che l'unici­
tà di questa libreria, e il suo più 
significativo titolo di merilo. sia 
consistito nella parallela attivi­
tà editoriale. Ed è curioso con­
statare come le ultime librerie 
apertesi a Palermo, sia pure ' 
rappresentando livelli irriduci­
bili tra di loro, peaso a Feltri­
nelli e a Sellerio. siano an­
ch'esse collegate al mondo 
dell'editoria. Ma è palese che 
se Flaccovio fosse rimasto sol­
tanto un esercizio commercia­
le non avrebbe potuto -tirare» 
per più di mezzo secolo. Fu, 
come si è detto, qualcos'altro. 

Oggi è una libreria di acces­
so in cui il grande assortimento 
- dalla letteratura alla manua­
listica, dalla saggistica più raffi­
nata alla scolastica - viene ri­
marcato dal servizio assistito -
ricerche bibliografiche, com­
missioni, informatizzazione -
e. soprattutto, dalla consuetu­
dine all'incontro casuale, dalla 
possibilità di potere intratte­
nersi e abitarla in piedi. Il libro, 
anche a Palermo naturalmen­
te, va nei supermercati, va in 
edicola: questi luoghi non so-

Leonardo Sciascia 

la. non ha etichette, soprattut­
to non è il suo pubblico, nel 
senso che l'intera popolazione 
di lettori, al di là delle proprie 
predilezioni, la considera un 
luogo di sosta obbligata. -

Una volta, in Sicilia, i luoghi 
in cui ci si incontrava per com­
mentare il mondo erano i cir­
coli e le farmacie. Con Salvato­
re Fausto Flaccovio. dal 1938, 
lo diventò anche la libreria. Ma ' 
questo precedente non avreb­
be avuto seguito se. parallela­
mente alla concezione di una 
libreria come punto d'incontro 
e d'informazione. Flaccovio 
non avesse arricchito la sua at­
tività di iniziative e promozioni 
anche editoriali. •' .•:..-

Alcuni • degli ' intellettuali-
amici che parteciparono alla 
sua fondazione ricordano che 
«di sera, quando c'era una mo­
stra in corso, montavamo i 
pannelli attaccandoli alle scaf­
falature e alle vetrine, e la li­
breria stava aperta fino all'una 
di notte. Poi smontavamo i 
pannelli e l'indomani ritornava 
libreria». Questa frenetica atti­
vità si concretizzò negli anni 
Cinquanta: ampliamento dei 
locali e battesimo della prima 
galleria d'arte di Palermo. • 

In quell'atmosfera di rico­
struzione post-bellica, non fu 
secondario l'incentivo edito­
riale. Tra i più sensibili ed en­
tusiasti patrocinatori privati. 
Salvatore Fausto . Flaccovio , 
pubblicò alla fine degli anni 
Quaranta il settimanale di stu­
di storico-politici -Chiarezza». 

stituiscono ia libreria. Non si 
sostituiscono tra loro nemme­
no le più grosse librerie cittadi­
ne Ricordi, per esempio - che 
associa alla vendita di libri di­
schi e musicassette per un 
pubblico prevalentemente gio­
vane - o la stessa Feltrinelli, la 
cui proposta commerciale del 
«prendi il libro e scappa» ha si­
curamente accresciuto il desi­
derio del libro. C'è una specie 
di tacita cooperazione in que­
sta città che nessuno definireb­
be pacificata e disposta agli 
accordi, che ha come lungo 
esito l'allargamento del mer­
cato. ~ ..-,.• 

Mi si consenta, per finire un 
po' fuori tema, di aprire una fi­
nestra di dialogo: nell'articolo 
apparso sull'ultimo inserto li­
bri de\VUnita, intitolato -Movi-
da Siciliana» e dedicato alla 
«primavera culturale in Sicilia». . 
Goffredo Fofi trascura di citare 
le edizioni Flaccovio. Tra gli ul- • 
timissimi volumi di saggistica ' 
credo meritino qualcosa di più 
del silenzio «Belfagor- di Julian 
Benda, «Per una teoria critica 
della letteratura» di Leo Lo-
wenthal. -Stato ed esercito» di 
Orto Hintze. -Il viaggio nella 
macchina del tempo- di Egon 
Friedell e. infine, i 24 saggi fir­
mati da uno sconosciuto Giu­
seppe Aromatisi che. a orto 
mesi dalla pubblicazione di 
Flaccovio. sembrano proprio 
confermare l'ipotesi dei cura-
lori del libro, che cioè siano i 
primi scritti di Giuseppe Toma-
si di Lampedusa. 

I LORO CONSIGLI 

Cominciamo dai titoli più venduti: Vassalli. // ci­
gno, Einaudi, lire 24.000. Bufalino, Cento Sicilie. La 
Nuova Italia, lire 25.000: Latinoamericana, diario 
di viaggio di Granado e Che Guevara. Feltrinelli, li­
re 20.000. De Crescenzo, Socrate, Mondadori, lire 
15.000; Butera, Esposti a mezzogiorno, Flaccovio, 
lire 26.000; Montanelli. L'Italia degli anni di tango, 
Rizzoli, lire 32.000; Follett, Una fortuna i^ericolosa. 
Mondadori, lire 32.000; Bevilacqua. Un cuore ma­
gico, Mondadori, lire 29.000: Foresta. L'isola del te­
soro. Tangentopoli in Sicilia. Arbor. lire 20.000; Co-
vatta. Pancreas, Longanesi, lire 22.000. 

E vediamo invece i titoli consigliati dal libraio 
(quasi tutti -classici») : 
Savater, Etica per un figlio, Laterza, lire 18.000; Mu-
sil. L'uomo senza qualità, Einaudi, lire 46.000; Ver­
ga, Storia di una capinera, Rizzoli, lire 6.500: Vitto­
rini, Conversazione in Sicilia, Rizzoli, lire 29.000: 
Melville. Gente di mare, Mondadori, lire 11.000; 
Maraini, fìagheria, Rizzoli, lire 20.000; Sciascia, // 
consiglio d'Egitto. Adelphi. lire 16.000; Calvino, le­
zioni americane. Garzanti, lire 25.000; Poe. Rac­
conti del mistero, Rizzoli, lire 8.500; Cernvsevskij, 
Che fare?. Garzanti, lire 14.500. 

* 
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« D 
i quella umile 
Italia da salute 
/ per cui mori 
la vergine Cam­
mina, / Eunalo 
e Turno e Niso 

di ferute» ascoltando alla tele­
visione il pnmo canto dell'/n-
ferno, letto da Vittorio Gas-
sman nello spazio solitario e 
silenzioso della piazza Nuova 
di Bagnacavallo, si sono potu­
te sentire in modo nuovo 
(quale che sia l'esito comun­
que insulso dell'audience) tut­
ta la forza e la venta della pa­
rola del poeta, anche senza 
decifrarne fino in fondo i più 
puntuali significati Quella for­
za e quella venta erano date 
proprio da un effetto insieme 
di distanza e di compresenza, 
distanza nspetto allo stesso 
mezzo televisivo e ai suoi usi 
consueti, compresenza nella 
parola e nella fisicità di un at­
tore che ha accompagnato co­
me pochi la vita dell'Italia e 
della sua cultura in questo do­
poguerra, che nella sua came­
ra ha saputo dar voce sia ai va-
nabili caratten del comune ho­

mo italicus che alle forme più 
resistenti della tradizione ston-
ca Nella sua distanza, dalle 
lontananze vertiginose di un 
tempo storico che può appari­
re incommensurabile al no­
stro, quel canto che costituisce 
il «prologo» del poema «sacro» 
sembrava volerci condurre 
fuori della «selva oscura» in cui 
siamo immersi, sembrava an­
nunciare una possibile salvez­
za («salute») per «quella umile 
Italia» che nel lungo passato 
alle nostre spalle si è espressa 
con la poesia, con il dolore, 
con la ingiustificata sofferenza 
di tanti «eroi» grandi e piccoli, 
spesso silenziosi e sconosciuti 

Ma, poco dopo la fine di 
questa prima lettura dantesca, " 
bastava fare un po' del con­
sueto zapping, un po' del quo­
tidiano slalom tra schegge 
pubblicitane, e trovare a Mila­
no Italia una immediata appa­
rizione insieme incredibile e 
banale, istruttiva e depnmente, 
di un cerchio infernale una ri­
velazione (tra le tante) della 
congiuntura perversa che ci 
troviamo ad attraversare, del 

fendo Dante contro Berlusconi e le illusioni 
male che agita alle fondamen­
ta questo nostro paese, nelle 
pieghe e negli umon di molti 
strati sociali, un male che non 
è solo politico ed economico, 
ma forse è in pnmo luogo mo­
rale e antropologico e che 
una sinistra che voglia davvero 
«vincere» e resistere deve saper 
nconoscere in profondità Ec­
coli, in una di quelle sale di di­
battito perpetuo, di politica te­
levisiva a tempo pieno (che 
sono le vere Malebolgie di 
questi mesi), i volti, gli abiti, i 
corpi, le asprezze vocali, le ge­
sticolazioni, di una nuova Ita­
lia che si è venuta incubando 
negli anni Settanta e Ottanta, e 
che ora esce allo scoperto, che 
dice di cercare il «centro», che 
si professa «liberaldemocrati-
ca», che si vanta libera da cor­
ruzioni e rubene un'Italia dei 

rampanti frustrati e dei botte­
gai rapaci, un Italia per niente 
liberale e per niente" democra­
tica, votata all'accumulo per­
petuo di oggetti concentrata 
sulla più cieca ncerca del sod­
disfacimento di sé, che recla­
ma ossessivamente libero mer­
cato, competitività, efficienza, 
performauvità, «sviluppo» indi-
scnminato destinato solo al-
ramcchimento individuale 
(con l'aggiunta di cnminali 
propositi di divisione in «re­
pubbliche» senza nessuna tra­
dizione alle spalle) 

In questa bolgia televisiva 
era all'opera una «destra» pnva 
ormai di ogni senso dei valon e 
delle tradizioni collettive, di 
ogni ricordo del passato e del­
la distanza incurante di elabo­
razioni ideologiche o di «valo-
n» quanto si voglia mistificati 

ruotante con spregiudicata 
rozzezza su di un «vuoto» cul­
turale, sul nfiuto di ogni co­
scienza delle «funzioni» e delle 
destinazioni del mercato e del­
la presunta efficienza e tutto 
con un irresponsabile indiffe­
renza al contesto mondiale e 
alla sempre più evidente in­
compatibilità dello sviluppo 
con le condizioni fisiche del 
pianeta Per questa gente di­
stinta in una vana gamma di 
sfumature (dal leghista becero 
secessionista al berluscomano 
levigato e tirato a fresco) la 
politica è difesa dell interesse 
più rozzamente immediato e 
il suo «particolare» si identifica 
spesso con 1 interesse e con i 
piani del «capo», con la sua vo­
lontà di protagonismo e di pre­
senza spettacolare, quella che 
un tempo era l'opinione pub-

GIULIO FERRONI 

blica viene da essa ridotta a 
marketing, a gioco di effetti 
pubblicitari La non più «umi­
le» Italia, con la sua vita pul­
sante e contraddittona con la 
sua stona millenana con le 
sue bellezze in pencolo, è vista 
soltanto come un «azienda», 
che deve funzionare per pro­
durre soddisfazione e ricchez­
za nelle truppe e nei capi e si 
auspica che essa sia governata 
appunto come un'azienda, da 
managen> fedeli ai principi dei 
capi supremi (forse è venuto il 
momento di valutare quanto 
danno abbia fatto negli ultimi 
mesi I abitudine di parlare di 
«azienda Italia» le metafore 
agiscono in profondità, non 
sono mai totalmente gratui­
te') 

Non siamo solo al perpetuo 
nsorgere della «destra» ma a 

un più pencoloso «vuoto» che 
è stato alimentalo anche da 
molu erron della sinistra negli 
anni passato, da quella povertà 
culturale su cui la scorsa estate 
qualcuno su questo giornale 
ha invano cercato di provoca­
re una discussione forse in pn­
mo luogo dall eccessiva subal­
ternità della stessa sinistra ai 
modelli televisivo-pubblicitan 
che si sono imposti negli anni 
Ottanta e dall indifferenza tut­
tora persistente dell'intera no­
stra cultura all'orizzonte edu­
cativo (scolastico e unrversita-
no) A questo proposito sem­
bra del tutto debole puramen­
te di «scena» I ottica con cui 
van settori della sinistra stanno 
guardando all'ennesimo «mo­
vimento» in corso nella scuola 
italiana assurdi sono sia i ten­
tativi di usarlo come strumento 

di mediazione e di prensione 
per le immediate decisioni in 
matena di politica scolastica, 
che le esaltazioni delle manife­
stazioni dei «ragazzi felici» e 
del presunto vento di libertà 
che esse porterebbero Io te­
mo che purtroppo anche 
questo movimento si nsolva 
solo in un segnale di «deriva» 
della realtà scolastica in 
un immagine di un «vuoto» in 
un gioco di illusioni (.tra cui 
agiscono anche le più incon­
grue e subalterne parole d or 
dine del vecchio estremismo) 
più che nella proposta di una 
scuola «nuova» (che nessuno 
sa per davvero qua!» possa es­
sere, e che certo non è quella 
su cui negli anni passati si so­
no almanaccate le burocrazie 
pedagogiche e sindacali) 

Anche questa volta sembra 

mancare la volontà e la possi 
bilita di far assumere al «movi 
mento» una qualunque «co­
scienza» di se di far riconosce 
re ai giovani le vere minacce 
che su di essi incombono 11 la­
voro da fare è sulla lunga dura 
ta sul senso della vita quoti 
diana vissuta dai giovani sullo 
spazio che essi attraversano e 
sulla cultura diffusa che essi 
consumino si.Ha capacità o 
meno della scuola di mediare 
autentici modelli di vita e di ci­
viltà e forse per questo per 
sottrarli alla morale leghista e 
berlusconiana ci si potrebbe 
impegnare anche un pò di più 
per ncondurli a leggere quel-
1 antichissimo Dante Ma prò-
pno qui sta il difficile e dob 
biamo propno nngraziare Gas 
sman percome ci sta provan­
do 

IDENTITÀ' 
« T I F A N O VBLOTTI 

Vernice Boulevard 
Museo a sorpresa 

S e gli automobilist. 
che si lasciano sci­
volare giù per 
un'artena di Los 

^ ^ ^ ^ ^ Angeles - ad esse­
re precisi Vemce 

Boulevard - stretta tra West 
LA. e Culver City, avessero an­
cora voglia di gettare uno 
sguardo alla fila monotona di 
locali pieni di burgers pizza e 
nachos e centn per il dimagn- _ 
mento rapido, alle lavanderie •' 
e alle limeraihomes, potrebbe­
ro scopnre un'estrema bizzar-
na, essenziale come il super­
fluo, sena come l'ironia tra un 
laboratono di medicina legale 
e un'agenzia immobiliare son­
nolenta, su una facciata pittata 
di verde sbiadito vedrebbero _ 
scritto Museum o/Jurassic Te­
chnology Niente a che vedere 
con I dinosauri, però 

I musei, per lo più, sono fatti 
per dirci chi siamo, sono 
estratti di memoria, sono fune­
rari esemplarTo edificanti, de­
positi di sapere Questo mu­
seo, invece, 6 piuttosto un pur­
ga tone dove nessuno ci dice 
se un giorno andremo in para­
diso e gli enigmi si scioglieran­
no, o se resteremo per sempre 
in bilico, tra la follia e la ragio­
ne, tra il senso e il non senso, 
la chiarezza e l'oscuntà, la sal­
vezza e la dannazione • •• 

Per entrare bisogna suonare 
il campanello, a meno che il 
co-proprietano-curatore-diret-
tore-ecc, David Wilson, non 
stia suonando la fisarmonica 
sul marciapiede antistante o 
non sia assente, occupato con 
attività più redditizie Wilson 
lavora infatti per Hollywood 
Crea effetti speciali Prima di 
fondare il proprio museo ha 
studiato entomologia urbana 
(le città americane sono giun­
gle piene di scarafaggi) e ha 
esposto alcune opere di «In-
stallation art» Se si è fortunati, 
dunque, la porta del museo si 
apre e si richiude dietro il visi­
tatore, che è invitato a dare un '' 
contributo di $ 2 50 Dentro c'è 
poca luce La prima tappa è 
una panca posta di fronte a 
uno schermo incassato in una 
parete («The Stuart and Judy 
Spence Multimedia Theater») 
dove scorre una breve stona 
del museo come istituzione in 
pochi minuti npercomamo le 
principali tappe di questa sto- -
na dall'arca di Noe ai nostn 
giorni fjn modello dell'arca di 
Noe, per chiarezza, pende da 
una parete Qualcosa non tor­
na, però Per quanto possano 
essere approssimative le no­
stre conoscenze preistoriche, 
sappiamo che il Giurassico 
non può essere collocato nel 
secolo scorso, malgrado l'im-
passibilità «scientifica», quasi 
lugubre, della voce registrata 
che commenta le immagini 
Magan abbiamo capito male 

Nel frattempo cerchiamo di 
scoprire che cosa stanno fa­
cendo a un povero cane che 
non ha mai smesso di abbaia­
re da quando siamo entrati, e 
finiamo di fronte alla testa im­
pagliata di un coyote contenu­
ta in un cubo d'vetro Se guar­
diamo in uno strumento ottico 
infilato su un lato della scatola 
vediamo dentro la testa del 
coyote un uomo che si dimena 
su una sedia, abbaiando Ab­
biamo capito O almeno cre­
diamo di aver capito Siamo 
capitati in una moderna Wun-
derliammer, quelle raccolte di 
cose cunose o preziose o mo­
struose che tanto dilettavano i 
nostri antenati pnma che lo 
spinto scientifico immaginasse 
i musei Eci sbagliamo Questo 
«museo» non è solo una Wun-
derkammer •** - — 

Un'ala del museo (un'alct- ' 
ta a dire il vero il musco non 
' i r à più grande di trecento 
metri quadrati) ci introduce 
iella stona della cantante liri­

ca Madalena Delam e dello 
scienziato Geoffrey Sonna-
bend La Delam soffriva della 
sindrome di Korsakoff, cioè 
della perdita della memona a 
breve termine, e ciò - stando a 
un cntico del «New York Time» 
- dava al suo canto un timbro 
di particolare struggimento II 
padre di Geoffrey Sonnabend, 
invece, voleva costruire il più 
spettacolare ponte del mondo 
sulle cascate di Iguacù, nei 
Nord dell'Argentina (un mo­
dello delle cascate, con acqua 
conente, è esposto insieme a 
uno strumento ottico che per­
mette di vedere il ponte, crolla­
to durante la costruzione in se­
guito a una «terribile tempe­
sta») Dopo questo fallimento 
i Sonnabend si trasferiscono a 
Chicago, dove Geoffrey si de­
dicat i la ncerca sulla memona 
e diventa professore alla Nor­
thwestern University Frustrato 
dalla mancanza di risu tau, vie­
ne invitato dalla madre a rivisi­
tare le cascate sudamericane 
Ed è in questo viaggio della 
memona che Geoffrey incon­
tra la cantante dell'oblio, la di­
va Delam Folgorato, Geoffrey 
toma e Chicago, e nel suo stu­
dio elabora la complessa teo-
na dell'«Obliscienza», che ci 
viene illustrata con un modello 
geometrico proiettato su uno 
schermo e la solita voce calma 
fonda e pedante di uno dei te­
lefoni Le figure geometriche 
rappresentano diversi stati di 
espenenza, memona e dimen­
ticanza il nostro stato naturale 
(crediamo di capire) è la di­
menticanza, e la nostra vita è 
una continua lotta per arginare 
l'entropia mentale per mezzo 
dell'Immaginazione Niente è 
ricordato Tutto è costruito sul 
vuoto, come il ponte sulle ca­
scate E la memona? È il nostro 
tentativo di negare che la me­
moria esiste 

Poco oltre troviamo una 
specie di teca con un piattino 
e una tazza di tè Sul piattino 
tre medeleines tre tubi con un 
pulsante collegati con l'ester­
no dovrebbero farci rivivere - a 
nostra volontà - la famosa 
esperienza proustiana di me­
mona involontaria 

Il visitatore comincia ad agi­
tarsi e spazientirsi È frustrato 
ma non annoiato come di 
fronte alle cose banalmente 
senza senso È come se tutto 
ciò avesse un senso, fosse 
sempre vicino ad averne uno, 
ma nessuna ricostruzione ra­
zionale appagante fosse possi­
bile Ci SI trova di fronte a un 
teatro della memona che nega 
I esistenza della memona? Al­
lora David Wilson sarebbe uno 
•scettico Raimondo Lullo del 
nostro secolo» (come ha scnt-
to lo storico della scienza Ma­
no Biagioli in un bel saggio de­
dicato a questo «museo», che 
verrà pubblicato l'anno prossi­
mo in un volume a cura di G 
Marcus, Late Editions 2 Scienti-
tic Imaginanes, University of 
Chicago Press) 

Il visitatore frustrato affabu-
la cerca di dar senso a tutto 
ciò Era questo lo scopo di Wil­
son7 Queste «assurdità» sospe­
se tra arte e scienza danno da 
pensare A cosa7 Si potrebbero 
elencare tante cose, tanti «te­
mi» il rapporto tra scienza e 
immaginazione stona e fanta­
sia, espenenza e memona. ec­
cetera Ma tutto ciò suona an­
cora come troppo ben definito 
e non appaga quel vuoto tor­
mentoso che si crea nel visita­
tore Questo museo raccoglie 
forse un solo oggetto Un og­
getto senza forma, posto ali in­
crocio di troppe categone 
mentali e culturali codificate, 
tutte difformi nessuna ade­
guata a contenerlo 11 giorno 
che se ne troverà una il Mu-
vum of Jurasmc Technology 
sarà acquistato da un musco 

CRISI DELLA LETTERATURA - Sensazionalismo, scandali, classifiche. 
Di fronte al degrado la lezione di Flannery O'Connor, che amava il «re 
degli uccelli», bello e utile quanto l'arte. Un dono magico e il mestiere 

Cerco il pavone 
Thomas Mann 

G
li artisti sono 
essen intima­
mente religiosi 
- credano o no 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ di credere» In 
questa frase 

che apre la nota introduttiva al 
libro di Flannery OConnor 
Nel territorio del dianolo, Otta­
vio Fatica ha distillato con 
grande efficacia il senso di 
questa importante raccolta di 
saggi, scelti dal volume ongi-
nale Metery and Manners. Sot­
totitolo «Sul mistero di scrive­
re» Dunque, credano o no di 
credere, gli scntton sono mini­
stri di un culto, mediaton del 
sacro, umili ospiti di un dono 
di cui sono obbligati ad assu­
mere la responsabilità E un 
dono, secondo la OConnor, 
•è in sé un mistero qualcosa 
di gratuito e del tutto immen-
tato, qualcosa volto a fini che 
probabilmente sempre ci n-
marranno oscun» 

In tempi di declassamento 
della letteratura, di un dibatti­
to culturale delegato al sensa­
zionalismo delle pagine dei 
giornali, di valon mistificati 
dalle graduatone delle classifi­
che, un libro come Nel territo­
rio del diavolo era assoluta­
mente necessano È un bru-

Va in libreria «Nel 
territorio del diavolo» di 
Flannery O'Connor 
(Theoria, pagg.140, lire 
24 .000) . La scrittrice 
americana è nata a 
Savannah (Georgia) nel 
192S e d è morta nel 1964 a 
MUledgeville (Georgi») . 

sco monito un ristabilimento 
della venta, della serietà di un 
mestiere (quello di scrittore) 
che oggi in modo sconsidera­
to ci si preoccupa soltanto di 
dileggiare Dal '57-69, decen­
nio in cui i saggi furono com­
posti, a oggi molte cose sono 
cambiate nel senso di un peg­
gioramento e di una degrada­
zione dello stesso scenano Le 
parole della O Connor oppon­
gono con la lapidaria fermez­
za che è una sua caratteristica, 
la nobiltà della vocazione uni­
ta all'umiltà d un fare concre­
tissimo 

Il libro si apre con la divaga­
zione «Il re degli uccelli» 
omaggio a una grande passio­
ne della senttnee amencana i 
pavoni Li allevava in giardino 
subendone ammirata le deva­
stazioni che causavano «Già 
un paio di volte mi è stato 
chiesto quale sia "l'utilità" di 

SANDRA PETRIONANI 

un pavone domanda che da 
me non otterrà nsposta per­
ché non la menta» I pavoni 
sono come I arte, belli in sé 
domandarsi a che servono è 
non aver capito niente né del 
la creazione né della vita, tan­
to meno dell arte 

Dopo simili premesse Flan­
nery rivendica al romanzo la 
sua funzione di conoscenza 
«Il romanziere dimostra qual 
cosa che non si può dimostra­
re In altro modo se non con u n 
romanzo intero» E fa piazza 
pulita di una sene di equivoci 
che le scuole di scnttura pos­
sono formare davvero gli scnt­
ton che si possa senvere sen­
za un alto valore morale (una 
moralità che però deve coinci­
dere totalmente con il «senso 
drammatico»), che il lettore" 
vada blandito, conquistato 
vezzeggiato Niente di tutto 
questo, il lettore o è una per­
sona che ama confrontarsi col 
mistero dell esistenza e quindi 
pronto a ogni avventura lette 
rana anche la più stravagan­
te oppure si tenga i best-sel­
ler che è ciò che menta il già 
noto, stone che vivono solo di 
contenuti e non attuano quel­
la meravigliosa compresenza 
attinta unicamente dalla lette­
ratura di forma e contenuto 
insieme, inseparabili 

Missioni e sfiducia 
GIAMPIERO COMOLU 

Nel suo intervento sul bellissimo libro della OConnor , San­
dra Petngnani sostiene una tesi sull attuale crisi de! mestiere 
di senvere che varrebbe la pena di discutere a più voci Dice 
in sostanza la Peìngnani la letteratura è un dono sacro che 
uno scnttore nceve in quanto «prescelto» per mostrarci «il mi­
stero» Ma oggi abbiamo dimenticato che la scnttura appar­
tiene al sacro la consideriamo piuttosto una prestazione, 
profana che troppi s'ilttìdono di padroneggiare c o m e se il • 
suo s copo fosse quello di produrre il «già noto», c o m e q u e l . 
prodotto che il mercato si aspetta Ma propno a causa di tale 
desacralizzazione la letteratura progressivamente si degra­
da a mestiere da «dileggiare» Per «restituire all'arte il presti­
gio perduto», dobbiamo considerarla di nuovo una pratica 
mistenca solo cosi recupcrermo «totale fiducia» nella «ne­
cessità della letteratura» 

Temo per parte mia che la contraddizione in cui si dibat­
te la letteratura sia pressoché inestricabile Conosco diversi 
scntton che, propno perchè vivono la scnttura c o m e un sa­
cro dono, sono sempre più -sfiduciati sul senso della loro 
opera Essi infatti sanno che, se ubbidiscono alla sacralità 
del dono e non al mercato, la loro opera nschia di rimanere 
oggi non solo marginale ma tolnl i r - i to emarginata dal mer 
CJto cioè priva ili qualw i s i la rison 1/ i 
indispensabile per I opera che senso avrebbe mostrare un 
mistero se poi non e è nessuno che lo guarda? Occorre allo­
ra un compromesso col merca to ' Certo ma ciò annientereb­
be il dono E quindi è come se il mercato dicesse allo scntto­
re «Se viene testa vinco io sevicnecroce perdi tu» Condizio­
ne schizofrenica e impossibile, che distrugge la fiducia pro­
pno quando si crede di trovarla E allora ' Allora non si sa 
forse la letteratura soprawiverà comunque perchè, in quan­
to sacra nasce sempre dall impossibile 

È una visione troppo nobile 
superata dello senvere7 Han 
nery Ò Connor dice con mólta 
semplicità ciò che qualunque 
scrittore autenticamente moti 
vaio sa per istinto parla di 
quanto sta alla base de' lare 
artistico e della personalità ar­
tistica qualcosa clic non co­
nosce date né compromessi 
con lo spinto dei tempi Si be­
ne che «pitton e musicisti sono 
in qualche modo tutelati dal 
momento che non si occupa 
no di quel che tutu sanno 
mentre il romanziere scrive 
della vita sicché basta che 
uno viva per considerarsi 
un autontà in materia» Ahimè 
le schiere di persone che s il­
ludono di poter essere scntton 
perché hanno avuto una vita 
interessante1 

Non e è vita interessante 
che tenga non e è esperienza 
o scuola che possa sosUtuire 
il «dono- Dono che non è pn-

r.n ' n A no) S/«nsO 1 * 

< 
buita una croce In cambio di 
questo dono/croce lo scnttore 
ha un solo compito far vede 
re sollevare la cortina del mi­
stero in cui siamo avvolti È un 
attimo poi la cortina si nehiu 
de il mistero resta E 'o stesso 
scnttore non sa esattamente 
quello che ha fatto e come ha 

'atto 
\ o n e e davvero altro modo 

per restituire ali arte il presti 
gio perduto che- seguire ia 
strada di Flamerv O Connoi 
una strada di totale fiducia 
nello scrivere e di inevitabile 
ascesi che trova però la sua 
matena negli aspetti più umili 
della realta Lo scnttore scava 
per cercare il nucleo nudo 
dell uomo e dei suoi senti 
menti va dritto al punto, alla 
l-ioverta delle cose, elimina gli 
orpelli e un minatore che de­
ve estrarre diamanti dal cuore 
della tenra 

Nel tcritono del diavolo 
che e stato tradotto con molta 
pen/ia dagli allievi della St-tl 
la Scuola europea per la fu 
duzione letteraria coordinati 
da Ottavio Fatica è inevitabil 
mente un libro di poetica Ma 
se può aiutare a leggere i ro­
manzi e > racconti della 
O Connor (da IJQ vzggezza ni I 

"'ir i " or/o e dei violcr 
non ni ine n i 

inci.u alla sua opera e anchi 
una sorta di ur poetica di ma 
nifesto valido per tutti gli scnt 
tori che sentano urgente biso­
gno di rifondare un terreno 
comune in cui coltivare la ne 
cessila della letteratura 

Pizzorno: la Repubblica «doppia» 
L

a politica non è 
soltanto persegui­
mento di interessi, 
agire improntato 

_ ^ ^ B da razionalità stru­
mentale, onentata 

all'obiettivo Al contrario la 
politica è argomenta Pizzor­
no, affermazione di identità 
agire ispirato da razionalità 
espressiva C'è una lezione di 
metodo nei saggi che il socio­
logo milanese raccoglie ed è la 
cntica serrata ali utilitarismo, 
all'individualismo metodologi­
co e alla teoria della scelta ra­
zionale E c'è una lezione di 
costanza che si espnme nell a-
bilità di spiegare non soltanto 
in maniera più approfondita, 
ma anche in maniera più con­
vincente i comportamenti de­
gli atton politici, singoli, come 
gli eletton oppure collettivi, 
come i partili i movimenti i 
sindacati Sono lezioni prezio­
se, raffinate spesso molto ela­
borate senza nessuna conces­
sione allo spettacolo, decisa­
mente istruttive Si va dall ana­
lisi della partecipazione politi­
ca in un saggio pubblicalo nel 
lontano 1966 fino alla demo­
crazia consociativa pubblica­
to pochi mesi fa Si discute del-
I emergere della politica asso­
luta dalla dissociazione fra sfe­
ra splntuale e sfera temporale, 
dei fondamenti della demo­
crazia dello scambio politico 
della natura del conflitto socio­
politico della ragione della 

persistenza dei partiti L autore 
intende mostrare coriie l'estre­
mo ngare e le modalità specifi­
che del suo metodo analitico 
abbiano maggiore forza espli­
cativa delle alternative di lee­
na politica variamente utilizza­
bili, e ci riesce molto efficace­
mente 

Perché mai, in fondo cia­
scuno di noi dovrebbe parteci­
pare nei partiti e nei sindacati, 
andare a votare, decidere di 
influenzare la dinamica politi­
ca? Esclusivamente nel perse­
guimento dell'interesse perso­
nale per obiettivi particolansti-
ci precisi e facilmente identifi­
cabili nsponde la teoria della 
scelta razionale Ma obietta 
Pizzorno se I interesse perso­

nale fosse davvero la motiva­
zione di questi comportamen­
ti la maggior parte dei parteci­
panti farebbe bene a starsene 
a casa Infatti le probabilità 
che il loro voto la loro presen 
/d il loro attivismo tutte azioni 
mollo costose, in termini di 
tempo da impegnare energe 
da dedicare inlormazioni da 
acquisire siano decisivi fac 
ciano la differenza risultano 
davvero mollo limitate Dun­
que sarebbe mollo più razio­
nale per gli attori singoli impe­
gnare il propno tempo decli 
care le proprie energie acqui­
sire le propne informazioni in 
setton nei quali il tornaconto 
sia più immediato pm visibile 
più sicuro che non nell attività 

GIANFRANCO PASQUINO 

politica 
Il fatto è sostiene Pizzorno 

che coloro che partecipano al­
la vita politica non mirano mai 
soltanto ad uno scorpo specifi­
co e concreto Con le loro 
azioni i partecipanti intendo­
no affermare e riaffermare la 
loro identità, la loro apparte­
nenza di gruppo di partilo di 
classe Intendono dire che esi­
stono e fare sapere che la pen­
sano in un certo modo e che 
per loro I atto stesso di parte 
cipare conta almeno altrettan­
to quanto conseguire I obietti­
vo se non di più Naturalmen­
te partecipando agendo 
espnmendo e affermando la 
loro identità tutti gli atton si 
dehniscono -e si ndefiniscono 

in modo tale da trasformare la 
stessa sfera poi tica in quanto 
luogo di interazioni fra identità 
concorrenti 

Il saggio più controverso del 
volume Le difficoltà del conio-
ciativamo costituisce una cri­
tica radicale estrema delle 
modalità di funzionamento 
della democrazia italiana e 
più in particolare dei rapporti 
«maggioranza di governo/op­
posizione comunista» Pizzor­
no distingue due piani dell'a­
zione politica nella Pnma re 
pubblica un piano palese, nel 
quale le identità si confronta 
vano e si scontravano per sta 
gliare il loro profilo alternativo 
a fini prevalentemente di ca 
ratiere elettorale e un piano 

BUCALETTERE / IL MADRIGALE E IL SONETTO 

Caro direttore a proposito di 
poesia Sonetto è bello le rime 
devono essere perfette e invisi 
bilr lovsimoro poi diventa 
determinante per farci capire e 
toccare con mano c o s e la 
coincidenza oppositorum nel-
I arte e nella vita lendecasilla 
bo. finalmente si arrischia a 
palesarsi nella sua spavalde 
na mentre settenan e ottonan 
quanto più timidi e prelibati 
tanto più necessitano (cosi 
pare) - per essere più libera 
mente riciclati - di una nuova 

etichetta 
E da qualche tempo (non 

moltissime settimane) che il 
lustn - o bravi e meno bravi -
critici e poeti vanno nscopren 
do con argomentazioni del ti 
pò su elencalo I intatto valore 
della poesia nell alto gioco del­
la parola nella perfezione del­
la forma chiuM (leggi sonetto) 
contrapposta ai nscni della lin 
gua di consumo Ma perché 
solo il sonetto7 - noi chiedi.» 
mo E il madngale e la canzo­
ne e lo strambotto e la tre 

menda divina sestina' Perché 
loro n o ' E poi di fronte al 
commosso stupirsi ed estasiar­
si (I un con I altro) di questi 
critici per la lieta ricomparsa 
della rima dentro e fuon del 
sonetto ci viene da pensare a 
tutte quelle rime che solfiano 
circolano o quiete se ne stan 
no in tanti bei libri di oggi di 
ieri e d avantien (Caproni I-or 
Uni Giudici per esempio) e 
intanto con un lieve soprassal­
to la nostra mente corre allo 
splendido ipersonetto che 
Zanzotto dava alle stampe nel 

penodo più truce degli anni di 
piombo 

Che significa allora questo 
stupirsi questa trepidante eu 
fona per la sublime nma e per 
I arroccata forma chimo ritor 
nate fra noi ' E forse distrazio­
ne o ignoranza nei confronti 
di auton e libri importanti in 
questi ultimi decenni ' Oppure 
più semplicemente è espres 
sione di un attitudine o irrelre 
nabile vocazione scolastica e 
restaurativa' 

f IAURA DBJJ\ TORRE 

occulto nel quale maggioran 
za e opposizione procedevano 
a scambi che consentissero lo­
ro 1 accesso a nsorse necessa 
ne a mantenere e a nprodurre 
le loro organizzazioni politi 
che il loro potere specifico e il 
consenso dei gruppi sociali di 
nfcrimento Di qui emerge il 
devastante copsocialivismo 
che ha portato alla crisi siste­
mica 

Questo saggio è deliberata 
mente schematico e sostali 
zialmente pnvo di pezze d ìp 
poggio specifiche Data la sua 
rilevanza è auspic «bile che 
Pizzorno non lo lasci cosi in 
compiuto Probabilmente il 
punto più debole della molto 
controvertibile interpretazione 
qui presentata consiste nella 
mancata penodizzazione del 
cinquantennio repubblicano 
Proprio con nfenmento alle 
categorie cosi brillantemente 
elaborate dall autore ad 
esempio con nfenmento alle 
funzioni dei parliti in un sisle 
ma pluralistico sarebbe non 
soltanto possibile ma assolu 
lamenie lecondo distinguere 
le tasi di elaborazione delle 
identità dalle fasi di maggior 
propensione allo scambio e al 
consociativisino Sarebbe al 
tresl necessano s*>ecificare 
meglio sia le condizioni politi 
e he e he quelle islituzionaliche 
facilitarono oppure iddirittu 
ra incentivarono sia 11 distm 
zione Ira piano occulto e pia 

no palese che la dinamica 
consociativa a scapito di que1 

la conflittuale Comunque an 
che questa interpretazione <. 
Pizzorro come la sua rnlica 
radicale del pluralismo di inte 
ressi e di partili meritano di es 
sere discusse e vagliati più ap 
proionditamente in u,i peno 
do in cui la democrazia Italia 
na s tiasfonna e i partiti sono 
giunti al punto ,>m basso dell i 
loro influenza politico-ciil* aa 
le 

Ciò rilevato e* detto questo 
volume contiene davvero saggi 
oramai classici densi e illumi 
nanti fortemente su^cestiu 
Alla fine di una letturi che 
I autore non rende m n lacile 
propno per la seamificazione 
dei concetti e I essenzialità del 
suo ragionamento nessuna n 
flessione sulla politica può r 
mane-re la stessa I vecchi 
schemi interpretativi «mo ra 
dualmente sfiditi Può anche 
es..ere d ie non tutte le altem i 
live teoiiche proposte d i Pz 
zomo risultino accettabili eoe 
renti leconde "vii it Itttore 
non potri che essere grato al 
socio ogo che gli of're un ino 
do di pensare e di anali / / i re i 
fenomeni politici originali* m 
novativo culturalmente net oc 
inesauribile 

Alowandro Pizzorno 
•IA- radlc l d i Ila [n litK l issolu 
la- l i Unni III pigg l-!r' lin 
45 000 
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MEDIALIBRO 
GIAN CARLO FERRETTI 

Dalle Marche 
con fervore 

C omuiini monoica-
liei dib.itliti, cicli 
radiofonici attivila 
editoriali (dal' A-

_ _ _ _ _ strocj.illo al Lavoro 
editoriale ai Qua­

derni trimestrali dell Istituto 
Gramsci; e otto riviste lettera­
rie sono alcune delle iniziative 
che soprattutto tra «Il anni Set­
tanta e onqi hanno latto delle 
Marche una regione di grande 
vitalità culturale Delle riviste 
nei Quaderni escono ora gli 
Indici 1980 92 a cura di Marco 
I eni e Massimo Raffaeli!, con 
una Introduzione di Raffaeli! 
che ricostruisce puntualmente 
la trasformazione del rapporto 
tra "Centro- e «Periferia» delle 
Marche nell ultimo ventennio 
circa Un discorso ricco di im­
plicazioni più generali 

Per alcuni decenni in Italia 
II grande citta si era imposta 
come centro produttore di cul­
tura rispetto alla provincia co­
me sede di una circolazione 
suba'tema In questa contrap­
posizione MW,\ certamente 
pesato la realtà e il mito della 
modernità industriale con re-
I itivo esodo di tanti intellettua­
li verso i giornali e le case edi­
trici a Milano e Tonno il cine-
in i e la Rai a Roma e la Olivet­
ti a Ivrea Ut situazione e muta­
ti progressivamente a partire 
dagli ann, Settanta appunto, 
con la crisi del modello metro­
politano ali interno di una cn-
si più vasta e profonda 

Di\ allora pur in un quadro 
sociale e culturale fortemente 
contraddittorio tra fenomeni 
di disgregazione t di aggrega­
zione la provincia italiana e 
via via diventata sempre più 
sede di spcmivntazioni nuo­
ve di va'orizzazione dei patri­
moni locali di riattivazione 
delle istituzioni tradizionali di 
sviluppo delle potenzialità in­
tellettuali con una più o meno 
esplicita istanza critica nei 
confronti delle logiche del 
mercato che tanto largamente 
i aralterizzano il -Centro-

Pi qui sii t'asform.izione 
pirtecipano duramente le ri­
viste marchigiane che svolgo­
no il loro lavoro tra mille diffi­
colta finanziane e distributive 
con aperture alle più significa­
t a voci delle ultime genera­
zioni poetiche e a gruppi di al-
tre -province" culturali dalla 
loscana alla Lombardia dal 
Veneto al Canton Ticino fin 

particolare la rivista «Idra») Di 
particolare interesse è poi la ri­
presa degli autori e motivi 
ideali di "Officina», con presen­
ze di Fortini Volponi, Roversi 
e con un assidua attenzione 
per Pasolini la si ritrova in 
•Marka» •Cartolarla» e soprat­
tutto "Lengua» che proprio nel 
suo ultimo numero 13 dedica 
a Pasolini vane pagine E sarà 
da- ricordare qui anche la re­
centissima ristampa anastatica 
della sene completa di «Offici 
na» da parte delle edizioni 
Pcndragon di Bologna 

Ma in questi ultimi dieci-
vent anni la reazione cntica al­
la «centralità» dei mercato e 
del consumo, ha avuto mani­
festazioni ali interno stesso 
delle grandi citta Di particola­
re interesse un gruppo di intel­
lettuali romani (Bordini Bru­
no, Caiani, Capone Compa­
gno, Rosjelh e altri), che a par­
tire dai pnmi anni Ottanta han­
no dato vita a una sorta di «la­
boratorio aperto-, e 
sostanzialmente autofinanzia-
to con due momenti di fecon­
da aggrega/ione produttiva in­
torno a due collane letterane 
Aelia Laelia. undici titoli, e 
Stalker due titoli (Si può an­
che ricordare che Aelia Laelia 
nasce dal collegamento con 
un gruppo emiliano Messori, 
Rossi e Sebaste) 

Dai loro testi programmatici 
e dall? loro frequentazione 
esce I immagine di un gruppo 
che porta avanti esperienze in-
d viduali con una ricorrente 
tensione di verifica reciproca 
non soltanto le'terana ma an­
che «tica e intrmsecamente 
politica Co in loro un forte 
senso di sodahta e fraternità la 
consapevolezza di un espe­
rienza comune dalla quale si 
esce sempre arricchiti e muta­
ti 

Anche questo gruppo, come 
altn non 0 sfuggito alla dicoto­
mia tra la scelta (subita e insie­
me voluta) della marginalità e 
1 aspirazione alla conquista di 
un destinatario collettivo pur li­
mitato tra il piacere della ri­
cerca per la ricerca, e la matu 
razione di una nobile profes­
sionalità Una dicotomia che 
non è stata mai superata, an­
che per 1 assenza di una figura 
editoriale, comunque caratte­
rizzata ali interno del gruppo 
stesso 

UOMINI E MACCHINE Intervista a Neil Postman su pericoli e antidoti della tirannia 
che rischia di scaturire dalle nuove tecnologie informatiche 

« Non avrai altro chip...» 
MARCO GUZZI 

N egli SI iti l'niti ci 
sono 260 000 
spazi pubblicità 
ri 11 320 quoti-

_ _ _ _ _ _ _ duini 11 556 pe 
rodici più di 500 

milioni di radio e più di 100 
milioni di computers nel 981, 
delle case e 0 un televisore e 
in più di meta di esse ce ne so­
no due A 65 anni un america­
no medio avrà digerito più di l 
milioni di annunci pubblicità 
ri Questo e il primo aspetto 
«totalitario- del mondo tecno­
logicamente avanzato il do­
minio incontrastato dall infor­
mazione sganciata da ogni 
sensatezza L informazione 
nel regime del tecnopollo da 
mezzo diventa fine II tecno-
polio è la dittatura dei mezzi 
degli strumenti che per domi­
nare il mondo annientano I o 
nzzonte stesso dei fini Neil 
Postman definisce perciò il 
tecnopollo come «la tecnocra 
zia totalitaria' (« I echnopolv» 
Bollati Bonnghien 1993) 

Quali sono, chiediamo a 
Postman - gli altri caratteri 
di questo sistema di domi­
nio? 
Ira le caratteristiche pnntipali 
c'è proprio il (atto che le per­
sone non si preoccupino affat­
to del modo in cui la tecnolo­
gia condizioni la loro vita esse 
accettano semplicemente le 
nuove tecnologie e sembrano 
disposte ad assorbire qualsiasi 
cambiamento che gli venga 
imposto da queste ultime Del 
resto le persone sono quasi 
sempre entusiaste dei cambia 
menti che vengono loro impo 
sii perche e questa è un altra 
caratteristica del tecnopollo 
esse confondono le innova­
zioni tecnologiche col pio-
gresso umano In altre parole 
pensano che con I ausilio di 
nuove e pai raffinate tecnolo 
gie saranno in grado di rag 
giungere il paradiso potranno 
essere completamente felici 
Di fatto poi vengono puntual 
mente deluse, ma noiostante 
ciò in un tecnopolio si conti­
nua a ritenere la tecnica come 
una divinità in grado di garan 
tire la pace la prosperiti e la 
soddisfazione 

L'uomo ha sempre avuto a 
che fare con strumenti e 
dunque con tecniche di uti­
lizzo' d.-Jle prime lance ai 

rudimentali attrezzi da cuci 
na fino agli aratri e al mulini 
ad acqua Intorno al 1600 
però, in base alla sua anali­
si, questo rapporto con gli 
strumenti si modifica, nasce 
la società tecnocratica, in 
cui gli strumenti incomin­
ciano a non integrarsi più 
nella cultura ma ad attac­
carla per diventare essi 
stessi cultura dominante. 
Quando si passa poi dalla 
tecnocrazia moderna alla 
sua attuale visione totalita­
ria? 

Da un punto di vista storico 
questo fenomeno si verifica in 
tempi diversi a seconda dei 
luoghi Nel mio libro io ipotiz­
zo che in America la propen 
sione ad adorare la tecnologia 
si sia manifestata intorno agli 
anni Venti e I renta e sia anda 
ta crescendo coli avvicinarsi 
della (me del secolo In altri 
paesi ciò si È verificato in ino 
menti diversi Per esempio in 
Giappone si sta attuando solo 
da poco In Europa occidenta 
le invece le situazioni sono dif 
ferenziate In Scandinavia per 
esempio sta montando una 
forte resistenza nei confronti 
della tendenza della tecnolo 
già a controllare interamente 
la vita delle persone Ho nota 
to invece che in llal.a cosi co 
me in Francia e in Germania il 
processo verso la deificazione 
della tecnologia si e compiuto 
rapidamente (orse ni I giro 
degli ultimi 10 anni 

Come mal questi problemi 
non sono all'ordine del 
giorno nel dibattito politico 
In Occidente' Come mal HI 
continua a ragionare In ba­
se a cutegorie o schemi pro­
fondamente trasformati dai 
nuovi mezzi di comunica­
zione? Insomma che cosa ri­
schia di diventare una de­
mocrazia in un regime di 
tecnopollo? 

Forse uno dei motivi per cui le 
questioni relativi alla tirannia 
della tecnologia non vengono 
affrontate politicamente e che 
la gente è portata a credere 
che non ci siano questioni da 
discutere Le persone si illudo 
no che ogni innovazione ice 
nologica si tradurra immedia­
tamente in un beneficio per 
loro non individuano eioO le 
possibili conseguenze negati 
ve per cui non vedono alcun 
problema eiegno di diseussio 
ne Circa la seconda doman 

da sugli effetti che ciò potreb 
b< ìvere sulla deinoerazi i 
certamente ce ne sminilo 
specialmente se la genie con 
tinuera a crederi che il sislc 
m ì srx lali più proficuo sia 
quello reso possibile dall i tee 
nologia pili ivatizata Cosi 
I (esumiamo che sia del lutto 
positivo votare da cas i via te 
iefuno e via computer fari i 
nostri acquisti oiicciipirci d"l 
nostro conto bancario senza 
muoverci Bene I effetto prin 
eipali echecos i diventa muti 
le use tri da e isa I qui sto 
rendi la vita di commuta nini 
to ililfic ile se non impossibile 
V I I / i IH Iurte senso della co 
muniti però la di inocr.izia 
sofln p i t t h i essa i> basati 
sulla 'ciiptoca conoscenza 
tra le persone e he ragionano 
insieme sulle soluzioni politi 
e he migliori per la i omenita 

Ma se sono essenzialmente 
le tecniche che plasmano il 
nostro pensiero e quindi 
l'intero assetto sociale, co­
me sarà possibile opporsi 
all'Invasione della cultura 
informatica? Potremo op­

porre solo un pensiero ap­
partenente ad un universo 
strumentale del passato, c 
cloe alla cultura della stam­
pa? 

Non so come sarà possibile re 
spingere I invasione della tee 
nologia ma creilo comunque 
e he dovremmo usare la nostra 
intelligenza e la nostra capaci 
11 di riflessione per approfon 
dire la coscienza della gravità 
di queste questioni La gente 
insomm ì dovrebbe smettere 
eli accettare senza discussione 
tutte le pretese delle nuove 
tecnologie Se i problemi crea 
ti dalla tecnologia diventeran 
no parte costitutiva del dibatti­
to politico in modo che chiun 
c|iie si presenti pe- una carica 
pubblica debba iffron'arli 
noi acquisiremo una visione 
molto più sensata umana e 
matura su come la tecnologia 
debba influenzare la nostra vi 
ta 

La dittatura tecnologica «ha 
bisogno di credere che la 
scienza sia un'impresa Inte­
ramente oggettiva». Che 

rapporto c'è tra tecnopolio 
e d ò che lei definisce scien­
tismo? 

l-a tecnologia è un prodotto 
della scienza È attraverso la 
concettualita e il metodo 
scientifico che siamo stati in 
grado di utilizzare le macchi 
ne e di mettere a punto nuove 
tecr ' 'ogie Ma nel corso di ta­
le processo siamo arrivati a 
credere che la visione scienti­
fica del mondo sia I unica pos­
sibile in quanto riteniamo che 
essi sia interamente oggettiva 
Sembra cioè che essi ci dica 
esattamente com è il mondo 
ma in effetti non lo fa Nel mio 
libro io sottolineo come li me­
todo scientifico si sia rivelalo 
relativamente inefficace nel 
descrivere il funzionamento 
della mente umana e come 
per certi aspetti sia molto me­
glio rivolgersi alla letteratura o 
alla religione o alla filosolia o 
a quei campi del sapere uma­
no che non sono propnamen 
le scientifici La scienza ci dò 
una spiegazione molto parzia­
le del funzionamento del 
mondo F capace di diro co 

me funziona solo quella parte 
del mondo che essa studia il 
che ci ha permesso poi di co­
struire razzi e di mandare uo­
mini sulla luna maperquanto 
riguarda I animo umano le 
sue motivazioni I odio e I a 
more e tutte quelle altre di­
mensioni cose che fanno par­
te dell esperienza umana si 
apre un orizzonte del tutto 
inaccessibile al metodo scien­
tifico Per penetrare in questo 
orizzonte bisogna rivolgersi ad 
altri agli scrittori ai musicisti 
a quelle persone che nell opi­
nione comune non hanno 
molto a che lare con la scien 

Lei scrive che «nessuno può 
opporsi ragionevolmente 
all'uso razionale delle tec­
niche per la realizzazione 
del fini umani». Eppure il 
suo libro finisce proprio 
con una sorta di decalogo 
della nuova resistenza. Su 
quale speranza o progetto 
potremo fondare questa re­
sistenza «con amore», ora 
che le grandi narrazioni ot­
timistiche della modernità 

Neil Postman è uno dei più 
importanti studiosi 
americani di tecnologie e 
comunicazioni . Di recente , 
un suo libro, 
«Technopoly», è stato 
pubblicato da Bollati 
Boringhicri ( pagg .191 . 
lire 27 .000) . Marco Guzzi 
lo ha Intervistato per 
«3131» (la t rasmiss ione è 
andata In onda su 
Radlodue) e ha t rascr i t to 
per noi il suo col loquio con 
l'autore amer i cano . 

La fotografia che illustra 
questo articolo è di Gianni 
Berengo Gardin, uno dei 
più prestigiosi fotografi 
italiani, e fa parte di un 
volume «aziendale». 
Intitolato «Storyboard-, 
prodotto dalla Procter & 
Gamble, gruppo presente 
In Italia da oltre trent'anni 
con duemila dipendenti, 
cinque stabilimenti e un 
fatturato globale di o l t re 
1.500 miliardi. Gianni 
Berengo Gardin ripercorre 
con le sue foto tutte le 
tappe del lavoro nelle 
aziende de) gruppo, negli 
aspetti più tradizionali 
come in quelli più avanzat i 
tecnologicamente. La foto 
che pubblichiamo si 
riferisce allo stabilimento 
di Santa Palomba 
(Lamezia) per la 
produzione di detersivi e 
additivi per 11 bucato. 

sembrano esaurite? 
Non credo che sia neccessario 
ritenere esaurite le visioni otti 
mistiche Mi pare d i e ci sia 
una nuova re.iz.ione contro 
I eccesso di tecnologia tra la 
gente comune Per esempio 
tra i Verdi nell ambito del tiro 
«mento ecologista Si parla di 
più dei problemi ecologici ci 
si comincia a chiedere se trop 
pa televisione non sia nociva 
per i bambini se la tecnologia 
del computer non distniggera 
la nostra pnvaev Dobbiamo 
affrontare questi problemi con 
gli occhi bene aperti senza far 
finta che non esistano ma 
senza neppure ritenere che 
sia impossibile organizzare 
una quaJsiasi resistenza con­
tro 1 invasione tecnologica 
Come ho detto I azione politi 
ca le politiche sociali e in spe­
cial modo 1 educa/ione sono 
strumenti disponibili ed effica 
ci in questo senso Insomma 
si può concludere che e e ali 
Cora spazio per un idea evolu 
Uva della stona deil umanità 
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DISCHI - Zucchero 
e i suoi fratelli 

DIEGO PERUGINI 

FUMETTI - Zorro-Bossi 
nelle profezie di Altari 

GIANCARLO ASCARI 

G oliardi sotto 1 albe­
ro «I* cosi viene 
Natale Santa Ma 
donna e la gente 

_ _ _ _ _ _ va in chiesi a farc­
ia spesa • canta­

no Adelmo e i suoi Sorapi» in 
uno scombiccheralo omaggio 
al 25 dicembre fra echi rhy 
thin n bini s e arie -beatlesia-
ne- Adelmo e Zucchero I So­
rapis sono una congrega di 
amici n*rovati in un cipodan-
no a Cortina di quattro anni la 
giocando per jKxfn intimi fra 
note e e 1 issici rivisitati Rinno­
vando il tulio secondo gli estri 
del momento e girando feste 
matrimoni battesimi a richie­
sta un furgoncino scassato e 
via -cachet» per la serata solo 
cibo » ospitalità Almeno cosi 
dcon i Oltre i -Sugar- trovia­
mo nomi illustn tipo Maurizio 
Vandelli e Dodi Battaglia, 
più I ex Nomade Urnbi Maggi 
il -mago, della fisarmonica f io 
/allotti e Michele Iorpelline 
minager e produttore dello 
sii sso/ncchero li abbiamo vi 
sii dal vivo divertirsi davvero F 
con loro i' pubblico Adesso il 
• business- vale a dire un di 
se o Unto"; el un bities (Pho 
nogr un; composto e registra 
to in fretta e lana sotto i 'limi 
del! entusiasmo dove L, band 
scherza su stili i generi me­
sco! indo folk rock blues bai 
late acastieni i i tro ancora 
Se omoifaiido persino il rap in 
A son Untissimo a rischio di 
succi sso e rifx'scando la stori 
ca (intime some lovtn trasfor 
mata in una spintosi Careoche 
(i inumali munii Simpatico e 
illegro .enato di salutare au 

toirom i ioti qualche mome'n 
to ved liilliiiilim Mood da 
non sottovalut ire Dischetto 
canno n nti eia d re ma per 
I ic <tu '• liti un pò dispendio 
so l il i un / / ori !! i di musica 
e In ni inula lirt d i sborsare 

quasi mille lire al minuto A es­
sere goliardi fino in fondo si 
IKitcva abbassare il prezzo 
per un Natale più buono bd 
economico Sin troppo prodi 
ghi di pensieri e parole sono 
invece, D i o e le Storie Tese 
con i loro settanta e passa mi 
nutidi fisco dal miocorpoeho 
molta paura (Gli inediti 1979 
1986) (Hukapan Records) 
che secondo autodefinizione 
•raccoglie i primi vagiti di un 
interprete dinoccolato (Elio) e 
di alcuni bonari orchestrali (F 
le Storie lese) efie fin dai pn 
mordi hanno saputo coniuga 
re buona musica e simpatia in 
un cocktail di frizzante attuali 
11- Vecchie catrzoni mai mei 
se quindi registrate dal vivo 
(e ritoccate in studio) col sup 
porto di pochi fans accaniti 
Diciotto pezzi tra genialità fui 
minanti come z>/ig parodia 
della canzone dialettale ripe­
scaggi -sixties- come 1 incredi 
bile Cadavere spaziale o la più 
recente Sono Felice Ridameli 
to di un brano sanremese di 
Milva trasformato in uno strug 
gente inno al campione del ci­
clismo f elice Gimondi e al suo 
infausto molo di -eterno se 
tondo- Con qualche lungag 
gine in surplus le inevitabili 
cadute di tensione e alcune 
tracce non ali altezza confer 
mando I abil'ia tecnica della 
band in grado di spaziare fra i 
generi più diversi (anche nello 
stesso brano ) Citando in coda 
il singolo (Gomito a fornito 
con I jAborto surreale e prò 
vocatono subito -beccato-
dalia stampa cattolica Anche 
se- la -chicca- sta nel retro del 
ed -single- dove I ospite Man 
goni slrapazza I orrendo inno 
antiabortista /" te di Nek 
un interpreta/ione da lar ae 
capponare 11 pelle Ascoltare 
per crederi 

1 ! problema che for 
se più tormenta at 
tuulmcnte chi fa 
satira in Italia e la 

_ _ _ velocita con cui la 
realta riesce a su 

perare qualunque fantasia I", 
per questo che dalla tolta 
schiera di coloro elle si dedii a 
no a queslo genere poco e 
uscito in questi anni che possa 
dirsi adegualo alla i omplessita 
di quanto e avvenuto nella pò 
litie a e nella vita del paese L u 
meo autore che e riusato in 
questa impresa e indubbia 
mente Altan che evitando di 
inseguire la cronaca e mante 
nendo i propri tempi narrativi 
ha continuato a produrre vi 
gnetle e lume'ti di costante 
qualità La conferma di ciò e li 
volume che 11 dui hdizioni ha 
da poco pubblic ilo -/orro 
Bolero- (lire 2<1 000j racco 
gliendo le puntate di un ro 
manzo a strisce appirso ile uni 
anni (a su corto Maltese 

Si tratta quasi ili una ,tr ibi 

[laute profezia se non degli iv 
venimi nli certo del clima in 
e ui ci ritroviamo oggi a viveri 
con m scena una Milane» futura 
controllata d.il clero e un Italia 
divisa in più stati Qui si aggira 
no igenti della Cia telepredi-
eatori nvoluzion in palliti 
piccoli iriminali e mestatori 
ti ogni risma l on questi eie 
menti Altan rapprt seni i un o 
pera buffa a base di fughe tra 
dimenìi caci ivi"! trafug iti 
contrappuntala da feroci coni 
menti a pie ci vignetta I ir 
quietanti attualità ili questo 
racconto deriva dalla posizio 
ne defilata i In Altan ha sa Ito 
di assumere nei e onfronti deila 
cronaca quotidiana una \K> 
stazione da CUI racoghe li pa 
role i luoghi commi i i asca 
mtchi d i lì provengono (lue 
sti materi i , sono pò organiz 
zati come in-/orro Bolero- in 
un impasto t he mette a nudo 
la disarmante ball dita ri* i ruo 
li eelelle frasi falli i soprattut­
to I orribile patina d e in sino e 

VIDEO - Dal Maghreb 
il maestro nel deserto 

ENRICO UVRACHI 

A parte i sunti fre 
qui nt ìtcìn dei fé 
stivai internazioni 
li ben pctchi sape 

m^mmmmm vano qualcosa del 
cinema maghrebi 

no 'ino .i una decina di .inni fa 
<o poco più ) Fa dire il viro il 
grande pubblico n* s,i [xxo 
me he ìde sso noni istante 

qualche passaggio televisivo P" 
uno scotio clic il e inem.i afri 
e .ino continua a pati ire m il 
grado la sua vitali! t e la sua Ire 
st IHVAI ili i mancai!/ 1 di ri 
sorsi all.i povertà d ' i I I K / / I 
,ill assenza di strutture e ap 
punto ai olisti di UFI pubbli, o 

orni n e oniplt t uni nie «espro 
priato- dalla Brandt disfihu 
/ione uitt rn clonale 

Il e ine rn i atric IMO VI\I sulle 
i o produzioni m/i pr itic i 
nienti dipi nde d u soldi desti 
nati igh scambi < tiltnrali dalla 
toopi razione interi azionali I 
registi maghn bini non lamio 
eccezioni, e st no li g iti in par 
titolare u capitali produttivi 
Irantr'si Di I resto i la I i ine la 
* \ (xc up il U < oloniak il ltir<> 
pnne ip ile ri'c rum ilio produt 
tivo In f r me 11 Mann J studi ilo 
iiup irato i I in film i li spt sso 
vivono t ( tu* sr idn iti spaes i 
ti sospi si tr i li proprie n r lu< 

DISCHI - Abbado 
a nozze con Mozart 

PAOLO PETAZZI 

perbciusinoi In avvolge comi 
una glassa gli itali un 

Il ruolo t he Altan si t scelte» 
dunque è il più sowt rsivo 
qin Ilo di e hi continua ad affi r 
mare < on nn todua tranquilli 
I i e he il ri è nudo Si st nt* n 
Ini un i srirt i di neon nt I ripi 
di ut (|u jlunquc st ore itoi \ 
e IH I t ri hi 1 i lai ili ris il i IH 
It ttor< i uno slorzo continui 
invec i nt I manti in mi dist 
I itti nzioi i 

In / o r o !i< li ro- dunqm 

raccontando le convulsioni fi 
nali di un re-jiuie e il suo nei 
tlarsi in qualcosa di appare n 
temt ntc più nuovo e deinocr i 
tico disegna uno sptcchio de 
lormante in cui ê  facil" i ou.he 
re i passaceli di ombre ben no 
te di sî u irdi cimosi siiti di 
ntu ili ui 1 visti Inoltre si e onfer 
ma qui un ditto -.ene Miniente 
trasi tirato ì proposito d Altan 
considerato soprattutto un _|e 
male autore di \i-|nt tt<- la sua 
eccezion ile !•»• 'vura come au 

un «altrove distanti dal paese 
donnine ma aiulu da fiutilo 
d i I< zn ne \p<»Iidi per eostn 
ziotit i spi ssc» in me iti ",»r< » 
U li in p ttn i 

In otMii t iso ani ora f»M_;i 
mentri qu ilchc film del M ili o 
d« I Hurkjn i l i o tornine i i i 
i ss» r mosir I'O i vi di id 
i si mpu ìtmlnnU Idnss 11 Un 
dr utenti i 1 ili11 di I M i_;hn b 
ehi .ono si ih | i punì i ti di i 
m inli del < in* in i afne ano d 1 
noi rini intono sostanzi ilin» n 
I» st OIIDSI luti I ppurt quali hi 
inni ' i i>< \ ino r K t oll> t on 

si usi >| t r< di si» tuo inu n ssi 
i OHI* mano ili i < tu n d 
Notiri Bou/ld htm »\< es il 
Mahimid Ken M.ihimid // / 
ìi iififu l< l tu i\l di Mahrnond 
/einmouH / f\ l»ih\t n\ I 
(AsfWd NatorKhi*iuir MI < 

li 1 i <. I t i ( I IV i l i o 11. ri • i n q i l i l 

(. In in* i lub u i)u il li' m in 

tore di fumetti Infatti in un 
t inipo in cui orinai domina 
un aurea mediocrità lui riesce 
.me oia ad a\ere I alleviamen­
to ói chi si diverta a e costruire 
un niixaitalo narrativo con 
pezzi di svariala provenienza 
mischiando e s[x.*nmontando 
Il risultalo ò qualcosa che mi 
rat irosamente è sempre più 
in 11 di e io che viene comune 
ì n nte t o i* ider ito fumetto Ed 
e quel più in la i he fa la diffe 
re nza 

fcstaziont specializzala t 
niente più 

Ori IA'S lMjli\euf\ du f7esf/7 
piodu/ioru franco tunisina 
imv i fin ilinentt in e tsst tta 

con il titolo i un pò iorz ito i 
dire il viro) di ///_;/( (U Ih* rwlU 

una tiuttt ( Monti idori Vi 
dco) 1 n i storia curios i e al 
tempo su sso mesplic tbile \ n 
-Jiovane maestro di scuola t in 
wu-mio verso un \illa_mio dei 
deserto tunisino P 11 ui i ' dovrà 
mseim ire nhunbini Dal fine 
Sirino di 1 vecchio eamion 
st issati il deserto u,li s tom 
d i\ tuli t on il suo fasi ino un 
bu'iio i minai e IOSO lì un trat 
lo ipp noni 11 -b ilisi ur- LJII II< I 
mini d< I desi do figuri art MK 
» L\̂ < »ltt d i unsk ro Arnv un i 
* tini inno ih i si» ss i u it i i 
» uViluisi ono un fu hi mio im 
sislibilt si ipr iti ut lo p i r i L*IOV i 
ni d« I vili UÌLMO tIn* li seminilo 
n un i seni i di pi II» _»rni liscio 

Il v Udirlo appare deserto 
Non esiste la st noia e non e e 
in vsuno t h e alcolica il mai' 
stro C e solo un.• bambina che 
lactontu stori visionarie dove 
ri ifhor i un mondo sospeso in 
t in le intiche favole sembrano 
incora esercitare uno inson 

e! ibile itlrazione con 'e loro 
mimarmi fantastiche II qiova 
in maestro ne rimane preso 
Anzi ne vunt facjocitato al 
pi rito che quando qli abitanti 
ritorn ino dal loro misterioso 
\lavalo di lui non rimane Irae 
e ì Spinto introvabile come 
st omp irsu nel nulla 

Con i suoi colon brucianti 
con !e sue visioni a perdita 
d ott hio immagini simlxjh 
i In* di lont mi nuli vjxilti nella 
un iiin'i i t immobili nel lem 
pò U s /xjli\t tir\ du iicsu'rt si 
pn si ut i e uni un film nitri 
_! uitt m iL;it o d i u so di M du 
ZlolM ' lì pK 1 o|o _»|i |i Ho 

L e più recenti rety 
stra/iom di Clau­
d io Abbado rivisi­
tano alcuni aspetti 

___________ del suo repertorio 
(Mahler Rossini 

Verdi) e documentano la me 
morabile interpreta/ione delle 
Wozzf di Figaro di Mozart di 
rette al Pestivdì ó\ Vienna nel 
maggio 1991 con la regia d i Jo 
nathan Miller e le scene di PJ 
Davison Di quello spettacolo 
(che stira ripreso a herrara nel 
genn no prossimo ) la Sonv ha 
pubblicalo un video (>H\ 
1G-10G) che felicissimo per la 
parte musicale riesce a dare 
anche un idea della regia (pur 
con i consueti problemi del 
l impossibile trasferimento del 
la dimensione teatrale sullo 
schermo") 

Nel ntmo serrato e trasci 
nanle la regia e la direzione si 
eviltano reciprocamente rive 
landò come nel Mozart della 
Nozze di Fts&ro la mtnnseca 
belle/Yd di ogni idea musicale 
si risolva in gesto teatrale di as­
soluta evidenza e coincida con 
esso senza residui Oltre allo 
slancio travolgente della -folle 
giornata- Abbado ne ri zela i 
misteriosi incanti con ma 
menti sommessi di infinita de 
l * atezya e l irrequieta tenera 
[x_'rvasivd sensualità in una in 
terpreta/ione posta sotto il se 
gno della tensione della niti 
de/za dell energia unita ad 
una sorvegliatissinia eleganza 
I vantanti sono complessiva 
mente ammirevoli citiamo l,u 
ciò Gallo e Mane Mcl-.iughlin 
(Hgaro e Susanna) di grande 
sciolte/za e freschezza Kugge 
ro Raimondi autorevolissimo 
Conte Ch'-vlMuder Contessa 
di nobile malinconia Luibnele 
Sima Cherubino 

l'oc hi un si do|Mi le \<>zz*'di 
liqtjro nel novembre W l Ab 
bado diresse i Wiener Pini ir 
nionikt i ne 11 i Wesv; da A* 

quiem di Verdi che ora la IXi 
pubblica in 2 Cd insieme ai 
-Quattro Pezzi Sacri- ij>g 
135K84 2) Nelle ultime pagi 
ne composte da Verdi i,cht 
non ÌÌVK.'V^ mai inciso finoraj 
Abbado raggiunge esiti mi la 
'on come ovviamente nel AV 
quwtn di cui da ancora una 
volta una mterpre'a/tonc in 
tandescenle esaltando i con 
trasti con incisivi violenz i 
mantenendo*! sempre sul filo 
di una interiorizzali tensioni 
anc he nell i j>oeti« i limpide/ 
/*i delle pagine più intime i 
struggenti Solisti di rilievo 
C bervi Studer Mariana LIJKIV 
sek Ruggero Raimondi non 
sempre persuasivo Carrer ÌS 

Di RoHftlni Abbado npropo 
ne in due Cd (Sonv S2k 
r»3336) con i Berliner Ph '.ir 
moniker //1 iciqffiou A ims l-i 
nuova registrazione e proba 
bilmente dovuta alla reali/za 
zion** di un video (non ancor i 
pubblicato) non di bisogno di 
offrire prospettive interpretati 
ve diverse i punti di forza sono 
gli stessi della incisione prece 
dente Abbado per primo e 
Samuel Ramev Enzo Darà I u 
e la Valentin! Ruggero Rai 
mondi I n poco a disagio u 
Studer ( Madama C orli"** i 
garbata ma incolore Svlvia Me 
Nair (Corinna) in complesso 
persuasivi Lue lana V rra * \v il 
Iiam Matleuzzi 

Sempre con i Berlmer Abba 
do e lomato alla Quinta ili 
Mahler anch essa regist-it i 
dal vivo 'DG 1VT7S4 J ) in 
jn interpretazione che si un 
poni [>er la limpida chiarezza 
per la tesa e impeccabile deh 
nizione della originale < nitri 
i atissmia pulitoni i delN > 
Scherzo e del hnali per i i |x 
netraziont uialitit t < li pio 
fonda adesione il! i compii s 
sii i problem.itit i di i « if n t 
di qui sta s n'< >ni i 
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